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UNA PRESUNTA RIVELAZIONE DEL «BRIGATISTA PENTITO» METTE A SOQQUADRO IL MONDO POLITICO ITALIANO 


ome una bomba il caso Donat Cattin 
Un figlio apparterrebbe a Prima linea 


Dimissioni 
del leader 
respinte 

da Piccoli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— Il vicesegretario 
della Dc, Carlo Donat- 
Cattin, ha rassegnato le di- 
missioni, ma la segreteria 
politica le ha immediata- 
mente respinte. «L’on. Pic- 
coli — informa un comuni- 
cato emesso ieri sera dalla 
Democrazia cristiana — ha 
avuto un colloquio con l’on. 
Donat-Cattin che lo ha in- 
formato della possibile in- 
criminazione del proprio fi- 
glio Marco, con il quale non 
aveva più rapporti da oltre 
due anni, per atti di eversio- 
ne politica. L'on. Donat- 
Cattin ha dichiarato di rite- 
nere che — a parte la perso- 
nale gravissima angoscia 
umana — la sua presenza 
alla vicesegreteria politica 
poteva creare condizioni di 
strumentalizzazione danno- 
sa per il partito e, pertanto 
giudicava opportuno di re- 
stituire il mandato. L'on. 
Piccoli, sicuro di interpreta- 
re il sentimento di tutto il 
partito gli ha riconfermato 
la totale fiducia, pregandolo 
di rimanere al suo posto di 
responsabilità». 

La notizia secondo la qua- 
le il brigatista pentito Peci 
avrebbe rivelato ai giudici 
che il figlio del vicesegreta- 
rio della De Carlo Donat- 
Cattin fa parte di Prima li- 
nea, è giunta nel pomeriggio 
a Montecitorio e ha subito 
suscitato notevole emozio- 
ne. I commenti si sono in- 
trecciati. 

Unanime la solidarietà 
‘umana espressa a Donat- 
Cattin, ma sul piano politi- 
co molti hanno ricordato vi- 
cende più o meno lontane: il 
caso di Giacomo Mancini il 
cui genero è in carcere per- 
ché accusato di appartenere 
alle Br, quello del senatore 
comunista Macaluso la cui 
figliastra è coinvolta in que- 
sta vicenda, quello ancora 
dell’ex segretario del Psi De 
Martino la cui candidatura 
alla presidenza della Re- 
pubblica fu bloccata dopo 
la vicenda che coinvolse il 
figlio. 

In tutte queste occasioni i 
«padri» hanno avvertito la 
necessità di non coinvolgere 
il partito nelle vicende per- 
sonali e insieme ai commen- 
ti è giunto l’immancabile 
«giallo». Dice il quotidiano 
«Lotta continua» che sta- 
mane pubblica in modo più 
‘approfondito la notizia delle 
rivelazioni di Peci: «Donat- 
Cattin ha ricevuto un no- 
stro redattore al quale, tra 
l’altro, ha dichiarato che noi 
e Fabio Isman (il giornalista 
del ”’Messaggero” arrestato) 
saremmo caduti nella trap- 
pola della sinistra democri- 
stiana e di Palazzo Chigi». 

Risponde Donat-Cattin 
con una nota di tre righe: 
non ho parlato con nessuno, 
‘smentisco tutto, Invenzione 
giornalistica, marcia indie- 
tro dell’uomo politico accor- 
tosì di essersi spinto troppo 
avanti nella polemica? Non 
è uùn capitolo destinato a 
chiudersi miolto presto. 

Questo episodio ha fatto 
passare in secondo piano un 
importante incontro svolto- 
si a Palazzo Chigi tra Cossi- 
ga, Piccoli, Craxi e Spadoli- 
ni. È stata la terza riunione 
del genere ma con quella di 
ieri il presidente del Consi- 
glio, dando attuazione agli 
impegni presi con il discor- 
so programmatico pronun- 
ciato alla Camera, ha istitu- 
zionalizzato il cosiddetto di- 
rettorio che consiste in pe- 
riodici incontri del presi- 
dente del Consiglio con i 
segretari dei partiti che fan- 
no parte del governo. 

Cossiga si incontrerà 
periodicamente almeno tre 
Volte al mese con Piccolo, 
Craxi e Spadolini, per l’esa- 
me preventivo dei maggiori 
problemi che di volta in vol- 
ta si presenteranno, ed an- 
che, problema non seconda- 
Tio, per realizzare un mag- 
gior coordinamento dei rap- 
porti tra il governo ed i 
gruppi parlamentari della 
Maggioranza. 


Tommaso Genisio 


Scomparso da due anni, sospettato da tempo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— «Il brigatista pen- 
tito: il figlio di Donat C'attin fa 
parte di Prima linea». Con 
questo titolo a sette colonne, il 
quotidiano romano «Paese 
Sera», ha scatenato ieri il fini- 
mondo. Finimondo nelle reda- 
zioni dei giornali, nelle segre- 
terie politiche, negli ambienti 
del governo, al ministero de- 
gli interni, allargandosi ovun- 
que a macchia d’olio. 

Il giornale romano, nelle 
poche righe sotto il grande 
titolo, spiegava che nei verba- 


MEDIAZIONE OLIMPICA 


Breznev 


riceve 
Killanin 


MOSCA — In un estremo 
tentativo di salvare i Giochi 
olimpici, il presidente del 
Cio, Lord Killanin, ha ottenu- 
to di parlare con Leonid 
Breznev ieri mattina. 

A Lord Killanin, giunto a 
Mosca la sera prima e — se- 
condo i sovietici — in forma 
privata, non è stato concesso 
granché per scongiurare il 
boicottaggio che Usa e altri 
Paesi hanno già ufficialmen- 
te deciso in risposta all’inter- 
vento sovietico in Afghani- 
stan. In sostanza il Cremlino 
ha ribadito di non voler nem- 
meno discutere del ritiro del- 
le truppe, ma è pure contra- 
rio a quella «depoliticizzazio- 
ne» dei Giochi che per Lord 
Killanin renderebbe almeno 
probabile la partecipazione 
dei Paesi europei. ù 

A quanto è dato sapere, i 
resonsabili del Comitato or- 
ganizzatore hanno convenuto 
di accettare un cerimoniale 
olimpico che preveda esclusi- 
vamente l’abolizione delle 
bandiere nazionali alia ‘ceri- 
monia inaugurale delle Olim- 
piadi. 


li delle confessioni di Patrizio 
Peci, il brigatista pentito, 
manca un foglio, proprio 
quello în cui Peci avrebbe di- 
chiarato che Marco Donat 
Cattin appartiene alla orga- 
nizzazione terroristica triste- 
mente nota col nome di Prima 
linea. 

Peci avrebbe chiamato în 
causa il figlio del vicesegreta- 
rio democristiano in modo in- 
diretto, come indicazione 
esplicita riferitagli da terze 
persone, aggiungendo però di 
non averlo mai incontrato 
personalmente. 

Cosa c’è di vero? Cosa ha 
detto Peci? Chi ha visto i fa- 
mosi verbali? Cosa dice Do- 
nat Cattin padre? L’articolo 
di «Paese Sera» accende la 
miccia a queste ed altre do- 


mande che per tutto il pome- © 


riggio non hanno trovato ri- 
sposta. Non una riga di agen- 
zia, non una smentita da par- 
te degli organi politici, dalla 
magistratura. Cominciano a 
circolare le voci di probabili 
dimissioni dell’on. Donat Cat- 
tin, anch'esse appese nel vuo- 
to, così come le altre notizie. 
Le agenzie di stampa «uffi- 
ciali», Ansa, Italia, sembrano 
ignorare l'argomento fin ver- 
so le 20 e quando cominciano 
e parlare lo. fanno con una 
cautela e con un pressappo- 
chismo mai visti: titoli non 
pertinenti all'argomento, co- 
struiti a regola d’arte per far 
scivolare nel mucchio dell’in- 
formazione «da poco», un fat- 
to del genere. Soltanto l’Aga 
(Agenzia giornali associati) 
lancia dei flashes comprensi- 
bili ed intonati alla portata 
del fatto. 
Contemporaneamente co- 
minciano a dare i loro frutti le 
riterche frenetiche fatte ‘un 
po’ ovunque per avere un 
quadro più ampio della situa- 
zione. Così, mentre la magi- 
stratura torinese si fa in quat- 
tro per smentire l’esistenza di 
mandati di cattura contro il 
giovane Donat Cattin, da al- 
tre fonti, forse più attendibili 
(i servizi segreti, cioè) tale 
esistenza viene data per scon- 
tata. Non solo, ma informano 


che nelle ultime ore la moglie 
del presunto terrorista sareb- 
be stata sotto interrogatorio 
proprio in quella città, Tori- 
no, da cui è partita la smenti- 
ta dei giudici. 

Ma chi è Marco Donat Cat- 
tin? Oltre a essere l’ultimo dei 
quattro figli del vicesegreta- 
rio democristiano, ex mini 
stro dell’industria, vincitore 
del congresso, inventore del 
«preambolo», è un giovane 
che non ha mai cercato di 
seguire le orme paterne. 28 
anni, sposato ma separato, 
da cinque anni latitante sal- 
tuario, da due fisso, Marco 
Donat Cattin ha fatto il suo 
ingresso in politica negli anni 
del liceo scientifico sposando 
le tesi del Movimento studen- 
tesco. 


‘Ex militante di Lotta conti- 
nua, come del resto la moglie 
Laura, Marco non ama la po- 
litica a tavolino ed entra nel 
servizio d'ordine di una scuo- 
la torinese. Di lì alla lotta 
armata il passo è breve: nel 
*76 fa già parte di «Senza 
tregua» foglio rivoluzionario 
che diventa ben presto un'or- 
ganizzazione combattente. 
l’antesignana di Prima linea 
cui, secondo le indiscrezioni 
sulle confessioni di Peci, Mar- 
co Donat Cattin sarebbe poi 
approdato. 

E risale, sempre stando alle 
indiscrezioni, proprio a quei 
primi tempi del terrorismo 
una segnalazione dei servizi 
segreti sull’attività del giova- 
ne Donat Cattin fatta solerte- 
mente «sparire» da un solerte 


capîtano del Sid. Segnalazio- 
ne tornata recentemente a 
galla, prima dell'apertura del 
congresso democristiano. 

La magistratura di Torino, 
si diceva, nega recisamente 
l’esistenza di mandati di cat- 
tura a carico del giovane. Se- 
condo altre fonti invece i 
mandati sarebbero due, e uno 
riguarderebbe in qualche mo- 
do l’uccisione del giudice 
Alessandrini. Non sì hanno 
particolari dell’altra ipoteti- 
ca accusa. 


Fino all’agosto del '77 ave- 
va lavorato presso la provin- 
cia di Torino, in qualità di 
aggiunto di segreteria. Era 


Alberto Castagna 
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Mime 


Belgrado — Il vicepresidente americano Mondale sosta davanti alla bara di Tito 


Davanti al feretro 


(Telefoto Ap) 


CAPI DI STATO E DI GOVERNO GIUNTI DA OGNI PARTE PORGONO L'ULTIMO SALUTO AL PRESIDENTE JUGOSLAVO 


Questa mattina i funerali di Tito 
Il commosso oma 


Incontro tra Cossiga e Margaret Thatcher - Mondale 
trasmette le condoglianze di Carter - Intrecciarsi 
di colloqui tra leader comunisti di tutto il mondo 


BELGRADO — Nel pome- 
riggio è arrivata a Belgrado la 
delegazione italiana, per assi- 
«stere — con le altre che stan- 
no continuamente affluendo 
— ai funerali di Tito, che 
avranno luogo questa matti 
na. A] loro arrivo all’aeropor- 
to il Presidente Pertini, il pre- 
sidente del Consiglio Cossiga 
ele delegazioni dei partiti che 
hanno viaggiato a bordo del- 
l'aereo presidenziale sono sta- 
ti. accolti dal vicepresidente 
della presidenza della Repub- 
blica, Cvijetin Mijatovic, dal 
vicepresidente del Parlamen- 


to federale Ivica Kukoc,. dal 
presidente della Camera dei 
deputati, signora Stana To- 
masevie, da Stane Dolane, 
membro della presidenza del- 
la Lega dei ‘comunisti e dai 
rappresentanti di 6tganizza- 
zioni socio-politiche, e dal- 
l'ambasciatore d’Italia, Alber- 
to Cavaglieri. 


Per circa due minuti il Pre- 
sidente della Repubblica San- 
dro Pertini ha reso omaggio, 
immobile, commosso sino alle 
lacrime, alla salma del suo 
amico, il Maresciallo Tito. 
Erano le 18.05 locali, era pas- 


FATTA IRRUZIONE IN CASA GLI HANNO SPARATO DUE COLPI DI PISTOLA 


Giornalista viene aggredito 
da due terroristi a Milano 


Passalacqua è un inviato di «Repubblica» - Attentato a Roma contro un dirigente regionale 


MILANO — Doppio feri- 
mento terroristico ieri matti- 
na a Milano e Roma: ne sono 
stati vittime il giornalista del- 
la «Repubblica» Guido Pas- 
salacqua, colpito alle gambe 
in casa sua (prognosi di venti 
giorni), e il direttore generale 
dell’ufficio di massima occu- 
pazione della Regione Lazio, 
Pericle Pirri, di 57 anni, an- 
ch'egli ferito alle gambe con 
sei colpi di pistola, per la stra- 


Milano — Guido Passalacqua di «Repubblica» ripreso all’o- 
spedale Fatebenefratelli poco dopo il suo ricovero 


(Tel. Ap) 


da (prognosi di trenta giorni). 
Il secondo attentato è stato 
rivendicato dalle Br con una 
telefonata giunta a una radio 
privata. 

Guido Passalacqua, 37 an- 
ni, giornalista professionista 
del quotidiano «La Repubbli- 
ca», è stato ferito a Milano, 
come detto, nella sua abita- 
zione. 

Questa la ricostruzione del- 
l’attentato. Poco dopo le set- 


te, davanti allo stabilimento 
«di via Barozzi 6, in un dedalo 
di stradiné della vecchia Mila- 
no, nel quartiere di Porta Ve- 
nezia, si è fermata una «Re- 
nault 14» blu metallizzata, 
con quattro uomini a bordo. 
Uno è rimasto al volante, gli 
altri sono usciti. Erano vestiti 
in modo piuttosto elegante. 
Uno è stato descritto come 
una persona piuttosto alta, 
con baffi ed occhiali scuri. 

La portineria era ancora 
chiusa ed i terroristi hanno 
citofonato al portiere, Gian- 
carlo Finezzi, di 57 anni, che 
in quel momento si stava la- 
vando. «Siamo della polizia — 
gli hanno detto i terroristi — 
dobbiamo andare da Passa- 
lacqua». Il portiere ha aperto. 
Uno dei terroristi gli ha mo- 
strato un tesserino simile a 
quello degli agenti di polizia. 
«Deve accompagnarci», han- 
no intimato perentori all’uo- 
mo i falsi poliziotti. Finezzi ha 
acconsentito, 

Con loro ha attraversato il 
cortile interno dello stabile ed 
ha imboccato la rampa di sca- 
le (non c’è ascensore) che con- 
duce alla mansarda del sesto 
piano, dove abita il giornali- 
sta. L'appartamento è compo- 
sto di corridoio, anticamera, 
due stanze e cucina. Sull’u- 
scio c'è la targhetta con il 
nome del giornalista. 

È stato il portiere che, su 
richiesta degli attentatori, ha 
suonato. Passalacqua, a torso 
nudo, gli ha aperto senza so- 
spetti. I terroristi lo hanno 
subito aggredito ed hanno 
spinto all'interno lui e il por- 
tiere. Li hanno fatti sedere nel 
corridoio e li hanno legati ed 
imbavagliati con nastro ade- 
sivo. Poi sono corsi a staccare 
i fili del telefono. Con vernice 
rossa hanno fatto tre scritte 
all’interno dell’appartamen- 
to. Poi, uno dei terroristi, l’u- 
nico che sarebbe stato visto 
armato, ha sparato due colpi 
di pistola calibro 7,65, munita 
di. silenziatore, mirando alle 
gambe del giornalista. Nel 
corridoio sono stati trovati 
due bossoli. 


Gli attentatori sono quindi 
usciti senza chiudere a chiave 
la porta. Un infermiere che 
assiste un malato nello stesso 
edificio li ha visti risalire sulla 
«Renault» ed allontanarsi. 
Nessuno si era però accorto 
ancora dell'attentato. Passa- 
lacqua è riuscito a staccare il 
cerotto dal viso del portiere e 
questi ha cominciato ad urla- 
re. Lo hanno udito alcuni vici- 
ni che sono accorsi. È stato 
subito chiamato il medico Da- 
rio Dara, che ha prestato le 
prime cure al giornalista. Ha 
detto che la pallottola gli ha 
provocato lesioni ai tessuti 
del polpaccio senza però pro- 
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sata cioè un'ora e mezza dal 
suo arrivo all'aeroporto di 
Belgrado, quando ha fatto in- 
gresso nella camera ardente 
allestita nella «Skupstina», 
insieme con il presidente del 
Consiglio, Francesco Cossiga, 
il ministro Oddo Biasini e al- 
tre personalità italiane, 
accompagnate dall’ambascia- 
tore Alberto Cavaglieri. La 
splendida corona di fiori che 
aveva portato con sé da 
Roma era stata un istante 
prima deposta davanti al fe- 
retro. 

Poi Pertini si è passato la 
mano sul volto, ha sostato, 
vincendo l’intensa commozio- 
ne, ancora per qualche minu- 
to e con un gesto unico, fuori 
da ogni protocollo, che nes- 
sun altro statista o leader ave- 
va fatto, si è avvicinato alla 
bara, l’ha toccata per un 
istante e l’ha salutata. 

Pochi minuti dopo era il 
presidente del Consiglio Cos- 
siga che, a nome del governo 
italiano, deponeva una coro- 
na di fiori dinanzi al feretro. 
Anch’egli ha sostato in silen- 
zioso raccoglimento. Le due 
cerimonie erano state prece- 
dute dall’omaggio della dele- 
gazione del Partito comunista 
italiano. Per tre minuti Enrico 
Berlinguer, Giancarlo Pajetta 
e Paolo Bufalini sono rimasti 
davanti al catafalco. La dele- 
gazione del Pci ha deposto 
una corona. d’alloro. 

Poco dopo Cossiga si è 
incontrate: con il premier bri- 
tannico Margaret Thatcher. Il 
colloquio, oltre ad uno scam- 
bio di opinioni sui più recenti 
sviluppi dell’attualità inter- 
nazionale, inclusa la secompar- 
sa del Presidente jugoslavo, è 
servito anche a riprendere i 
temi del recente Consiglio eu- 
ropeo di Lussemburgo. Que- 
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io di Pertini 


La lunga ombra di Mosca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Non c'è stata 
una sola parola sui mezzi di 
informazione sovietici, negli 
ultimi giorni, sul fatto che i 
due massimi esponenti del co- 
munismo mondiale, Breznev e 
Hua Guofeng, si trovino insie- 
me oggi sulla tomba di Tito, e 
non ci sia con essi il leader 
della nazione-guida dell’Occì- 
dente, Jimmy Carter. 

L'assenza. del Presidente 
americano a Belgrado — che 
ha suscitato commenti sulla 
stampa mondiale e che presu- 
mibilmente è stata male 
accolta dagli jugoslavi — non 
fa almeno per ora notizia per 
la propaganda dî Mosca, che 
in questi ultimi tempi ha îrriso 
e denunciato come «stolte ma- 
novre» le garanzie offerte da 
Washington per l'indipenden- 
za della Jugoslavia e attacca- 
to come «follie» le «cattive 
intenzioni sovietiche» verso lo 
stato balcanico che invano 
Stalin cercò dî attrarre nel- 
l'orbita dell’Urss. 

Alla Tass e ai vari organi 
del comitato centrale del Pcus 
non interessano affatto le 
spiegazioni date in America 


sulle «ragioni interne» (Iran e 
elezioni) che hanno impedito 
al capo dell'esecutivo Usa di 
rappresentare di persona la 
prima superpotenza. al rituale 
altamente simbolico delle ese- 
quie di Josip Broz Tito, alle 
quali, invece, il leader del 
Cremlino, una volta accerta- 
ta l'assenza di Carter, si è 
affrettato a partecipare, 
proiettando la lunga ombra 
di Mosca — protettrice o mi- 
nacciosa, amichevole o pole- 
mica, secondo i punti di vista 
— sulla Repubblica dell’A- 
driatico che 32 anni fa respin- 
se l’«abbraccio» dell’Unione 
Sovietica. 


E' però evidente, da confi- 
denze che sovietici în posizio- 
ne di responsabilità fanno ai 
giornalisti, il compiacimento 
del vertice moscovita per 
quello che essì considerano 
uno «sgambetto» della loro 
diplomazia a quella «incoe- 
rente» del Presidente ameri- 
cano. E la propaganda în 
Urss non raccoglie, nemmeno 
per respingerle (consideran- 
dole «pure invenzioni» e riba- 
dendo invece la linea ufficiale 
di piena solidarietà con la 
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La verità su Trieste 


di DIEGO de CASTRO 


Perché non fu mai nominato il 
Governatore del Territorio libero 
— La dichiarazione tripartita 


RIESPLODONO LE POLEMICHE SULLE RIVELAZIONI DI INDAGINI GIUDIZIARIE 


Redattore del Messaggero in carcere 
per la fuga degli interrogatori Peci 


È il triestino Fabio Isman, arrestato sotto l'accusa di violazione di segreto d'ufficio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Per aver pubblica- 
to stralci dei verbali di inter- 
rogatorio di Patrizio Peci, un 
giornalista è finito in galera. 
Si tratta del triestino Fabio 
Isman, capo servizio interni 
del «Messaggero» per molti 
anni redattore del «Piccolo», 
catturato ieri mattina dai ca- 
rabinieri nei pressi del suo 
giornale sotto l'accusa di con- 
corso in rivelazione di segreto 
d’ufficio. Dopo una breve so- 
sta negli uffici del nucleo di 
polizia giudiziaria, Isman è 
stato condotto a Regina Coe- 
li, dove oggi verrà interrogato 
dal magistrato. 

Ad emettere l’ordine di cat- 
tura contro il giornalista è 
stato il sostituto procuratore 
generale della corte di appello 
Giorgio Ciampani. L'arresto 
del giornalista, a quanto si è 


appreso, non dovrebbe resta- 
re un fatto isolato; gli inqui- 
renti avrebbero infatti identi- 
ficato anche la persona che gli 
avrebbe fornito i verbali; sa- 
rebbe un funzionario del mini- 
stero degli interni che per ra- 
gioni di ufficio sarebbe entra- 
to in possesso dei documenti. 

Ancora una volta la procura 
generale della Corte di appel- 
lo di Roma, retta dal dottor 
Pietro Pascalino, ha voluto 
usare la mano pesante nei 
riguardi dei giornalisti. Come 
si ricorderà in occasione dei 
verbali degli interrogatori del 
professor Toni Negri il magi- 
strato ineriminò, oltre ai 
difensori del docente padova- 
no, anche venticinque giorna- 
listi per violazione del segreto 
istruttorio. 

Nello stesso periodo un al- 
tro gruppo di rappresentanti 


della stampa fu accusato d’a- 
ver istigato un giudice a viola- 
re il segreto d'ufficio, renden- 
do pubblica la motivazione 
dei mandati di cattura richie- 
sti per la vicenda Sir. 
L'arresto di Isman ha desta- 
to ancor più sorpresa per il 
fatto che proprio l'altro ieri il 
ministro di grazia e giustizia 
Tommaso Morlino aveva an- 
nunciato una riforma che do- 
vrebbe sollevare la cortina di 
silenzio che oggi viene impo- 
sta su tutti gli atti di un pro- 
cedimento penale prima del 
dibattimento. i 
Come si è accennato, la per- 
sona che ha consegnato i ver- 
bali a Isman sarebbe stata già 
identificata. A mettere gli in- 
quirenti sulle sue tracce è sta- 
to un espediente messo in at- 
to dopo la «fuga» dei primi 
interrogatori di Peci apparsi 


j su un giornale milanese, il cui 


direttore responsabile e un re- 
dattore furono incriminati a 
piede libero. i 

soprire la «talpa» e 
meter ine alla sua attività, i 
magistrati romani hanno pre- 
disposto una trappola. Gli in- 
quirenti, nel consegnare Ì ver- 
bali di Peci ad alcuni organi 
dello Stato, nella reciproca 
collaborazione prevista per le 
indagini sul terrorismo, han- 
no apportato al testo piccole 
‘modifiche. nelle singole copie 
distribuite allo scopo di poter, 
in caso di divulgazione di tali 
documenti, risalite immedia- 
tamente alla fonte, 


L’accorgimento si è rivelato 
efficace: infatti dopo la pub- 


\ Sergio Geraldini 
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Lega dei comunistijugoslavi), 
le illazioni occidentali suì pre- 
sunti tentativi del Cremlino di 
ricavare un profitto politico o 
strategico immediato dalla 
scomparsa del leader comuw- 
nista indipendente. 

Per conto di Mosca hanno 
infatti già risposto a questi 
«calunniatori» alcuni autore- 
voli analisti in Occidente che 
giudicano simile supposizione 


Carlo Scarsini 
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La delegazione 
della $. Sede: 
«sofferta» 
designazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Nell’assenza del Papa da Ro- 
ma e conla difficoltà di comu- 
nicazioni dirette esistenti con 
lo Zaire, ove Giovanni Paolo 
II ha soggiornato fino a mar- 
tedì scorso, si è rivelata piut- 
tosto contrastata la designa- 
zione dell’ecclesiastico incari- 
cato di rappresentare la San- 
ta Sede agli odierni funerali 
del Presidente Tito. Due co- 
municati, il secondo a smenti- 
ta del primo, diffusi ieri tra i 
giornalisti dal portavoce don 
Pastore, vicedirettore della 
sala stampa della Santa Sede, 
lo dimostrano. 

Il primo, venuto sul mezzo- 
giorno, era così concepito: 
«Sono in grado di comunicar- 
vi che per le onoranze funebri 
al Presidente Tito la S. Sede 
sarà rappresentata da mons. 
Michele Cecchini, arcivescovo 
titolare di Aquileia e pro nun- 
zio apostolico in Jugoslavia, 
in qualità di inviato straordi- 
nario in missione speciale». 

"Trascorsi soltanto dieci mi- 
nuti, lo stesso don Pastore 
distribuiva ai giornalisti il se- 
condo, del tutto diverso nella 
sostanza: «Ad integrazione 
della mia precedente comuni. . 
cazione — erano le sue parole 
— vi comunico che perle ono- 
ranze funebri al Presidente 
‘Tito la Santa Sede sarà rap- 
presentata da S.E. mons. 
Achille Silvestrini, segretario 
del consiglio per gli affari pub- 
blici della Chiesa, in qualità 
di inviago straordinario in 
missione speciale». i È 

_Mons. Cecchini sarà in real. 
tà un semplice membro della 
delegazione della S. Sede. 
Esperti osservatori di cose va- 
ticane sostengono che l’evi- 
dente sfasatura documentata 
dai due comunicati rispecchi 
la contrapposizione tra eccle- 
siastici «minimalisti», i quali 
‘avrebbero giudicato sufficien- 
te la presenza ai funerali. del 
comunista Tito, sia pure con 
attribuzione di titolo straordi- 
nario, del rappresentante pa- 
pale a Belgrado da quattro 
anni, e «massimalisti» ‘che in-. 
vece avrebbero ritenuto prefe- 
ribile l'invio perla circostanza 
di un prelato di più alto livello 
da Roma. 

Hanno avuto infine ragione 
i secondi, per la volontà 
espressa di Giovanni Paolo II. 


| Filippo Pucci 
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COLOMBO SUI FATTI DI TEHERAN 


Impegni dell’Italia 
e difesa atlantica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'Italia non potrà 
mai essere chiamata ad un 
intervento armato per fron- 
teggiare gli sviluppi della crisi 
internazionale determinata 
dalla vicenda degli ostaggi 
americani in Iran. Il nostro 
Paese fa parte integrante del- 
l'Alleanza atlantica, ma que- 
sta «si configura in termini di 
partecipazione comune allo 
sforzo militare difensivo che 
venga richiesto da un atto 
aggressivo contro il territorio 
di uno dei paesi firmatari del 
patto. Soltanto così, del resto, 
‘un'alleanza difensiva può esi- 
stere nel quadro dell’attuale 
struttura delle Nazioni Unite 
nei limiti ed in conformità con 
la norma statutaria dell’arti- 
colo 51 della carta dell’Onu, 
che il Patto atlantico esplici- 
tamente recepisce». 

È questo il motivo essenzia- 
le sottolineato, ieri alla Came- 
ra, dal ministro degli Esteri 
Emilio Colombo, il quale ha 
svolto un’ampia relazione sul- 
la politica estera dell’Italia e 
sulla quale c’è stato un ampio 
dibattito animato dagli inter- 
venti dei rappresentanti dei 
gruppi politici. 

La relazione di Colombo era 
vivamente attesa, soprattutto 
per l’accenno formulato dal 
presidente del Consiglio Cos- 
siga al convegno sui problemi 
della politica estera, organiz- 
zato dalla Dc a Firenze. Cossi- 
ga, come' si sa, ha detto che 
l’Italia, di fronte all’aggravar- 
si della situazione internazio- 
nale, potrebbe essere chiama- 
ta a «difficili scelte». Il mini- 
stro degli Esteri non ha certo 
sdrammatizzato la gravità 
delia crisi internazionale, ma 
ha tenuto a precisare quelli 
che sono i compiti dell’Allean- 
za atlantica ricordando, al ri- 
guardo, gli obblighi che deri- 
vano ai paesi aderenti. 

La dichiarazione di Ottawa, 
sulle relazioni atlantiche, ha 
rilevato Colombo, stabilisce 
«in caso di attacco contro 
qualsiasi territorio dei paesi 
membri l’obbligo della difesa 
comune, una e indivisibile, da 
un lato, e dall'altro in caso di 
eventi anche in altre regioni 
del mondo, che possono eser- 
citare influenza sui loro inte- 
ressi, l’obbligo di franche e 
tempestive consultazioni». 

Colombo si è richiamato più 
volte a questo obbligo di con- 
sultazione tra i partner occi- 
dentali e, ribadendo la sostan- 
za della nota diramata dalla 
Farnesina subito dopo le pri- 
me notizie del «blitz» ameri- 
cano.in Iran per liberare gli 
ostaggi, ha confermato che 
nessuna informazione preven- 
tiva era stata fornita dalla 
Casa Bianca ai paesi alleati. 
Qui ha reso noto che il 23 
aprile scorso un aereo «Hercu- 
les C 130» avendo sorvolato lo 
spazio aereo italiano senza ri- 
spondere alle richieste di 
identificazione, è stato 
costretto dagli intercettatori 
italiani all'atterraggio nell’ae- 
roporto di Latina, dove è 
rimasto per due giorni per 
‘riparare un’avaria all'impian- 
to elettrico. Colombo non lo 
‘ha detto, ma è lecito presume- 
re che si trattasse di uno degli 
aerei impiegati nel disastroso 
raid americano in Iran per la 
liberazione dei diplomatici 
Usa prigionieri degli iraniani. 

Colombo, dopo aver rileva- 
to quanto aveva già detto. 
davanti alla commissione 
esteri del Senato la scorsa 
settimana, e cioè che «la 


responsabilità esclusiva della 
vicenda è iraniana» e che non 
sono state finora applicate le 
sanzioni, disposte dalla Cee, 
nei confronti dell’Iran «per la- 
sciare spazio a costruttive ini- 
ziative di dialogo cui deve 
sollecitamente corrispondere 
altrettanta responsabilità da 
parte del governo di Teheran» 
‘ha detto: «La cautela ha con- 
sentito ai nove paesi della Cee 
di dare una adesione né preci- 
pitosa né acritica alle richie- 
ste di sanzioni formulate da 
Carter». Il titolare della Fat- 
nesina ha quindi dato una 
precisa risposta alla sollecita- 
zione fatta dai comunisti per- 
ché l’Italia si dissoci ‘dalle 
richieste di Carter per l'appli- 
cazione delle sanzioni all'Iran, 


«La realtà e che — ha nota- 
to — l’azione dei nove paesi 
Cee ha creato una base nago- 
ziabile apertissima e prolun- 
gata che le autorità di Tehe- 
Tan possono pienamente uti- 
lizzare se la loro volontà è 
effettivamente quella di uni- 
formarsi al diritto delle genti, 
ponendo termine alla sua vio- 
lazione». Sottolineato quindi 
che per la situazione esistente 
in Iran «non si sono registrati 
segni di allarme tra le nostre 
società e la nostra collettività 
residente in Iran, anche se ci 
sono tuttora preoccupazioni», 
il ministro degli Esteri, soffer- 
mandosi sulla situazione in 
Medio Oriente, ha confermato 
l'esigenza di sviluppare i rap- 
porti di amicizia tra l’Italia e 
il mondo arabo. 


P. C. 


ROMA: LO $ 


Si è aggravato 
Ferruccio Parri 


ROMA — Le condizioni 
di salute del sen. Parri si 
sono sensibilmente aggra- 
vate l’altra notte. Appena 
ne è stato informato, il 
Capo dello Stato, accom- 
pagnato dal segretario ge- 
nerale della presidenza, 
Maccanico, si è recato al 
Celio a visitare l'ex presi- 
dente del Consiglio. 


IN VISTA DEL PROSSIMO INCONTRO CON IL GOVERNO 


Agitazione nel sindacato 


Carniti per la linea dura 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - L'attenzione del 
movimento sindacale è tutta 
rivolta al prossimo incontro 
tra governo e sindacati. Vi è 
agitazione per questo fatto 
anche all’interno della segre- 
teria unitaria. Infatti la Cisl 
sarebbe intenzionata a chie- 
dere, nel caso il governo non 
dia risposte soddisfacenti, la 
proclamazione dello sciopero 
generale. 

Carniti avrebbe preannun- 
ciato la linea dura all’interno 
della segreteria unitaria, su- 
scitando la reazione della Uil, 
disponibile invece a concede- 
re maggior fiducia al gover- 
no. Secondo alcuni osservato- 
ri, la linea dura scelta da 
Carniti sarebbe la risposta 
agli attacchi che proverreb- 
bero alla sua linea politica 
dall’interno stesso della sua 
organizzazione. 


Era stato il segretario della 
Cgil Lama a parlare per pri- 
mo di manovre tendenti a 
mettere in difficoltà la segre- 
teria di Carniti. Lama, in par- 
ticolare, aveva fatto riferi- 
mento al convegno di Firenze 
dei trecento sindacalisti. Que- 
ste osservazioni erano state 
decisamente respinte all’in- 
terno della confederazione. 
Ma, stando agli atti successi 
vi, tutto farebbe presumere 
che questo attacco ci sia. 

C'arniti sembra intenziona- 
to a sostenere questa batta- 
glia a viso aperto. Se le criti- 
che potevano venire dai me- 
talmeccanici, Carniti ha pre- 
ferito andare direttamente al- 
la riunione dei metalmeccani- 
ci della Cisl. Una scelta, que- 
sta, simile a quella fatta dallo 
stesso Lama alcuni giorni fa, 
che, appunto alla riunione dei 
metalmeccanici della Cgil, nel 


suo discorso aveva replicato 
con fermezza alle critiche. 
Carniti, ieri, nel suo discor- 
so, ha confermato che la Cisl 
non concederà nessuna tre- 
gua a questo governo. «Ve- 
nerdì — ha detto il segretario 
della Cisl — non ci faremo 
ingabbiare in un rituale ba- 
rocco, fatto di impegni generi- 
ci, risposte parziali, rinvii. 
Dobbiamo ottenere risposte 
concrete, altrimenti il diretti- 
vo deciderà azioni di lotta». 


Comunque Carniti non ha 
cercato il consenso ad ogni 
costo. Rispondendo a Benti- 
vogli, che aveva invece parla- 
to in modo favorevole sul con- 
vegno di Firenze, Carniti ha 
replicato in modo duro, conte- 
stando il convegno e ribaden- 
do la validità della difesa del- 
la linea dell’Eur. 


Giuseppe Sanzotta 


ESSO FILO TRA I DUE EP 


ISODI AVVENUTI IN STRADE CONTIGUE 


Collegati l'agguato ai metronotte 
e lo scoppio nella casa del giudice 


ROMA — Due metronotte 
ieri notte a Roma sono stati 
assaliti da terroristi e feriti 
mentre erano a bordo dell’au- 
to di servizio. Giuseppe Milo è 
stato soccorso e ricoverato al- 
l'ospedale S. Giovanni con ri- 
serva di prognosi per ferita da 


Armi a Fiumicino 


ROMA — Due valigie cari- 
che di armi provenienti da 
New York e dirette nello Ye- 
‘men sono state sequestrate 
all'aeroporto di Fiumicino. 
Due «corrieri», entrambi cit- 
tadini yemeniti naturalizzati 


statunitensi, Nagi Hamed e 
Fadel Mohamed sono stati ar- 
restati e trasferiti nel carcere 
di Regina Coeli sotto l'accusa 
di detenzione e posesso di ar- 
mi comuni e da guerra. 
(Telefoto Ap) 


arma da fuoco: il proiettile è 
penetrato nella scapola de- 
stra ed è fuoriuscito dal petto. 
L’altra guardia notturna, Ot- 
torino Mazzucco, è stato giu- 
dicato guaribile in 40 giorni 
per una frattura e tre lacera- 
zioni alla testa provocate dal 
calcio di una pistola. 

I vigili notturni in servizio 
nella zona del quartiere 
Ostiense erano tre. Il terzo, 
‘Mauro Marazzotti, si trovava 
a un centinaio di metri di 
distanza dalla «Fiat 127» sulla 
quale lo aspettavano Milo e 
Mazzucco. Marazzotti si era 
recato a punzonare alcuni 
orologi esterni posti nel peri- 
metro del centro servizi spe- 
ciali della Banca nazionale 
del lavoro. 

L'uomo ha sentito due colpi 
di pistola ed è accorso dai 
suoi colleghi. Quando il vigile 
è giunto sul posto gli attenta- 
tori erano già fuggiti, non sisa 
con quale mezzo. Milo e Maz- 
zucco, rimasti nell’auto, gia- 
cevano feriti e si lamenta- 
vano. 

L'agguato è avvenuto, è sta- 
to precisato dai funzionari in- 
quirenti, in modo rapidissimo 
gli attentatori non hanno da- 
to nemmeno il tempo ai due 
vigili di uscire all'aperto: Milo 
è stato subito ferito da un 
colpo di pistola mentre Maz- 
zucco, che ha accennato una 
reazione, è stato messo a tace- 
Te con una gragnuola di colpi 
‘alla testa. Sul luogo della spa- 
ratoria è stato trovato un bos- 
solo di pistola calibro 7,65. 

Un attentato all'abitazione 
di un magistrato, avvenuto a 
poca distanza dal luogo del- 
l'agguato ai due vigili nottur- 
ni, potrebbe essere opera de- 
gli stessi terroristi o di loro 
complici. E' una ipotesi che 
hanno avanzato gli investiga- 
tori della Digos. L'attentato è 
ACE in viale Aventino 
lana 

Un ordigno è scoppiato su 
un balcone di un appartamen- 
to del primo piano abitato dal 
magistrato di Cassazione Egi- 
dio De Luca. Ne è seguito un 
violento incendio che ha com- 
pletamente devastato l’allog- 
gio. Le fiamme sono state 


spente dai vigili del fuoco pri- 
ma che si propagassero agli 
altri appartamenti. La moglie 
del magistrato è funzionario 
della Fao. 

Al momento dell'attentato 
in casa del dott. De luca non 
c’era nessuno. L'attentato e 
l'agguato — è stato fatto rile- 
vare dagli investigatori — so- 
no avvenuti quasi contempo- 
raneamente: infatti i vigili del 
fuoco per l'incendio hanno ri- 
cevuto il primo allarme alle 
23.18, la sala operativa della 
questura per il ferimento dei 
vigili alle 23.17. 

Ulteriori particolari si sono 
appresi sulle condizioni di 
Giuseppe Milo. Ieri notte il 
ferito è stato operato d'urgen- 
za e gli è stato estratto il 
proiettile che lo aveva colpito 
alla schiena, fuoriuscendo dal 
petto. Il polmone destro è sta- 
to forato in quattro punti di- 
versi provocando una forte 
emorragia. 


Sette «comunicazioni» 
per l'evasione in massa 


da San Vittore 

MILANO — Una serie di 
comunicazioni giudiziarie 
(con molta probabilità sette) 
ed una decina di ordini di 
cattura sono stati emessi dal- 
la Procura della Repubblica 
di Milano al termine dell’in- 
chiesta sull’'evasione dal car- 
cere di S. Vittore di 16 detenu- 
ti verificatasi il 28 aprile scor- 
so. Tra gli evasi.vi erano Re- 
nato Vallanzasca, Corrado 
Alunni, Antonio Colia, oltre a 
componenti della banda Val- 
lanzasca ed esponenti di Pri- 
ma linea. Cinque degli evasi 
non sono stati ancora ripresi. 

Sui destinatari delle comu- 
nicazioni giudiziarie, la procu- 
ra mantiene il massimo riser- 
bo: dovrebbero riguardare di- 
rigenti e agenti di custodia 
del carcere. 


Le proposte 
dei comunisti 
per la scuola 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Adeguare la 
scuola elementare ai bisogni 
dei bambini». Su questa paro- 
la d’ordine il Pci ha impostato 
la sua campagna per la rifor- 
ma della scuola primaria, che 
ieri ha trovato uno sbocco 
concreto nella presentazione 
di due proposte di legge, il cui 
contenuto è stato illustrato 
nel corso di una conferenza 
stampa. 


Come ha illustrato il re- 
sponsabile del settore scuola 
del Pci, Achille Occhetto, 
svolgendo la relazione di 
apertura della conferenza 
stampa, questi due progetti 
intendono venire incontro al- 
le due esigenze principali 
emerse nel corso della terza 
conferenza sulla scuola, stret- 
tamente collegate tra loro: 1) 
l'esigenza di rivalutare la pro- 
fessionalità nell’ambito del 
sistema scolastico; 2) quella 
di «rimettere gli occhi su tut- 
ta la scuola di base», compre- 
sa quella materna. 

Passiamo ad esaminare, in 
sintesi, il contenuto dei due 
provvedimenti. 


Revisione dei programmi 
elementari — Il Pci propone 
una scuola elementare basata 
sulla ricerca e sul metodo 
scientifico, costruita sulle mo- 
tivazioni dello scolaro che ap- 
prende. È infatti una proposta 
di finalità educative e di prin- 
cipi sui quali dovranno fon- 
darsi i nuovi programmi, arti- 
colati su quattro «aree forma- 
tive», costituite in sintonia 
con i programmi e le aree 
formative della scuola mater- 
na e media. Le aree formative 
sono quattro: l’area «lingui- 
stico-espressiva», quella «sto- 
rico-antropologica e geografi- 
co-ambientale», quella delle 
«scienze naturali, matemati- 
che e tecniche», e infine l’area 
della «educazione del corpo». 


Generalizzazione del tem- 
po pieno — Ribadendo che il 
tempo pieno «è un mezzo e 
non un fine», la proposta ten- 
de a regolare ed indicare i 
momenti, le sedi della pro- 
grammazione e della decisio- 
ne; ad obbligare gli enti a 
misurarsi con le scuole del 
proprio territorio per censire 
l'esistente e i bisogni, di dare 
attuazione ai piani di inter- 
vento in tutte le materie di 
loro competenza. 

Ubaldo Cosentino 


I QUATTORDICI ARRESTATI NEL «BLITZ» DI 


DALLA CHIESA 


Nuovo rinvio del processo 


per i brigatisti di Genova 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA — Nuovo rinvio 
per il processo contro i quat- 
tordici presunti brigatisti del- 
la colonna di Genova, arresta- 
ti nel maggio dello scorso an- 
no nel corso di un «blitz» effet- 
tuato dagli uomini del genera- 
le Dalla Chiesa. I cinque che 
la scorsa udienza (Fenzi, Ra- 
vazzi, Grasso, Selis e Pezzoli) 
avevano dichiarato di non vo- 
lere né difensori di ufficio né 
difensori di fiducia, ieri matti- 
na non si sono presentati in 
aula, facendo pervenire rego- 
lare «rinuncia a comparire». 
Intanto il consiglio dell’ordi- 
ne degli avvocati e procurato- 
ri di Genova aveva provvedu- 
to ad inviare al processo l’avv. 
Franco Parma quale patrono 
d’ufficio di Fenzi: l'avv. Gian- 


ni Di Benedetto per Grasso; 


A RAMACCA, COME A PALAGONIA, LA POPO 


LAZ 


IONE HA MESSO A SACCO IL MUNICIPIO 


I senz'acqua siciliani si ribellano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANIA — Meno di un 
mese dopo la grave rivolta di 
Palagonia, la sete ha spinto la 
‘popolazione di Ramacca (10 
mila abitanti, a 50 chilometri 
dalcapoluogo) ad assaltare il 
Municipio, l’Ente acquedotto 
siciliano e l'Esattoria comu- 
nale e ad esprimere la pro- 
pria esasperazione distrug- 
gendo e incendiando mobili e 
suppellettili. Qualcuno ha pu- 
re tentato, come a Palagonia, 
di assaltare le sedi dei partiti 
politici e di darle alle fiamme, 
‘ma gli iscritti e i pochi vigili 
urbani sono riusciti a scon- 
giurare queste spedizioni pu- 
nitive respingendo i malinten- 
zionati. 

Anche Ramacca, come Pa- 
lagonia e come gltri centri 
dell’entroterra siciliano, sof- 
fre la sete da lustri. Il paese, 
anzi, sì trova in una zona 
servita da una falda acquife- 
ra che col passar del tempo 
mostra sempre più segni di 
stanchezza. 

L’11 aprile, quando a Pala- 
gonia la popolazione prese 
d'assalto il Municipio, l’esai- 
toria e le sedi dei partiti per 
‘protestare contro la mancan- 
za d’acqua, anche i rubinetti 
di Castel di Judica e Ramacca 
erano quasi asciutti. Tornata 
l’acqua a Palagonia, scesero 
in piazza gli abitanti di Castel 
di Judica. Tornata l’acqua a 
Castel di Judica, ecco che è 
stata la volta di Ramacca a 
esprimere la propria esaspe- 
razione. 

In passato altre volte la po- 
polazione di Ramacca era 
scesa in strada per manifesta- 
re dinanzi al Municipio. Era- 


Ramacca —Ilocali dell’esattoria comunale data alle fiamme dai dimostranti 


no state sempre manifestazio- 
ni civili, senza esagerazioni 
né violenze. E ogni volta gli 
amministratori del paese ave- 
vano fatto le loro promesse. 
Ma alla gente non importano 
le promesse: quando ha sete 
vuole bere e basta. 

Ieri mattina, all’alba, non 
meno di 2000 persone sono 
scese in piazza per mettere in 
atto una manifestazione di 
‘protesta. Da alcuni giorni nei 
rubinetti l'acqua manca del 
tutto. La cittadinanza non ap- 


prova il comportamento delle 
autorità le quali, quando 
manca l’acqua altrove, prov- 
vede togliendola a Ramacca. 
Una specie di «guerra tra as- 
setati», insomma. 

Verso le 9, la maniîfestazio- 
ne di protesta civile è degene- 
tata. E° stato preso d'assalto 
il Municipio e alcune suppel- 
lettili degli uffici sono state 
danneggiate. Man mano la fu- 
ria è aumentata: centinaia di 
persone, quasi tutte donne, 
hanno fatto irruzione negli uf- 


(Tel. Ansa) 


fici dell'’Eas e dell’Esattoria 
comunale devastandoli e in- 
cendiando i mobili. 

Poi sono arrivate le forze 
dell’ordine, agenti di polizia, 
carabinieri e la situazione sì è 
alquanto raffreddata. Tutto 
sembra sotto controllo, la 
gente è tornata nelle case. 
Restala cenere dei mobili dati 
alle fiamme, testimonianza di 
una furia popolare che può 
riesplodere da un momento 
all’altro. 

Franco Sampognaro 


‘l’avv. Aurelio di Rella per Se- 
lis; l'avv. Gino Mensi per Pez- 
zoli e l’avv. Gino De Paz perla 
Ravazzi. 

A nome degli altri colleghi 
di difesa d'ufficio, l'avv. Gian- 
ni di Benedetto in apertura di 
udienza ha chiesto alla corte 
un equo termine a difesa per 
poter studiare gli atti del pro- 
cesso, mentre l'avv. Scopesi 
ha avanzato la proposta per 
guadagnare tempo di dar luo- 
go alla relazione. 

Qualcuno ha fatto subito 

un’analogia: processo di Ge- 
nova come quello di Torino. 
Ma, conversando con i giorna- 
listi, l'avv. Gianni di Benedet- 
to ha prospettato un acuto 
distinguo: «No — ha detto — è 
un caso diverso, perché se 
sotto un certo profilo la tesi 
dell’autodifesa, non ricono- 
sciuta dal nostro ordinamen- 
to ma in teoria possibile, non 
intaccherebbe il principio che 
un imputato abbia il mezzo 
per scagionarsi dalle accuse a 
lui mosse, il rifiuto di qualsia- 
si forma di difesa non ha ri- 
scontro in nessun paese. Di 
qui la differenza con gli altri 
processi di questo tipo e di 
qui una ancor più indiscutibi- 
le presenza di avvocati di uf 
ficio». 

In aula era anche l’avv. Sor- 
rentino. La cosa ha stupito, in 
quanto come è noto sia la 
Ravazzi sia la Fenzi avevano 
revocato tale patrono, la cui 
nomina era stata fatta parec- 
chio tempo fa, quando la pri- 
ma si trovava nel carcere di 
Lamezia in Calabria e il se- 
condo nel carcere di Palmi. 
All’avv. Sorrentino pertanto è 
stato chiesto: «Scusi, ma lei è 
venuto da Cosenza ignorando 
la revoca oppure sapeva?» 

«Sapevo — ha risposto — 
ma era mio dovere venire 
egualmente, se non altro per 
avere una spiegazione con la 
Ravazzi e conla Fenzi. Poiché 
hanno rinunciato a compari- 


re, chiederà al presidente l’au- 
torizzazione per recarsi in car- 
cere al fine di conferire con 


Joion: Bruno Cressotti 


Editori soddisfatti 


per il decreto-legge 


ROMA - Dopo l’approva- 
zione avvenuta nel Consiglio 
dei ministri di un nuovo de- 
creto-legge per l'editoria, il 
presidente della Federazione 
italiana editori giornali, Gio- 
vanni Giovannini, ha fatto la 
seguente dichiarazione: 

«Il governo è stato galan- 
tuomo ed ha mantenuto le 
promesse. Ne prendiamo atto 
con una soddisfazione tanto 
più viva, quanto più cocenti 
sono state le delusioni di que- 


sti ultimi due anni. Ora la 
parola passa al Parlamento, 
ai capi gruppo parlamentari, 
alla commissione interni. 
Speriamo che anche in quella 
sede ci si renda finalmente 
conto della necessità di adot- 
tare una legge per l’editoria, 
interrompendo questo este- 
nuante «stop and go» che si 
sta infliggendo alla stampa 
italiana. Solo sulla base di 
una legge definitivamente ap- 
provata potremo, infatti, co- 
‘minciare il conto alla rovescia 
e mettere in moto tutti i mec- 
canismi di ristrutturazione 
che ci consentano di arrivare, 
nel periodo di tempo che sarà 
fissato dal legislatore, ad una 
situazione nella quale l’aiuto 
dello stato non sarà più neces- 
sario, 


Situazione: veloci perturbazioni 
provenienti dalle medie latitudini 
atlantiche transitano sul Mediter- 
raneo centrale mantenendo sull’I- 
talia condizioni di estrema varia- 


bilità. 


"Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni iniziali condizioni di variabi- 
lità con schiarite più ampie sulle 
zone occidentali e residue precipi- 
tazioni sul versante adriatico. Nel 
corso della giornata la nuvolosità 
tenderà ad intensificarsi nuova- 
mente dapprima sul settore Nord- 
occidentale sulla Sardegna e suc- 
cessivamente sulle altre regioni 
tirreniche con piogge e isolati tem- 
porali, mentre sul versante adriatico le schiarite assumeranno 
temporaneamente maggiore ampiezza. In serata il peggioramento 
andrà estendendosi anche a queste ultime regioni. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: deboli o moderati tra Ovest e Nord-Ovest tendenti a 
disporsi nuovamente intorno Sud con locali rinforzi ad iniziare 


dalla Sardegna. 
Mari: generalmente mossi. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 11, 19; Venezia 
10, 18; Bolzano 11, 19; Verona 12, 20; Milano 10, 20; Torino 9, 18; 
Cuneo 8, 13; Genova 15, 18; Bologna 12, 17; Firenze 12, 18; Pisa 13, 
20; Ancona 13, 18; Perugia 9, 14; Pescara 14, 19; L'Aquila 8, 14; 
Roma Urbe 13, 17; Roma Fiumicino 14, 19; Campobasso 8, 13; Bari 
13, 21; Napoli 12, 16; Potenza 8, 13; Santa Maria di Leuca 14, 17; 
Reggio Calabria 15, 22; Messina 16, 20; Palermo 17, 20; Catania 12, 
24; Alghero 14, 18; Cagliari 14, 20. 


Sospettato da tempo 


Dalla prima pagina 


stato anche delegato sindaca- 
le dei dipendenti della ammi- 
nistrazione locale. In quel pe- 
riodo era stato licenziato dal- 
la Provincia per assenze in- 
giustificate: il giovane, infatti, 
da mesi non si presentava al 
lavoro. 

Sembra che negli ambienti 
della Provincia sì sospettasse 
già da tempo della sua proba- 
bile appartenenza ai gruppi 
dell’eversione. Nei suoi con- 
fronti tuttavia erano sempre 
stati adottati atteggiamenti di 
estrema prudenza. 

Nei giorni successivi all’uc- 
cisione del-maresciallo di Ps 
Rosario Berardi, avvenuta il 
10 marzo 1978, era corsa voce 
che la telefonata di rivendica- 
zione delle Brigate rosse fosse 
stata fatta dal numero telefo- 
nico dell’abitazione torinese 
dell’on. Carlo Donat Cattin; 
la notizia non ebbe conferme, 
né sviluppi, anche se tra le 
varie ipotesi vi era stata quel- 
la di un allacciamento «vo- 
lante» compiuto da un esper- 
to in una centralina Sip sulla 
linea dell'apparecchio di ca- 
sa dell’er ministro. 

Analoga voce era stata dif- 
fusa anche durante il seque- 
stro dell’on. Aldo Moro in me- 
rito ad una delle telefonate 
effettuate alla famiglia dello 
scomparso statista. 

ACE 


. 
Tito 
sto naturalmente non è l’uni- 
co «contatto» che avverrà in 
concomitanza con i funerali di 
Tito, tra i capi di Stato pre- 
senti a Belgrado. 

Già si sa, ad esempio, che il 
cancelliere della Repubblica 
federale tedesca Schmidt ap- 
profitterà dell'occasione per 
incontrare anche lui Margaret 
Thatcher e il premier indiano 
Indira Ghandi. Non si esclude 
neppure che possano avveni- 
re altri colloqui con il vicepre- 
sidente americano Mondale, 
con il segretario del partito 
comunista polacco Gierek e 
con il Presidente pakistano 
Zia. 

Nell’albergo «Metropol» do- 
ve sono Berlinguer, Pajetta e 
Bufalini, si trovano quasi tut- 
ti i leader del comunismo 
mondiale oltre a dirigenti so- 
cialisti e dei movimenti di 
liberazione. In questo am- 
biente si intrecciano ovvia- 
mente incontri e colloqui fuo- 
ri da ogni programma presta- 
bilito. 


È dal primo pomeriggio che 
i capi di Stato e le delegazioni 
ufficiali fanno la fila davanti 
alla «Skupstina» per rendere 
omaggio al'Presidente Tito. 
Appena arrivate a Belgrado, 
le personalità ufficiali si reca- 
no infatti a deporre corone di 
fiori dinanzi alla bara. Poiché 
gli arrivi si susseguono a rit- 
mo continuo la fila dinanzi al 
Parlamento federale è stata 
inevitabile. 

‘Per dare la precedenza alle 
delegazioni straniere, sono 
state bloccate le visite degli 
jugoslavi che si accalcano a 
decine di migliaia, incolonna- 
ti per chilometri lungo i gran- 
di viali del centro e che hanno 
soltanto fino a stamattina (al- 
le ore otto) la possibilità di 
rendere l’ultimo omaggio al 
loro Presidente. 


Tra i vari arrivi, particolar- 
mente seguito, oltre a quello 
di Breznev (senza dichiarazio- 
ni), quello del vicepresidente 
americano Walter Mondale, 
giunto assieme alla madre del 
Presidente Carter, Lillian, 
l'ambasciatore Hariman e il 
vice segretario agli esteri 
Christopher. 

Subito dopo l’arrivo, Mon- 
dale ha ricevuto i giornalisti 
dichiarando di essere venuto 
a Belgrado, in questa triste 
circostanza, per trasmettere 
le condoglianze del Presiden- 
te Carter, del popolo e del 
governo americano. Dopo 
aver ricordato l'alleanza che 
legava i due paesi durante la 
seconda guerra mondiale, il 
vice presidente americano ha 
rinnovato l’appoggio degli 
Stati Uniti ai nuovi dirigenti 
jugoslavi, all'indipendenza ed 
all’integrità territoriale della 
Jugoslavia, come gli Stati 
Uniti hanno fatto durante gli 
ultimi trenta anni. 


L'occasione dei funerali di 
Tito ha avuto anche l’effetto 
di «rianimare» i rapporti tra 
Jugoslavia e Bulgaria. Infatti 
la decisione «in extremis» del 
leader bulgaro Todor Zivkov 
di partecipare ai funerali ha 
colto di sorpresa gli ambienti 
ufficiali jugoslavi, che lunedì 
pomeriggio erano stati infor- 
mati ufficialmente della sua 
«impossibilità» di venire a 
Belgrado e dell’accreditamen- 
to, in sua vece, del primo mi- 
nistro Stanko Todorov. 


Negli stessi ambienti si ri- 
tiene che il ripensamento di 
Zivkov sia stato determinato 
dalla decisione di Breznev e 
degli altri leader comunisti 
dei paesi dell'Est Europa di 
presenziare alle esequie del 
Maresciallo. Ciononostante 
esso ha una grande importan- 
za politica perché costituisce 
un gesto di buona volontà 
nelle relazioni tra i due paesi 
Vicini, relazioni che da tempo 
attraversano una fase critica 
a causa dei dissensi sulla que- 
stione macedone, 


Restano invece tesi i rap: 
porti con l’Albania, che ha 
deciso di non inviare una de- 
legazione. Sarà soltanto l’am- 
basciatore di Albania a Bel. 
grado, Sokrat Plaka, a rap- 
presentare il suo paese ai fu- 
nerali del defunto Presidente 
jugoslavo. 


Mosca 


un «evento improbabile» nel 
futuro prevedibile. 

Resta il fatto — molto signi- 
ficativo — che circola a Mosca 
un opuscolo, «Tito - Cenni 
biografici», pubblicato in rus- 
so a Belgrado (e diffuso a 
cura dell'ambasciata jugosla: 


va che l’ha distribuito con, 


propri corrieri agli uffici- 
chiave sovietici oltre che alle 
sedi di corrispondenza di tutti 
i giornali e agenzie straniere) 
nel quale è scritto che la ribel- 
lione di Tito a Stalin resta la 
chiave di volta dell’intera po- 
litica jugoslava. 

«Nel 1948 — si legge nella 
biografia ufficiale jugoslava 
dell’illustre defunto, in totale 
contrasto con quella pubbli- 
cata dalla ”Pravda” che ha 
cancellato quel capitolo di 
storia — la Jugoslavia, che si 
atteneva con coerenza alla 
propria via di edificazione del 
socialismo, si vide attaccata 
dalla politica staliniana, o 
meglio dal concetto secondo il 
quale non si poteva costruire 
il socialismo se non sulla base 
di un unico modello e di una 
linea generale approvata dal 
centro». 

«E’ proprio in ciò — prose- 
gue il documento belgradese 
— stava la sostanza del con- 
flitto con i paesi firmatari del- 
la risoluzione del Cominform 
(1948). Il categorico ”no” det- 
to dal compagno Tito a Stalin 
e allo stalinismo fu l’espres- 
sione di tale orientamento del 
partito e dello stato jugoslavi, 
della classe operaia jugosla- 
va, dei popoli e delle naziona- 
lità di Jugoslavia». 

C.S. 


In carcere. 


blicazione dei verbali sul 
«Messaggero», gli inquirenti 
hanno individuato l’ufficio 
dal quale essi provenivano. 
La rosa dei sospettabili è 
quindi assai ristretta, essendo 
costituita da non più di quat- 
tro persone, tra le quali do- 
vrebbe essere colui che mate- 


rialmente ha consegnato al. 


giornale i documenti, violan- 
do il segreto d’ufficio, 
L'arresto di Isman ha pro- 
vocato una presa di posizione 
da parte degli organismi della 
stampa e di esponenti politici, 
La Federazione nazionale del- 
la stampa italiana in un co- 
municato afferma che l’arre- 
sto di Isman rappresenta 
«una delle tante versioni, an- 
che se non inedita, di un com- 
portamento spesso contraddi- 
torio, certamente privo della 
necessarie garanzie di coeren- 
za e di certezza che la magi- 
‘stratura segue nei sempre più; 


frequenti interventi in casì del 


genere». Secondo la Federa- 
zione, la incriminazione dei 
giornalisti «tende ad imporre 
limitazioni, in un crescendo di 
gravità e di pesantezza, a chi è 
impegnato professionalmente 
nella ricostruzione dei più 
gravi atti di terrorismo ever- 
sivo». 

L'Associazione dei giornali- 
sti giudiziari osserva che «è 
semplicemente assurdo incri-. 
‘minare un giornalista sotto 
l'accusa di rivelazione di. se- 
greti di ufficio in Concorso con 
altre persone, senza nemme- 
no avere identificato i presun- 
ti concorrenti nell’azione». 

Prese di posizione si sono 
avute anche da parte dell’Or- 
dine dei giornalisti, di nume-, 
rosi corpi redazionali (fra i 
quali quelli del «Messaggero») 
e di esponenti politici. n or 

Ss. 


Giornalista 


vocare fratture ossee. L’allar-. 
me è arrivato al «113» alle 
120, ) i 
Come detto, i terroristi han- 
no tracciato con vernice rossa 
scritte sulle pareti dell'appar- 
tamento. Nell’ingresso hanno 
scritto: «Brigata 28 marzo», 


nella sala da pranzo «Colpire 


la stampa fiancheggiatrice 
dello stato» e nella camera da 
letto «Onore ai compagni di 
Genova», oltre a una stella a 
cinque punte senza alcuna 
scritta. i 
Sono evidenti i riferimenti 
alla scoperta da parte dei ca- 
rabinieri del «covo» di via 
Fracchia fatta a Genova il 28 
marzo. In quell'occasione ri; 
masero uccisi in una sparato-. 
ria con i carabinieri quattro 
brigatisti rossi. | A 
Guido Passalacqua era uno 
degli inviati mandati da «Re- 
pubblica» per seguire quegli 
avvenimenti, Ieri sarebbe do- 
vuto andare a Torino per inte: 
ressarsi degli sviluppi delle 
indagini sul terrorismo in cor- 
so nel capoluogo piemontese. 


L'altro attentato, come det- 
to è avvenuto a Roma, in via 
dei Gergofili, nel quartiere Ar- 
deatino. 


Pericle Pirri è stato rag-. 


giunto da sei colpi di pistola. 
Gli attentatori gli hanno spa- 
rato contro almeno nove 


proiettili. Ferito ad entrambe ‘ 


le gambe, come si è detto, 
Pirri è stato ricoverato nel 


centro traumatologico della 


Garbatella. ; 
Pirri abita in via del Gergo- 
fili 68, nei pressi della Fiera di 


Roma. Ieri come è solito fare” 


ogni mattina, è uscito di casa 
alle 7 e si è diretto verso la 
fermata dell’autobus della li- 
nea 93 dell’Atac per recarsi in 
ufficio. Aveva con sé una vali-. 
getta nella quale aveva messo. 
biancheria che doveva porta- 
re in lavanderia. All'altezza 
del numero civico 7 di via dei 


Gergofili, Pirri è stato affron-” 
tato da due giovani, entrambi. 


vestiti di scuro, che gli hanno: 
sparato ripetutamente. 


pedine > ire. — © 


Giovedì, 8 maggio 1980 


n forte sapore 
con erbe da poco 


UANDO è nata la sto- 
0) ria, è stata festa gran- 
de E nata da un pennino e 
dalla carta di chi allora li 
possedeva, e aveva una me- 
moria di lettere e di parole, e 
sapeva come fermare quelle 
lettere e quelle parole su 
quella carta con quel penni- 
no. Da allora è stata il laico 
vangelo del mondo e libri su 
libri si sono saturati — co- 
m'’era indispensabile — di 
dinastie, potentati e governi, 
mentre. popoli senza faccia 
crescevano e passavano. al di 
là delle mura. 

Insomma, se ogni cosa ha 
due guance ‘0 anche più, la 
storia ne ha tante ma ne ha 
prediletta. appena una, per- 
ché le altre non erano sue 
sorelle, bensì immagini spe- 
culari deformate, indegne di 
accoglienza nella tradizione 
che conta. Però nel frattem- 
po milioni di cervelli e di 
braccia hanno lavorato per la 
terra e l’economia delle na- 
zioni, generando figli per. la 
guerra e per la fabbrica, co- 
struendo piramidi e case, e 
persino insegnando la storia 
dei pochi a tutti gli altri, 
obbedendo a quei principi 
per dovere ‘o volontà. 

Solo ricordando anche 
questo, il libro che una con- 
tadina della Francia, Emilie 
Carles, ha: scritto sulla pro-' 
pria vita, diventa più della 
storia che sembra: un docu- 
mento di etnologia e di storia 
politica, del movimento ope- 
raio e del femminismo mili- 
tante, di cultura popolare in 
rapporto a quella ufficiale. Si 
chiama.«Una zuppa di erbe 
selvatiche - Il ‘mestiere di 


Emilie Carles 
donna: nell’autobiografia di 


‘una.grande contadina» (Ru- 


sconi, 309 pagg., 10.000 lire), 
e' punta diritto alla leva del 
Potere, che dal suo angolo 
Visuale non è più un’asticcio- 
la agilmente regolabile, ma 
un ramo con mille anse che 
senza parere sa arrivare dap- 
pertutto, e a grado a grado 
penetrare fino all’ultimo 
anello, al midollo familiare. 

Di questa catena, martire 
essenziale è inevitabilmente 
la donna: deve dare la vita e 
poi tentare di mantenerla, lei 
sola contro la fame, il freddo 
e-la. malattia, tanto spesso 
restando sotto quelle mace- 
rie senza nemmeno le espres- 
sioni per dirlo: o sufficienti 
pensieri per ‘capirlo. 

Emilie Carles è nata conta- 
dina nel :1900, quando al suo 
piccolo paese il pane si cuo- 
ceva due volte all’anno nel 
forno comune, e poi si man- 
giava vecchio e duro, nel 
caldo, delle stalle d’inverno. 
Si moriva in campagna come 
fosse una guerra costante: un 
fulmine. tra le spighe, un 
parto di cui s'ignoravano na- 
tura e meccanica, suicidi di 
dolore ‘generale, violenze 
dell'alcol, silenzio pietroso 
su. tutto. L'economia più 
basilare era rigida in fami- 
glia, dove ognuno sapeva di 
poter pretendere con acrimo- 
nia dall’altro, perché la cate- 
na dei bisogni era quasi infi- 
nita. Stato ‘e Chiesa con seve- 
rità innominabili pesavano 
sul capo a ciascuno, e la 
sequenza d’ingiustizie si con- 
sumava più che altrove in 
quei corpi femminili, già co- 
pevoli. per. il mistero ance- 
strale che si portavano ad- 
dosso. î 

Oltre alla vita desolata di 
famiglia col suo rosario di 
dolori :e di morti, tutti più 0 
meno imputabili a un’orga- 
nizzazione sociale grossolana 
e infelice (paura, soggezioni, 
tabù), la Carles rivive sulla 
pagina anche quella storia 
europea che i pennini «culti» 
hanno osservato dalla faccia 
illuminata della luna, e che 
traspare solo dalle vicende 
private dei protagonisti, de- 
streggiandosi con equa alter- 
nanza tra. Storia grande e 
Storia. minima: la prima 
guerra mondiale (un fratello 
vi. muore di stenti), e la 
seconda (più violenti dei vio- 
lenti. militari penetrano. la 
campagna, occorre scegliere 
collaborazionismo o clande- 


.Stinità), 


.Ma la Carles nel frattempo 
si .è esiliata dal: silenzio e 
dalla.paura, ha studiato ed è 
Maestra, si. è sposata per 
convinzione sfidando lo 
Sconcerto generale, la sua 


esistenza ha trovato un senso 
nel pacifismo, nel comuni- 
smo, nella fratellanza politi- 
ca, in un albergo allestito in 
casa per chi condivide quel- 
l’idea. La sua confessione 
letteraria è un diario che 
ruscella entusiasmo ed ener- 
gia, troppo eccezionale per- 
ché non sia così fiammante 
— ma strettissimamente ra- 
gionato — rispetto alle zone 
dell'ombra e del dolore. È la 
felicità che nasce dal contra- 
sto, dal riscatto di una batta- 
glia in difesa dei diritti civili, 
con un coraggioso appello 
alla potenza intellettuale 
femminile. 

Libera dall’oppressione 
delle sanzioni, oppositrice di 
ogni violenza, e provata da 
un'incredibile serie di sven- 
ture con la loro conseguenza 
più logica (né Dio né lo Stato 
son capaci di mostrarle qual- 
siasi -giustizia), l’ex- 
contadina conosce finalmen- 
te quelle due facce della luna 
che altrimenti si elidono a 
vicenda, e che lei ai suoi 
bambini insegna a conciliare 
in nome della libertà respon- 
sabile. 

«Una zuppa di erbe selva- 
tiche» è dunque il titolo 
acconcio per questo diario 
raccontato con semplice de- 
cisione. (Trattasi del piatto 
favorito di Emilie, una mine- 
stra fatta con erba da poco, 
ma di forte sapore: come le 
sue parole, non affaticate 
dall’invenzione e dalla cari- 
catura, ma calde dell’impres- 
sionante senso delle vicende 
patite).. E sono proprio le 
parole affidate a un pennino 
più rude e a una carta meno 
ufficiale a restituire contenu- 
to agli involucri di quella 
gente di vallata, ignorata dai 
sipari dell’omertà, e destina- 
ta a patire più la morte di un 
animale che quella di un 
parente: il familiare offriva 
infatti solo il lusso di un’af- 
fetto, l’animale dava cibo, 
bevanda, riscaldamento. 

Ecco dunque ridimensio- 
nata tanta cultura di idola- 
trante «contadinismo». Tor- 
na per certi aspetti alla men- 
te. il diverso ma simile e 
arrabbiato mondo, di Brue- 
ghel, quell’irridente e grotte- 
sco piccolo popolo, che solo 
durante memorabili carneva- 
li di rivolta trovava uno spa- 
zio (platonico) dove «urlare» 
e «mimare» la propria versio- 
ne dei fatti, mentre a palazzo 
nel frattempo non c’era nes- 
suno che lo volesse ufficial- 
mente registrare. Ameno 
che non si finisse nei tribuna- 
li e nelle Inquisizioni, ma 
allora era ben altra questio- 
ne, e l’inchiostro scorreva 
abbondante per tutti. Come 
disse. un tutore dell’ordine 
alla Carles, poco prima di 
una pubblica confessione di 
piazza: «L'Europa ‘’non ha 
bisogno di sapere’ che ci 
sono dei rompiballe in Fran- 
cia». Ma che prima di scopri- 
re un sistema di comunica- 
zione e di azione i suddetti 
morissero di fame e d’igno- 
ranza, ormai è stato detto e 
chiunque lo sa. 

Gabriella Ziani 


Un nuovo spettacolo 


di Kantor a Firenze 


FIRENZE — Il teatro «Cri- 
cot,2», del regista polacco Ta- 
deusz Kantor, presenterà il 
suo prossimo spettacolo il 20 
giugno a Firenze. E' stato an- 
nunciato nel corso di una con- 
ferenza stampa organizzata 
dal Teatro regionale Toscana 
e dal Comune di Firenze. 
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Direi che il libro di Alvise 
Savorgnan di Brazzà è un 
libro elegante di contenuto 
quanto lo è dî veste; direi che 
non è un libro di storia, ma un 
libro di politica; direi che è un 
libro di pensiero e che non è 
un libro di soli fatti; direi che 
è un libro di quei fatti dei 
quali l'Autore ebbe diretta ed 
esclusiva conoscenza e non 
un libro di cronistoria arida e 
generica; direî che è un libro 
che sa di romanzo, di toman- 
zo della realtà, e non un libro 
nel quale l'Autore si metta 
fuori dal romanzo e dalla mi- 
schia che descrive. 

Il fatto è che Alvise Savor- 
gnan di Brazzà non è soltanto 
una «personalità»; è un «per- 
sonaggio». Personaggio vuol 
dire un uomo che è una perso- 
nalità, ma ha un alone dî 
fascino sul tipo di quegli uo- 
mini che tutti conosciamo, î 
quali hanno un carisma deri- 
vante.dalla. loro posizione 0 
religiosa o politica o culturale 
o sociale o per quelche hanno 
fatto o possono ancora fare. E 
anche il libro ha un alone di 
fascino. 

Questo volume ch'io cono- 
sco, per gentilezza dell'Auto- 
re, da quando era un dattilo- 
scritto, ha un titolo che, a 
primo acchito, mì parve pre- 
suntuoso: «La verità su Trie- 
ste». Studiando e studiando, 
leggendo e leggendo mi ero 
convinto e sono sonvinto che 
non esista la verità storica; 
perché esistono tante verità 
storiche a seconda che si 
‘guardino gli avvenimenti di 
qua o di là, da destra o da 
sinistra, da vinti o da vincito- 
ri. Esiste, però, la verità dei 
fatti storici e questa, nel libro 
di Savorgnan, è perfettamen- 
te rispettata, anche se si ri- 
scontra qualche lieve imper- 
fezione di date o di nomi o di 
consecutio di certi avveni- 
menti, che non danneggiano 
affatto il corso della storia 
descritta, la quale, nel suo 
complesso, resta vera non so- 
lo, ma è resa più verosimile e, 


Solo una volta nella vita 
è concesso vedere... 


Mragzio vende 


Alarico e Valentina: un amore 
ingenuo, intrecciato 
a un erotismo esasperato in 
un libro amaro, abitato 
da santi, preti, prostitute e 
soldati, che vivono 
e si muovono nell’esplosivo 
caleidoscopio di una 
fantasia senza tregua. 


ientale italiano dal 1866 al 1954 


în un certo senso, più palpi- 
tante perché ne esce con una 
veste migliore e più brillante, 
come, in un romanzo che si 
posi su fattì reali, la loro se- 
quenza non ha importanza 
alcuna. La «verità» di Savor- 
gnannon è però, soltanto que- 
sta, è anche la sua verità 
personale, cioè la verità di 
fatti storici, vagliati e medita- 
ti o giudicati per impulso, da 
una persona intelligente ed 
onesta che sa parlar male dî 
italianie di slavi e di russi edi 
americani ‘e di inglesi, con 
mano leggera e scherzosa e 
simpatica e sa parlar bene di 
italiani e di slavi e di russi e di 
americani e di inglesi con la 
identica mano leggera e 
scherzosa e simpatica, che 
non urta ed anzi diverte ed 
accattiva îl lettore, nell’uno e 
nell'altro dei casiì. Fa immen- 
so piacere, soprattutto a noi 
vecchi, trovare un uomo, ch'è 
personalità e personaggio, il 
quale non si vergogni di esse- 
re italiano ed osi non avere la 
coda di paglia che, în libri 
anche recenti, appare, tra- 
spare, emerge, traluce. La co- 
da di noi cattivi, eterni fasci- 
sti, avidi imperialisti, inguari- 
bili nazionalisti, quel che cioè 
non siamo più, mentre sem- 
briamo condannati in aeterno 
a portare quelle colpe che 
altri possono aver avuto. Fa. 
immenso piacere trovare chi 
non sia tanto masochista da 
credere che le colpe sì tra- 
smettano per intere, successi- 
ve generazioni. 

Dal punto di vista dello sti- 
le, esso mi ricorda l’efferve- 
scenza deliziosa delle piccole 
onde spumeggianti, nel no- 
stro porto, in un giorno di 
bora chiara. Non sono onde 
che scavino nell'elemento li- 
quido în profondità, restano a 
galla, con la loro piacevole 
mutevolezza, con la loro di- 
sordinata rincorsa da sirenet- 
te di recente memoria lettera- 
ria, che si parlano e giocano 
tra loro. 

Ma il libro del Capo di Stato 
Maggiore della «Osoppo», del 
Comandante di due divisioni 
ha anche una importanza sto- 
rica e Dio sa quanto l’Autore 
si sia ben destreggiato nelnon 
apparire protagonista là 

: dove fu protagonista. Di Alvi- 
se Savorgnan di Brazzà si 
parla nel libro di Sir Geoffrey 
Cox ed'è chiamato «my friend 
count Alvise Savorgnan di 
Brazzà». Cox non parla, però, 
di un episodio che non fa 
cronaca, ma fa storia. L’in- 
contro dell'Autore con îl gene- 
rale Sir John Harding, co- 
mandante, supremo. di quel 
fronte. E° un incontro storico 
perché Savorgnan riuscì a 
convincere Harding di ordi- 
nare a Freyberg di muoversi, 
quel Freyberg che, al capita- 
no Gabriele Paresa (poi am- 
basciatore), poco prima ave- 
va minacciato gli arresti, per 
aver chiesto la stessa.cosa, 
dopo una fortunosa e solita- 
ria puntata a Trieste del capi- 
tano stesso. Quest’ultimi par- 
ticolare non è citatt dal 
Savorgnan, che probabilmen- 
tenonlo seppe, malo appr’esi 
dallo stesso Paresce. Gli Al- 
leati debbono ad Alvise Sa- 
vorgnan ei Brazzà îl fatto di 
aver espugnato essi, per aver 
anticipato il loro arrivo, — e 
non gli slavi — le sacche di 
resistenza tedesca a Trieste; i 
triestini gli devono la salvez- 
za di molte vite umane. Que- 
sta è storia; storia vera e non 
cronaca, storia scolpita per il 
futuro, anche se è descritta 
con molta modestia e con il 
fare scanzonato delle ondette 
spumeggianti. 


Venendo all'argomento che 
costituisce la base del libro, 
venendo allo scheletro della 
grande storia, credo che il 
volume dia conferma, larga e 
triste conferma, a quell’impo- 
stazione del problema di Trie- 
ste, che brevemente, ma veri- 
dicamente e tristemente oso 
riassumere, ben sicuro di 
quanto dico perché, ad ogni 
mia affermazione, corrispon- 
de. un documento storico o, 
talvolta, corrispondono deci- 
ne e decine di documenti. 

Se vogliamo capire il pro- 
blema di Trieste, bisogna che 
facciamo l'enorme sforzo di 
non sentire il problema di 
Trieste e di renderci conto che 
le relazioni tra î popoli, tra gli 
Stati, non sono regolate se- 
condo quei principî morali 
che vengono, rispettati nei 
rapporti tra gli individui. L'u- 
nico principio che esista în 
politica internazionale, è 
quello per cui ciascuno Stato 
mira a raggiungere obbiettivi 
utili a se stesso, ai suoì citta- 
dini. Il fine supremo del bene 
del proprio popolo giustifica i 
mezzi. Ora, il cosiddetto pro- 


blema o questione o conflitto |: 


di Trieste va inserito nella 
grande scacchiera della ba- 
lance of power, esistente nel 
mondo în un certo momento e 
caratterizzata da una situa- 
zione dì equilibrio raggiunto o 
da raggiungere. La scena po- 
litica internazionale, în ogni 
momento storico, costituisce 0 
la fotografia o il film di una 
partita a scacchi, nella quale 
i giocatori non sono due, ma 
molti ed ognuno ha compiuto, 
compie o compirà successive 
mosse che sono o ch'egli crede 
essere a proprio vantaggio, a 
proprio esclusivo vantaggio, 
anche se magari esse saranno 
pure favorevoli ed utili ad 
uno o più tra gli Stati amici. 

La balance of power talora 
in fase dinamica, talora în 
fase statica, che regola l’inte- 
ra politica dell'Europa da pri- 
ma-del 1914 ‘ad’oggi è molto 
semplice nelle sue linee gene- 
rali. Esistono tre grandi grup- 
pi di popoli: quelli occidentali 
laî quali sono aggregati gli 
Stati Uniti che appartengono 
a questa civiltà); quello cen- 
trale germanico e quello 
orientale, stavo. L'ultimo esi- 
steva già nel 1914, seppur 
meno forte di oggi. 

Il gruppo germanico, con le 
proprie velleità dì espansio- 
ne, provocò la prima guerra 
mondiale, e dovette venir con- 
tenuto nel 1914, determinan- 
do l'unione degli altri due 
gruppi: quello occidentale e 
quello slavo. La situazione si 
ripetè nel 1939, con il grande 
errore storico compiuto da 
una nazione occidentale, noi, 
di staccarsi dal gruppo, pas- 
sando a dare il proprio ap- 
poggio. a quello germanico, 
senza rendersi conto che gli 
altri due gruppi, ben più forti 
se messi assieme, non avreb- 


bero mai potuto permettere 
una espansione tedesca, que- 
sta volta portatrice anche di 
una ideologia, inaccettabile 
per la cultura occidentale. 

Fermata l'espansione del 
gruppo germanico nel 1945, si 
determinò una nuova situa- 
zione, perché esso si scisse în 
due parti — e non certo per 
propria volontà — venendo 
aggregata l’una, la Germania 
dell'Est, al gruppo orientale 
slavo, aggregandosi sponta- 
neamente l’altra, la Germa- 
nia dell'Ovest, al gruppo occi- 
dentale, in quanto l'alleanza 
Russia-Occidente, come tutti 
gli storici prevedevano, si 
spaccò subito. Gli interessi di 
espansione economico- 
politica — non sempre territo- 
riale vera e propria — dei due 
nuovì gruppi o blocchi, dei 
quali quello slavo molto in- 
grossato, erano troppo antite- 
tici per poter essere compati- 
bili l'un l'altro, sì che ciascu- 
no deî due, anche oggi, cerca 
di contenere tutti i tentativi di 
espansione dell’altro. La som- 
maria sintesi ora condotta è 
di comune dominio. 

In questa grande partita a 
scacchi, aperta nel 1914, e 
tutt'ora în corso, Trieste, per 
la sua posizione geopolitica, 
ha avuto il ruolo di una qua- 
lunque pedina su quella scac- 
Chiera sulla quale esistevano 
re e regine, torri, alfieri e 
cavalli. Una pedina può venir 
sacrificata in qualunque mo- 
mento, quando siano în gioco 
situazioni che riguardano î 
«pezzi» importanti della par- 
tita; può venir mangiata e sì 
può lasciarla mangiare, per- 
ché non costituisce un proble- 
ma. Ma la pedina crede di 
essere importante e crede di 
costituire un problema di per 


der 


Il col. Alfred C. Bowman, primo «governatore» della Zona A, con la sua interprete Miroslava 


Strukelj 


sé stessa e gli altri le lasciano 
credere di costituire il proble- 
ma di per sé stessa. Ed allora 
il problema, la questione, il 
conflitto, lo sconvolgimento 
psicologico, la tragedia esi- 
stono solo per glì esseriumani 
che costituiscono la pedina, 
mentre i giocatori continuano 
a manovrare per vincere la 
partita, la quale potrà magari 
costare il sacrificio della pedi- 
na, da parte di chi, in quel 
momento, ne dispone, senza 
interessarsi affatto dei senti- 
menti di coloro che fanno par- 
te della pedina stessa. 

Per non dilungarmi troppo, 
mi limito a tratteggiare quan- 
to avvenne dopo la seconda 
guerra mondiale, lasciando 
di esaminare il primo conflit- 
to. Il problema di Trieste lo 
sentivamo noi della Venezia 
Giulia e gli sloveni; di riman- 
do, in forma più attenuata, lo 
sentivano gli italiani e gli ju- 


‘goslavi. Tutti gli altrì gioca- 


vano a scacchi. Non essendo 
ancora chiara l’impostazione 
della partita, nel 1943-45, la 
questione fu tenuta fluida. 
Dato che, nell’ottobre 1943, a 
Mosca, Churchill e Stalin si 
erano spartiti l’influenza sul- 
l’Europa ‘futura in forma di 
percentuali e dato che la Ju- 
gostavia era divisa al cin- 
quanta per cento tra l'Inghil- 
terra e la Russia, Tito poteva 
buttarsi diquao dità. Intanto 
la Gran Bretagna ospitava, 
covava e cullava re Pietro II e 
voleva un accordo tra que- 
st’ultimo e Tito. Non sarebbe 
convenuto decidere, tra il 
1943 ed il 1945, quel che dove- 
va succedere di Trieste tanto 
più che, il 3 marzo 1941, il 
gabinetto di guerra inglese 
aveva regalato alla Jugosla- 
via tutte le nostre terre fino 


all’Isonzo; e se Tito si fosse 
accordato con re Pietro 
avrebbe goduto di un più lar- 
go appoggio inglese e di un 
minor aiuto russo. Perciò a 
noî veniva assicurato che le 
truppe anglo-americane 
avrebbero occupato tutta la 
Venezia Giulia, ma Eden, a 
Yalta, nel febbraio 1945, ave- 
va preparato una linea divi- 
soria simile a quella poì chia- 
mata linea Morgan e Tito ed 
Alerander, nei loro incontri, 
combinavano solo vaghe iînte- 
se, che potevano essere inter- 
pretate in qualsiasi modo, a 
seconda del Tito occidentale 
o.del Tito orientale. Perciò la 
pedina Trieste poteva andare 
a Tito se egli fosse rimasto 
con l'Occidente, poteva non 
andare a Tito se fosse rimasto 
con l'Oriente. Gli anglo- 
americani capirono soltanto 
nell’aprile, anzi a fine marzo 
1945, che la scelta jugoslava 
era stata già fatta; Trieste, 
quindi, non doveva più anda- 
re a Tito, anche se l'aveva già 
presa, perché non si poteva 
immettere la Russia nell’A- 
driatico, attraverso un satelli- 
te fedelissimo o almeno credu- 
to tale. 

Così Tito fu estromesso da 
Trieste, nel giugno 1945, e non 
poté contare sull’aiuto dei 
russi per restarvi. La pedina 
non valeva le torri, gli alfieri, i 
cavalli della Polonia, di una 
parte della Germania e dei 
Balcani e doveva venir sacri- 
ficata dal gruppo orientale. 
Tra l’altro, l’esercito america- 
no era perfettamente in piedi 
ela bomba atomica costituiva 
un monopolio esclusivo degli 
Stati Uniti. 

Un tentativo di riguadagna- 
re la pedina, da parte dei 
russo-jugoslavi, fu fatto alle 


Sì assiste attualmente a 
un grande recupero di tutta 
la cultura mitteleuropea, 
cioè di quel mondo interna- 
zionale che faceva capo a 
Vienna, e che si è dissolto 
nella grande tragedia del: 
l'Europa che ha trovato il 
suo culmine nella prima 
guerra mondiale. 

Probabilmente solo ora, 
nel clima dolente delle no- 
stalgie, l'Europa è in grado 
di ripensare a quell'epoca e 
rimeditarne i valori, al di là 
delle ‘ideologie che ne ave- 
vano impedito la corretta in- 
terpretazione. 

Ne emerge i! quadro di 
una cultura in sè completa e 
con caratteri autonomi che 
si rispecchia nell'opera lette- 
raria, quella che meglio di 
ogni altra espressione riesce 
a dare il clima spirituale di 
tutto un mondo. 

La riscoperta è iniziata con 
la ripresa dell'opera di Ro- 
bert Musil, di cui è uscito per 
ultimo «La conoscenza del 
poeta» nelle edizioni Sugar- 
Co, con prefazione di Clau- 
dia Monti. Si tratta di un 
gruppo di saggi che occupa- 
no un arco di dieci anni, dal 
1911. al 1921 e si basano 
sugli argomenti filosofici 
che ritroviamo trasformati 
letterariamente nei famosi 
roamnzi. E' quindi un libro 
essenziale per capire il tra- 
vaglio filosofico che è alla 
base dell'attività narrativa. !| 
libro inizia con: uno, studio 
sull'osceno in arte, inteso 
come studio del rapporto tra 
l'opera d'arte e. la società, 
fino al nucleo di pagine con- 
clusivo,. vero diario intimo 
che prende lo spunto da «ll 
tramonto dell'Occidente» di 


Oswald Spengler, come unà 
premiazione. 

Nella. ricerca dei grandi 
narratori mitteleuropei, l’o- 
pera di Joseph Roth rappre- 
senta una vera recente sco- 
perta delle edizioni Adelphi. 
Lo scrittore si può leggere 
come il cantore del tramon- 
to dell'impero austroungari- 
co e non a caso «Il profeta 
muto», da poco pubblicato, 
prende le mosse da Trieste 
per un interminabile viaggio 
entro. l'impero sconvolto 
dalla prima guerra mondia- 
le. Il protagonista è l'emble- 
ma ben riconoscibile dei 
mille sovversivi che all'alba 
del nuovo ‘secolo incendia- 
rono l'Europa. La storia del 
nichilista trova la sua ragio- 
ne nella contraddizione in- 


per quel mondo che voleva 
distruggere da cui non rie- 
sce a liberarsi. 

Da poco è uscito di Roth, 
! sempre in edizione Adelphi, 
«Tarabas». Questo perso- 
naggio, «ospite in questa 
terra», è dominato da una 
vitalità senza fine, coS 
nasconde una cupa volontà 
di morte. Vuole dominare 
una vita che non ama, per 
‘cui la sua unica ideologia 
sarà la guerra, nel momento 
della disgregazione dell'im- 
pero russo. ll romanzo è una 
inquietante! parabola sulla 
violenza, in cui si riconosce 
la brutalità che in quegli 
anni (il libro è stato scritto 
nel 1934) sta dilagando an- 
cora una volta nell'Europa. 

Il guerriero infuriato trova 
la sua conclusione in una 
metamorfosi, infatti Tarabas 
si trasforma in mite viandan- 
te che cerca nelle campagne 


terna, in un continuo amore. 


l'eco di un'età perduta. 

La metamorfosi nasconde 
sempre il simbolo, quasi la 
conclusione della violenza, 
che troverà la sua maturità 
nel perdono che Tarabas 
troverà prima della morte. 

Quel mondo: mitteleuro- 
peo ha un fascino che si 
ritrova anche negli scrittori 
che non ne fanno parte. E’ il 
caso del delizioso «Ehren- 
gard» di Karen Blixen, edito 
da Adelphi, in cui la scrittrice 
danese costituisce una inso- 
lita storia d'amore in un 
principato tedesco del seco- 
lo scorso, giocando sultema 
kierkegardiano della sedu- 
zione e dell'estetico. c] 

AI di là della letteratura, la 
cultura mitteleuropea, vien- 
nese in particolare, ha il pre- 
gio delle ricerche nuove in 
campi inesplorati. La scuola 
psicanalitica, nonostante sia 
ben conosciuta, non manca 
di presentare nuove sorpre- 
se, come il recente «Il dop- 
pio» di Otto Rank, edito dalla 
SugarCo. L'autore fu intimo 
di Freud e pubblicò questo 
saggio per la prima volta nel 
1914 su «Imago». Rappre- 
senta ancor oggi uno dei 
saggi più penetranti sulla 
figura del sosia nella lettera- 
tura e nel folklore. Il lavoro ci 
illumina sulla teoria freudia- 
na dell'artista, quella di un 
eroe moderno che cerca di- 
speratamente di esorcizzare 


la morte a cui è destinato 
con la sola arma della sua 


arte, 


Da Vienna viene anche 
Fritz Wotruba, cioè uno dei 
grandi protagonisti della 
scultura moderna. Su di lui è 
Uscita una monografia nelle 
edizioni Scheiwiller dedicata 


alla scultura e alla grafica, in 
edizione italo-tedesca- 
francese, con uno. scritto 
dello scultore.in cui trovia- 
mo la famosa frase «una 
buona scultura deve riunire 
civiltà e barbarie». 

L'ultima, e forse. la più 

singolare scoperta nella let- 
teratura mitteleuropea, è 
quella di Elias Canetti, scrit- 
tore e filosofo vivente, nato 
in Bulgaria da genitori ebrei 
spagnoli, formatosi poi in 
Inghilterra, Austria e Sviz- 
zera. 
: Di lui nel 1972 la Rizzoli 
pubblicò il grande saggio 
«Massa e potere», una anali- 
si simbolica dei fenomeni 
sociali. Nel 1978 la Adelphi 
ha pubblicato «La provincia 
dell'uomo», una: raccolta di 
quaderni, di appunti che ci 
illumina sul tema di fondo 
del pensiero di Canetti, la 
sfida alla morte con l'esalta- 
zione della vita. 

Nel recentissimo «La lin- 
gua salvata», sempre edito 
da ‘Adelphi, troviamo Vin- 
cantata storia della sua gio- 
vinezza. E‘ un'autobiografia 
raccontata come un viaggio 
che comincia in Bulgaria sul- 
le rive del Danubio per conti- 
nuare in Inghilterra, poi a 
Vienna e a Zurigo. Attraver- 
so. la storia di un ragazzo 
ebreo assetato di vita e di 
cultura, il lettore viene con- 
dotto attraverso le grandi 
capitali in una atmosfera tra- 
sognata, come in una fiaba, 
Appunto la tecnica della fia- 
ba viene usata da Canetti 
per raccontare la sua vita in 
un libro che è stato definito 
«un classico immediato». 


Sandro Zanotto 


varie conferenze che portaro- 
no alla pace, non solo con 
fraseggio molto duro e con 
tenace ostinazione, ma anche, 
per due volte, nel 1946 e nel 
1947, attraverso fatti che ob- 
bligarono l'America e l’Inghil- 
terra a mettere in allarme le 
loro forze di terra, di.mare.e 
dell’aria, per concrete minac- 
ce di riprendersi la pedina 
manu militari da parte jugo- 
slava. 

Presumibilmente, già nel 
maggio 1945 fu deciso, dagli 
occidentali, che Trieste non 
sarebbe passata a Tito, ma 
tale decisione fu rinforzata 
dall’aggressivo comporta- 
mento russo-jugoslavo del 
1946 e del 1947, sìche fu neces- 
sario trovare îl.modo di evita- 
te le conseguenze del cedi- 
mento occidentale di fronte ai 
russi, avvenuto con l’eleva- 
mento della pedina a Territo- 
rio libero, prima che sì verifi- . 
cassero concrete minacce 
orientali. 

L'unico modo per difendere 
il costituendo Stato era quello 
di lasciarvi le truppe anglo- 
americane; ma, se il T.L.T. 
fosse. stato creato, i contin- 
genti avrebbero dovuto essere 
ritirati e, difronte ad uncolpo 
di mano russo-jugoslavo, la 
difesa di Trieste sarebbe ri- 
masta affidata a una divisio- 
ne italiana contro dieci jugo- 
slave. Per lasciare le truppe 
occidentali a Trieste, bisogna- 
va non creare il T.L.T.. Per 
non creare il T.L.T., gli occi- 
dentali decisero che la via più 
semplice era quella di non 
nominare il Governatore. Si 
crede, di solito, che il T.L.T. 
non fu creato perché non sì 
poté raggiungere l’accordo 
sul nome del Governatore. E 
vero esattamente l'opposto: 
non sì raggiunse l’accordo 
perché non si voleva creare il 
T.L.T.. A rinforzo di questa 
decisione fu emanata la Di- 
chiarazione tripartita. Il 
T.L.T., infatti, avrebbe potuto 
essere spartito tra l’Italia e la 
Jugoslavia e questo avrebbe 
portato al ritiro delle truppe 
anglo-americane. Per evitare 
tale accordo, nulla v'era d. 
meglio che offrire tutto ilterri- . 
torio all’Italia e, dato che nes- 
suno avrebbe potuto caéciare 
Tito dalla zona B, perpetuare 
uno stato di attrito tra l’Italia 
ela Jugoslavia: così le truppe 
occidentali sarebbero rimaste 
sîne die a presidiare una zona 
esplosiva. 

Poi venne la scissione tra 
Belgrado e Mosca. Prima di 
essa la Jugoslavia e l’Italia 
avevano interessi opposti cir- 
ca il ritiro delle truppe allea- 
te: noî, data la nostra debo- 
lezza militare, preferivamo 
che restassero a Trieste e gli 
jugoslavi che se ne andasse- 
ro. Dopo la scomunica del 
Cominform, invece, l'interesse 
italiano e quello jugoslavo en- 
trarono in perfetta coinciden- 
za. Ad ambedue gli Stati pre- 
meva molto che le truppe ri- 
manessero, perché ambedue 
avevano paura di Stalin. 
Questo spiega il fatto che tan- 
to Sforza quanto Tito dichia- 
rarono pubblicamente che la 
soluzione del problema, attra- 
verso intese dirette, non era 
matùra. A Sforza sî attribuì di 
aver detto esistere un accor- 
do segreto tra luì e Tito. Era 
l’accordo tacito nell’interpre- 
tazione identica della’ situa- 
zione, da parte dei due sta- 
tisti. 

Quando la Jugoslavia si av- 
vicinò all’Occidente, negli 
anni successivi, e l’Italia an- 
dò riarmandosi, la pedina 
avrebbe potuto essere difesa 
da parte di ambedue gli ex > 
concorrenti, purché sì mettes- 
sero d’accordo e si spartisse: 
ro definitivamente ‘il bottino 
costituito dal nato morto 
T.L.T.. Così le truppe anglo- 
americane avrebbero potuto 
essere ritirate con un rispar- 
mio annuo superiore ai 10 
milioni di dollarì di allora. 
Anche il pericolo russo sì era 
attenuato, ed anche quello 
che la Jugoslavia rientrasse 
nell’ovile moscovita, in quan- 
to stava divenendo un Paese 
non allineato. 

Il destino della pedina era 
maturo perché fosse divisa în 
due metà. Ciò avvenne con îl 
Memorandum del 1954. L’ov- 
vio augurio che cì si può fare 
ora è che la Jugoslavia 
rimanga una nazione forte e 
non allineata. Altrimenti, 
malgrado la diversa situazio- 
ne dell’Italia odierna, qual- 
che fantasma di quelli del pe- 
Tiodo dal 1945 al 1948 ed an- 
che di anni successivi potreb- 
be fare ancora capolino, nella 
grande partita a scacchi, che 
continua e della quale la pedi- 
na è ancora un piccolo pezzo 
sacrificabile, all’interesse re- 
lativo ‘all'andamento della 
grande partita. Non dimenti- 
chiamo il trattato di Osimo 
passato sopra le teste dei trie- 
stini, l'accordo C.E.E.- 
Jugoslavia passato anch'esso 
sopra le teste dei triestini ed 
addolcito dalle approvazioni 
del Parlamento europeo, oggi” 
alla riscoperta delnostro por- 
to e dell'Adriatico: 

Diego de Castro 


IL PICCOLO. 


Giovedì, 8 maggio 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL MUTUO AGEVOLATO ASSUNTO DAL CONSIGLIO COMUNALE 
e e ili Bh 

Con i cinque miliardi 
li sf È 

case per gli strattati 


Una cifra insoddisfacente - Di nuovo una scelta periferica 


I 166 alloggi popolari che il 
Comune si accinge a costruire 
a Valmaura e Borgo San Ser- 
gio con i cinque miliardi del 
mutuo agevolato assunto nel- 
l’ultima seduta del consiglio 
municipale, serviranno a ri- 
solvere entro breve tempo il 
problema, degli sfrattati. Ciò 
in attuazione di quanto dispo- 
ne la legge 25, varata dal go- 
verno per sanare la situazione 
venutasi a creare con la recen- 
te liberalizzazione degli sfratti 
legata all'introduzione dell’e- 
quo canone. 

E’ stato in base alla sparti- 
zione dei fondi stanziati dal 
Cipe per 28 grandi comuni 
italiani, che è stato assegnata 
a Trieste la somma di cinque 
miliardi (somma che non si 
esita a definire insoddisfacen- 
te, a paragone, a esempio, dei 
dieci miliardi assegnati a Pa- 
dova, città più piccola); l’am- 
ministrazione comunale ha 
dovuto stendere con procedu- 
ra d'urgenza il progetto realiz- 
zabile con tale cifra, pena la 
perdita dei finanziamenti. 

La legge, che al pari della 
457 sul recupero urbano, attri- 
buisce ai Comuni la funzione 
—. storicamente innovatrice 
— di autori in prima persona 
dell’intervento edilizio, fissa- 
va precise norme per l’impie- 
go dei fondi: tra queste, la 
disponibilità immediata di 
aree da parte dell’ammini- 
strazione comunale. Per tale 
motivo si è dovuto ripiegare 
ancora una volta su aree peri- 
feriche a basso costo, aree per 
le quali tra l’altro già esisteva 
un piano di sviluppo predi- 
sposto in sede di Peep (piano 
per l’edilizia economico- 
‘popolare): Valmaura, dove sa- 
ranno costruiti 58 apparta- 
menti, e Borgo San Sergio, 
che vedrà la realizzazione di 
altri 108 alloggi. 

Sì prefigurano però alcune 
difficoltà. La prima è costitui- 
ta dai costi unitari bassissimi 
fissati dalla Regione per il 
singolo alloggio popolare, per 
cui esiste il rischio concreto 
che le gare d’appalto vadano 
deserte; la seconda deriva 
dalla stessa legge 25 che limi- 
ta all’11 per cento del finan- 
ziamento totale le spese per 
l’urbanizzazione dell’area, 
luna percentuale questa che 
una sommaria analisi indica 
icome fuori dalla realtà del 
‘mercato (i costi di urbanizza- 
‘zione oggigiorno si aggirano 
sul 25 per cento della spesa). 

Restano a questo punto da 
individuare gli enti concessio- 
nari: il Comune aveva già 
assegnato i lavori all’Iacp 
‘(Istituto autonomo case po- 
polari), ma una circolare mini- 
steriale ha chiarito subito che 
la concessione poteva essere 
attribuita solo a imprese, coo- 
perative e consorzi vari. L'am- 
ministrazione comunale ha 
dovuto così limitarsi a defini- 
re una «concessione-quadro» 
da affidare, genericamente, 
agli enti «indicati dal Cipe». 

Ed ecco un breve quadro 
riassuntivo degli interventi di 
edilizia pubblica ir fase di 
attuazione o di avviamento 
nel territorio comunale. 

PIANI E POGGI SANT’AN- 
NA (272 alloggi): i lavori, ini- 
ziati solo sulla carta per non 
perdere i finanziamenti di leg- 
ge, sono fermi per la «guerra 
del radicchio»; da una parte le 
«imprese sono bloccate dal ri- 


Domande 
per l'acquisto 
di alloggi 


Sono disponibili da do- 

mattina i moduli per le 
domande di mutuo agevo- 
lato per la costruzione di 
nuovi alloggi, acquisto e 
manutenzione straordina- 
ria di abitazioni, così 
«come disposto dalla legge 
25 sulla casa. I moduli 
possono essere ritirati 
nelle direzioni provinciali 
dei lavori pubblici: a Trie- 
ste in via Genova 9, a Udi- 
ne in piazzale Osoppo 1, a 
Gorizia in corso Italia 205 
e a Pordenone in corso 
Garibaldi 66. 
« Le domande dovranno 
essere inoltrate alla Re- 
gione e agli istituti di cre- 
dito entro il 20 giugno. 
Dopo tale data scatterà il 
meccanismo della gradua- 
toria per la concessione 
dei contributi, graduato- 
ria che sarà pubblicata 
entro il 20 settembre di 
quest'anno. 


corso al Tar di un piccolo 
proprietario terriero, dall’al- 
tra le tre cooperative conces- 
sionarie sono ancora impela- 
gate nella difficile fase di trat- 
tative con gli abitanti espro- 


priati. 

BORGO SAN SERGIO (444 
alloggi): 336 appattamenti sa- 
ranno costruiti dall’Iacp, su 
terreni del comune, grazie ai 
fondi concessi dalla legge 457; 
gli altri 108 sono quelli finan- 
ziati dalla legge 25 di cui si è 
parlato più sopra. 

VALMAURA (158 alloggi): 
anche questi sono pianificati 
in base alla legge 25. 


ROZZOL MELARA, OPICI. 
NA E POGGI SANT'ANNA 
(totale di 118 alloggi in fram- 
mentari interventi). 

POGGI PAESE (550 allog- 
gi): i 300 appartamenti del 
Consorzio imprese triestine 
sono stati ormai completati in 
tre successive fasi, mentre so- 
no già stati avviati i lavori per 
gli altri 250 alloggi in una 
contigua zona Peep dove sono 
già stati perfezionati gli 
espropri. 

TEATRO ROMANO (105 al- 
loggi): è il vero intervento 
innovativo, che dovrebbe se- 
gnare l’avvio del ritorno degli 


STATO CIVILE | 


NATI: Moro Massimiliano, Pu- 
sole Francesco, Cumani France- 
sco, Bianchi Monica, Razem Eri- 
ka, Mastrolia Giorgio, Starec An- 
ja, Tarlao Ezio, Ditto Carmela, 
Filippi Ambra. 

MORTI: Filippi in Moliner Car- 
mela, anni 73; Moret Giovanna, 93; 
Biagini Redento, 63; Dapinguente 
in Coppola Margherita, 86; Ursich 
Ved. Scarabot Giovanna, 84; To- 
masini Luca 9; Primosi Antonio, 
69; Mauriello Caterina, 67; Paulo- 
vich ved. Paulovich Maria, 94; 
Trento in Zuliani Stefania, 55; Po- 
lese Antonio, 48; Braini Giacomo, 
91; Cortese Giovanni, 81; de Gioia 
ved. Camporeale Francesca, 89; 
Jermanis Carlo, 65. 


abitanti verso il centro storico 
dopo anni di espulsione. L’in- 
tervento è in gran parte 
imperniato sulla conservazio- 
ne dei vecchi edifici esistenti, 
ma — in caso di edificazione 
nuova — fissa precise tipolo- 
gie edilizie a tutela dell’unità 
architettonica del centro sto- 
rico. 


NS Pa tà 


Riunione oggi 
dei pubblicisti 


La sezione provinciale di 
Trieste dell’Associazione 
stampa del Friuli-Venezia 
Giulia informa che oggi, 
giovedì alle ore 20.45 nella 
sede del Circolo della stampa 
(corso Italia 12), si terrà una 
riunione riservata ai pubblici- 
sti triestini, in preparazione 
dell’assemblea ordinaria del 
10 maggio e in vista delle 
imminenti scadenze eletto- 
rali. 

Saranno inoltre affrontati i 
problemi relativi al lavoro dei 
pubblicisti nel settore dell’in- 
formazione, con particolare ri- 
ferimento al settore radiotele- 
visivo, per cui si invitano gli 
interessati a non mancare. Al- 
la riunione presenzierà il vice- 
segretario nazionale della Fe- 
derazione nazionale stampa 
italiana, Giovanni Molina. 


I PROSSIMI COMIZI E LE CANDIDATURE 


Si entra ormai nel vivo 
del clima pre-elettorale 


In città si comincia a respi- 
rare clima pre-elettorale con 
la sistemazione un po’ ovun- 
que, in centro e in periferia, 
dei vistosi tabelloni per l’affis- 
sione dei manifesti di propa- 
ganda. I partiti che concorre- 
ranno l’8 giugno alle elezioni 
provinciali e alle contempora- 
nee consultazioni ammini- 
strative nei comuni minori, 
sono per lo più alle prese con 
la compilazione delle liste di 
candidati, per la cui presenta- 
zione i termini si apriranno 
domattina alle 8 (gli attivisti 
del Pci presidiano da giorni 
l’ingresso principale del pa- 
lazzo di giustizia, pronti a 
scattare all’«ora x» per assi- 
curare al simbolo del proprio 
partito la prima casella sulla 
scheda di voto). 

Per quanto riguarda le ma- 
nifestazioni d’apertura della 
campagna elettorale, dopo 
quella dell’on. Alfredo Reich- 
lin, che ha tenuto domenica il 
discorso d'apertura per il Pci, 
è annunciata per sabato quel. 
la del Msi, con l’intervento 
dell'on. Giorgio Almirante, 
che parlerà alle 19:30 in piazza 
Sant'Antonio. Mentre le ma- 
nifestazioni locali del Pci ini- 
zieranno domani in piazza 
Goldoni, dalle 16 alle 20, con 
una commemorazione del 
35.0 anniversario della fine 
della fine della seconda guer- 
Ta mondiale (parleranno per 


l’occasione le candidate perla 


Sono comparsi in città i primi tabelloni che ospiteranno la propaganda elettorale 


Provincia), dalla De. viene 
preannunciato per la fine del- 
la prossima settimana un con- 
vegno su temi europei con il 
sottosegretario agli esteri 
Zamberletti (nel prosieguo 
della campagna elettorale so- 
no inoltre previsti gli inter- 


SECONDO UNA STIMA EFFETTUATA DALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Jugoslavi 6 clienti su 10 
nei negozi d'abbigliamento 


Una situazione pro 


Il lutto nazionale della Repubblica federativa jugoslava, a causa della morte del Presidente 
Tito, ha trattenuto a casa le migliaia di acquirenti d’oltre confine che abitualmente affollano 


soprattutto il Ponterosso e il Borgo Teresiano, in questi giorni pressoché deserti 


La percentuale complessiva 
del commercio locale ricon- 
ducibile agli acquirenti jugo- 
slavi può essere stimata 
attorno al 38 per cento, perun 
valore annuo di alcune centi- 
naia di miliardi di lire: si 
tratta di un dato ufficiale, an- 
che se approssimativo, forni- 
to dalla Camera di commer- 
cio sulla base di indagini ef- 
fettuate lo scorso anno. Tale 
dato — è il caso di sottolinea- 
te — si riferisce al commercio 
in generale. 

Nel solo settore dell’abbi- 
gliamento, infatti, le vendite 
ai non residenti vengono cal- 
colate addirittura nella misu- 
ra del 60 ‘per cento e ciò a 
prescindere — viene fatto rile- 
vare dalla stessa fonte came- 
rale — dal commercio ambu- 
lante, il cui volume d’affari, 
stimato attorno al 9-10 per 
cento di quello complessivo 
dei negozi, riguarda presso- 
ché esclusivamente articoli di 
abbigliamento venduti agli 
acquirenti jugoslavi. 

Nella sua analisi del com- 
mercio interno ‘triestino, la 
Camera sottolinea come la 
stessa indagine preliminare 
per l'elaborazione del piano 
commerciale ha confermato 
con dati attendibili e detta- 
gliati l’eccezionalità della 
situazione legata al massiccio 
afflusso di clientela d’oltre- 
confine, «che può essere 
improvvisata minimizzato 0 
interrotto anche in maniera 
totale — si sottolinea — per 
imprevedibili cause di natura 
politica oppure economica, 
quali misure di carattere do- 
ganale o valutario, come si è 
avuto modo di constatare an- 
che di recente». 

Di tale situazione di «incer- 
tezza e provvisorietà» doven- 
dosi tenere conto, la Camera 
di commercio ha tra l'altro 
esternato al Comune la pro- 
pria preoccupazione affinché 
sì consideri, per quanto ri- 
guarda il nuovo piano com- 
merciale, anche le implicazio- 
ni legate alla fissazione dei 
limiti di superficie globale di 
vendita dei generi di largo e 
generale consumo, suddivisi 


în tabelle merceologiche. «Al 

riguardo — fa notare la Ca- 
mera — non si può prescinde- 
re dall’accennata possibilità 
di improvvise e drastiche ri- 
duzioni nell’afflusso della 
clientela jugoslava, la cui 
gravitazione commerciale 
non può in alcun caso essere 
assunta quale un valore co- 
stante o addirittura di indefi- 
nito sviluppo». 


La necessità di una chiara 
impostazione di criteri di 
massima del nuovo e più 
organico piano comunale del- 
la rete distributiva — afferma 
la Camera— si pone în conse- 
guenza del fatto che le ecce- 
denze di superficie di vendita, 
rilevate dal piano vigente alla 


vvisoria 


(Italfoto) 


data di riferimento del 31 
marzo 1978, sono ormai am- 
piamente superate per le nu- 
merose autorizzazioni rila- 
sciate nelle more procedurali 
del piano stesso. Il piano com- 
merciale provvisorio attual- 
mente in vigore, dal quale 
risultò subito un consistente 
accesso della superficie glo- 
bale di vendita per tutte le 
tabelle di largo e generale 
consumo, aveva ottenuto l’ap- 
provazione regionale nell’ot- 
tobre 1978 ma divenne esecu- 
tivo soltanto dal 19 gennaio 
dell’anno successivo. 


Nell’intervallo, molte nuove 
domande di autorizzazioni 
amministrative presentate fi- 
no a quella data, benché | 


respinte in prima istanza dal 
Comune, furono. successiva- 
mente accolte în sede di ricor- 
so al comitato provinciale di 
controllo. Ne conseguì l’ulte- 
riore apertura di nuovi nego- 
zi, specialmente ‘di abbiglia- 
mento, e soprattutto nel cen- 
tro urbano. 


Conferenza Montenero 
angel n n 

L'attività didattica 
di Miela Reina 

Nell'ambito della mo- 
stra dedicata a Miela Rei- 
na, il prof. Giulio Monte- 
nero, curatore del civico 
museo «Revoltella», terrà 
oggi, alle 20.30, alla stazio- 
ne marittima, una conver- 
sazione su un particolare 
aspetto dell’opera della 
compianta artista concit- 
tadina di cui la provincia 
ha curato la mostra retro- 
spettiva: si tratta dell’at- 
tività propriamente 
didattica che Miela Reina 
ha svolto nel mondo della 
scuola e che verrà esem- 
plificata attraverso la 
proiezione di diapositive. 
La conferenza sarà in par- 
ticolare dedicata agli in- 
segnanti ed agli operatori 
scolastici e culturali. 

La mostra della Reina 
continua a riscuotere in- 
tanto notevole interesse 
di pubblico e in particola- 
re degli insegnanti, delle 
scolaresche e degli opera- 
tori culturali. Per favorire 
le visite scolastiche, è sta- 
to appunto istituito anche 
l’orario mattutino al saba- 
to e al lunedì, dalle 10 alle 
13. L’orario del lunedì dal- 
le 10 alle 13. L'orario dei 
giorni feriali è dalle. 17 
alle 20 e nei giorni festivi 
dalle 10 alle 13. 


venti del ministro dell’interno | 


Rognoni e dell’ex presidente 
del Consiglio, Andreotti). 

Ed eecoci alle candidature. 
La De ha tuttora all'esame 
un’ampia rosa di nomi, men- 
tre ha in atto contatti per 
candidature indipendenti (si è 
fatto nei giorni scorsi il nome 
dell'ex prefetto Molinari, che 
avrebbe declinato l'offerta). 
Anche ieri sera la commissio- 
ne elettorale del partito ha 
affrontato il problema, in vi- 
sta della riunione della dire- 
zione e. del comitato provin- 
ciale convocata domani per la 
ratifica delle liste. Anche il 
direttivo del Psi è impegnato 
da più sere a perfezionare i 
vari adempimenti preeletto- 
rali: programma, criteri di for- 
mazione delle liste, scelta dei 
candidati. Al momento risul 
ta acquisito il punto sull’inop- 
portunità di candidature mul- 
tiple, cioè di singoli candidati 
in più collegi. Le ultime riser- 
ve sulle candidature del presi- 
dente uscente, Ghersi, e del- 
l'assessore uscente Carbone 
dovrebbero venir sciolte dagli 
interessati nella riunione’ di 
domani, mentre il candidato 
sloveno di punta in luogo del- 
l'assessore Volk, che ha con- 
fermato la propria decisione 
di non ricandidare, dovrebbe 
essere Pecenko, già assessore 
provinciale in una precedente 
legislatura». Quanto all’Unio- 
ne slovena, essa punterebbe 
sul proprio segretario Harej, 
nel collegio di Duino-Aurisina 
dal quale è scaturito l’asses- 
sore Brezigar, che stavolta op- 
terà per le elezioni comunali. 

Dei tre consiglieri uscenti 
del Msi verranno riproposti, 
nei collegi «migliori», soltanto 
Aldo Debelli e l'avv. Segariol, 
mentre Busà ha rinunciato a 
concorrere nuovamente. Fra 
gli altri candidati il dott. Lu- 
ciano Tenze, il. prof. Enrico 
Tagliaferro, Francesco Serpi, 
la segretaria del movimento 
femminile Lucia Keber, l'ex 
segretario del Fronte della 
gioventù, Grilz, nonché tutti e 
quattro ì consiglieri comunali 
(Giacomelli, Di Giorgio, De- 
polo e Maccan). 

Ed ecco infine, dopo quella 
per le provinciali, la lista dei 
candidati al Comune di Mug- 
gia resa nota dalla LpT (o più 
esattamente dalla «Lista per 
Muggia»): Bruno Barut, Bru- 
no Baldas, Giovanni Bego, 
Italo De Gravisi, Mario Deli- 
se, Gustavo Frangini, Laura 
Frausin, Maria Luisa Garbas- 
si, Enrico Glavina, Riccardo 
Huber, Gianni Marchio, Teo- 
doro Marsi, Tullio Mayer, Do- 
ra Novello, Giuliana Peracca 
Signorini, Orlando Perossa, 
Bruna Pizzamus Fusar, Gio- 
vanni Rivari, Vincenzo Serio, 
Antonio Signorini, Maria Ro- 


Ritratto di sindaco in unicipio 


Si è svolta ieri nel palazzo 
municipale una semplice ma 
cordiale cerimonia, nel cor- 
so della quale si sono incon- 
trati l'ing. Marcello Spaccini, 
sindaco di Trieste dal 1968 al 
‘78 e il suo attuale successo- 
re avv. Manlio Cecovini. 

L'occasione è stata offerta 
dalla collocazione, nella gal- 
leria al primo piano del pa- 
lazzo municipale che ospita i 
ritratti di tutti i capi dell'am- 
ministrazione comunale trie- 
stina, del ritratto. dell'ing. 
Marcello Spaccini. ll quadro, 
opera del pittore Rodolfo 
Paolo Thaler, è stato, come è 
ormai lunga e gradita con- 
suetudine, offerto dalla Cas- 
sa di risparmio di Trieste, il 
cui presidente, avv. Aldo 
Terpin, era presente alla 
simpatica manifestazione. 

Si sono amichevolmente 
intrattenuti con l'ing. Spacci- 
ni e la sua signora, oltre che 
il sindaco Cecovini con la 
moglie e l'avv. Terpin, il ri- 


trattista Thaler (Giornalfoto) 


(Italfoto) 


sa Sollazzi, Pierina Stancich 
Rimbaldo, Antonia Stener, 
Italico Stener, Emo Tossi, 
Pierpaolo Vattovani, Lino 
Vlahov, Maria Assunta Zacca- 
ria Gobet, Maria Pia Zacca- 
ria, Dino Zacchigna. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Desiderato [Il sole sor- 
ge alle 5.42 e tramonta alle 20.20. La 
luna si leva alle 2.30 e cala alle 12.55. 


Jeri: temperatura massima gradi 
19,3, minima 11,2; pressione millibar 
1005,3 in leggero aumento; umidità 74 
per cento; vento km 3 da S-O; mare 
quasi calmo con temperatura di gradi 
12,8. (Dati forniti dal Servizio meteo- 
rologico dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle ore 19 di ieri). 


Maree oggi: alta alle 438 concem7e 
alle 18.40 con em 33 sopra il livello 
medio; bassa alle 0.09 con cm 3 e alle 
11.20 con em 29 sotto il livello medio. 


Farmacie di turno dalle 13 alle 16: 
largo Sonnino 4; piazza Libertà 6; 
erta S. Anna 10 (Coloncovez); strada 
per Longera 172. 


Farmacie di turno dalle 19,30 alle 
20.30: largo Sonnino 4, tel. 790965, 
piazza Libertà ‘6, tel.'421125; erta S. 
Anna 10 (Coloncovez), tel. 813268; 
strada per Longera 172, tel. 55396; 
corso Italia 14, tel, 31661; via Giulia 
14, tel. 572015. 


Farmacie di turno dalle 20.30 alle 
8.30: corso Italia 14; via Giulia 14. 


Servizio di guardia medica, Nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
fore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441, 

Aecoporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


Automobile Club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


Telefono amico: numeri 766666- 
766667. 
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...Se vuoi 


Un abbigliamento per il tuo tempo 


libero e Pequipaggiamento per, 
la tua barca che sia: 


COMODO 

SPORTIVO 

PRATICO 

ALTAMENTE SPECIALIZZATO 


Vieni da 


LYMPIG 


Troverai: 


a 


et mares 


ellesse 


VIA DEL BOSCO 10/A 


EI Fratolli Grulich 


AGENZIA VIAGGI 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: 


PIAZZA S. ANTONIO 1- TRIESTE - TEL. (040) 68017-30143 


OURAGAN 
marine wear 


dubin spore, 


spa 
VIAGGI AEREI IN TUTTO IL MONDO 


Individuali - Gruppi - Inclusive tours - Charter - Crociere 


TEL. 773902 


INN 


NANNINI NEREO 


N 


tecnici specializzati Grundig 
presentano la nuova serie Hi Fi 80 
e i TV color nuova serie «Sicur Modul» 


dal 6 al 10 maggio 


1 utorotor \vvy 


L'usato che vi serve 
OCCASIONISSIME!! 


Ford Escort fam. 1975 
Fiat 127 1975 

Peugeot TI 504 1974 

A 112 elegant 1978 

Fiat 124 sport coupé 1973 


7 uterotor 


VIALE RAFFAELLO SANZIO 11 - TEL. 51400 
TRIESTE.” 


_tytwyH_\{x{xx[x<wW<w< XS 


nei negozi 


UNIVERSALTECNICA 


piazza Goldoni 1, corso Saba 18, via Zudecche 1 


HicnFipewity 
GRUNDIG 


x 


YOS*SSySyy*t*' |\4\ 


Giovedì, 8 maggio 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


CHIESTO DAGLI INDUSTRIALI AL SOTTOSEGRETARIO BRESSANI 


Rinnovo di provvedimenti 
a sostegno dell'economia 


Si tratta delle agevolazioni fiscali e delle autonomie funzionali 
entrambe indispensabili per lo sviluppo delle attività produttive 


La presenza a Trieste del- 
l’on. Bressani, sottosegretario 
‘alla presidenza del consiglio 
dei ministri, che è intervenuto 
alla cerimonia della consegna 
delle stelle al merito del lavo- 
To, ha offerto l'occasione per 
un intervento dell’associazio- 
ne degli industriali sù specifi- 
ci problemi dell'economia 
triestina. All’attenzione. del 
Sottosegretario Bressani, an- 
che nella sua veste di rappre- 
sentante regionale in .seno al 
governo, sono state portate le 
prossime scadenze di due 
provvedimenti a sostegno del- 
la vita produttiva triestina: le 
‘agevolazioni fiscali e le auto- 
nomie funzionali nel lavoro 
‘portuale, che, qualora non ve- 
nissero tempestivamente rin- 
novate, cesserebbero. di pro- 
durre i loro benefici alla fine 
di quest'anno. 


Si tratta di due provvedi- 
mento di carattere specifico. 
ma è evidente che essi incido- 
no sul quadro generale della 
vita produttiva. Infatti sulle 
agevolazioni fiscali si imper- 
nia il sistema degli incentivi, 
la cui importanza è notevole 
non solo per l’avvio di nuove 
imprese, ma altresì per l’am- 
modernamento e il potenzia- 
mento delle strutture indu- 
striali che già operano a Trie- 
ste. Qualcosa, dunque, di ‘as- 
sai valido, considerata la ne- 
cessità di mantenere e svilup- 
pare, a vantaggio di Trieste, 
gli strumenti di sostegno de- 
gli investimenti. 


«In questo senso — si legge 
testualmente in una nota in- 
formativa — e nell’assillante 
impegno proposto dalla pros- 
sima scadenza dei due prov- 
vedimenti, i rappresentanti 
dell’associazione industriali 
hanno sottolineato all’espo- 
nente del governo che i prov- 
vedimenti stessi, nella loro 
particolarità, rispondono ad 
esigenze che, nel quadro gene- 
rale dell’azione che la ripresa 
economica di Trieste richiede, 
devono essere più sollecita- 
mente affrontate, appunto in 
presenza della scadenza di fi- 
ne d'anno», 


La nota così prosegue: «Fer- 
mo quindi l’auspicio di un 
quadro più ampio di interven- 
ti che dovrà essere organica- 
‘mente definito ma che potreb- 
be richiedere tempi più lun- 
ghi, da parte dell'associazione 
degli industriali è stata intan- 
to posta la necessità di preve- 
nire ritardi o dimenticanze 
dannosi per la città. Il sotto- 
segretario Bressani ha dimo- 
strato sensibilità per questa 
sollecitazione ed è da augu- 
rarsi un positivo esito del suo 
intervento in sede governa- 


‘ tiva: 


«Nel documento presentato 
dagli industriali — si precisa 
— viene in primo luogo ribadi- 
to che le agevolazioni fiscali 
rappresentano uno degli ele- 
menti qualificanti di ogni pac- 
chetto di incentivi volti a fa- 


.__vorire il decollo produttivo. In 


particolare perché sono deter: 
minate a priori nel.loro am. 
montare e consentono quindi 
una precisa valutazione degli 
investimenti; inoltre perché 
sono applicabili automatica- 
mente, senza preventive ap- 
provazioni; perché premiano 
le aziende sane in misura cre- 
scente con l'aumento della lo- 
To efficienza; infine perché 
mantengono immutata la loro 
efficacia economica essendo 
riferite ai valori monetari cor- 
renti, 


«Gli industriali — si appren- 
de dalla nota — hanno quindi 
ricordato, in proposito, le age- 
volazioni di cui Trieste gode- 
va fino al 1973 e che sono state 
ridotte o annullate dalla rifor- 
ma tributaria e ciò mentre si è 
andato manifestando un pro- 
cesso di degrado del tessuto 
industriale. Precisi dati dimo- 
strano il rallentamento delle 
iniziative seguito proprio alla 
perdita di tali incentivi e mo- 
tivano quindi la richiesta di 
Tinnovo quanto meno delle 
‘agevolazioni rimaste. 


«In ordine poi alle autono- 
mie funzionali, da parte degli 
industriali è stato ricordato al 
sottosegretario Bressani che 
la relativa formula legislativa 
è stata dettata dall’opportu- 
nità di contemperare le esi- 
genze di sviluppo produttivo 
e del lavoro portuale. Ciò nei 
‘casi di partcolare necessità o 
convenienza; nell’interesse 
del servizio e dell'economia 
nazionale, presupposto che a 
Trieste si presenta tuttora ri- 
Spondente e valido. 


«Si ‘tratta — ‘conclude la 
nota — di riconoscere le parti- 
colari necessità tecnico-orga- 
nizzative della produzione, sia 
Sotto il profilo del suo miglio- 
tamento, sia per la possibilità 
di essere competitiva con 
Quella di altri Paesi. Da ciò il 
Tinnovo del provvedimento 
Che si era ottenuto nel 1959 e 
la opportunità di prorogarne 
l'efficacia, in. considerazione 
anche della proroga già con- 
Cessa per l’attività dell'Ente 
zona ‘industriale di Trieste, 
Nelle cui attribuzioni è espres- 
Samente. prevista la conces- 


sione, dell'autonomia funzio- 
nale agli stabilimenti già inse- 
diati nel porto industriale e a 
quelli che andranno a inse- 
diarvisi: obiettivo quindi sono 
le stesse finalità che hanno 
determinato il mantenimento 
in funzione dell’Ezit ed il suo 
potenziamento proprio per fa- 
vorire la. ripresa dell’econo- 
mia triestina». 


lg EOS 


Esami per conduttori 
di generatori di vapore 


L’ispettorato provinciale 
del lavoro ha indetto una ses- 
sione di esami per il conferi- 
mento di certificati di abilita- 
zione alla condotta di genera- 
tori di vapore. 

Per essere ammessi agli esa- 


mi che si svolgeranno il pros- 
simo giugno è necessario aver 
compiuto 18 anni di età, non 
superati i 65 ed aver eseguito 
il prescritto periodo di tiro- 
cino. 

Le domande di ammissione, 
redatte su carta da bollo da 
2000 lire, dovranno essere pre- 
sentate all’Ispettorato pro- 
vinciale del lavoro, via San 
Francesco 27 non più tardi del 
26 maggio con allegati i docu- 
menti di rito. 

Quanti intendono parteci- 
pare agli esami, si possono 
rivolgere per maggiori infor- 
mazioni e chiarimenti, diret- 
tamente all'ispettorato del la- 
voro, oppure all'Associazione 
nazionale per il controllo del- 
la combustione, di piazza 
Scorcola 1. 


SEGNALAZIONI 
TESI DELL'UNIONE SLOVENA E POSIZIONE DEL CONSIGLIO RIONALE 


Servola e il suo verde 


Pericolosa indisciplina 
in viale Gessi 


Il viale Romolo Gessi è 
chiuso al traffico nella parte 
che va dall’incrocio con la via 
Murat all’inerocio con la via 
Tedeschi. Vistosi dischi bian- 
chi segnano chiaramente i li- 
miti della zona vietata ai vei- 
coli. Non soltanto, ma dalla 
parte della via Murat sono 
posti di traverso dei vasi di 
cemento con piante che impe- 
discono alle autovetture di 
violare il limite della zona vie- 
tata. 


Dalla parte della via Tede- 
schi i vasi di cemento non ci 
sono, o meglio, non ci sono 
più, poiché c'erano anche lì 
fino a quando qualcuno li ha 
rimossi e fatti sparire, salvo 
uno. Così gli automobilisti, 
specialmente quelli della do- 
menica, invadono con le loro 
vetture la parte del viale riser- 
vata ai bambini per i loro 
giochi. Mi permetto di attira- 
re l’attenzione delle autorità 
su questo andazzo affinché si 
decidano a far rispettare la 
legge prima che ci vada di 
mezzo qualche bambino. 


Con distinti saluti. A. 
Vellat. 


In riferimento alla nota del- 
l’Unione slovena pubblicata 
Nelle «Segnalazioni» del 1.0 
maggio con il titolo «Un verde 
non gradito nel rione di Ser- 
vola», un componente del 
Consiglio circoscrizionale di 
Servola-Chiarbola e della sua 
commissione urbanistica de- 
sidera rilevare, a titolo perso- 
nale, quanto segue: 

I progetto di «aree verdi» 
non proviene dal Comune ma 
è stato originariamente elabo- 
rato dal nostro consiglio rio- 
nale, sulla base di precisi dati 
statistici relativi al rapporto 
fra la superficie ottimale di 
«parchi di quartiere» e quella 
di cui attualmente la zona 
dispone, Per gli 11.003 abitan- 
ti di Servola (Luglio ’76), es- 
sendo gli standard regionali 
di 12 mq per abitante, la su- 
perficie ottimale di parchi di 
quartiere sarebbe di 132.036 
mq, contro .i soli 11.500 at- 
tuali. 

Statistiche a parte, in più 


occasioni i servolani hanno 
manifestato il loro malcon- 
tento per questa carenza di 
verde, particolarmente senti- 
ta dai più anziani e dai bambi- 
ni. L'esempio più recente sì è 
avuto il 15 dicembre 1979, in 
occasione della giornata con- 
Cclusiva dell'Anno Internazio- 
nale del Fanciullo, che, orga- 
nizzata al palazzetto dello 
sport dal consiglio rionale, ha 
visto ì bimbi di Servola sensi- 
bilizzare i presenti con una 
manifestazione ...non certo 
ispirata dal Comune! 

Il consiglio rionale di Servo- 
la-Chiarbola, come del resto 
la precedente Consulta, ha ri- 
tenuto, fra i Suoi impegni pri- 
mari, rappresentare concreta- 
mente, nei limiti del possibile, 
la palesi e legittime esigenze 
dei propri elettori, con l’indi- 
Vviduazione di aree non ancora 
edificate, da destinare a zone 
verdi. 

Pertanto numerose varianti 
alla «Variante 25» proposte 


segreti del mestiere 


Tragazzi della terza H della scuola media Svevo attorno al bancone luminoso dove il tipografo 
«montaggista» sta costruendo una pagina del «Piccolo». La visita, che è stata preceduta da 
alcune lezioni su «come si legge un giornale» e «il mestiere del giornalista», è stata lunga e 
particolareggiata: dalla stanza dei telex, i ragazzi sono passati alla tipografia, al reparto 
fotografico, quindi alla rotativa e alla speditura, aggiungendo così alle cognizioni teoriche un 


piccolo patrimonio di esperienze pratiche alla luce della moderna tecnologia 


(Italfoto)!, 


Calzini a sorpresa 


Una notte di febbraîo, una pattuglia della polizia 
ferroviaria salì, a Opîcina, su un treno diretto in Jugo- 


slavia. 


Durante il controllo, i poliziotti avvicinarono un sarto 
croato trentacinquenne e gli domandarono quanto dena- 
ro aveva con sé. Diecimila dinari, fu la laconica ma non 
convincente risposta. Gli agenti notarono che il viaggia- 
tore muoveva nervosamente i piedi come se avesse avuto 
le scarpe piene di sassolini, vollero controllare la ragio- 
ne di tanto nervosismo e così scoprirono che aveva 
nascosto nei calzini 260 mila lire e oltre 76 mila dinari. 

L'importo venne sequestrato e, interrogato, lo stranie- 
ro sostenne che non era stata sua intenzione commettere 
un illecito: aveva occultato il gruzzolo per evitare che 
qualche ladruncolo glielo portasse via mentre egli dor- 


miva. 


La prudenza, sì sa, non è mai troppo. 

Imputato di tentata esportazione di valuta e patroci- 
nato dall’avv. Padovani, il sarto viene processato ora 
dal Tribunale penale, presieduto dal dott. Lugnani e 
formato dai giudici dott. Ligori e dott. Tavelli, p.m. il dott. 
Brenci, cancelliere Bernazza. 

Sul personalissimo sistema antifurto scende la senten- 
za che, con le «generiche» infligge allo straniero un 
milione e 400 mila lire di multa, la sanzione amministra- 
tiva di 100 mila lire, gli accorda la condizionale e ordina 
infine, la confisca del denaro in giudiziale sequestro. Ci 
ha rimesso tutto: gli sono rimasti soltanto i calzini, che 
potrà sempre utilizzare un’altra volta come cassaforte. 


mir 


Questa rubrica è al servizio dei lettori, le cui 
domande specifiche o generiche possono trovare una 
risposta nei dati statistici relativi alla nostra regione 


Turisti casalinghi 


Fra le attrezzature ricettive extralberghiere del Friuli- 
Venezia Giulia fanno spicco gli alloggi privati (camere, 
ville e appartamenti in affitto), nei quali alla fine del 1978 
si registrava una disponibilità complessiva di 87.216 
posti-letto, territorialmente così ripartiti: 75.016 (pari 
all’86 per cento del totale regionale) in provincia di 
Udine, 8.982 (10 per cento) in quella di Gorizia, 1.724 e 
1.494 rispettivamente nelle province di Trieste e di 


Pordenone. 


In un anno, tali alloggi hanno ospitato 225.322 turisti 
(144.699 italiani e 80.623 stranieri), per un totale di 4 
milioni 726 mila giornate di presenza, pari ad una 
permanenza media di 21 giornate per turista. 

Fra i turisti stranieri, i più numerosi sono stati gli 
austriaci (39.434) ed i tedeschi occidentali (29.024), seguiti 
dagli olandesi (2.921), dai francesi (2.732), dagli svizzeri 


(2.354) e dai belgi (1.667), 


Versamenti ai disoccupati 


Nel Friuli-Venezia Giulia, lungo l’arco del 1978 (i dati 
relativi al ’79 non sono ancora disponibili), l'Inps ha 
erogato nell’ambito delle prestazioni dell’assicurazione 
perla disoccupazione, 3 miliardi 864 milioni di lire (vale a 
dire, in media, 10 milioni 586 mila lire al giorno), dei quali 
3 miliardi 423 milioni a favore dei disoccupati apparte- 
nenti ai settori non agricoli e 441 milioni ai disoccupati 


del settore agricolo. 


L’aliquota principale di tali erogazioni era costituita 
dalle prestazioni rientranti sotto la denominazione «trat- 
tamento speciale ai disoccupati delle industrie non edili» 
(1 miliardo 422 milioni), seguite dalle «indennità ordina- 
rie» (1 miliardo 15 milioni) e dal «trattamento speciale ai 
disoccupati delle industrie edili» (986 milioni). 


Silos del porto 


L’anno scorso nel porto di Trieste sono state imbarca- 
te e sbarcate complessivamente 114.415 tonnellate di 
cereali, di cui 114.380 allo sbarco e 35 mila all'imbarco. 
Rispetto all’arino precedente — quando aveva totaliz- 
zato 143.138 tonnellate — nel ’79 tale traffico ha subìto 
una flessione del 20 per cento, pari a 28.723 tonnellate. 


(a cura di Giovanni Palladini) 


Rotary club Trieste 


Sì tiene oggi con inizio alle 13 la 

consueta riunione conviviale del 
Rotary club Trieste. Il presidente 
dott. Mario Moffa rievocherà le vicen- 
de del sodalizio a Trieste, in occasio- 
ne del 56.0 anniversario della sua 
fondazione. 


Associazione medica 


Domani con inizio alle 17.30 nella | ‘ 


‘sala delle conferenze dell'Ospeda- 
le maggiore (via Stuparich 1) sì terrà 
un simposio sul tema «Il melanoma». 
Parteciperanno i professori Scarpa 
(Inquadramento nosografico): Zar 
(Aspetti clinici); Brancato (Il melano- 
ma della coroide); Giarelli (Aspetti 
istopatologici); Leggeri (Terapia chi- 
rurgica); Mustacchi (Terapia medica). 
La riunione che si svolge sotto il 
patrocinio della Società italiana di 
dermatologia, sarà moderata dal 
prof. Carmelo Scarpa. 


Ex tempore dei ragazzi 


Domenica prossima 11 sì svolgerà 

sul Carso a Prepotto di San Pela- 
gio l'ottava edizione della tradiziona- 
le «Ex tempore di primavera», aperta 
a tutti i ragazzi di età compresa fra gli 
‘otto ed i quattordici anni e organizza- 
ta dall'Escai «Umberto Pacifico» del- 
la Società Alpina delle Giulie. Le 
iscrizioni si ricevono nella sede di 
‘piazza dell'Unità 3 dalle 19 alle 20.30 
(tel. 60317), ancora oggi, 


Autori alla ribalta 


E' in programma per le 21.15 di 

domani in un locale cittadino la 
settima serata della Rassegna «Auto- 
ti triestini alla ribalta» con le canzoni 
di Fausta Gismano. Canteranno an- 
Che Silvano Carminati, Alfredo Di 
isola e Mara Sardi. La canzone più 
Votata dal pubblico verrà ammessa 


‘alla finale della rassegna. Suonerà il 


complesso «Orange»; l'ingresso è 
libero. > 


Amici del Bunker 


Nella ricorrenza del quarto anni- 

Vversario di fondazione del sodali- 
zio, gli Amici del Bunker si ritrove- 
ranno domani alle 20.30 in un risto- 
rante di Barcola per la cena sociale, 
Nell'occasione saranno premiati i 
campioni dei settori giovanili e senio- 
res e saranno proiettati documentari 
del socio cineamatore Ferruccio Bos- 
si. Per le prenotazioni telefonare al 
410398 dalle 18 alle 20. 


' Documentari alpinistici 


Questa sera con inizio alle 20.30 

nella sala parrocchiale di via 
Ananian 5, la sezione del Cai Associa- 
zione XXX Ottobre presenterà due 
documentati a colori premiati al Fe- 
stival della Montagna di Trento: 
«Uno zaino pieno di ricordi», fllu- 
strante le imprese delle guide alpine 
delle Dolomiti orientali con particola- 
re riguardo per Comici e «Dudh Ko- 
si», la discesa in canoa del fiume che 
nasce dai ghiacciai dell'Everest. In- 
gresso libero. 


Nozze d’argento 


Il dott. Aldo Baldini e Gigliola 

Magris si sposarono il giorno 8 
maggio nella chiesa di San Giovanni 
Bosco, e oggi a distanza di 25 anni si 
ritroveranno nella stessa’ chiesa a 
ripetere quel «sì» circondati dall'af- 
fetto della figlia, del genero, del nipo- 
tino, dei parenti e amici. Un partico» 
lare augurio giunga dalla mamma 
signora Jolanda Magris. 


ORE DELLA CITTA’ 


Appuntamento Fidapa 
Stasera per la Fidapa il prof. 
Luigi Mauro terrà con inizio alle 

17.45 nella sala piccola del Jolly Hotel 

una conferenza sulla musica-terapia. 

Ingresso libero. 


Chitarra alla LN 


Per le 19 di stasera nella sede di 

via Paolo Reti 4 della Lega Nazio- 
nale è in programma un concerto di 
chitarra classica. Suonerà Doriano 
Canalaz. Ingresso libero. 


Marcia di primavera 
domenica sul Carso 


Numerose sono le adesioni di 
partecipanti singoli e di consi- 
stenti gruppi pervenute all’Escai 
XXX Ottobre che ha indetto per 
domenica prossima l'ottava edi- 
zione della «Marcia di primave- 
ra» sull’altipiano. 

Salutati alla partenza da una 
banda, î marciatori che prende- 
ranno il via alle 9.30 dalla piazza 
di Rupingrande (senza cronome- 
tro, perché la manifestazione 
non ha carattere competitivo) 
attraverseranno boschi e prati 
per salire sulla vetta del Lanaro, 
dove musica e canti coroneranno 
la simpatica gita. 

Numerosi sono Î premi in pa- 
lio, oltre alla targa-ricordo con 
disegni di noti pittori cittadini 
‘che spetta a tutti i Partecipanti. 

La quota è di 1000 lire (2000 per 
chi si iscriverà al momento della 
partenza). Le adesioni sì ricevo- 
no nella sede di via Silvio Pellico 
1 (tel. 68795), per È gruppi fino 
alle 21 di domani e per i singoli 
fino alle 12 di sabato. 


Tergeste Sub 


Il Circolo Tergeste Sub ha in 

programma per Questa sera con 
inizio alle 20.30 nella sede di via 
‘Trento 1 l'annunciata proiezione del 
documentario audiovisivo di Roberto 
Pertoldi sul mare del Sudan. 


Consigli rionali 


Servola-Chiarbola — Sedu- 
ta alle 19 di domani nella 
sede di via Roncheto 77 con 
all’ordine del giorno la richie- 
sta di poter esercitare attività 
circensi nell’area sottostante 
il palazzetto dello Sport, il 
piano commerciale e la Va- 
riante 25 del Prg. 


Sardi in assemblea 


La sezione di Trieste dell’Associa- 

zione regionale dei sardi residenti 
nel Friuli-Venezia Giulia, invita i pro- 
pri iscritti a partecipare all'Assem- 
blea che si terrà domani, venerdì 
dalle 17 alle 20 nella sede di via San 
Lazzaro 17 per eleggere le nuove carì- 
che sociali. 


British film club 


Oggi con inizio alle 16, alle 18,30 e 

‘alle 21, sarà presentato al cinema 
Ariston il film «The Turning point» 
(Due vite, una svolta) con Shirley 
MacLaine e Anne Bancroft. Regia di 
Herbert Ross. Colonna sonora origi- 
nale. Le proiezioni sono riservate ai 
soci. 


Comunità di Verteneglio 


La comunità di Verteneglio ha in 

programma per domenica 11 una 
gita a Sirmione e Peschiera, cui segui- 
tà una visita all'arena di Verona, Gli 
originari di Verteneglio, Villanova, 
Fiorini e di tutte le altre borgate, che 
desiderano partecipare si rivolgano 
‘alla sede di via delle Zudecche 1/c, 


Raccolta firme 


La raccolta delle firme per la 

presentazione della lista del Mo- 
vimento Indipendentista Triestino 
per le elezioni del Consiglio provin- 
ciale di Trieste che avranno luogo 
l'8-9 giugno prossimo viene effettuata 
presso: La Segreteria Generale del 
Comune di Trieste in largo Granatieri, 
2,1 piano, stanza 221 dalle ore 11 alle 
ore 13 di tuttii giorni; nonché nella 
sede del Movimento Indipendentista 
Triestino in via dell'Istria 118 (vicino 
all'ospedale Burlo Garofolo) dalle ore 
19.30 alle ore 21. La raccolta delle 
firme sì chiude improrogabilmente 
venerdì 9 maggio. Ù 


Tendaggi 


A casa si cambia sempre qualco- 

sa: i tendaggi, per esempio. Noi 
ne abbiamo un vastissimo assorti- 
mento. Magazzino Stoffe Inglesi, via 
San Nicolò 22. 


Tutti abbronzati! 


Il vostro solarium per un'abbron- 
zatura integrale all'Istituto Alida 
Rigonat. Via S. Francesco 4, tel. 
‘732844 (in omaggio la prima seduta). 


Padano a L. 440 


Le Formaggerie Lombarde di via 

Carducci 26, hanno messo in ven- 
dita il Grana Padano vecchio a L. 440 
letto. 


Boutique Marianne 
I nuovi arrivi primavera-estate 
per il pomeriggio elegante. Bouti- 
que Marianne via Santa Caterina 7. 


concessionaria 
via caboto 22 trieste tel 820484 


conilvoto unanime di tutte le 
componenti politiche presen- 
ti, nessuna esclusa, sono state 
positivamente accolte dai 
competenti organi del Comu- 
ne. Si\è così ottenuto, anche 
attraverso un ridimensiona- 
mento del carico insediativo, 
un notevole aumento della 
dotazione di verde nel rione. 
Fra le proposte allora avan- 
zate figura l’area che, adesso, 
con la sua segnalazione, l'U- 
nione slovena intende conte- 
stare: Quest'area comprende 
terreni di cui sono proprietari 
gli abitanti del luogo, alcuni 
dei quali ne hanno fatto orti e 
giardini, mentrea altri li la- 
sciano totalmente incolti, o 
ne fanno altri usi, per esempio 
posteggiandovi le roulottes. 
È del tutto fuori luogo, a 
sostegno di tesi difformi, cita- 
re gli «immondezzai» altrove 
esistenti, per l'impossibilità 
del Comune di curare le aree 
verdi attuali. Se questi im- 
mondezzai ci sono, è anche 
colpa dello scarso civismo dei 


:| cittadini. Ad ogni modo l’ese- 


cuzione di quanto oggi pro- 
gettato è subordinata al 
momento in cui l’Ammini- 
strazione sarà in grado e di 
realizzarla, e di mantenerne il 
decoro con strumenti idonei. 
Fino a quel giorno (che si 
prospetta tutt'altro che pros- 
simo), i giardini resteranno 
giardini, e gli orti orti, L'unica 
ipoteca che grava da oggi su 
quei terreni, è il vincolo di 
inedificabilità; con questo 
mezzo il Consiglio rionale ha 
inteso prevenire il rischio di 
ulteriori insediamenti edilizi, 
realizzati con discutibili pro- 
positi speculativi sulle aree 
‘ancora intatte, secondo un co- 
stume di cui a Trieste pur- 
troppo non mancano esempi. 

È azzardato affermare che 
@ cittadini di Servola cono- 
scendo i bisogni del rione; so- 
no in gran parte contrari a un 


‘vincolo di cui nessuno sente 


la necessità». Infatti: 1) icitta- 
dini, come già detto, hanno 
sempre sentito, fra i loro biso- 
gni, quello del verde che non 
c'è; 2) non credo che 150 abi- 
tanti su 11.000 possano consi- 
derarsi «la gran parte»; 3) se il 
verde è necessario, lo si ottie- 
ne-in soli due modi: o impe- 
dendo nuove costruzionin o 
demolendo quelle che ci sono 
già; credo sia preferibile la 
prima soluzione, che sì ha sol- 
tanto con il summenzionato 
«vincolo». Infine, per quanto 
riguarda la salvaguardia del- 
l'equilibrio etnico, spero che 
l'Unione slovena sia ben a 
conoscenza che mai il Consi- 
glio rionale ha inteso alterarlo 
in alcun modo, preoccupan- 
dosi semmai di contribuire al- 
la migliore convivenza fra ita- 
liani e sloveni di Servola, co- 
me anche il quotidiano citta- 
dino in lingua slovena non ha 
mai mancato di rilevare qual- 
che mese fa in un suo articolo. 
Non vorrei dunque che si to- 
gliesse questa occasione per 
creare malintesi fra due grup- 
pi etnici, la cui integrazione (e 
mi possono essere testimoni i 
colleghi consiglieri rionali slo- 
veni di Servola) può essere, 
con vanto, esempio per diver- 
se altre Circoscrizioni, 
Grazie per l’ospitalità, Bru- 
no Baldas. L 


I dopo-marcia 

Quale assiduo frequentato- 
re di «marce» desidero far rile- 
vare che, quattro giorni dopo 
lo svolgimento d'una di que- 
ste manifestazioni promossa 
dall’Act, ho trovato, nei pressi 
dell’Obelisco un'infinità di 
bicchieri di plastica dei quali 
era.stato fatto uso al posto di 
rifornimento. 

Mi sono procurato due bor- 
se di plastica e ho proceduto 
alla pulizia del percorso, ma 
sono dovuto ritornare il gior- 
no dopo seguente perché le 
borse non erano bastate. 

Gli organizzatori delle 
«marce», dopo il passaggio 
del partecipante, dovrebbe re- 
cuperare i rifiuti. Più delle 
medaglie e delle coppe conta 
il premio al quale tutti abbia- 
mo, diritto: il Carso pulito, 
Credo di interpretare il pen- 
siero di molte altre persone, 
Mario Pollanz, 


Piccolo albo 


Il cortese rinvenitore d’un 
portafogli di pelle di tapiro 
che è stato smarrito in via 
Giulia voglia telefonare al nu- 
mero 209581. 


‘Telefoni al numero 810282 il 
proprietario della cagna di 
razza pastore tedesco che un 
Nostro lettore ha raccolto il 18 
aprile nella zona industriale. 


Occhiali da vista per signo- 
Ta sono stati smarriti nell’uffi- 
cio postale di via Mantegna. Il 
cortese rinvenitore è pregato 
di telefonare al 1721663. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 8 maggio 1980 


L'ITINERARIO SENTIMENTALE DEL LIBRO «IL RICHIAMO DI ALMA» 


Nelle pagine di Mattioni 
una Trieste più segreta 


L'ultimo romanzo dello scrittore concittadino presentato da Bruno Maier 
alla Biblioteca del popolo dov'è allestita pure una mostra documentaria 


La rassegna allestita su Cittavecchia e San Giusto alla Biblioteca del popolo comprende 


antiche pergamene, volumi, documenti e una serie suggestiva di fotografie 


«Nel romanzo ”Il richiamo 
di Alma” si ritrovano alcune 
connotazioni caratteristiche 
dell’attività narrativa del- 
l’autore, Stelio Mattioni, che 
predilige le atmosfere ambi- 
gue, magiche, stregate, e ama 
‘ambientare le sue vicende in 
luoghi realmente esistenti, 
cioè in una Trieste facilmente 
identificabile nelle sue vie e 
piazze». 

Con questa introduzione il 
prof. Bruno Maier, titolare 
della cattedra di letteratura 
italiana presso la facoltà di 
magistero della nostra Uni- 
versità, ha presentato al pub- 
blico che gremiva la saletta 
delle esposizioni della Biblio- 
teca del popolo di via del 
Teatro Romano l’ultima ope- 
ra dello scrittore concittadino 
Stelio Mattioni «Il richiamo di 
Alma», e la mostra che si 
ispira agli ambienti dove si 
svolge il romanzo, Colle di 
San Giusto e Cittavecchia. 

La rassegna, che realizza in 
modo efficace l’ultima opera 
di Mattioni, si articola in tre 
settori: fotografico, curato 
dal Circolo fotografico triesti- 
no; bibliografico allestito dal- 
la Biblioteca ciciva «A. Hot- 
tis», in cui sono esposti prege- 
voli volumi e documenti d’e- 
poca, pergamene del XVI se- 
colo scritte in contrada di Ri- 


borgo, litografie stampate a | 


mano del pittore Lucas che 
riproducono angoli caratteri- 
stici di Cittavecchia e San 
Giusto; e îl terzo dedicato al- 
l’opera dello scrittore. 

Attraverso le significative 
fotografie di Stravisi, Palladi- 
ni, Gregori, Vaccari, Ghersi- 
na rivivono le luci e le ombre 
della Trieste più nascosta, ma 
anche a noi più cara. 

Nomi di vie e piazze in cui 
aleggia ancora l'atmosfera 
tragica e leggendaria di un 
tempo. 

Via dei Colombi che evoca 
fra le sue mura strette e scure 
î fantasmi della paurosa leg- 
genda cui è legata, ingentilita 
soltanto dal fruscio leggero 
delle ali dei piccoli volatili 
che vi abitano. 

Via della Bora dove la vec- 
chia strega del Carso dà sfogo 
alsuo estro bizzarro con refoli 
capricciosi, ma tanto amata 
dai giovani di allora (scrive 
Quarantotti Gambini: «Le 
volgevamo, il dorso ad ogni 
raffica — avvinti, stretti, per 
riprender fiato. Vento di gio- 
vinezza, ci scuoteva l'un con- 
tro l’altro, come se già l’ora 
premesse di allacciar le no- 
stre vite)». 

Oppure quel vicolo reso fa- 
moso dalle forme leggiadre e 
dal bel volto di una giovane 
venderigola «La Piranella». 

O ancora più su verso San 


Una regione per Trieste 


Oggi alle 18.30 nell'aula 
conferenze della Facoltà di 
economia e commercio (piaz- 
zale Europa 1) avrà luogo la 
presentazione del volume del 
prof. Gianfranco Battisti 
«Una regione per Trieste». In- 
trodurrà il preside Calzolari 
con la presenza del sindaco 
Cecovini e dell’assessore re- 
gionale Coloni. Commenterà 
l’opera la prof. Maria Paola 
Pagnini. 


Incontro con la Grecia 


«Incontro con la Grecia» è il 
titolo dell’interessante serie 
di diapositive a colori con 
commento e colonna sonora, 


realizzate da Claudio Saccari, 
che verranno proiettate ve- 
nerdì 9 con inizio alle ore 18,30 
al Circolo della stampa. 

La manifestazione è orga- 
nizzata dal Movimento fede-. 
ralista europeo e si inserisce 
nel ciclo celebrativo del se- 
condo centenario della comu- 
nità greco-orientale. Essa 
vuole essere anche un valido 
contributo storico-turistico 
all’annunciata «Crociera del- 
l'amicizia Europa-Grecia», 
che organizzata dalla Sezione 
triestina del Mfe, partirà 
sabato 7 giugno dalla nostra 
Stazione marittima. 


«Brecht, anni 80» 


Oggi alle ore 18 nell’aula al 
primo piano di via dell’Uni 
versità 1 il prof. Paolo Chiari- 
ni, ordinario di letteratura te- 
desca all’Università di Roma 
terrà — su invito della prof.s- 
sa Silva Monti del Centro di 
storia del teatro — una confe- 
renza sul tema «Brecht, anni 
80: alcune indicazioni per 
l’uso». 


Mattioni al Cca 


Con il romanzo «Il richiamo 
di Alma», pubblicato recente- 
mente nelle edizioni «Adelp- 
hi», Stelio Mattioni è giunto 
(dopo aver esordito con una 
silloge poetica, seguita dagli 
esemplari racconti de «Il So- 
sia») alla sua settima prova. 

Romanziere di ormai affer- 
mato spicco, Mattioni è oggi, 
fuori di ogni dubbio, autore 
fra i maggiori nel panorama 
della letteratura italiana. A 
conforto di questo giudizio 
stanno, tra l’altro, le recensio- 
ni apparse a firma di alcuni 
fra i più autorevoli critici. 

Di quest’ultimo libro anche 
il nostro giornale ha già dato 


conto, sia attraverso un’inter- 
vista all'autore, sia attraverso 
un’ampia e puntuale recen- 
sione; e proprio in questa 
stessa pagina se ne riparla, in 
concomitanza con la mostra 
fotografica ispirata ai «luo- 
ghi» del «Richiamo di Alma», 
ordinata presso la Biblioteca 
del popolo, dove è tuttora 
visitabile. 

Molto opportunamente, 
quindi, il Cca — che dedicò al 
lavoro di Mattioni, alcuni an- 
ni or sono, la prima, ampia e 
organica lettura a opera del 
compianto Fabio Todeschini 
— ne riproporrà i temi e le 
atmosfere 

L'appuntamento con il pub- 
blico al Cca è per domani 
venerdì alle ore 18.45, nella 
sala del Ridotto di via San 
Carlo 2. Sarà presente l’au- 
tore. 


(Italfoto) 
Giusto, la piazzetta di San 
Cipriano testimone secolare 
delle sommesse preghiere del- 
le suore benedettine. 


O salire per la via della 
Cattedrale e sentire l’aria 
pregna dell’antico profumo di 
lavanda, che veniva sparsa 
dalle donne per le contrade 
della Trieste medioevale e ri- 
nascimentale, nel giorno del 
Corpus Domini, e giungere co- 
sì alla sommità del Colle 
dove, nel cupo e silenzioso 
Castello che domina la città, 
si è svolto l’ultimo atto del- 
l’appassionata e tragica sto- 
ria d'amore di Marinella e 
Francesco Cappello. 


E scendere poi dalla bianca 
e monumentale scala dei Gi- 
ganti e immergersi nel colora- 
to e garrulo mercato di frutta 
e verdura di piazza Goldoni, 
che forse la strana, sconcer- 
tante, misteriosa ma concreta 
Alma ha conosciuto. 


Questi sono alcuni degli 
scenari magici e stregati dove 
si sviluppa il racconto, narra- 
to dall’autore in prima perso- 
na (ma non autobiografico) 
delle vicende di Alma, la pro- 
tagonista di un’apparente 
storia d'amore sospesa fra 
realtà e sogno, fra verità e 
fantasia. 


Il narratore, a sua volta 
protagonista, ricerca costan- 
temente la sua identità psico- 
logica e morale attraverso la 
rievocazione della sua giovi- 
nezza, dell’incontro con la ra- 
gazza e del modo in cui rice- 
vette da lei avvertimenti, mes- 
saggi e «richiami»; e come în 
lui la scomparsa di Alma ab- 
bia coinciso con il passaggio 
dalla giovinezza alla matu- 
rità. 

Il prof. Maier, a conclusione 
della sua presentazione, ha 
sottolineato che «Alma è il 
simbolo della giovinezza e di 
quell'amore della vita, di 
quell’abbandono fiducioso al- 
la fantasia e all’immaginazio- 
ne, di quell’ideale di poesia”, 
di quegli appassionamenti € 
di quegli entusiasmi che sono 
propri dell’età giovanile e che 
vengono compressi e annulla- 
ti dalla vita matura, non a 
caso emblematizzata nell’o- 
paca e anonima carriera im- 
piegatizia della ragazza». 

Alma quindi, non è l’amore: 
è l’amore della vita. 


P. B. B. 


Arrigo Polacco 


‘all'Italo-americana 


Sabato 10 alle ore 18 nella 
sede dell’Associazione italo- 
‘americana avrà luogo l’inau- 
gurazione della mostra del 
medico-pittore Arrigo Polac- 
co (in arte Arpo). La rassegna, 
presentata da Sergio Brossi, 
rimarrà aperta fino al 17 mag- 
gio con il seguente orario: fe- 
riali 9-12 e 15-19, 


Oggi al Cca 
il nuovo libro 
: di Biagio Marin 


Oggi, alle 18.45, al Circo- 
lo della cultura e delle 
arti, via S. Carlo 2, sarà 
presentato il nuovo libro 
di Biagio Marin, pubblica- 
to in questi giorni da Riz- 
zoli. Curato da Edda Serra 
il volume «Nel silenzio 
più teso» è aperto da un 
saggio di Claudio Magris. 
L’opera sarà illustrata, 
alla presenza dell’autore, 
da Adriano Guerrini. 
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Italo Antico 


alla Tommaseo 


Lunedì 12 maggio alle ore 
18.30, nella galleria Tomma- 
seo di via Canalpiccolo, s'i- 
naugura la personale di Italo 
Antico. 

L'artista, nato a Cagliari, 
insegna a Milano al Liceo arti- 
stico. Scrive Gillo Dorfles: 
una scultura come questa ci 
dimostra molto chiaramente, 
da unlato, la messa incrisi, la 
nullificazione delle masse pla- 
stiche, la negazione della mo- 
numentalità retorica; dall’al- 
tra la utilizzazione d'una vi- 
sione del mondo in cui la scul- 
tura assume sempre più la 
funzione di personalizzatrice 
d’un ambiente...». L'artista 
sarà presente all’inaugura- 
zione, 

La mostra resterà aperta 
fino al 1.0 giugno. 


DONODONOODOnDO 
SALA COMUNALE D’ARTE 


Il mondo floreale 
di 


CORNACHIN 


Vernice ore 18 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 » TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


In memoria di Sergio Da Corte! 
nel I anniversario (8-5) dalla mo- 
glie Nives Da Corte 10.000, dalla 
famiglia ‘Hervatich 10.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

‘In memoria di Mario Derossi nel 
IX anniversario (8-5) dalla moglie 
Cornelia 20.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo (lettino a 
suo nome), 5000 pro Croce rossa 
italiana (Pronto soccorso), 5000 
pro Villaggio del fanciullo e 5000 
pro Parrocchia Madonna delle 
Grazie (poverì;. 

In memoria di Bruno Ancona nel 
13.0 anniversario (8-5) dai cognati 
Gisella, Ernesto ed Emilia e dalle 
nipoti Flavia e Claudia 10.000 pro 
Centro tumori e 5000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria del ten. dott. Vinicio 
Lago nel XXXV anniversario dal- 
la cugina Bruna Brill 5000 pro S. 
m. G. Brunner (Borsa di studio 
Gemma Brill). 

In memoria di Glauco Doria nel 
I anniversario dalla moglie Nella 
20,000 pro Centro tumori. 

In memoria di Guido Rizzian nel 
I anniversario (8-5) dalla zia 20.000, 
dalla nonna Gianna 20.000, dalla 
famiglia Chervatin 10.000, dalla fa- 
miglia Dau 5000 pro Sci Club 70. 

In memoria di Giuseppe Pison 
per il compleanno (8-5) dalla mo- 
glie Gianna e figlio Gianpaolo 
20.000 pro Banca del sarigue. 

In memoria di Silvia Lauri per il 
‘compleanno da Donatella e Danie- 
la Marinelli 5000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Emilio Buggini 
nel XX anniversario (5-5) dalla 
moglie Renata e figli Piero e Ful- 
vio 15.000 pro Centro cardiologico 
Ospedale Maggiore (prof. Cameri- 
ni) e 15.000 pro Centro tumori; dai 
cognati Salvatore e Bruna Donoli 
10.000 pro. Centro tumori. 

In memoria di Jolanda Adamo 
nel IV anniversario (6-5) dalla so- 
rella 5000 pro Croce rossa (Pronto 
soccorso), 5000 pro Uildm, 5000 pro 
Domus Lucis e 5000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Irma Angeli nel- 
l'anniversario da Bruno Angeli 
20.000 pro Istituto Rittmeyer e 
20.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Piero Rumiz da 
Leila e Bruno Lescovelli 20.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Luigi Bos dalla 
famiglia Pietro Giovanelli 5000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyet. 


In memoria di Emilio Leone nel 
VI anniversario (7-5) dalla moglie 
Eva 20.000, dai nipoti Vittorio, An- 
nalisa, Marco e Massimo 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Luciano Skele nel 
XIV anniversario dai figli Antonel- 
la e Carlo 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Rita Depinguente 
nell'XI anniversario dalla sorella 
Elena, cognato Parpaiola e da N.N. 
20.000 pro Eca, 5000 pro Villaggio 
del fanciullo e 5000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria del nipote Rod Lee 
da Assunta ed Edelio Tomasi 5.000 
pro Associazione Amici del cuore, 
5.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Luigia Medizza da 
Bianca Miani 10.000 pro Anffas 
Associazione nazionale famiglie 
fanciulli subnormali. 


In memoria di Ernesto Ceccovi- 
ni da Vilma Ledner 5.000 pro Ente 
nazionale protezione animali. 


In memoria del dott. Gino Da- | 


pas da Valeria Riosa 50.000 pro 
Fao; da Lucia e Marcello Schwagel 
20.000 Da Ettore e Alma Schwagel 
10.000 pro Piccole suore dell’As- 
sunzione; da Beatrice Barsotti 
10.000, da Nella e ing. Giovanni 
Stanich 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer; da un’affezionata pa- 
ziente 10.000, da Laudomia e Gui- 
do Gioseffi 15.000, dalle famiglie 
Dovier Puzzi 10.000, dalle famiglie 
Panareo-Stocca 20.000, dal dott. 
Eugenio Rainis 30.000 pro Centro 
‘Tumori; da Elvira Cattalini e so- 
rella 20.000 pro Associazione dona- 
tori di sangue. 

Per un doloroso anniversario (8- 
5-1980) da Gidy e Silvano Rizzian 
50.000 pro Sci Club 70. 


Lo specchio dei prezzi 


In memoria di Olga Kisvarday 
ved. Cohen da Carlo e Vera Wa- 
gner 10.000 pro Asilo infantile M. 
Tedeschi Fondo Claudia Cogoi. 

In memoria del dott. Gino Da- 
pas da Arturo Poli 10.000, dalla 
famiglia Shiviz 10.000, dalle fami- 
glie Fafretto-Velli 15.000, da Isa- 
bella Barbon 10.000 pro Centro 
tumori; da Wally e Mario Verbas 
10.000, da Clelia e Dante Trevisini 
10.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Sergio e Nini Devescovi 10.000 pro 
Centro malattie cardiovascolari 
Ospedale Maggiore (prof. Cameri- 
ni); da Stelio Spangaro e famiglia 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giovanni Del Cie- 
lo dai figlie dalla moglie 20.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Natale Facchin 
dalle famiglie Legovich-Seggiani 
20.000 pro Fameia Portolana. 


In memoria di Luigi Strassi dal- 
la moglie Olga 10.000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti, 
10.000 pro Centro Tumori 

In memoria della bambina Ma- 
ria Mengucci nel I anniversario dai 
genitori 20.000, dalla zia Annama- 
tia 10.000, dalla zia Fulvia 10.000, 
dalla nonna Stefania 20.000 pro 
Ospedale Burlo Garofolo - Clinica 
universitaria (prof. Panizon). 

In memoria di Elisabetta Sonci- 
ni da Irene e Giulietta 20.000 pro 
Borsa di studio avv. Riccardo 
Camber (Associazione ‘nazionale 

alpini sez. G. Corsi). 

In memoria di Maria Pia Porro 
in Fabris dalle famiglie D'Ambrosi 
e Guida 10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Amalia Forestan 
da Maria Forestan ved. Noni 
100.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 


ORTAGGI; 


ASPARAGI 

BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 

PATATE 

PISELLI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 
ANANAS 


(*) Listino prezzi del 7.5.1980 - Le 


Tufo SEMI 


intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso 
centrale il 7.5.1980 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
800 ) 3600 (2) 
240. (250) 360 (600) 
575 ) 920 >) 
180 I 300 (>) 
480. (600) 1680 (3000) 
350 () 550 A) 

1380. (o) 2185 >) 
300. (600) 960. (2000) 
150 (I) 518 () 
633 (dI 805 (2) 
460 (>) 748 (I) 
400 Is 700 (I) 
240 (200) 360 (500) 
230 =) 1725 I) 


(5) 880.) 


1540 


I 1650, el) 

935 (I) 2640. ) 
173 ll) 1035 (A) 
322 (>) 1380 {} 
2000 (I) 2400 (I) 
518 (A) 1265 I) 


605 >) 660 () 


cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
del 6.5.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 


CIRASOLE c: 


Centinaia di migli 
e tante bellissime crociere in Costa Brava. 
Dal 5 al 31 Maggio in tutti i negozi e supermercati 


DESPARIO 


> 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 9000. (18800) 20000 (24000) 
CEFALI 1600 (3600) 4500 (6800) 
GUATI GIALLI dal (A) hrs dI 
MOLI 7000 (Se) 9000 (=) 
MORMORE 5500 (I) 6500. >) 
ORATE 18.000. (19800) 18500 (24000) 
PASSERE 2500 (3980) 2800, (3980) 
PALOMBI (ASIA', CAN) 2000 (4800) 6500 (4800) 
RIBONI 9000 (16800) 9000 (19800) 
|. ROSPO (CODE DI) 6500 (9800) 8200 (9800)) 
SARDELLE 290 (1400) 1430 (1980) 
SARDONI 1715 (980) 2290 (1980) 
SGOMBRI 1800 (2800) 2400 (3600) 
'TONNI 2400 (8800) 3000 (8800) 


TROTE 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


Dy I} 


E 


ala 


(3600) (3600) 


= (A) (I 


2800 (4800) 5500 (6800) 
3500. (4800) 8000 (4800) 
- (4600) _ (5000) 
—_ (1000) _ (1400) 
800 (1200) 800 (1200) 
— (14800) — (14800) 
1500 (2400) 3300 (4800) 


prodotti Despar 


In memoria di Dora Martinoli 
dalla famiglia Fumolo 10.000, da 
Nives Ongaro 5.000 pro Conferenza 
S. Vincenzo femminile (Sacro 
Cuore). 

In memoria di Mariano Marini 
da Dario e Lidia Alinovich 5.000 
pro Unione Italiana ciechi. 

In memoria del dott. Antonello 
Missaglia da Potito Gradone 
20.000 pro Rifugio Astad. 

In memoria di Giuseppe Nicoli 
dalla famiglia Polli 10.000. pro 
Chiesa S. Maria del Carmelo; da 
Marcella e Guido-Dapretto 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer; dal- 
le famiglie Carlin-Sancin 30.000 
pro Centro Tumori. 

In memoria di Anna Romich 
dalla sorella Erminia 10.000 pro 
Centro Tumo! P 

In memoria di Dino Predonzani 
dalle famiglie Marino-Libero Tam- 
burlini Ezio Rina Padovani 30.000 
pro Centro Tumori; da Polli- 
Petronio 10.000 pro Unione italia- 
na lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Luigi Rossoni da 
Elisabetta Orlando 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Ludmilla ved. 
Ranchi da Elsa Newrly Schoinz 
5.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Iva Ragusin dalla 
famiglia Gianni Gerolami 10.000 
pro Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Lucy Ara Sforza 
da Aldo ed Elinor de Albori 10.000 
pro Lega Tumori «G. Manni»; da 
Enrico Goldschmidt 10.000 pro 
‘Astad Ricovero animali. 

In memoria di Graziella Sburlati 
dalla famiglia Stefano Revignas 
10.000 pro Fondo beneficenza 
Lions Club. È 

In memoria di Carlo Cirello dalle 
famiglie Marzari 40.000 pro Centro 
Tumori. 

In memoria di Carmela Umari 
da Claudio, Silvana ed Ivano 


10.000 pro Orfanotrofio S. Giusep- | 


pe, 10.000 pro Eca, 10.000 pro Conf. 
femminile S. Vincenzo de’ Paoli (S. 
Giacomo); da Maria Battistig ved. 
Buda 10.000 pro Domus Lucis ‘se 
na e Giorgio Sanguinetti. + 


In memoria di Giuseppe Venuti “ 


dal cugino Giuseppe Miet 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Francesco Zupan 
dalle famiglie Pegan-Zecchin 
30.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Giuseppe Zeugna 
da Erne e Gabria Matteucci 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

Da parte di Bruno Sain'800.000 
pro Pia fondazione Scaramangà. 


Aut Min n 4/271651 del 2073/80 
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Giovedì, 8 maggio 1980 
Were crasso e LI re or | TTT 
GIORNALE DI TRIESTE 


LL ALLA DE DIINSIIIIA ISEE SII LIL NIE SIA GAIL IA 


IL PICCOLO 


TRASFERTA ALLA STAZIONE CARSICA PER UN ESPERIMENTO GIUDIZIARIO 


Udienza a Opicina nel processo 
ai ferrovieri presunti razziatori 


Un'immagine del sopralluogo ‘alla stazione di Opicina (Italfoto) 


Seconda puntata del pro- 
cesso contro i quattro ferro- 
Vieri che avrebbero razziato 
sui carri ferroviari. in sosta 
allo scalo di Opicina e contro 
le cinque persone che acqui- 


starono la merce proveniente 
da tali imprese. L'udienza av- 
viene all’aria aperta: intorno 
alle 10.30 il Tribunale penale, 
presieduto dalla dott. Franca 
Gridelli e formato dai giudici 


IL CONVEGNO AL CEN TRO DI FISICA 


Assise mondiale 
analizza i sismi 


Una quarantina di studiosi 
di tutto il mondo segue in 
questi giorni al centro di fisicaÈ 
di Miramare un convegno sui 
terremoti. L’assise, che rive- 
Ste particolare interesse perla 
Tegione, è iniziata lunedì e si 
‘concluderà domani; è orga- 
Nizzata dall’istituto di geode- 
sia e geofisica dell'università 
dli Trieste, dalla Scuola inter- 
Nazionale si studi superiori 
avanzati e dallo stesso centro 
di fisica teorica. 

Queste le nazioni rappre- 
sentate: Francia, Grecia, Ju- 
goslavia, Germania, Spagna, 
Polonia, Turchia, Cecoslovac- 
chia, Romania, Tanzania e 
Pakistan. Accanto alla profes- 
soressa Zadro, che figura trai 
principali organizzatori del 
convegno nella sua qualità di 
direttrice dell'istituto di geo- 
desia e geofisica, quattro sono 
ì nomi di maggior spicco: il 
polacco Teisseyre, attualmen- 
te a Trieste per un anno di 
Studi, il cileno Madariaga, del- 
l’iniversità di Parigi, il greco 
Livieratos, geodeta di fama 
mondiale, e il geofisico Udias, 
un religioso che insegna all'u- 
niversità. di Madrid. » 

Ed ecco i principali argo- 
menti affrontati nel corso del 
convegno. Madariaga ha coor- 
dinato le relazioni su «i mo- 
delli di fratturazione e i para- 
metri focali dei terremoti», 
con particolare riferimento ai 
criteri di localizzazione degli 
epicentri del sisma. Livieratos 
ha guidato la giornata dedica- 
ta alle «misure geodetiche in 
aree sismiche e i fenomeni 
premonitori» e cioè ai sistemi 
e ai metodi necessari ad av- 
Vertire anche le più piccole 


È deformazioni del suolo. Udias 


ha introdotto «la meccanica 
dei terremoti e gli studi regio- 
nali di aree sismiche», soffer- 
mandosi sull’adozione di stru- 
menti statistici sofisticatissi- 
mi (grazie anche all’uso dei 
calcolatori elettronici) per in- 
dividuare gli epicentri. 
Domani, Teisseyre coordi- 
herà al giornata finale, dedi- 


cata alla «predizione dei ter- 


Temoti e i fenomeni di scorri- 
mento», una branca, questa, 
che si sofferma sulle modifica- 
zioni fisiche che intervengono 
nelle rocce sottoposte a quelle 


OGGI IL PROCESSO 


In carcere 4 giovani: 
detenevano stupefacenti 


I carabinieri di Muggia 
hanno tratto in arresto quat- 
tro giovani fermati durante 
Un’operazione di controllo a 
Varie automobili in transito. 

I quattro, tutti residenti a 
Muggia, sono: Mario Cerne, 
19 anni; Cristiano D'Antoni, 
19 anni; Giorgio Chinchio, 22 
anni, e Antonio Pipitone, 23 
‘anni. I giovani saranno pro- 
Cessati questa mattina, con 
Tito direttissimo, per deten- 
Zione, uso e spaccio di sostan- 
Ze stupefacenti: nell’auto in- 
fatti, al momento dell’arre- 
Sto, i carabinieri hanno tro- 
Vato alcune dosi di stupefa- 
centi leggeri, in particolare 
Marijuana. 


stesse spinte che originano i 
terremoti. ‘Tali modificazioni 
all'elasticità, Conducibilità 
elettrica, velocità delle onde 
sismiche nelle rocce, sono mi- 
surabili e danno.con una certa 
approssimazione la misura 
dell’avvicinarsi del sisma. 

Martedì gli studiosi presen- 
ti hanno visitato nella grotta 
di Villanova di Lusevera una 
delle cinque stazioni che l’isti- 
tuto di geodesia e geofisica ha 
installato in Friuli per la mi- 
surazione delle deformazioni 
del terreno, sempre in connes- 
sione al problema di terremo- 
ti. Stamattina i quaranta con- 
gressisti compiranno un’e- 
scursione nella grotta Gigan- 
te, dove hanno sede le grandi 
apparecchiature dell’istituto 
per la rivelazione delle maree 
terrestri. 


L'Anpi all'auditorium 
commemora Tito 


Nel 35.0 anniversario della 
fine della seconda guerra 
mondiale, l’Associazione na- 
zionale partigiani d’Italia ter- 
Tà questa sera una commemo- 
razione della figura del presi- 
dente Tito. La manifestazione 
avrà luogo all’Auditorium di 
via Torbandena, con inizio al- 
le-19. 


dott. Ligori e dott. Ruberto, 
pm il dott. Staffa, cancelliere 
Elda Cassoli si reca in trasfer- 
ta alla stazione carsica per 
effetture un esperimento giu- 
diziario. 

La prova era stata sollecita- 
ta dall’Accusa, alla cui richie- 
sta avevano aderito sia l’avv. 
Galletto dell’avvocatura dello 
Stato, patrono di p.c. dell’am- 
ministrazione finanziaria del- 
lo Stato sia la Difesa. Rag- 
giungono, pertanto, l’altipia- 
no il Tribunale al completo, 
un teste, il dott. Antonio Ca- 
passo, ricevitore capo della 
Dogana, l’avv. Galletto, i di- 
fensori, avvocati Comand da 
Udine, Maniacco da Gorizia, 
Filograna e Trampus da Trie- 
ste nonché i quattro imputati 
di furto, cioè Armando Manci- 
ni, Sergio Doz, Marcò Pierotti 
e Antonio Mancuso, 

Autorizzati dal capostazio- 
ne titolare, Renato Asteriì, i 
‘magistrati e le altre persone 
ispezionano un vagone- 
container, caricato su un car- 
ro, e stabiliscono che con una 
normale chiave a «T» il carro 
stesso non può venire aperto. 
Successivamente, il folto 
gruppo raggiunge un vagone 
estero (trasporta mangime 
per bovini) e l'imputato Man- 
cini, prima con una chiave e 
poi con le mani, toglie la for- 
cella che blocca lo sportel- 
lone. 3 

L'esperimento è di indubbio 
interesse: Mancini riesce a le- 
vare.con un dito il sigillo di un 
vagone, e sempre a mano, lo 
rimette al suo posto. Il Colle- 
gio fa acquisire agli atti una 
forcella e due piombi stranie- 
ri. 

L'esperimento termina po- 
co dopo le 13, e il presidente 
rinvia il processo alle ore 10 
del 28 maggio per la discussio- 
ne. (Italfoto) 


Affissione di manifesti 


Tratto in arresto 
attivista del Msi 


E' stato arrestato ieri matti- 
na un giovane attivista del 
Msi, Furio Sanna, sorpreso da 
un agente mentre affigeva in 
una via del centro manifesti 
missini sulla morte di Tito 
(«Trieste non piange...»). 


I dirigenti della Federazio- 
ne locale del Msi rendono no- 
to di essere intervenuti nella 
stessa mattinata a protestare 
presso il questore Bartolini 
per l'avvenuto trasferimento 
alle carceri del Coroneo del 
proprio ‘attivista, al quale è 
stata contestata un’accusa — 
quella di affissione abusiva — 
che prevede soltanto un’am- 
menda oblazionale in 7 mila 
lire. 


DA OGGI 


Nuovo percorso 


della linea «11» 


Gli autobus della linea «11» 
seguiranno da oggi, come già 
annunciato, un percorso di- 
verso nell’andata da via Mer- 
cato Vecchio a Rozzol nel 
tratto da piazza dell'Ospedale 
a via Rossetti. Lo rende noto 
un comunicato dell’Act, che 
precisa altresì le nuove ferma- 
te degli autobus: queste sa- 
ranno poste, da oggi appunto, 
in via D'Azeglio 15 e in via 
Foscolo, all'altezza del n. 33. 

La linea «11» non percorre- 
rà quindi più la via Pietà, sia 


RUBAVA L'INDISPENSABILE PER. VIVERE 


È stato arrestato 
il ladro «onesto» 


Gino Sancin 


L’ignoto' «visitatore» not- 
turno che da cinque mesi per- 
seguitava le aziende della zo- 
na industriale coi suoi nume- 
Tosissimi furtarelli, ha final 
‘mente un volto e un nome, 
grazie agli appostamenti ef-- 
fettuati dai carabinieri di Ser- 
vola al comando del mare- 
sciallo Scalabrin. 


Sono stati per l'appunto i 
carabinieri Gennaro Carucci 
e Giuseppe Carizzo ‘ad arre- 
stare Gino Sancin, un ex mec- 
canico di bordo, celibe, che 
pur risiedendo ufficialmente 
in via Gozzi 5, da tempo con- 
duceva una vita randagia. 


scalo legnami, dove lo stesso 
Sancin aveva lavorato. Pare 
che la ditta fosse talmente 
abituata ai ripetuti «colpi» 
notturni del. Sancin (pur non 
sapendo — ovviamente — di 
chi si trattasse), da lasciare 
sempre qualche spicciolo nei 
cassetti aperti degli uffici, in 
modo che il visitatore nottur- 
no potesse servirsene senza 


‘ fare danni ai mobili in cerca di 


altra refurtiva. 

Del resto, questa è la strana 
particolarità di tutti i colpi 
(oltre un centinaio fra quelli 
accertati fino a oggi) del San- 
cin: egli si accontentava di 
poco, viveri e vino, se nÈtro- 
vava; poco denaro, radioline e 
macchinette calcolatrici, che 
rivendeva per poche migliaia 
di lire. Quando, com'è succes- 
so più volte, ha trovato som- 
me ingenti — anche di milioni 
— non le ha toccate. 

L'uomo, che dopo essere 
stato arrestato ha confessato 
tutto, permettendo ai carabi- 
nieri di recuperare gran parte 
della refurtiva (parte della 
quale, quasi per beffa, era na- 
scosta nell’anfratto di un vec- 
chio muro antistante la Que- 
stura di Trieste), era da tempo 
disoccupato, dopo essere sta- 
to anche ricoverato in ospeda- 
le per disturbi mentali. One- 
sto, a suo modo: rubava spes- 


* so, ma solo lo stretto necessa- 


rio per condurre una vita ran- 
dagia. 


per evitare gli intasamenti do- 
vuti all’attraversamento. dei 
cortei funebri, sia per evitare 
rumori all'ospedale, come da 
tempo richiesto dalla direzio- 
ne del nosocomio. Il nuovo 
percorso utilizza parte di via 
D'Azeglio, da ieri a senso uni- 
co verso piazza Ospedale con 
l'istituzione di una corsia pre- 
ferenziale, contromano, per i 
mezzi pubblici. 

La nuova corsia, che verrà 
percorsa dai bus della linea 
«5», avrebbe dovuto essere 
percorsa anche dagli auto- 
mezzi della «11». Si è preferi- 
to, invece, utilizzare la via 
Foscolo, il cui senso di marcia 


è stato invertito. 
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OGGI SI CELEBRA LA NASCITA DI DUNANT 


TRAGICA FINE (SUICIDIO?) DI UN UOMO IN UNA «600» 


Giornata mondiale 
della Croce rossa 


Il comitato regionale della 
Cri ricorda che si celebra oggi 
la Giornata mondiale della 
Croce rossa, in occasione del- 
l'anniversario della nascita 
di Henry Dunant. In tutti i 
Paesi viene dato rilievo alla 
presenza, al significato e alle 
capacità di intervento di que- 
sta organizzazione, libera da 
ogni sudditanza ideologica, 
religiosa e politica. 


Alla Lega delle società di 
Croce rossa, con sede a Gine- 
vra, partecipano 126 società 
nazionali della Croce rossa, 
della Mezzaluna Rossa e del 
Leone e Sole rosso, con il 
concorso di 230 milioni di uo- 
mini, donne e giovani che de- 
dicano a questa causa il loro 


IL PERSONALE PASSA AL COMUNE 


Ricreatori più aperti 


I ricreatori comunali resteranno aperti d'ora in avanti dalle 
15 alle 20, un’ora in più rispetto alle quattro attuali. Questo il 
risultato pratico di una delibera varata dal Consiglio comunale 
nella sua ultima seduta, nella quale,si è deciso di portare a 36 il 
numero delle ore settimanali di lavoro del personale dei 
ricreatori stessi, e ciò allo scopo di inserire finalmente — dopo 
tanta attesa — questi dipendenti nella pianta organica del 
Comune. 

Stabilito l'orario di apertura dei ricreatori in cinque ore 
giornaliere (trenta settimanali), le restanti sei ore saranno 
recuperate dal personale mediante l'effettuazione di riunioni di 
studio, corsi di aggiornamento, contatti con i consigli rionali, i 
genitori o altre realtà territoriali in orario diverso da quello 
stabilito per l’apertura al pubblico, e ciò in base a modalità che 
saranno di volta in volta definite dalla direzione generale dei 
ricreatori stessi. ) 

Va ricordato a questo proposito che nella ristrutturazione 
del personale comunale era comunque previsto l'inserimento 
dei dipendentì in servizio ai ricreatori. 


Detroit, Lyon, 
Birmingham, 
Osaka, Stuttgart, 
Pordenone... 


tempo e il loro personale con- 
tributo. Per queste persone 
l’organizzazione della! Croce 
rossa significa la possibilità 
di aiutare le proprie comuni- 
tà con nozioni e mezzi finan- 
ziari e materiali. 

Per il 1980 il tema prescelto 
dalla Lega delle Società di 
Croce rossa è quello dell’uni- 
versalità dell’organizzazione, 
che si racchiude nel motto, 
diffuso in occasione della ce- 
lebrazione odierna, «La Croce 
rossa dappertutto per tutti». 
Il comitato regionale della Cri 
annuncia, inoltre, per îl perio- 
do da domenica a sabato 
prossimo, lo svolgimento del- 
la Settimana della Croce ros- 
sa italiana. Verranno istituiti, 
nella nostra città, due «ban- 
coni» della Cri in piazza della 
Borsa e ai portici di Chiozza. 
Offerte saranno raccolte da 
personale autorizzato lungo 
le vie, ai valichi e ai caselli 
autostradali. 


Dichiarazione dei redditi 


alla proprietà edilizia 

Oggi alle ore 18.30, nella 
sede dell’Associazione della 
proprietà edilizia (via della 
Zonta 2) si terrà la riunione 
degli associati per delucida- 
zioni sulla dichiarazione dei 
redditi. 


Dibattito con la Mizzau 
alla casa dello studente 


Il circolo culturale Spazio 
utopia organizza oggi alle 17, 
alla casa nuova dello studen- 
te, la presentazione-dibattito 
del libro di Marina. Mizzau 
«Eco e narciso» parole e silen- 
zi nel conflitto uomo-donna. 


Pordenone? 


Si, Pordenone è una capitale industriale. E’ la sede principale 


Cerca asparagi selvatici 


scopre invece un cadavere 


Il corpo senza vita sui sedi) 


Solo l’autopsia potrà stabi- 
lire con certezza quali siano 
state le cause della tragica 
morte di Mario Bevilacqua, 
‘un operaio di 58 anni, abitan- 
te in città in Scala Santa 3 ma 
nativo di San Dorligo della 
Valle. 

L'uomo è stato trovato ieri 
mattina a bordo della propria 
600 Fiat blu (Ts 84612), seduto 
al posto di guida, ormai morto 
da varie ore. L'auto era par- 
cheggiata in un viottolo di 
campagna in prossimità del 
valico di Fernetti, ad alcune 


‘ delGruppo Zanussi che, con le sue 30 società e 41 stabilimenti, 
fabbrica prodotti in 5 diversi settori: 


Elettrodomestici, Elettronica, Collettività, Componenti e Casa. 


Zanussi significa 32.800 persone, un fatturato annuo superiore 
a 1000 miliardi di lire, di cui oltre il 50% effettuato con l'esportazione. 
Nel mondo intero, da Pordenone. Patria di inventiva e di alta tecnologia. 


Patria della Grande Z. 


bruciati 


Mario Bevilacqua 


che aveva contenuto benzina, 
era tutta annerita dalle fiam- 
me. All’interno il cadavere, 
seduto al posto di guida, con 
il capo reclinato sul sedile di 
destra, il volto e le braccia 
annerite dal fumo, i capelli 
bruciati: il medico della Cri, 
dott. Auro Giassi, ad un pri- 
mo e sommario esame del cor- 
po non ha riscontrato ferite né 
segni al capo di alcun genere. 
Probabilmente l’uomo è mor- 
to per asfissia provocata dalle 
fiamme, propagatesi anche al- 
l'interno dell’auto (un sedile 
era per metà bruciato) ed 
ustioni di secondo e terzo 


(Italfoto) 


centinaia di metri dalla stra- 
da asfaltata. L’automobile era 
parzialmente bruciata, spe- 
cialmente all’esterno, con i 
vetri anneriti dal fumo, 


La scoperta è stata fatta | grado. 
da Emilio Sosic, un signore di L'orologio che il Bevilacqua 
71 anni che stava passeggian- | portava al polso era fermo alle 


9.25: probabilmente il fatto è 
accaduto l’altra sera, quando 
le lancette si sono fermate, Il 
corpo infatti, già irrigidito, 
era ancora perfettamente 
conservato nonostante il cal- 
do. Gli inquirenti propendono 
per il suicidio, 


do in cerca di asparagi selva- 
tici: ha avvertito immediata- 
mente la polizia che è accorsa 
sul posto. 

L'auto, vicino alla quale la 
polizia ha trovato due fiaschi 
di vino bianco quasi vuoti e 
una tanica, anch’essa vuota, 


è 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 8 maggio 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


LO SFORZO DEI 


NO! 


LA BILANCIA DEI PAG/ 


TENTI 


PRI VICINI PER SUPERARE LL DEFICIT DEL 


La convenzione di Bruxelles apre le porte 
a una globale intesa fra Cee e Jugoslavia 


La bilancia commerciale ju- 
goslava è da parecchi anni in 
deficit: anzi il debito verso 
l'estero della vicina nazione 
sta accrescendosi. Nel 1979 le 
relazioni commerciali hanno 
registrato — come nota lo «Ju- 
gosì via Export», organo uffi- 
ciale della Camera per l’Eco- 
nomia della Jugoslavia — i 
seguenti valori: 

Un debito di oltre 116 mi- 
liardi di nuovi dinari è sorto 
nel 1979 dalle relazioni com- 
merciali jugoslave con tutto il 
resto del mondo. Cifra impo- 
nente, che, grosso modo, cor- 
risponde a circa 4290 miliardi 
di lire o ad oltre 5 miliardi di 
dollari, e che costituisce un 
severo «impasse» per l’econo- 
mia del vicino Stato, anche se 
nella chiusura dei conti, la 
bilancia dei pagamenti ha po- 
tuto alleggerire la massa de- 
bitoria con le «poste invisibi- 
li»: un gettito importante in 
valute derivante dal turismo, 
dalle rimesse degli emigrati, 
dai noli marittimi e dai porti 
ferroviari. 

Le imprese autogestite han- 
no forzato lo scorso anno i 
loro «trend» di esportazione, 
come lo conforta un aumento 
în valore del 15 per cento. Ma 
l’insidia del petrolio e la cre- 
scita dei prezzi di molte mate- 
rie prime d’importazione han- 


118,5 


Aree Export Import Saldi negativi 
(miliardi di dinari) 

INDUSTRIALIZZATE 49,2 135,1 85,9 

IN FASE DI SVILUPPO 19,2 34,7 15,5 

COMECON E PAESI SOCIALISTI 50,1 64,9 14,8 

TOTALI 234,7 116,2 


no causato l'aumento delle 
poste passive del 26 per cento, 
neutralizzando così in parte 
l’attività politica di espansio- 
ne dei prodotti finiti verso 
l’estero; 

Nel primo bimestre di que- 
st’anno, le severe normative 
imposte dalla banca centrale 
alle banche ufficiali delle va- 
rie repubbliche socialiste 
hanno raddrizzato, in parte, 
certe poste della bilancia 
commerciale, migliorando i 
valori globali attivi. Infatti, di 
fronte ad un aumento delle 
esportazioni del 36 per cento 
in gennaio e del 29% in feb- 
braio, la controcorrente, cioè 
gli acquisti dall’estero, è sali- 
ta soltanto del 6 e rispettiva- 
mente del 9 per cento. E’ ovvio 
che il controllo finanziario 
sulle spese verso l'estero ha 
costretto le imprese autogesti- 
te a rivedere i programmi di 
produzione, a razionalizzare 


le lavorazioni, a revisionare i 
rapporti costi salariali- 
prodotti ottenuti, a rispar- 
miare sull'energia e ad elimi- 
nare gli sprechi. La politica 
dettata dal centro, pur nel 
rispetto delle autonomie fun- 
zionali, ha fatto sì che le 
imprese a manageriati effi- 
cienti si sono indirizzate verso 
il potenziamento dei fattori di 
produzione, riuscendo ad am- 
pliare i diagrammi e le diver- 
sificazioni produttive, miglio- 
rando, in maniera netta, il 
tasso pro-capite della produt- 
tività. 

Il 1979 sì è chiuso con un 
incremento del 6-7 per cento 
del Pnl, del 5-6 per cento del 
coefficiente produttivistico. e 
del 7 per cento nel prodotto e 
nelle prestazioni sociali. Que- 
ste percentuali sono superiori 
a quelle medie dei paesi Oecd 
e Comecon. 

Per altro, a motivazione dei 


deficit della bilancia dei pa- 
gamenti, bisogna inserire le 
poste passive dell’eccesso di 
prezzo del petrolio e l’inflazio- 
ne che ha subito lo scorso 
anno un forte balzo all’insù, 
collocandosi circa sul 21 per 
cento. Il dinaro, per altro, non 
è stato ufficialmente svaluta- 
to: la banca nazionale Vha 
lasciato oscillare liberamente 
e la valuta sulle varie piazze 
estere ha subîto soltanto delle 
variazioni compensative. 

Le imprese manageriali a 
fondo debole stanno arran- 
cando nella ricerca di equili- 
bri fra costi e ricavi, pungola- 
te dai governi regionali e dal- 
la Lega dei comunisti. 

E'incorsounavasta azione 
di revisione tecnica, direzio- 
nale ed esecutiva, che dovrà 
sistemare sia le produzioni 
che le contabilità di esercizio. 
Alcuni primi risultati, più che 
confortanti, sono stati visibili 


nelle fiere di Lubiana, Zaga- 
bria, Belgrado e Kranj e nei 
padiglioni ufficiali organizza- 
ti dalle varie Camere di com- 
mercio delle singole repubbli- 
che nelle manifestazioni fieri- 
i stiche di Trieste, Gorizia, Udi- 
ne, Pordenone, Klagenfurt, 
Vienna, Graz, ed in molti 
stand jugoslavi nelle esposi- 
zioni campionarie tedesche, 
francesi e beneluriane. Da 
quanto personalmente abbia- 
mo visto, i prodotti si presen- 
tano ora più rifiniti, diversifi- 
cati, più aderenti insomma ai 
fabbisogni delle industrie e 
dei consumatori europei. V'è, 
indubbiamente, un salto di 
qualità che verrà ad accen- 
tuarsi con l’entrata in vigore 
dell’accordo di cooperazione 
Cee-Jugoslavia. 

I programmi per gli anni 
Ottanta dei maggiori com- 
‘plessi industriali della vicina 
nazione sono pingui di obietti- 
vi, di modelli, di diversifica- 
zioni. Sempre dallo «Yugosla- 
via Export» rileviamo che il 
complesso «Crvena Zastava», 
di Kragujevac, produrrà nel- 
l’anno in corso, fra l’altro, 255 
mila autovetture, 15000 auto- 
veicoli pesanti ed introdurrà 
sui mercati le Zastava 101 e 
101 4V, nonché le Fiat 131 e 
132. V’«Iskra» di Lubiana, la 


più grande impresa autoge- 


I RIFERIMENTI AGLI ACCORDI DI OSIMO DI PIÙ DIRETTO INTERESSE PER LA NOSTRA REGIONE 


PREAMBOLO 
Risoluti ad approfondi- 
re la cooperazione econo- 
mica fra la Comunità e i 
suoi Stati membri, da una 
parte, e la Repubblica s0- 


cialista federativa di Ju- 
goslavia, Stato non alli- 
neato, europeo, mediter- 
raneo e membro del grup- 
po dei settantasette-paesi 
in via di sviluppo, dal- 
l’altra; 

nella prospettiva del- 
l’atto finale della confe- 
renza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa; 

animati dalla comune 
volontà di contribuire 
allo sviluppo economico 
della Repubblica sociali- 
sta federativa di Jugosla- 
via in vari settori di mu- 


tuo interesse, tenuto con- 
to del rispettivo livello di 
sviluppo delle proprie 
economie; 

risoluti ad intraprende- 
re, conformemente alla 
dichiarazione comune fir- 
mata a Belgrado il 2 di- 


cembre 1976, le iniziative 
necessarie per rafforzare, 
approfondire e diversifi- 
care le relazioni fra la Co- 
munità e la Repubblica 
socialista federativa di 
Jugoslavia, nonché l’in- 
terdipendenza e la com- 
plementarità delle loro 
economie, per un più 
armonioso sviluppo dei 
loro vincoli economici; 

determinati a promuo- 
vere lo sviluppo e la di- 
versificazione della coo- 
perazione economica, fi- 
nanziaria e commerciale 
al fine di favorire un mi- 
gliore equilibrio nonché 
il miglioramento della 
struttura e lo sviluppo del 
volume dei loro scambi 
commerciali e l’incre- 
mento del benessere delle 
loro popolazioni; 

decisi a garantire un' 
fondamento più sicuro 
alla cooperazione, confor- 
memente ai rispettivi ob- 
blighi internazionali; 

desiderosi di contribui- 
re allo sviluppo della coo- 
perazione economica tra 
paesi con diverso livello 
di sviluppo economico, 
nell’ambito degli sforzi 
della Comunità interna- 
zionale volti ad un ordine 
economico più giusto e 
più equilibrato; 

solleciti di contribuire 
al conseguimento degli 
obiettivi degli accordì di 
Osimo, firmati il 10 no- 
vembre 1975 dalla Repub- 
blica italiana e dalla Re- 
pubblica socialista fede- 
rativa di Jugoslavia, in 
particolare degli obietti- 
vi contenuti nel protocol- 
lo sulla zona franca e nel- 
l’accordo per la promozio- 
ne della cooperazione eco- 


nomica fra questi due 
paesi; 

consapevoli della ne- 
cessità di tener conto del- 
la nuova situazione crea- 
tasi in seguito all’amplia- 
mento della Comunità e 
di rafforzare gli esistenti 


vincoli di vicinato per or- 
ganizzare rapporti econo- 
‘mici e commerciali più 
armoniosi fra la Comuni- 
tà e la Repubblica sociali- 
sta federativa di Jugo- 
slavia; 

i delegati hanno deciso, 
di concludere il presente 
accordo. 


Una collaborazione in tutti i campi 
dall'economia primaria al turismo 


ARTICOLO 1 

Il presente accordo tra la 
Comunità economica europea 
e la Repubblica socialista fe- 
derativa di Jugoslavia si pre- 
figge di promuovere una coo- 
perazione globale tra le parti 
contraenti per contribuire al- 
lo sviluppo economico e so- 
ciale della Repubblica sociali- 
sta federativa di Jugoslavia e 
favorire il consolidamento 
delle loro relazioni. A tale sco- 
po saranno emanate disposi- 
zioni e saranno decise e realiz- 
zate azioni nel settore della 
cooperazione economica, tec- 
nica e finanziaria, in quello 
degli scambi commerciali, 


ARTICOLO 5 

1. - La cooperazione nel set- 
tore industriale tra la Comu- 
nità e la Jugoslavia si prefig- 
ge in particolare di favorire 
quanto segue: 

— una partecipazione della 
Comunità alle azioni intra- 
prese dalla Jugoslavia per 
sviluppare la produzione e 
l'infrastruttura economica 
allo scopo di diversificare la 
struttura della sua economia 
tenendo conto del reciproco 
interesse delle parti; 

— la prospezione e la pro- 
mozione commerciali delle 
due parti sui rispettivi mer- 
cati nonché sui mercati dei 
paesi terzi; 

— l’incoraggiamento del 
trasferimento e dello svilup- 
po della tecnologia in Jugo- 
slavia, nonché della tutela 
dei brevetti e di altre pro- 
prietà industriali mediante 
accordi appropriati tra gli 
operatori economici e le isti- 
tuzioni all’interno della Co- 
munità e quelli della Jugo- 
slavia; 

— l’incoraggiamento e la 
promozione della cooperazio- 
ne nella produzione a lungo 
termine tra gli operatori eco- 
nomici delle due parti al fine 
di instaurare vincoli più sta- 
bili e più equilibrati tra le 
rispettive economie; 

— la ricerca delle vie e dei 
mezzi atti ad eliminare da 
ambo le parti gli ostacoli di- 
versi da quelli tariffari o con- 
tingentali che potrebbero 
ostacolare l’accesso ai rispet- 
tivi mercati: 

— l’organizzazione di con- 
tatti e di incontri tra respon- 
sabili delle politiche indu- 
striali, promotori ed operato- 
ri economici della Jugoslavia 


e della Comunità per pro- 
muovere nel settore indu- 
striale l’istituzione di rela- 
zioni nuove e conformi agli 
obiettivi dell'accordo; 

— scambi di informazioni 
disponibili sulle prospettive; 
sulle previsioni a breve ed a 
medio termine della produ- 
zione, del consumo e degli 
scambi. 

2.- L'ufficio per la coopera- 
zione tra imprese è aperto 
agli operatori economici ju- 
goslavi. 

3. - Le parti contraenti 
prendono le misure atte a 
promuovere ed a tutelare gli 
investimenti dell’altra parte 
nei rispettivi territori e cer- 
cano di concludere, nel mu- 
tuo interesse, degli accordi 
per la promozione e la tutela 
degli investimenti. 

4.- La cooperazione nel set- 
tore dell’energia tra la Comu- 
nità e la Jugoslavia si prefig- 
ge di favorire in particolare 
la partecipazione degli ope- 
ratori economici delle parti 
contraenti ai programmi di 
ricerca, di produzione e di 
trasformazione delle risorse 
energetiche della Jugoslavia, 
nonché ogni altra azione di 
reciproco interesse. 

ARTICOLO 8 

1. - Nel settore dei trasporti 
la Comunità e la Jugoslavia 
esaminano la possibilità di: 
migliorare e sviluppare, se- 
gnatamente ai fini della com- 
plementarità, le prestazioni di 
servizi, in particolare per 
quanto riguarda i trasporti 
interni, anche combinati; at- 
tuare in questo settore inizia- 
tive specifiche che risponda- 
no al reciproco interesse. 

2. - La cooperazione si pre- 
figge anche di favorire il mi- 
glioramento e lo sviluppo del- 
le infrastrutture a reciproco 
vantaggio delle parti. A tale 
scopo la Comunità e la Jugo- 
slavia scambiano informazio- 
ni sui progetti di assi di comu- 
ne interesse e promuovono la 
‘collaborazione per la loro rea- 
lizzazione. 

3. - Inoltre la Comunità e la 
Jugoslavia procedono a scam- 
bi di vedute e di informazioni 
sullo sviluppo delle rispettive 
politiche dei trasporti; inco- 
raggiano la cooperazione trai 
porti dell'Adriatico. 


ARTICOLO, 9 
La Comunità e la Jugosla- 


via promuovono gli scambi 


di informazioni nel settore 
del turismo e la partecipazio- 
ne a studi comuni sulle possi- 
bilità di sviluppo în questo 
settore e stimolano i contatti 
fra i loro organismi compe- 
tenti e le associazioni profes- 
sionali del turismo per incre- 
mentare il traffico turistico. 
ARTICOLO 10 

Al fine di migliorare la qua- 
lità ed.il quadro di vita, l’am- 
biente e le condizioni di vita 
delle due patti, di mettere in 
comune le conoscenze tecni- 
che in materia di ambiente, 
nonché di favorire la coopera- 
zione per quanto riguarda i 
problemi ecologici, la Comu- 
nità e la Jugoslavia procedo- 
no a scambi di informazioni 
sull’evoluzione delle loro ri- 
spettive politiche ed incorag- 
giano l’attuazione in comune 
di specifiche azioni priori- 
tarie. 

ARTICOLO 11 

La Comunità e la Jugosla- 
via incoraggiano gli scambi 
di informazioni sull’evoluzio- 
ne delle loro rispettive politi- 
che in materia di pesca e 
l’attuazione di progetti di co- 
mune interesse per promuo- 
vere ed approfondire la coo- 


| perazione in queste settore. 


ARTICOLO 12 

1. - Nel quadro della coope- 
razione finanziaria, la Comu- 
nità e la Jugoslavia procedo- 
no a scambi di informazioni e 
ad analisi comuni in merito 
alle loro politiche economiche 
a medio termine, all'evoluzio- 
ne delle loro bilance dei paga- 
menti e delle politiche che la 
determinano nonché all’evo- 
luzione dei mercati finanziari 
sulle piazze europee, al fine di 
promuovere l’attività degli 
operatori economici. 

Esse procedono, nell’ambi- 
to del Consiglio di cooperazio- 
ne, a scambi di informazioni 
in merito alle condizioni gene- 
rali che possono influire sui 
flussi di capitali relativi al 
finanziamento degli investi- 
menti in vari settori di comu- 
ne interesse, 

2. - La Comunità partecipa 
al finanziamento dei progetti 
d'investimento di reciproco 
interesse, che tengano conto 
degli obiettivi del presente ac- 
cordo; alle condizioni indicate 
nel protocollo n. 

ARTICOLO 28 

Il presente accordo non 

pregiudica l’applicazione di 


regimi speciali relativi alla 
circolazione delle merci pre- 
visti negli accordi frontalieri 
conclusi anteriormente tra 
uno o più Stati membri e la 
Jugoslavia. 


ARTICOLO 41 

Nell’attuazione della coope- 
razione, la Comunità e la 
Jugoslavia accordano parti- 
colare attenzione alle iniziati- 
ve che si iscrivono nel quadro 
degli accordi di Osimo firmati 
il 10 novembre 1975 dalla Re- 
pubblica italiana e dalla Re- 
pubblica socialista federativa 
di Jugoslavia. 

Le parti contraenti tengono 
conto in particolare del reci: 
proco interesse annesso al 
conseguimento degli obiettivi 
dei suddetti accordi per quan- 
to riguarda l’elencò dei pro- 
getti sottoposti ad un finan- 
ziamento nel quadro della 
cooperazione. 


ARTICOLO 42 

1. - Salva restando l’even- 
tuale applicazione della clau- 
sola di salvaguardia, la Co- 
munità, nel quadro delle nor- 
me comunitarie per le zone 
franche, e la Jugoslavia con- 
cedono il-libero accesso ai 
rispettivi mercati ai prodotti 
che hanno acquisito l’origine 
a norma del protocollo n. 3 
nella suddetta zona. 

2. - Esse evitano in partico- 
lare, per quanto possibile, di 
applicare a questi prodotti le 
misure che potrebbero essere 
indotte a prendere in appli- 
cazione degli articoli 20.e 290 
del protocollo n. 1. ‘ 


CON LA DURATA 


stita della Slovenia nel setto- 
re della elettronica, dei com- 
puters e delle telecomunica- 
zioni, ha fissato per il 1980 
l’obiettivo di esportare l’80 
per cento delle sue produzio- 
ni. La «EI-Eletronska Indusri- 
ja» di Nis, altro grande com- 
plesso industriale, ha in car- 
net la produzione di 230 mila 
Tv in bianco e nero, 90 mila a 
colori, oltre a decine di mi- 
gliaia di radioriceventi. La 
«Nikola Tesla» di Zagabria 
sta ultimando l’intero com- 
plesso, di telecomunicazioni a 
Mosca per î servizi delle Olim- 
piadi. La «Ivan Milutinovic» 
di Belgrado ha eseguito od ha 
în corso di esecuzione impo- 
nenti lavori nei porti e nei 
cantieri in India, Pakistan, 
Kuwait, Iraq, Libia. La «Ivo 
Lola» di Ribar — industria per 
la produzione di macchinari, 
con sede centrale a Belgrado 
— ha già impegnata tutta la 
produzione 1980 per l’export. 
La «Rade Koncar», in piena 
fase di espansione, ha stipula- 
to con il colosso tedesco Aeg 
un accordo quinquennale di 
collaborazione. I cantieri na- 
vali di Pola, Fiume, Spalato, 
Traù ecc. hanno ‘un «full» di 
commesse per conto estero, 
certamente superiori — ed è 
occasione di riflessione — a 
quelle dei nostri cantieri, Le 
industrie del legno e del mobi- 
le contano su più complessi î 
cui nominativi sono noti în 
Europa, nel Medio Oriente ed 
in Africa; fra esse ricordiamo 
la «Slovenijales», la «Jugodr- 
vo», la «Lesmina», la «Mar- 
les», la «Meblo». A proposito 
dei legnami segati ed in tron- 
co, occorre far notare che l’I- 
talia, ma in special modo la 
nostra regione, sono le massi- 
me importatrici di legnami di 
produzione jugoslava. Ingenti 
correnti di traffico di rovere, 
faggio, frassino solcano il 
confine per andare verso il 
triangolo friulano delle sedie, 
Pordenone-Brugnera, verso 
la Brianza, la Toscana. 

E’ ovvio che fra le migliaia 
di organizzazioni autogestite, 
molte devono ancora riattrez- 


zarsi, ed anche, se occorre, |. 


ridimensionarsi, in modo da 
adeguare i costi ai ricavieda 
produrre articoli che l’Euro- 
pa comunitaria può facilmen- 
te recepire. Si tratta di un 
lavoro di riorganizzazione 
che abbisognerà del tempo, 
nonché della collaborazione 
finanziaria e tecnologica del- 


ile aziende comunitarie. 


La Cee ha compreso le ne- 
cessità della vicina repubbli- 
ca, firmando il 25 febbraio 
scorso a Brutrelles quell’a- 
greement che, come nota la 
«Yugoslavia-Erport» di mar- 
zo, si inquadra nel «Mediter- 
ranean Concept» della Cee. 
Venti mesiì di negoziazione — 
scrive la «Yuex» — sono stati 
necessari per arrivare all’ac- 
cordo, tanto complessi risul- 
tarono le varie parti dell’«a- 
greement», per il fatto che 
non sì tratta di un qualsiasi 
accordo commerciale, ma di 
una «cooperazione globale, 
per contribuire allo sviluppo 
economico e sociale della Ju- 
goslavia. 

E° evidente che lo strumen- 
to di Bruxelles interessa enor- 
memente il Friuli-Venezia 
Giulia e Trieste, che sono le 
uniche aree comunitarie con- 
‘finanti con il vicino Stato. 


Dante Lunder 


DI CINQUE ANNI 


Protocollo 


di accordi 


per i finanziamenti 


ARTICOLO 1 

La Comunità partecipa, nel 
quadro della cooperazione fi- 
nanziaria, al finanziamento 
dei progetti atti a contribuire 
‘allo sviluppo economico della 
Jugoslavia e che rappresenta- 
no un interesse comune per la 


Repubblica socialista federa- 
tiva di Jugoslavia e la Comu- 
nità. 


SOTTOLINEA TA L’IMPORTANZA DELLO SVILUPPO DELL'AREA FRANCA 


Dichiarazione comune relativa alla zona 
creata con gli accordi firmati ad Osimo 


Consapevoli dell’importan- 
za dello sviluppo della zona 
franca, istituita dagli Accordi 
firmati a Osimo il 20 novem- 
bre 1975, le parti contraenti 
riaffermano la loro volontà di 
rivolgere la massima attenzio- 
ne possibile all'applicazione 
delle disposizioni dell’accordo 
relativo allo sviluppo della 
suddetta zona. 

A tale scopo esse ritengono 
indispensabile, oltre alle ne- 
cessità di sviluppare in parti- 
colare le azioni di cooperazio- 
ne tendenti a favorire gli inve- 
stimenti nella zona franca, di 
mettere in atto misure di pro- 
mozione commerciale nella 


misura compatibile con l’ac- 
cordo. 

Di conseguenza, esse hanno 
concordato che i prodotti che 
saranno fabbricati nella zona, 
dovranno poter beneficiare di 
un regime all'importazione 
più favorevole e stabile possi- 
bile, Perciò esse ritengono 
necessario di dispensarle dal- 
l'applicazione delle misure 
che esse potrebbero essere in- 
dotte a prendere nel quadro 
delle disposizioni degli artico- 
li 19, 27 o del Protocollo n, 1. 
Tenendo conto degli obiettivi 
da raggiungere, per il Consi- 


glio di cooperazione risulterà 
in particolare la necessità, in 


caso di deteminazione dei pla- 
fonds tariffari, d'accordare un 
posto particolare ai prodotti 
che hanno avuto origine nella 
zona e, di conseguenza, di fis- 
sare il livello di detti plafonds, 
in modo tale da garantire il 
beneficio effettivo del regime 
particolare stabilito per i pro- 
dotti in questione, senza pre- 
giudicare l’obiettivo di evita- 
re le perturbazioni del mer- 
cato. x 

Inoltre, nel quadro dell’ap- 
plicazione degli articoli 19 e 
27 dell'Accordo, le parti con- 
traenti cercheranno di deter- 
minare condizioni che favori- 
scono la commercializzazione 


dei prodotti fabbricati nella 
zona. 


DICHIARAZIONE COMUNE 
(relativa all’art. 42, dell’ac- 
cordo) 


Le parti contraenti decido- 
no che, nell’ambito del Consi- 
glio di cooperazione, le mo- 
dalità che si rivelassero 
necessarie per constatare che 
i prodotti contemplati all’ar- 
ticolo 42 hanno acquisito 1’o- 
rigine nella zona istituita da- 
gli accordi firmati ad Osimo 
saranno stab nel più bre- 
ve tempo possibile per tener 
conto, in particolare, dello 


sviluppo della zona suddetta. 


ARTICOLO 2 

1. - Ai fini precisati nell’ar- 
ticolo primo e per un periodo 
di cinque anni a partire dal- 
l’entrata in vigore del presen- 
te Protocollo; un ammontare 
globale di 200 milioni di uni- 
tà di conto europee (Uce) può 
essere stanziato sotto forma 
di prestito della Banca Euro- 
pea d’Investimento, chiama- 
ta qui di seguito «Banca», 
accordato con risorse pro- 
prie. 

2. - L'ammontare fissato al 
paragrafo 1 del presente arti- 
colo, è utilizzato per la parte- 
cipazione al finanziamento di 
progetti d’investimento indi- 
vidualizzati, presentati alla 
Banca da-banche o da orga- 
nizzazioni del lavoro associa- 
te, aventi sede in Jugoslavia. 

3.- L'esame dell’ammissibi- 
lità dei progetti e la conces- 
sione dei prestiti si effettua- 
no secondo le modalità, con- 
dizioni e procedure previste 
dagli Statuti della Banca. 


ARTICOLO 5 

Il contributo dato, dalla 
Banca relativo alla realizza- 
zione di progetti può assume- 
re la forma di un co- 
finanziamento, al quale parte- 
ciperebbero in particolare le 
banche jugoslave e gli organi 
ed istituti di credito degli Sta- 
ti membri o dei paesi terzi, 
oppure gli organismi finanzia- 
ri internazionali. 


Prossime 
De iniziative 
“_UTAT 


21-25 maggio: 

MONTECARLO. NIZZA e RIVIERA 
LIGURE. in pullman 

25 maggio-] giugno: 
ROMANTICO SUD. in pullman 
25 maggio-1 giugno: 
TRIANGOLO DEL SOLE (Sicilia) 
in pullman 

25-31 maggio: 

SARDEGNA  PITTORESCA, in 
pullman 

28 maggio-1 giugno: 
VIENNA. în pullman o treno 

28 maggio-1 giugno: 
BUDAPEST. in puliman 


Prenotazioni Uffici UTAT 


| Custodiaestiva 
I pellicce! 


| L'Atelier Godina informa la clientela che è 
già in atto il servizio stagionale di custodia 


ai propri clienti nel caveau gigante. 


RS E E ei) n 


| per il periodo sino al 15 settembre riservato | 


ANNOTAZIONI DI SICUREZZA 


Passaggi di proprietà 

— Domanîffè di esonero entro 3 miglia dalla costa 
per mezzo salvataggio — Tutte le pratiche da 
diporto — Assistenza tecnica completa 


Agenzia 


ii AUTOSCUOLA DARIO 


SS a Via Barbariga 9 - Tel. 414657 
NAUTICLUB PATENTI VELA E MOTORE 


STUDIO SPECIALISTICO 
PER 
PROTESI DENTARIA 
MOBILE TOTALE PARZIALE 


Preventivi gratuiti 
ore 18-20 tutti i giorni 


LEGA ITALIANA 
PER LA LOTTA 
CONTRO | TUMORI 


La Lega contro i tumoris- Trie- 
Ste svolge opera di assistenza 
ai malati di cancro e ai loro 
familiari 

Aiutiamo .la Lega in questo 
compito sociale e umano dan- 
dole il nostro contributo. 
Telefono 729201 


RIMINI 


, 
fe 'S. MARINO 
URBINO 


28-30/6/80 
In pullman da Trieste. Albergo 
1.a categoria 
Lire 98.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI -Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO. 


VIA PALESTRINA, 3 - TELEFONO 767077 


sono sinonimo SE 
di qualità e durata < 


la linea dei prodotti ABARTH è disponibile 


FIESTA 1000 
LUSSO 


.L 4.960.000 


CHIAVI IN MANO 
GE) NUOVA 


CONCESSIONARIA 


Via Gaboto 2 
Mia S_ Francesco 1 


PROVINCIA DI TRIESTE 


L'Amministrazione Provinciale di Trie- 
ste effettuerà una selezione per l'assunzione di 
assistenti sociali con rapporto precario. 


Alla prova selettiva saranno ammessi 
coloro che, in possesso del diploma di assi- 
stente sociale e di'età compresa tra i 18 e i 35 
anni, salvo deroghe previste dalla Legge, pre- 
senteranno domanda alla Segreteria della Pro- 
vincia entro le ore 12 del giorno 24 maggio 1980. 


Per informazioni, ivi comprese quelle re: 
lative alle materie oggetto del colloquio, rivol- 
gersi il lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10 
alle 13 presso l'Ufficio Personale della Provin- 
cia, via della Geppa 21. 


marmitte 
ABARTH 


‘presso tutti i rivenditori qualificati 


4 
1 


al Calmiere 


IL NEGOZIO. DEI 


Via. Carducci, 


angolo Ponte della Fabra 


per LUI 


Maglie e pantaloni e 
ancora maglie e pantaloni 


GIOVANI per LEI 


maglie, gonne, pantaloni’ 


M etanti, tanti, bikini 


METROMARKET 


Via Torre Bianca, 18 TRIESTE 
presenta: 


@ YAMAHA 


HI FI natural sound: 


Distribuzione ‘esclusiva: ITAL-AUDIO s.a.s. Via Montebello,32 Legnano” 9 


IL PICCOLO 


ro : A 
C'è un momento per gli sports. 
C'è un momento per i cocktails. 

C'è un solo orologio per essere eleganti 
e sicuri in ogni circostanza, il nuovo 


impermeabile, 
Vetro in zaffiro inalterabile, 
oro, bicolore o acciaio, 
movimento al quarzo 

o automatico 

di grande precisione. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12, 


Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art, 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CONIUGI soli cercano presta- 
servizi un giorno settimana, 4 
ore mattino. Telefonare 
571095. 5348 B 

MEDICO cerca collaboratrice 
domestica stabile oppure ore 
da stabilirsi mattino, tel. 
568412. 5300 B 

PRESTASERVIZI cercasi due 
volte la settimana, telefonare 
ore pasti, 759215. 5368B 


BAUME & MERCGIER 


GENEVE 
TRIESTE :. PORDENONE : 
ANNICHIARICO TOFFOLON 


Via Carducci, 16 
MARZARI 
Via Roma, 3 


FLAVIA SENCI FANTOMA 
Via Revoltella, 34 


Corso Vittorio Emanuele, 34 


UDINE : 


BATTILANA & FIGLIO 
Via Rialto, 6 


CROATTO WALTER 
Via delle Erbe, 7 
Via Mercato Vecchio, 11 


GORIZIA 
RUSSIAN VIRGILIO 
Corso Italia, 47 


E CAMPIONE 
DEL MONDO, 


GARANZIA INTEGRALE 
PER 12 MESI O 50.000km. 


DR400-GS450-GS500-GS550-GS750 -GSX 750 
GS850G-GS1000-GS1000S-GS1000G-GSX1100 


Vendita, assistenza, ricambi originali, pronta consegna : 


MOTO MOSCHION 


Via XXX Ottobre, 11 - Tel. 040/68600 
TRIESTE 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
«G Lire 100 per parola 


AUTISTA patente C.E. pensio- 
nato offresi anche con propria 
vettura, tel, 414418. 5397 C 

CONTABILE esperto tutti rami. 
amministrazione offresi, scri- 
vere a Publikompass, cassetta 
n, 17/R 34100 Trieste. 5278C 

DIPLOMATA ragioniera offresi 
qualsiasi lavoro ufficio. Telefo- 
nare 0481 - 778207. 421C 

IMPIEGATA esperienza decen- 
nale, offresi. Pratica paghe, te- 
lex, contabilità. Part-time. 
‘Tel. 723433. 5258 C 

IMPIEGATA esperienza lavori 
ufficio, conoscenza lingua ser- 
bo-croato, stenodattilografia, 
telex, cambio valute offresi. 
Tel. 756903. 5301 C 

SIGNORA giovane amante 
bambini offresi come baby- 
sitter o assistenza persona an- 
ziana, tel. 766884. 5377C 

SIGNORINA madrelingua tede- 
‘sca buona conoscenza italiano 
inglese primo impiego pronta 
disponibilità offresi, telefona- 
re 790802. 5379C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 250 per parola 


A.A. SGOMBERIAMO. anche 
gratuitamente appartamenti, 
cantine, soffitte, eseguiamo 
montaggio, smontaggio mobi- 
li, traslochiamo. ‘Telefonare 
757376. 5327 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili; interpellateci, 
414244. 5146 CC 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste, Lana, via S. Nicolò 18, 

\_ tel. 30155, 1993 CC 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes, telefonare 754229. 

5344 CC 

ASSUMIAMO lavori restauri, ri- 
forme pitturazioni, decorazio- 
ni case, appartamenti, negozi, 
231775. 5233 CC 

CARTA da parati applicazione 
oggi al prezzo di ieri preventivi 
gratuiti, tel. 820892. 5260 CC 

ELETTRICISTA idraulico ese- 
guono piccoli lavori, tel. 
793870 - 828957. 5024 CC 

ENZO colori pitturazione ap- 
partamenti, coloriture ad olio, 
tappezziere carta da parati, 
muratore piastrellista, restau- 
ri in ceneri. Tel. 415158. 

5259 CC 

IDRAULICO per impianti e ri- 
parazioni immediate, tel. 
911133. 5129 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte, trasportiamo mobi- 
lio. Sopralluoghi gratuiti, tele- 
foni, 410275 - 422298. 5206CC 

2 MURATORI eseguono lavori 
di qualsiasi genere a prezzi 
modici, tel. 93839, Dalle 13 alle 
14, 5343 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A.A, CERCASI banconiere e 
aiuto banconiere. Presentarsi 
Bar Eugen, via Carducci n. 32. 

5304 D 

A.A. RABINO assume impiega- 
ta 22-26 anni serietà cultura 
presenza buona dialettica in- 
dispensabile almeno 1 anno di 
lavoro precedente come im- 
piegata o telefonista. Offresi 
inquadramento sindacale in 
alto livello ottima retribuzio- 
ne 14 mensilità. Presentarsi 
oggie domani ore 10-12/ 16-18. 

14/5 D 


A. AGENZIA assicurazioni pri- 
maria compagnia assume dat- 
tilografa . preferibilmente 
esperta settore. Garantita ri- 
servatezza. Inviare domanda 
manoscritta dettagliata a Pu- 
blikompass, cassetta 24-R, 
34100 Trieste. 5376 D 


BANCONIERA/E pratica pa- 
sticceria gelateria bar analco- 
lico cercasi per Sistiana. Tel. 
209963. 050148 D 


CALZATURIFICIO di Varese, 
via Dante 3, cerca commessa 
giornata intera conoscenza 
lingue slave. 331 D 


CERCASI apprendista fioraia 
solo se volonterosa. Tel. 
"795052. 5290 D 


CERCASI apprendista com- 
messa conoscenza lingua sla- 
va statura alta Confezioni Ric- 
cardi, Battisti 12. 5277 D 


VERANDE in alluminio 


Finestre con doppi vetri 
isolanti fabbrica veneta in- 


stalla inTrieste con proprio 
personale specializzato 
DELTA - Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


Così dice Mario Molinari, consigliere delegato della Lomac, una 
società che è distributrice esclusiva di calcolatori per la gestione di dati 
aziendali. E alla Lomac usano molto il telefono per l'assistenza ai loro 
clienti. Infatti, soprattutto con il telefono fanno consulenza per la 
programmazione del calcolatore. 

Ma perché un’azienda come questa continui a fornire un servizio 


risparmiando tem 


, viaggi e denaro anche grazie al telefono, occorrono 


investimenti e molto lavoro. Ci vuole uno sforzo di tutti perché la rete 
telefonica diventi sempre più moderna ed efficiente. 


Perché un telefono 
più moderno serve a tutti. 


CERCASI cameriere pratico ri- 
storante-pizzeria, presentarsi 
ristorante-pizzeria Vulcania, 
R. Sauro 4. i 5317 D 

CERCASI internista pratica. 
Presentarsi Riva Sauro 18. 

La 5380 D 

CERCASI garagista pratico 
massima serietà turno pome- 
ridiano tutte le domeniche 
mattino e sera, giornata libera 
lunedì. Presentarsi venerdì 
dalle 20 alle 22, via Palladio 1. 

5360 D 

CERCASI personale maschile- 
femminile. Presentarsi 9-12, 
via Roma 30, Trieste, agenzia 
Publivox. 050001. D 

CERCASI signorina adibire 
centralino telefonico, richiede- 
sì conoscenza lingua inglese et 
tedesca anche scolastica. Scri- 
vere a Publikompass, cassetta 
50-Q, 34100 Trieste. 1986 D 

CERCASI urgentemente came- 
rieri di professione. Tel. 810297 
dalle 8-10. 5325 D 

CERCASI urgentemente auti- 
sta provetto D-E per territorio 
nazionale. Scrivere a Publi- 
Kompass, cassetta 19-R, 34100 
Trieste. 5287 D 

ESPERTA tenuta registri Iva, 
trattamento adeguato cercasi. 
Offerte manoscritte a Publi- 
Kompass, cassetta 16-R, 34100 
Trieste. 9275 D 


NUOVA carrozzeria Europa cer- 
ca pittore o mezzo lavorante, 
Tel. 763500. 5292 D 

PIZZERIA in Gorizia cerca aiu- 
to pizzaiolo per fine settima- 
na. Tel, 5752. 351 D 

PIZZERIA in Gorizia cerca cuo- 
co/a. Telefonare allo 0481-5752, 
assunzione immediata. 352 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
E Lire 300 per parola 


AFFITTO stanza pianterreno 
Sistiana 27/b, uso ufficio. Tel. 
209437. 5349 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola 


PROFESSORE impartisce le- 
zioni matematica fisica, pre- 
para esami maturità. Tel. 
61176, 5235 G 

TRADUZIONI tedesco-inglese 
offresi. Tel. 815879 mattino. 

5340 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 
PAPPAGALLO fuggito presso 


via San Marco. Premio rinve- 
nitore. Tel. 725417. 5336 H 


SMARRITO mazzo chiavi por- 
tachiavi pelle via Roma - cor- 
so Italia. Offro mancia, tel. 
271131. 5359 H 

SMARRITO sabato pomeriggio 
zona centro 2 collane, una con 
ciondolo foto caro ricordo. 
Lauta mancia. Tel.773743. 

5351 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Ù Lire 300 per parola 


AFFITTASI appartamentino 
ammobiliato per 2 persone per 
pochi mesi. Tel. 91303. 5332 I 

AFFITTASI locale uso ufficio 
zona industriale. Immobiliare 
Lenzari, 69437. 5298 I 

CANARUTTO Immobiliare af- 
fitta referenziati appartamen- 
to centralissimo terzo piano 
senza ascensore, sei stanze, 
cucina, servizi separati, ripo- 
stiglio. Equo canone aggiorna- 
to circa 350.000 mensili. Tel. 
69349. 9973 I 

AFFITTASI monolocale ammo- 
biliato breve periodo. Scrivere 
a Publikompass, cassetta 23- 
R, 34100 Trieste. 53875 I 

LORENZA affitta: centralissi- 
mo casa signorile ufficio salo- 
ne 6 stanze, servizi tutti con- 
forts; altro Viale 5 stanze, ser- 
vizi. Tel. 734257. 5361 I 


ord Escort | ; 
super equipaggiamento, 


MONFALCONE centro affittasi 
locali uso ufficio e vendesi ar- 
redamento completo degli 
Stessi. Telefonare ore ufficio 
allo 0481-45759. 422.1 

UFFICIO FABIO SEVERO 3 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento affitta 
Immobiliare CIVICA, S. Laz- 
zaro 10. 5334 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
Mi Lire 300 per parola 


APPARTAMENTO ammobilia- 
to 2 stanze pagando bene cer- 
casi affitto. Tel. 93839. 5343 L 

FAMIGLIA 4 persone cerca af- 
fitto casetta-appartamento 
anche da restaurare minimo 3 
stanze. Inintermediari. Telefo- 
nare ore pasti 413517. 5262 L 

MEDICO ospedaliero cerca ap- 
partamento in affitto uso abi- 
tazione. Telefonare Cristofaro 
ore 10-11 n. 725284 e ore 15-17 
n. 574097. 5347 L 

MONFALCONE cerco apparta- 
mento in affitto canone ag- 
giornato pagando forte contri- 
buto spese restauro. Tel. 0481- 

i 5363 L 

IMPIEGATA sola cerca miniap- 
partamento zona Trieste, Opi- 
cina, Monfalcone 130-150,000 
mensili. Tel. 61475, 14.30-22. 


'PL US TI 


| È ha! 


Una vettura alla quale non si può 
chiedere nulla di più,in fatto di robustezza, 


economicità e confort. 


Oggi, in una versione tutta super: 
con motore 1100cc, ti dà ancora di più: 


® Sedili Ghia con poggiatesta ‘ 


® Contenitore portaoggetti imbottito 


e con chiusura 


® Cinture di sicurezza ad inerzia 

® Lunotto termico 

® Pneumatici sportivi a.sezione larga 
175/70SR 

@ Vetri atermici bronzati 


Affrettati.lituo Concessionario Fordti aspetta. 
Tradizione di forza e sicurezza ( Gord ) 


® Rostri sui paraurti 
® Retrovisore esterno con comando 


interno 


bia Ire air a 
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GlRelofono La tua voce — 


STUDENTE tedesco cerca ap- 
partamento per c.a 2 anni, 3-4 
stanze, possibilmente vicino 
all'università. Tel. 416562. 

5232 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


OCCASIONE vendesi stiratrice 
automatica Pfaff nuova. Tel. 
55490-69075. 5280 M 

VENDESI attrezzatura dentisti- 
ca, via Stringher 15, I piano, 
Udine. Presentarsi 14-18 feria- 
li. 126 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


A. ANTICAGLIE CIANFRUSA- 
GLIE VECCHIE, telefoni, 
grammofoni, curiosità, bigiot- 
terie, giocattoli, giornali, libri, 
figurine, cartoline, soprammo- 
bili compero. Tel. 793972, abit. 
941093. 5229 N 

A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13, acquista sempre quadri so- 
prammobili tappeti orologi 
oggetti antichi e liberty intere 
giacenze ereditarie. Tel. 
760719. 5249 N 


Continua in 12.a pagina 


Formidabile! Un eccezionale risparmio 
per la tua Ford Escort Plus. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CAPOLISTA DEL «PARTITO DEL SOLE» 


IL PICCOLO 


Giovedì, 8 maggio 980 


—_ 


LO HA DICHIARATO IL CRITICO GIUSEPPE BARTOLUCCI 


SI TRATTA DE «IL GIARDINO DELL’EDEN» DI PITTONI 


Cicciolina rischia 
il sole a scacchi 


Fermata senza documenti, è 
per più di un'ora nella caserma dei carabinieri 


ROMA — L'attrice Ilona 


Staller, nota come «Ciccioli- 
na», è stata fermata questa 
‘mattina dai vigili urbani per- 
ché non aveva i documenti, e 
condotta in una caserma dei 
carabinieri dove è stata trat- 
tenuta per più di un'ora, inter- 
rogata, identificata e quindi 
rilasciata. 

La vicenda è cominciata 
verso le 12 in Campo de’ Fiori, 
nel centro di Roma, dove era 
stata organizzata la presenta- 
zione della lista elettorale del 
«Partito del Sole», un’orga- 
nizzazione alternativa che in- 
tende partecipare alle prossi- 


TG1: a due anni 


dalla morte di Moro 

ROMA — Il ministro 
dell’interno Virginio Ro- 
gnoni, il consigliere 
istruttore di Roma Achil- 
le Gallucci e il procurato- 
re della repubblica di Pa- 
dova Aldo Fais interver- 
ranno al servizio speciale 
del TG1 «analisi del terro- 
rismo a due anni dalla 
morte di Moro», realizzato 
da Bruno Vespa, che an- 
drà in onda oggi alle 22 
sulla prima rete televi- 
siva. 

Sull’argomento sono 
stati intervistati anche 
Luciano Lama, Angelo 
Ventura, Indro Montanel- 
li, Ugo Pecchioli, Bartolo- 
meo Sorge, Rossana Ros- 
sanda, Enrico Deaglio. 


me elezioni regionali del La- 
zio, e di cui l’attrice dovrebbe 
essere la capolista. La Staller 
era l’«ospite d'onore» dell’a- 
pertura della campagna elet- 
torale, la sua presenza doveva 
servire per attirare l’attenzio- 
ne dei passanti e indurli a 
fermarsi ad ascoltare il pro- 
gramma elettorale del «Pds» 
e anche per raccogliere le 400 
mila firme necessarie per po- 
ter presentare la lista dei can- 
didati alle elezioni. 

In Campo de’ Fiori si erano 
dati appuntamento i promo- 
tori dell’iniziativa, davanti al- 
la sede provvisoria del parti- 
to. Alle 12 in punto è arrivata 
Mona Staller, vestita in ma- 
niera abbastanza audace: un 
‘ampio camicione a rete sopra 


è stata trattenuta 


una calzamaglia color carne. 
L'attrice è stata subito circon- 
data e ha cominciato a legge- 
re il programma del nuovo 
partito e a distribuire fiori. 
Insieme con numerosi curiosi 
sono arrivati alcuni vigili ur- 
bani, i quali hanno chiesto 
alla Staller i documenti. «Non 
li ho, Cicciolini vigili urbani» 
ha risposto. Allora i vigili 
l'hanno invitata a seguirli nel- 
la caserma dei carabinieri di 
piazza Farnese, dove l'attrice 
è andata seguita da un lungo 
codazzo di curiosi. 

Nella caserma la Staller è 
rimasta per più di un'ora: 
dopo essere stata interrogata 
è stata rilasciata. Nella caser- 
ma la Staller ha mostrato una 
carta d’identità. I carabinieri 
hanno fatto un rapporto alla 
pretura di Roma. 

Nata a Budapest 34 anni fa 
(ma denuncia 28), Ilona Stal- 
ler è arrivata in Italia agli inizi 
degli anni Settanta e si è spo- 
sata con un italiano, È diven- 
tata nota nell'estate del 1976, 
quando ha cominciato a par- 
tecipare a una trasmissione 
serale di una radio privata 
romana. È nato il personaggio 
di «Cicciolini», nomignolo con 
il quale la Staller era solita 
chiamare gli ascoltatori che 
invitava a spogliarsi insieme 
a lei. 

Proprio oggi dovrebbe an- 
dare in onda in televisione 
(rete due della Rai) uno spet- 
tacolo musicale a puntate di 
cui è la protagonista, «C'era 
due volte»; è un programma 
realizzato molti mesi fa, ma 
per lungo tempo bloccato per 
le proteste per l’eccessiva au- 
dacia dei costumi indossati 
dall’attrice nello spettacolo. 

Quanto al «Partito del So- 
le», esso nasce per iniziativa 
di alcune associazioni alter- 
native romane, e si prefigge di 
interessarsi particolarmente 
ai problemi della natura e del- 
la conservazione dell’ambien- 
te. Il simbolo del partito (un 
grande sole giallo) è stato 
depositato. Il programma 
elettorale è molto semplice: 
chiusura del centro storico al- 
le auto, trasferimento in peri- 
feria dei ministri, requisizione 
delle case sfitte, creazione di 
parchi in tutte le aree libere, 
diffusione di tutte le tecniche 


Sarebbe un’imbalsamazione 
la mostra sul «teatro off» 


ROMA - Vernissage per la 
stampa di «Venti anni di ri- 
cerche teatrali in Italia»: una 
mostra storica allestita a Ro- 
ima, al palazzo delle esposizio- 
ni, e realizzata dall'Ente tea- 
trale italiano, dall’associazio- 
ne teatro sperimentale profes- 
sionale e dell'Assessorato alla 
cultura del comune di Roma. 
L'iniziativa — che verrà aperta 
al pubblico il 13 corrente — è 
nata dall’idea di chiarire mol- 
ti punti e di richiamare l’at- 
tenzione sul teatro sperimen- 
tale, e con la necessità di rea- 
lizzare un più vasto centro di 
documentazione chiamando 
ogni gruppo a «raccontare» la 
propria storia sotto la guida 
analitica di un curatore. 

Alla sua realizzazione han- 
no collaborato il settore ricer- 
ca e sperimentazione della 
Rai, l'archivio storico delle ar- 
ti della Biennale di Venezia e 
la Galleria comunale di arte 
moderna di Bologna. Ne han- 
no parlato, in sede di presen- 
tazione, il direttore dell’Eti 
Bruno D'Alessandro (esigen- 
za, da parte di un organismo 
che sta attraversando un pe- 
riodo di trasformazione, nel 
settore della ricerca); Mario 
Ricci, dell’associazione teatri 
sperimentali (puntualizzazio- 
ne dei motivi storici e dell’au- 
tonomia della ricerca italia- 
na); Giorgio Polacco, curatore 
critico della mostra (docu- 
mentazione sulle pesanti 
chiusure e sulle acute apertu- 
re, sui sacrifici umani ed eco- 
nomici di tutta la sperimenta- 
zione); e Renato Nicolini, as- 
sessore comunale alla cultura 
(una riflessione su tutta l’am- 
pia, e. talvolta contradditto- 
ria, materia di questi anni). 

Il materiale di cui si compo- 
ne la mostra è costituito da 


fotografie, documenti, apporti 
critici, oggetti ed elementi 
scenografici, maschere, costu- 
mi, piccole ricostruzioni 
d'ambienti, materiale audio- 
visivo. La completano una se- 
rie di dibattiti e seminari, di 
azioni dal vivo, filmati e vi- 
deotrasmissioni di spettacoli. 
Si è tentato così di ricostruire 
l'itinerario percorso da questo 
teatro dal ’60 ad oggi e di 
fornire una documentazione, 
il più possibile completa, affi- 
data in massima parte a 
quanti questo cammino han- 
no compiuto. 

L'allestimento generale è 
opera dell'arch. Maurizio Di 
Puolo che ha disposto un per- 
corso grosso modo eronologi- 
co, gruppo per gruppo, per un 
totale di novantacinque par- 
tecipanti (fra i gruppi più 
famosi il «Cabaret Voltaire», 
«Il carrozzone», il «Club tea- 
tro» di Remondi e Caporossi, 
la Comunità, la Fabbrica del- 
l'attore di Nanni, il Gruppo 
763, «La maschera» di Perlini, 
Carmelo Bene, Luca Ronconi, 
«Pupi e Fresedde», «Piccolo 
di Pontedera», ecc.). 

Nel corso della conferenza- 
stampa si è registrata la con- 
testazione da parte di alcuni 
gruppi (una minoranza), che 
hanno respinto i criteri con 
cui la mostra è stata ordinata. 
In particolar modo, Giuseppe 
Bartolucci, noto esponente 
dell’avanguardia teatrale :co- 
me scrittore e critico, ha di- 
stribuito un volantino di net- 
ta opposizione («contro la mo- 
stra-mostra»), e ha anche at- 
taccato a parole l'operato di 
Giorgio Polacco che si sareb- 
be servito di orientamenti di- 
scutibili per un’'imbalsama- 
zione a carattere cimiteriale 
dell'intera ricerca. 


Un film made in Japan 
da un romanzo italiano 


ROMA — Il regista giappo- 
nese Masumura sta girando a 
Roma un film prodotto da 
una società giapponese che si 
avvale di maestranze, tecnici 
e attori italiani. Si tratta della 
tiduzione cinematografica del 
romanzo inedito «Il giardino 
dell’Eden» dello scrittore Le- 
ros Pittoni che nel prossimo 
giugno uscirà a cura dell’'edi- 
tore Bietti. 

È la prima volta che nella 
storia del cinema italiano si 
verifica un caso di questo ge- 
nere doppiamente inconsueto 
perché tratto da un romanzo 
inedito e anche perché pro- 
dotto da una società nipponi- 
ca con la regia di un glappo- 
nese e girato interamente in 
Italia. 

La concretizzazione dell’ac- 
cordo fra l’autore e i giappo- 
nesi viene così spiegata da 
Leros Pittoni; «Al produttore 
Kumada Asao (che ha prodot- 
to ’L’arpa birmana”) ebbi 
modo di far leggere le bozze 
del mio ultimo libro: «Il giar- 
dino dell'Eden», una storia 
ispirata alla grande. favola, 
ambientata ai nostri giorni: la 
formazione della coppia con il 
serpente rappresentato dalla 
nostra società. 

«Una storia — ha prosegui- 
to lo scrittore — che ripropo- 
ne il sentimento come l’unico 
antidoto alla cacciata” cioè 
all’impatto di una realtà sem- 
pre più violenta e disgregatri- 
ce. La storia piacque, fu tra- 
dotta e partì per il giappone. 
La lesse il regista Masumura e 
volle realizzarla. Furono com- 
perati i diritti cinematografi- 
ci, con l’incarico all'autore di 
scrivere la sceneggiatura. Co- 
sì fu fatto», 

I due giovani protagonisti 
sono l’australiano Romy Va- 


cosiddette alternative. 


CONSEGNATI I PREMI DELLA SETTIMA EDIZIONE 


ROMA — Alberto Sordi, Li- 
no Ventura, Giancarlo Gian- 
nini, Elio Petri, Paolo Stoppa 
e Johnny Dorelli sono i princi- 
pali vincitori della settima 
edizione del Premio «Anna 
Magnani» la cui manifestazio- 
ne sì è tenuta l'altra sera al 
Teatro Sistina, alla presenza 
del sottosegretario allo spet- 
tacolo' on. Gargano. Fra gli 
altri premiati, dall’associa- 
zione fra î romani organizza- 


trice del premio, Carlo Verdo-, 


ne, Eleonora Giorgi, Gloria 
Guida, Paolo Panelli, Murizio 
Costanzo, Piero Piccioni e 
Franco Biancacci. 

In particolare Paolo Stop- 
pa, al momento di ritirare il 
riconoscimento che gli è stato 
assegnato per il teatro di pro- 
sa, ha ricordato la Magnani 
quando era sua compagna al- 


In ricordo di Anna Magnani 


l'accademia di arte dramma- 
tica. 


La serata, che è stata pre- 
sentata da Rosanna Vaudetti 
eLuca Liguori, ha avuto ilsuo 
«clou» nella proiezione del 
film «Io sono Anna Magnani» 
della belga Chris. Vermore- 
ken, che dopo l'anteprima 
mondiale al festival di Berlino 
del febbraio scorso ha avuto 
la sua prima italiana in que- 
sta occasione. Si tratta di un 
commosso omaggio alla gran- 
de attrice scomparsa, forma- 
to da sequenze delle sue prin- 


cipali pellicole e da testimo- 
nianze di Roberto Rossellini, 
Vittorio De Sica, Luchino Vi- 
sconti, Suso Cecchi D'Amico, 
Federico Fellini, Edoardo De 
Filippo, Marcello Mastroian- 
ni, Franco Zeffirelli e altri. 

Il pubblico alla fine ha ap- 
plaudito con molto calore, 
preso dal significativo omag- 
gio verso l ‘indimenticabile i in- 
terprete del cinema italiano 
del dopoguerra. 

Nella foto: Paolo Stoppa, 
Alberto Sordi ed Eleonora 
Giorgi. 


lanti e l’italiana Leonora Fa- 
ni. Le riprese, che si svolgono 
in interni a Cinecittà e in 
esterni nelle piazze e nelle 
strade di Roma, dureranno 
complessivamente nove setti- 
mane, 


Oggi «Otello» inaugura 
il 43° «Maggio» 

FIRENZE — «Otello» di 
Giuseppe Verdi inaugura que- 
sta sera, al Teatro comunale, 
il «43° Maggio musicale fio- 
rentino», manifestazione che 
proseguirà fino al 7 luglio. 

L’opera, concertata e diret- 
ta dal maestro Riccardo Muti, 
è interpretata da Renata 
Scotto, Carlo Cossutta (prota- 
gonista), Renato Bruson, Ni- 
coletta Ciliento, Giovanni 
Foiani, Giorgio Giorgetti, Ro- 
berto Mazzetti, Angelo Nardi- 
nocchi. Regìa dell’ungherese 
Miklos Janeso, che dal cine- 
ma fa il suo esordio nella liri- 
ca. Scéne e costumi di Enrico 
Job. Maestro del coro, Rober- 
to Gabbiani. Scenografo co- 
stumista assistente, Gino 
Persico, orchestra e coro del 
Maggio musicale fiorentino. 
Coro di voci bianche «Guido 
Monaco» di Prato diretto da 
Fiorella Cappelli e orchestra 
di plettro senese. 


Peter Sellers 


va migliorando 


DUBLINO — Sono state 
sufficienti 24 ore di degenza 
all'ospedale «San Vincenzo» 
di Dublino per far ritornare a 
Peter Sellers il gusto della 
battuta. L’attore che era stato 
ricoverato nell'ospedale lune- 
di sera per un lieve attacco 
cardiaco rimarrà per qualche 
giorno ancora sotto osserva- 
zione. 

Il malessere non gli ha co- 
munque tolto il buon umore e 
quanto prima tornerà sul set. 

Peter Sellers, che soffre di 
cuore dal 1964, sta attualmen- 
te girando a Dublino una serie 
di «caroselli» per conto di una 
nota banca inglese. 

L'artista che si trova in Ir- 
landa inisieme alla attuale 
quarta moglie, Lynn Frede- 
rick, vive da tre anni con un 
pace-maker. 


Rassegna di film 
legati all'infanzia 


FERRARA — «L'infanzia 
nel cinema» è una interessan- 
te iniziativa in corso nella cit- 
tà estense che si articola in 
‘una rassegna di film e in una 
mostra fotografica. Sono una 
trentina i film in programma 
che vanno da un’antologia di 
opere di Lumiere, Pathè e 
Porter a «Chiedo asilo», di 
Marco Ferreri. Dal 1895 al 
1979, passando per una serie 
di opere e autori i cui protago- 
nisti sono i bambini: Chaplin, 
De Sica, Rossellini, Truffault, 
Tarkovski, Losey, Malle, Co- 
mencini e altri. Trenta opere 
che però non coprono l’ampia 
filmografia che ha per tema 
l'infanzia. 

Adassolvere a tale compito, 
riportando alla memoria au- 
tori, film e interpreti, provve- 
de la mostra fotografica, cura- 
ta da Ugo Casiraghi (autore 
‘anche di uno stimolante sag- 
gio introduttivo al catalogo) e 
Davide Turconi con oltre 430 
fotografie. 

SEE A 

Hi FELDMAN — «..C'era 
una volta un umile monaco 
con una faccia che poteva pia- 
cere solo a sua madre e a 
Dio...», Così Marty Feldman 
parla del suo film «In god we 
trust», che vedremo sugli 
schermi italiani l’inverno 
prossimo. 


Esclusivamente femminile 


La quinta puntata di «Senza goal» (sulla Terza Rete) è questa sera dedicata ad uno sport 

esclusivamente femminile, il softball che verrà illustrato anche attraverso un’apposita scheda 

filmata. La rubrica, che è in collaborazione con il Coni regionale, è condotta in studio dal 
. giornalista Augusto Re David (in piedi nella foto). La regia è di Giancarlo Deganutti 


La pianista Cattaneo 


a San Silvestro 


Stasera alle ore 18.30 per gli 
Appuntamenti Musicali alla 
Basilica di San Silvestro avrà 
luogo l’ultimo concerto in lo- 
candina della stagione 1979- 
80. Interprete attesa della se- 
rata sarà la pianista veronese 
Laura Cattaneo. 


‘Canto e clavicembalo 


al Conservatorio 

Oggi, alle ore 18.30, presso 
l’aula magna del Conservato- 
rio di musica «G. Tartini», in 
via Ghega ‘12, avrà luogo il X 
Saggio della scuola di clavi- 
cembalo della prof.ssa Barba- 
ra Vignanelli e della scuola di 
canto del prof. Sante Rosolen. 
L’ingresso sarà libero. 


lggy Pop 


a Udine 

Iggy Pop, una star di prima 
grandezza nel campo della 
musica rock mondiale, si esi- 
birà in concerto questa sera 
alle 21 a Udine al palasport 
«Carnera», iniziando la tour- 
née italiana che toccherà 
Genova, Reggio Emilia, Rimi- 
ni e Milano oltre alla città 
friulana. Si prevede che giun- 
geranno a Udine gli appassio- 
nati del rock di tutto il Trive- 
neto, e già la prevendita dei 
biglietti preannuncia un tutto 
esaurito. Iggy Pop presenterà 


l’ultimo album «Soldier», che 
ha composto insieme ai musi- 
cisti Ivan Kral, chitarra, del 
Patti Smith group, Geln Ma- 
tlock, basso, dei Sex Pistols, 
Klaus Kluger, batterista, ex 
dei Tangerine Dream, Stive 
New, dei Rich Kids, e Barry 
Andrews, tastiere, degli ITC, 
Sul palco del palasport «Car- 
nera» ci saranno tutti. 


Straordinaria 


Viene confermata per saba- 
to alle ore 18 la rappresenta- 
zione straordinaria fuori ab- 
bonamento del Balletto del 
Teatro nazionale di Sofia di 
cui è prima ballerina étoile e 
responsabile della direzione 
artistica Vera Kirova. 


«La cantatrice calva» 
al Goethe Institut 


Dopo il successo ottenuto 
in regione e in provincia, la 
Compagnia dell’Accademia 
dell’Istituto d’arte drammati- 
ca di Trieste, ospite del Goet- 
‘he Institut, si presenta al pub- 
blico triestino con l’atto unico 
di Eugène Jonesco: «La can- 
tatrice calva» per la regìa di 
Gian Sergi. 

Le rappresentazioni avran- 
no luogo giovedì 8 e venerdì 9 
maggio, e venerdì 16 maggio 
con inizio alle 21 nella sala 
massima dell'Istituto germa- 
nico di cultura in via del Coro- 
neo 15. (Prezzi biglietto Lit. 
2000). 


«La grande illusione» 
alla Cappella 


Grande revival alla «Cap- 


pella Underground»,:e primo 


assaggio dell’imminente am- 
pia rassegna dedicata all’at- 
tore e regista Erich von Stro- 
heim: da oggi a sabato, alle 
ore 18,20 e 22, sarà presentato 
il celeberrimo capolavoro di 
Jean Renoir, «La grande illu- 
sione», 


Domenica all'Auditorium 
concerto conclusivo 


Domenica alle ore 11 all’Au- 
ditorium di via Torbandena si 
terrà il ventunesimo e conclu- 
sivo concerto del ciclo «I con- 
certi della domenica» pro- 
‘mosso dal Teatro Verdi in col- 
laborazione con «Il Piccolo», 
la Rai e il Teatro Stabile. A 
porgere l’arrivederci al pub- 
blico sarà nuovamente il com- 
plesso da camera del Teatro 
Verdi diretto da Severino 
Ziannerini con un programma 
che prevede, oltre all’esecu- 
zione di due brani di raro 
ascolto quali la «Sinfonia con- 
certante per viola, contrab- 
basso e archi» del settecente- 
sco Karl von Dittersdorf e un 
‘brano del giovane composito- 
re triestino Fabio Nieder, l’e- 
secuzione della fiaba musica- 
le di Sergei Prokofiev «Pieri- 
no e il lupo». La voce recitan- 
te sarà quella di Gianfranco 
Saletta del Teatro Stabile. 


ee 
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| TEATRI E CINEMATOGRAFI —©— 


TEATRO COMUNALE «G. VER. 
DI». Stagione lirica 1979/80. Oggi 
alle ore 20,30 sesta (turni E/B) del 
Balletto di Sofia. Sabato alle ore 
18 rappresentazione straordinaria 
fuori abbonamento. Biglietti pres- 
so la biglietteria del Teatro. Do- 
mani alle ore 20.30 settima (turni 
F/F). 

TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Teatro Auditorium di via Tor- 
bandena. I Concerti della Domeni- 
ca. Domenica alle ore 11 ultimo 
concerto. Complesso da Camera 
del Teatro Verdi. Biglietteria Cen- 
trale galleria Protti. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da oggi a sabato, ore 18, 20, 
22: «La grande illusione» di Jean 
‘Renoir, con Erich von Stroheim, 
Jean Gabin, Pierre Fresnay, Dita 
Parlo, Dalio, Carette. In italiano. 
ALDEBARAN. 17,15, ult. 22. Solo 
oggi e domani: «Blow up» di Mi- 
chelangelo Antonioni, con David 
Hemmings, Vanessa Redgrave, 
Sarah Miles, Veruschka. Colore. 
V.m. 14 anni, 


Gemellaggio 
parigino 
fra «La Scala» 
e l’«Opera» 


PARIGI — Il nuovo ammi- 
nistratore generale dell'«O- 
pera» di Parigi, Bernard Le- 
fort, ha firmato con il sovrin- 
tendente della «Scala», Car- 
lo Maria Badini, e il direttore 
artistico del teatro milanese, 
Francesco Siciliani, l'atto di 
«gemellaggio» che inaugu- 
rerà una strettissima coope- 
razione tra i due teatri, con il 
duplice obiettivo di miglio- 
rare il livello artistico delle 
produzioni e facilitare le ri- 
spettive gestioni finanziarie. 


La cerimonia della firma, 
presieduta dal ministro fran- 
cese della cultura e delle 
comunicazioni, Jean Philip- 
pe Lecat, s'è svolta nell'am- 
bito d'una affollatissima 
conferenza stampa nel 
«foyer» dell'«Opera» di Pari- 
gi durante la quale Lefort, 
che assumerà la successio- 
ne di Rilf Liberman alla testa 
del teatro parigino con l‘ini- 
zio della stagione 1980, ha 
indicato le linee program- 
matiche della sua gestione. 
Il rapporto con la «Scala» 
sarà strettissimo, anche se 
lascerà lo spazio a iniziative 
di cooperazione su pro- 
grammi specifici con gli altri 
massimi teatri d'opera mon- 
diali, dalla «Fenice» di Vene- 
zia, al «Regio» di Torino, al 
«Metropolitan», al «Covent 
Garden». «Opera» e «Scala» 
metteranno invece in comu- 
ne tutte le loro produzioni e, 
inoltre, produrranno ogni 
anno due spettacoli in co- 
mune, uno francese e uno 
italiano, e commissioneran- 
no in comune due opere 
nuove, una nel 1984 e una 
nel 1985. 


TRÀ POCHI 


GIORNI 


ARISTON-I.N.C. Riposo. Sala ri- 
servata al British Film'Club. Do- 
mani prosegue «Il Mago di Lu- 
blino». 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Mangiati vivi». Un film ai confini 
del cannibalismo con Ivan Rassi- 
mov, Paola Senatore, Mel Ferrer. 
Severamente vietato minori 18 
anni, 

EXCELSIOR. 17, 19.30, ult. 22. 
Steven Spielberg il famoso regista 
di «Squalo» e «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo» presenta il film più 
divertente dell'anno: «1941» con 
D. Aykroyd e N. Beatty. E° vera- 
mente per tutti. 

FENICE. 16.30, 18.20, 20,10, 22.15. 
Alberto Lattuada presenta: Ant- 
hony Franciosa e Virna Lisi nel 
suo ultimo successo «La cicala», 
Vietato ai minori di 18 anni. 
FILODRAMMATICO. (Luce rossa 
film porno). 15.30, ult. 22. Porno- 
‘grafia a go-go con «Blow job» (Dol- 
ce lingua). Severam. v.m. 18. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15, 
«Fog» (Dietro la nebbia... la pau- 
ra). Un film di J. Carpenter. Gran 
premio della critica al «Festival 
dell'orrore e. del fantastico» di 
Avoriaz 1980. Una nebbia spessa, 
apocalittica, terrificante! 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: Dalla 
stessa produzione di «5 dita di 
violenza» un nuovo kolossal di arti 
marziali: «Gli scatenati campioni 
del karate». Unico! Grandioso! 
Spettacolare! 

NAZIONALE. 15.45, ult. 22.15: 
«Porno supertilt» con Lesllie Bo- 
vee. Un vero capolavoro hatd-core. 
E' tutto da godere! Pornotiltizza- 
tevi anche voi!!! Severam. v.m. 18. 
RITZ. 17, 19.30, 22: «Qua lamano», 
technicolor;con Adriano Celenta- 
no, Enrico Montesano, Philippe 
Leroy, Lilli Carati, Renzo Monta- 
gnani. Sospese tutte le tessere. 


AURORA, 16.30. Ancora oggi a 
richiesta «I pornoamori di Eva» 
con E. Green e C. Belier. V.m. 18 
anni. Domani: «Il malato immagi- 
nario». 

CAPITOL. 16.39. Ancora oggi a 
richiesta il divertentissimo techni- 
color «La poliziotta» con M. Mela- 
to, R. Pozzetto. Domani: «Saint 
Jack». 

CRISTALLO. 16.45, 19, 21.45. Il 
film che ha entusiasmato l’Ameri- 
ca e che a tutt'oggi è campione 
d'incassi. L’ultimo capolavoro del- 
la fantascienza «Star Trek» con 
William Shatne e Leonard Nimoy. 
Per tutti. 

MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16. Ultimo definitivo gior- 
no del bellissimo film di Julio Igle- 
sias «Innamorarsi alla mia età». 
Domani, il colossale: «Lawrence 
d’Arabia». 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: Technicolor. Maurizio 
Merli, Janet Agren nel loro ultimo 
e avvincente film «Il commissario 
di ferro». Il film non è da confonde- 
re con «Il prefetto di ferro». » 
ABBAZIA. 16: «Stupro selvaggio» 
con Zazman King, Brenda Fogar- 
ty, Robert Porter. Un film da vede- 
re dall'inizio, Drammatico techni- 
color. V.m. 18 anni, 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Ec- 
ce Bombo» di Nanni Moretti. Una 
radiografia del mondo giovanile di 
oggi; un intelligente e umoristico 
contributo alla conoscenza di que- 
sto stravagante modo di vivere. 
‘Un film attuale e interessante, Ul 
timo giorno. 

LUMIERE (820530) via Flavia 9. 
16.30: «Peccati, jeans e...» (Pom- 
pom girls). Un film giovane con R. 
Carradine e Lisa Reeves. V.m. 14 


anni. 

RADIO, 16: A grande richiesta il 
primo film hard-core girato in por- 
no scope: «La zia di Monica», Se- 
veramente v.m. 18 anni. Ultimo 
giorno. 


Riduzioni C.I.C.A. (Arci-Acli-En- 
das) Radio, Capitol, Alcione, Ari- 
ston, Vittorio Veneto, Aurora. 


A_TRIESTE 


The Rocky horror picture show 


PORNOGRAFIA A GO-GO 
OGGI 


al Filodrammatico 


BLOW JOB 


DOLCE LINGUA 


ALDEBARAN 


SOLO OGGI E DOMANI 


di MICHELANGELO ANTONIONI 


[Al Nazionale 


Un vero capolavoro hard-core. 
Un film tutto da godere! Por- 
notiltizzatevi anche voi!!! 


SUBERTILT 


Inizio 15.45 Severam. v.m. 18 anni 


RISTORANTI E RITROVI 


1° TORNEO DI MAMBO-ROCK 


Discoteca Bowling. Duino. 8 maggio prima semifinale torneo. 
Ricchi premi. Iscrizioni gratuite. 


AUTORI TRIESTINI ALLA RIBALTA 
‘Taverna Dreher, Giulia 75. Telefono 566286. Venerdì 9 rassegna: 
canzoni di Fausta Gismano. Ingresso libero. 


LA TRATTORIA LEBAN 


Via Gruden 53, annuncia la riapertura il giorno 9 maggio 1980 


‘dopo le 18. Telefono 226129. 


e, 


Tiffany°s Club 


PIERIS 


QUESTA SERA 
UNICA SERATA NELLA REGIONE DI 


BEPPE GRILLO 


| Prenotazioni: (0481) 779033 - 76472 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Sabati 
«La mazzetta», 


UDINE 


ARISTON. 16: «Un uomo da me 
ciapiede». V.m. 18 anni. 
CAPITOL. 16, «Bermuda now... i. 
film». 
CENTRALE. 16. 
Kramer». 
CRISTALLO. 16. «Hard love, le 
porno-adolescenti». V.m. 18 anni. 
DIANA. 18: «Bruce Lee il campio- 
ne». V.m. 14 anni. 

ODEON. 16. «Fog». 

PUCCINI. 16. «L'amour violé». 
V.m. 18 anni, 


PALMANOVA 
ITALIA, «I ragazzi venuti dal 
Brasile» con G. Peck, 
GARIBALDI. «Ciao maschio» di 
M. Ferreri. V.m, 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Le notti porno 
nel mondo». V.m. 18 anni. 


RONCHI 
RIO. «Donna erotica» con S. Ven- 
turelli. V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA, «Le notti porno della New 
York violenta». V.m. 18 anni, 


GORIZIA 


CORSO. 17.15, 22: «Qua la mano» 
con A. Celentano, E. Montesano. 
Colori. 

VERDI. 17, 22: «Scorticateli vivi» 
con T. Kerr, K. Well. Colori. V.m. 
14 anni. 

VITTORIA. 17, 22: «Sensual exci- 
tation». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 18: «Inferno» di Da- 
rio Argento con Eleonora Giorgi. 
PRINCIPE. 18, «Razza schiava» 
con Britt Ekland e Trevor Howard. 


GRADO 
CRISTALLO. 20. «Guerrieri dal- 
l'inferno» con N. Nolfe, T. Weld. In 
technicolor. V.m. 14 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO, «Porno play mothel». 
V.m. 18 anni. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Padre padrone». 
CRISTALLO. «Un uomo da mar- 
ciapiede». 5 
SUPERCINEMA. «Il cacciatore di 
squali». 

VERDI. «Quadrophenia». 


CORDENONS 


«Kramer contro Kramer». 


SACILE 
NUOVO, «Il pornografo». V.m. 18 
anni. 
ZANCANARO. Riposo. 
GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21:. «Blue nude». 


«Kramer contro 


RITZ. 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.a. 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


SÈ raLEQUITRO 


Canali 42-39-23 UHF 


16.55: Quella casa nella pra- 
teria, telefilm; 17.45: Selezione 
provinciale del XXHI Zecchi- 
no d’oro; 18.55: Il grande Ma- 
zinger, cartoni animati; 19.20: 
Il tesoro del castello senza no- 
me, settimo episodio; 19.50: 
Controluce città, rubrica a 
cura di Anna Orsini ed Elena. 
Ragusin; 20.15: Fatti e com- 
‘menti, notiziario; 20.50: Dottor 
‘Kildare, telefilm; 21.30:Il pin- 
guino, spettacolo musica e 
quiz in compagnia di Marco 
Luchetta; 22.40: Fantasilan- 
dia, nona puntata; in chiusura: 
‘Trieste domani. 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m.101.89.700 MHz 


8: Apertura programmi — El 
Borineto; 10; Informatore An- 
tenna Flash; 11: Musicalmen- 
te; 12: Musicalmente; 13.10; 
Notiziario 2; 14-19: Musical- 
mente; 19: Tutto pugilato; 
19.45: Notiziario 3; 20: Discote- 
ca 101; 22.15: Il Piccolo doma- 
ni; 22.30: Buona notte in mu- 
sica. 


Tele canale 50-46 uHF 


17.30: Telereporter: Curiosi 
tà sportive da tutto il mondo; 
18: Partita baseball; 19: Rubri- 
ca: «L'avvocato risponde» a 
cura dell'avv. Fisher-Tamaro; 
19.30: Maxivetrina; 20; Inter- 
mezzo musicale; 20.10: Telean- 
tenna notizie; 20.40: Rubrica: 
«Speciale casa»; 21.10: Rubri- 
ca: <.. E le stelle non stanno 
solo a guardare», a cura di N. 
Pacifico; 21,40: Film: «Kitosh, 
l’uomo che veniva dal Nord. 
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Govedì, 8 maggio 1980 


IL PICCOLO 


‘CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.10 
17.00 


Che tempo fa 


Omer Pascià 


Telegiornale — Oggi al Parlumento 


3, 2, 1... Contatto! — Ty e Uan presentano «Il 


Fanbernardo» — Provaci! — Perché ucciderle? — «Le 
avventure di Huckleberry Finn» (cartone animato) 
— Curiosissimo — Le incredibili indagini dell’ispetto- 


re Nasy 
Gli anniversari 
Tg 1 Cronache 


Telegiornale 


Speciale Tg 1 


Spazio 1999: «Il robot» 


Sette e mezzo è gioco a premi 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Variety - Un mondo di spettacolo 
Dolly — Appuntamento quindicinale con il cinema 


— Telegiornale (22.55) — Oggi al Parlamento — Che 


tempo fa 


TV RETE 2 


12,30 

za della Rete 2 Tv 
13.00 Tg 2 — Ore tredici 
13.30 
14.00 
14.40 
16.30 
17.00 
17.30 
18.00 


Trento: ciclismo 
L’Apemaia 


dell'obbligo? 
18.30 
18.50 
19.45 
20.40 
22.00 
22.30 


Tribuna elettorale 


«C'era due volte» varietà con Bruno Lauzi e Ilona Staller 


Tlazo 


La buca delle lettere — Settimanale di corrisponden- 


Le strade della storia: Dentro l'archeologia 
16 e 35 - Quindicinale di cinema 
Roma: sport equestri 


Il seguito alla prossima puntata 
Scegliere il domani — Che fare dopo la scuola 


Dal Parlamento — Tg 2 Sportsera 
Buonasera con... il West 

Tg 2 - Studio aperto 

Può capitare anche a voi — telefilm 


C'era due volte — spettacolo musicale 
— Tg 2 Stanotte (23.35) 


TV RETE 3 (regionale) 


18.30 
19.00. 
19.30 


Progetto turismo 
Tg 3 


costume 
20.00 Teatrino 
20.05 
21.00 
21.30 
22.00 


Tg 3 — Settimanale 
Tg 3 
Teatrino 


Tv 3 Regioni — Cultura, spettacolo, avvenimenti, 


Questa sera parliamo di... 
Dalla Biennale Musica di Venezia 


CL n ROO"RnRn{‘‘'EÙ.LLEEIIIÙ!Ì 


Tv Zagabria 


9.45: Programma didattico; 
16.20: Telegiornale e cronaca di 
Spalato; 16.50: Partenza della 
Staffetta della Giovinezza; 18.30; 
La liberazione di Zagabria - do- 
‘cumentario; 18.45: «Il Faro» 
ragazzi; 19.15: Documentario; 
:20.15: Cartoni animati; 20.30: Te- 
legiornale; 21: Zagabria, città 
eroe (documentario); 21.45: Ar- 
gomenti 80 - politica ester: 
22.35: Programma musical 
23.25: Telegiornale; 23.40: Fota: 
Olimpiade partigiana. 


Tv Montecarlo 


16.30: Montecarlo News (col.); 
16.45: La commedia all’italian: 
17.15: Shopping (col.); 17.30: 
roliamo e cantiamo (col. 
Cartoni animati (col.);' 18.15: Un 
peu d’amour... (col.); 19.10: Il ri- 
torno di Gundam (col. 

9.50: 


(col.); 20: Telefilm; 20.55: Bollet- 
tino meteorologico (col.); 21: 
Missione in Manciuria - film, re- 
gia di John Ford con Anne Ban- 
croft, Sue Lyon; 22.30: Oroscopo 
di domani (col.); 22.35: Dagli ar- 
chivi della polizia militare - film; 
0.05: Notiziario - 2* edizione. 


Tv Svizzera 


8: Il bosco montano; 10: Tele- 
scuola; 11: Telescuola (replica); 
17: Per i più piccoli: Velocità 
limitata, 38° episodio della serie 
«Bobo e Co.»; 19.05: Peri bambi- 
ni - Le sette leggende del regno 


« argentato degli zar: 5.a «Pollici- 


no»; 19.10: Peri ragazzi: Natura 
amica; 19.50: Telegiornale, 1° 
edizione; 20.05 Giovani... e adulti 
sì esprimono su alcuni aspetti 
della vita giovanile; 20.35: St. 
Kilda vita e morte di quattro 
isole delle Ebridi; 21.05: Il Regio- 
nale; 21.30: Telegiornale, 2* edi- 
zione; 21.45: Appuntamento con 
l’irreale: «Solaris». 


Un via delle Yidecche Î° 
700 mehu quadrati 708 uova ! 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA , 


ogrammi RAI-TV 


TV RETE 1 


Visitare i musei — Il Museo nazionale dì Paestum 
Giorno per giorno — Rubrica del Tg 1 


Radiouno 


Brevi, brevissime e giornali ra- 
dio: 6, 6.15, 6.45, 7, 7.45, 8, 9, 10, 
11, 12, 13,14, 15,17,19,21,23 —6: 
Segnale orario; 6.30: Ieri al Par- 
lamento; 7.35: Edicola del Grl; 
8.50: Un pretore: per voi; 9.03: 
Radioanch’io 80; 11.03: O. Vano- 
ni ele canzoni di G. Paoli; 11.15: 
«Un destino da pollo» di Landol- 
fi; 11.30: S. Gennaro con la smor- 
fia - Evviva la banda; 12.03: Voi 
ed io 80; 13.25: La diligenza; 
13.30: Via Asiago Tenda: Spetta- 
colo con pubblico; 14.30: I ma- 
gnifici otto; 14.30: Sulle ali del- 
l’ippogrifo; 15.03: Rally; 15.25: 
Errepiuno; 16.30: I nove cerchi 
del cielo; 17.03: Patchwork: Va- 
ria comunicazione per un pub- 
blico giovane - Al rogo... al rogo; 
18.35: Spazio libero - I program- 
mi dell’accesso; 19.25: Ascolta si 
fa sera; 19.30: Intervallo musica- 
le; 19.50: Società alla sbarra: 
Concerto per fisarmonica e ra- 
gionieri, radiodramma di Pietro 
Fiorentini; 21.03: Europa musi- 
cale 80 (24); 21.50: Discocontro; 
22.10: Noi come voi; 22.35; Musi- 
ca ieri e domani; 23.05: Buona- 
notte, con la telefonata di E. 
Vaime; 23.28: Chiusura, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11, 11.30, 12.30, 
13.55, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30 —6- 6.06 - 6.35:- 7.05 - 7.55 - 
8.45: I giorni con V. Cravetto; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Mo- 
menti dello spirito; 9.05: Il rosso 
e il nero, di Stendhal regia di T. 
Magliulo; 9.32 - 10.12 - 15 - 15.42: 
Radiodue 3131; 11.32; Le mille 
canzoni; 12.10 - 14: Trasmissioni 
regionali; 12.50: Alto gradimen- 
to; 13.35: Sound track: Musiche e 
cinema; 15.30: Gr2 - Economia e 
bollettino del mare; 16.32: In 
eoncert!; 17.32: Esempi di spet- 
tacolo radiofonico; 18: Le ore 
della musica; 18.32: In diretta 
dallo Studio tre di Via Asiago, 
sportello informazioni; 19.50: 
Dse: Venti minuti a scuola; 
20.10: Spazio X; 22-22.50: Notte- 
tempo; 22.20: Parlamentare; 
23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55 — Quotidiana Radiotre; 6: 
Preludio; 6:55 £ 8.30 - 10.45: Il 
concerto del mattino; 7.28: Pri- 
ma pagina; 9,45: Succede in Ita- 
lia; 10: Noi, voi, loro donna; 12: 
‘Antologia operistica; 13: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Gr3 - Cul- 
tura; 15.30: Un certo discorso; 17: 
Da Trieste Dse: Cammina cam- 
mina; 17.30-19.15: Spaziotre: Mu- 
sica ed attività culturali; 18.45: 
Europea 80; 21: «Wozzeck» di A. 
Mann; 23: Jazz con M. Mannuctei; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.55: Ultime notizie e chiusura. 


Radio Trieste 


17.30-7.55: Giornale radio, del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Va” 
pensiero (replica); 12.10: Sullo 
scaffale; 12:35-13: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.25: 
Nell’occhio dello spettacolo; 
14,45-15: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 18,35-19: Gior- 
nale .radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria:15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45- 
16.30: Supermarket, - I grandi 
della canzone. 

Programma in lingua slovena: 
"7 Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Collegamento in diretta dall'Au- 
ditorium di Gorizia della com- 
memorazione del Presidente Ti- 
to; 9: Matinée musicale; 10: Gre 
rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto alla radio, nell'inter- 
Vallo: 10.45: Trasmissione per il 
secondo ciclo della scuola ele- 
mentare; 11.30: Non allineamen- 
to della Jugoslavia; 12: Mierofo- 
no in aula; 12.30: Musica stru- 
mentale; 13: Collegamento in di- 
retta con Belgrado per le ono- 
ranze funebri del Presidente ju- 
goslavo Tito; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Nel nostro spa- 
zio: Noi ela musica: Composizio- 
ni di autori sloveni - Avvenimen- 
ti culturali - Incontri del giovedì 
- Motivi popolari; 19: Segnale 
‘orario - Gr e i programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


7-7.50: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
7.45: Giornale radio; 7.50: Merit 
fa centro; 8.30: Notiziario; 8.32: 
Lettere a Luciano; 9: E' con 
Noi...; 9.15: Un libro alla radio: 
Martin Kaéur - l’idealista, di 
Ivan Cankar - 6° puntata; 9.30: 
Notiziario; 9.32: Intermezzo mu- 
sicale; 9.40: Mosaico; 10: L'oro- 
scopo; 10.03: Momento musicale; 
10.10: L'aquilone; 10.30: Notizia- 
rio; 10.32: Kim, il mondo giova- 
ne; 11: In prima pagina; 11.05-13: 
Musica per voi; 11.30-11.32: Noti- 
ziario; Brindiamo 

È H Giornale radio; 
12.45: Contro-luce; 13: Lettere a 
Luciano; 13.30: Notiziario; 13.33: 
Brani celebri a tempo di lisci 
14: Giostra di motivi jugoslavi; 
14.30: Notiziario; 14.33: Allegro 
in musica; 14.45: E' con noi...; 15: 
L'aquilone (rip.); 15.20: Zig-zag; 
15.30: Giornale radio; 15.45: Mini 
Juke box; 16: Orchestre di musi- 
ca leggera; 16.30: Notiziario; 
16.32: Crash; 16.55: Libri in vetri- 

‘antasia musicale; 17.30; 

; 17.32: Scena pop ju- 

goslava; 18.15: Canta Mino Ver- 

gnaghi; 18. 
Classifica Lp; 19: Voci liriche: 

tenore Rodolf Francl; 19.30: 


ci domani; 20: Chiusura. 


Telecapodistria 


16.55: Telesport - calcio: Osi- 
Jek-Partizan (campionato jugo- 
slavo); 20.50: Punto d'incontro; 
21: Due minuti; 21.05: L'angolino 
dei ragazzi; 21.30: Telegiornale; 
21.45: «Il clandestino» - film 
drammatico; 23,05: Cinenotes - 
rubrica settimanale di politica 
ET 21.30: Musica senza con- 

ini. 


Tv Lubiana ‘ 


10: Tv a scuola; 17.05: Tv edu- 
cativa; 18: Notizie Tv; 18.05: «Ti- 
gris» - documentario; 19.30: Pa- 
norama; 19.40: I giovani per i 
giovani; 20.30: Telegiornale; 21: 
Studio II; 23.20: Per la buona 
notte. 


Notiziario; 18.32: 


Giornale radio; 19.45: Arrisentir- f' 


GLI INCONTRI CON LE COMPAGNIE DI TUTTO IL MONDO CONTINUERANNO FINO A GIUGNO 


Il Festival del balletto 
inizia oggi con la Fracci 


MILANO -Il «Teatro nazio 
nale» di Milano propone un 
grande festival mondiale del 
balletto — în collaborazione 
con «Milano aperta» — che 
sarà inaugurato da Carla 
Fracci, Le prime rappresenta- 
zioni si terranno da oggi a 
domenica 11. La grande dan- 
ratrice milanese si esibirà nel 
«passo a due» dal primo atto 
di «La Peri», nella rielabora- 
gione coreografica di Loris 
Gai, in prima rappresentazio- 
ne per Milano. Seguirà: 
«Apres midi d'un faune» di 
Debussy, nella storica coreo- 
grafia di Nijinski, e il «Nottur- 
no» di Scriabin, drammatico 
«passo a due» firmato da 
Glen Tetley, che appare per 
la prima volta în Italia. 


Chiuderà lo spettacolo il 
balletto «Medea» di John Bu- 
tler, su musica di Barber, pre- 
ceduto da un «Chorus for Me- 
dea» dello stesso Barber, fir- 
mato per l'occasione da Loris 
Gai, anche questi in prima 
rappresentazione a Milano. 
Accompagneranno Carla 
Fracci due danzatori James 
Urbain e Charles Ward. e un 


Successo della Fracci 


al teatro «Metropolitan» 

NEW YORK — Carla 
Fracci ha ottenuto l’altro 
ieri sera al «Metropoli- 
tan», probabilmente, il 
più caloroso successo del- 
la sua luminosa carriera. 
Dopo tre anni di assenza 
dalle scene americane, la 
Fracci ha partecipato al 
«gala» con il quale si è 
festeggiato il quarantesi- 
mo anniversario dell’«A- 
merican Ballet Theatre», 
al quale hanno partecipa- 
to le più famose stelle del 
balletto ospitate nel tem- 
po dal famoso complesso 
americano. 

La danzatrice milanese 
ha coneluso la prima par- 
te dello spettacolo ballan- 
do una «suite» dal secon- 
do atto di «La silfide», ac- 
canto a quello che per an- 
ni è stato il suo partner 
ideale, il danese. Erik 
Bruhn, ed ‘ha- aperto la 
seconda parte del pro- 
gramma danzando una 
parte del secondo atto di 
«Giselle», accanto al cele- 
brato Rudolf Nureyev. 


gruppo di danzatori di buona 
scuola. 

Il festival proseguirà il 13 
maggio, con la presenza a 
Milano di una delle compa- 
gnie di danza più importanti 
in Europa, il «Cullberg Bal- 
let». Dal 22 maggio una novi- 
tà di rilievo per liItalia: il 
balletto dì Gyor, città non lon- 
tana da Budapest, fondato e 
diretto da Ivan Marko, già 
allievo di Bejart e noto a Mila- 
no per, avere lavorato nel 
«Boris» che ha inaugurato 
questa stagione della 
«Scala». 

Il gruppo successivo, 
«Mummenschanzi, dal 27 
maggio, si allontana dal cam- 
po del balletto per esibirsi în 
una forma di azione mimica 
mascherata: si tratta di un 
gruppo di artisti di vari paesì, 
tutti residenti in Svizzera. che 
portano per il mondo uno 
spettacolo visuale, fatto coì 
corpi e le maschere. 

Dal 3 giugno sarà în scena 
la compagnia americana 
«Jennifer Muller And The! 


| Works» 


che si dedica alla 
«Modern Dance» con senso 
plastico, dinamismo e valoriz- 
zazione del corpo, su musiche 
di Burt Alcantara e KeithJar- 


ret. Chiuderd il festival, dal 10 
giugno, un altro gruppo ame- 
ricano di«Memix», nato dallo 
scioglimento del precedente 
«Pilobolus». 


IN UNO SCENEGGIATO DI CRONIN 


ROMA — Alberto Lupo 
torna alla radio come pro- 
tagonista della «Luce del 
Nord» uno sceneggiato in 
diciotto puntate tratto dal 
romanzo di Cronin e diret- 
to per la Rete 2 da Anton 
Giulio Majano. 

Fra gli altri interpreti: 
Anna Maria Serra Zanetti, 
Anna Maestri, Gianni Mu- 
sy, Daniele De Giorgi, Li- 
cia Lombardi, Roberto Del 


Lupo torna alla radio 


Giudice, Emilio Cappuc- 
cio, Walter Maestosi, Gino 
Lavagetto, Gioachino Ma- 
niscalco. 

Lo sceneggiato è in lavo- 
razione in questi giorni ne- 
gli studi di Torino. Negli 
Stessi studi, il regista Erne- 
sto Cortese sta registrando 
«Tusitala», un programma 
proposto e realizzato dalla 
sede regionale per il Pie- 
monte. Autore dell’origi- 
nale radiofonico — che an- 
drà in onda il mattino su 
Radiodue in dodici punta- 
te — è Pier Francesco 
Gasparetto. Interprete 
principale Carlo Enrici. 

«Tusitala», ovvero «il 
narratore» è il sopranno- 
me che gli indigeni della 
Polinesia diedero a Louis 
Robert Stevenson, lo scrit- 
tore scozzese che, come è 
noto, trascorse gli ultimi 
anni della sua vita in varie 
isole del Pacifico con la 
speranza di sfuggire al ma- 
re che gli minava i pol- 
moni. 


Claude Lelouch: 
tutto in gioco 


PARIGI — Claude Lelouch 
‘appartiene alla razza dei gio- 
catori veri, di quelli che non 
sanno ritirarsi con quanto 
guadagnato senza ritentare 
di nuovo la fortuna. Gli piace 
raccogliere le sfide, come 
quella di acquistare una bar- 
ca che si chiama «Venerdì 
13» per farla concorrere in 
una gara transatlantica e gi- 
rare un film sulla gara stes- 
sa, che sarebbe stato messo 
in circuito se la barca avesse 
vinto. Ma «Venerdì 13» arri- 
va seconda, Lelouch la ri- 
vende, e il costo del film 
viene registrato al «pas- 
sivo». 

Un'altra volta, per rendere 
‘omaggio a un'attrice, Mart- 
he Keller, riunisce tutto il 
denaro guadagnato con i 
precedenti successi, monta 
una superproduzione ambi- 
ziosa «Tutta una vita», che 
però non registra i successi 
attesi, e Lelouch deve girare 
n fretta uno o due film di 
‘minor impegno finanziario 
per colmare le falle. 

Ed ecco che ancora una 
volta rimette in gioco tutto, 
investendo nel genere più 
difficile: il film musicale. 
Con una colonna sonora fir- 
mata da Francis Lai «Gli uni 
e le altre» è stato filmato in 
tre mesi in varie parti del 
mondo e racconta la storia 
di quattro famiglie, una fran- 
cese, una americana, una 
tedesca e una russa, dal 
1937 al 1980, con un cast 
d'eccezione, che comprende 
Annie Girardot, James 
Caan, Shirley McLaine e Ru- 
dolf Nureiev. 


NEL NUOVO FILM AMERICANO DI FRANCO ZEFFIRELLI 


«Amore senza fine» 
con due volti nuovi 


HOLLYWOOD |- Franco 
Zeffirelli, pur essendo stato 
definito «genio del teatro mo- 
derno», in «Amerisa è noto 
soprattutto come regista ci- 
nematografico: la sua ultima 
fatica in questo campo, «The 
champ», è stato il film di mag- 
gior successo della Mgm dopo 
«Il dottor Zivago» di quindici 
anni fa. 

Ora Zeffirelli:sta per comin- 
ciare a Hollywood «Amore 
‘senza fine» una produzione da 
otto milioni di dollari della 
Casablanca record e Film- 
works. Si tratta dell’adatta- 
mento cinematografico di un 
romanzo di Scott Spencer che 
esce questo mese e racconta 
che cosa accadrebbe se un 
primo amore durasse per sem- 
pre. Assieme a Keith Barish, 
sarà produttore del film 
Dyson Lovell, che lavora con 
Zeffirelli fin da Quando il regi- 
sta italiano adattò per lo 
schermo «Romeo e Giu- 
lietta». 

«Lovell sta cercando due 
volti sconosciuti per interpre- 
tare i ruoli principali» ha det- 
to Zeffirelli, «Proprio come 
abbiamo fatto peri due giova- 


ni di Romeo e Giulietta, e per | 


il bambino di «The champ», 
Lovell condurrà la sua ricerca 
a Los Angeles, New York ed 
altre città. Cerchiamo una 
ragazza di 16-19 anni ed un 
ragazzo di 17-20 anni. 

E Zeffirelli se la sente di 
affidare un film da otto milio- 


«C’era due volte» 


Rete 


«Può capitare anche a voi» 
(ore 20.40, colore) — Telefilm 
diretto da Cy Howard, prota- 
gonista Paul Sorvino. E' la 
storia di un dirigente d'azien- 
da che tornando a casa viene 
fermato conuna scusa da una 
ragazza, condotto inun bosco 
e violentato a mano armata. 
L’uomo sporge denuncia ma 
la sua vicenda è accolta con 
incredulità e scherno da fami- 
liari, poliziotti e amici. Le po- 
sizioni si ribaltano un giorno 
in cui la giovane, arrestata, 
racconta invece di avere subi- 
to la violenza da parte del- 
l’uomo. Il finale è a sorpresa. 

4 a 

«Tribuna elettorale» (ore 
22, colore) — Trasmissione del 
Pdup a cura di Jader Jaco- 
belli. Y 

x * 

«Cera due volte» (ore 22.30, 
colore) — «Favole senza capo 
né coda» è uno spettacolo di 
Verde, Broccoli e Trapani con 
Ilona Staller. La trasmissione 
si apre al suono di una canzo- 
ne che si intitola «Sery Ve- 
nus»: la canta Ilona Staller 
che, come la Venere del Botti- 
celli, esce da una grande con- 
chiglia inglobata con un pia- 


noforte»A chi le ha chiesto se 


usciva nuda 0 no; la Staller 
ha risposto; «Perché, la vene- 
re del Botticelli era vestita?». 
Il programma, per ammissio- 
ne degli stessi autori, vuole 
stravolgere, in senso umori 
stico, le fiabe Più famose, 
quelle che stanno da sempre 
nella favolistica mondiale, Si 
giustifica così il sottotitolo del 
programma che suona; «Fa- 
vole senza capo Né coda». C'è 
‘una certa attesa per questo 
spettacolo che, come si è det- 
to, doveva essere trasmesso 
vari mesi fa ed è tutto incen- 
trato sulla tanto discussa pro- 
tagonista. Accanto alla Stal- 
ler, che ha firmato anche al- 
cune canzoni, Claudia Pog- 
giani, î comici bolognesi Gigi 
e Andrea, Daniele Piombi, 
Etnst Thole, PUpo De Luca e 
Riccardo Cocciante. 


Rete 


«Dalla Biennale musica di 
Venezia» (ore 20.05, colore) — 
La serie dei maestri degli anni 
Sessanta (regia di Vittorio Ar- 
mentano) presenta un pro- 
gramma dedicato al musici 
sta francese Jean Barraqué di 
cui saranno presentati alcuni 
brani più significativi diretti 
dallo stesso compositore. E° 
un programma della sede re- 
gionale veneta. 


ni di dollari a due ragazzi 
sconosciuti? «Ma non è forse 
vero che tutte le stelle sono 
state degli sconosciuti?» re- 
plica Zeffirelli, che aggiunge: 
«Lovell ed io siamo sulla stes- 
sa lunghezza d'onda. Ciò che 
facciamo insieme. rispecchia 
la personalità di entrambi». 
L'idea di portare «Endless 
Love» sullo schermo è stata di 
Lovell, che prese contatto con 
l’autore del libro prima anco- 
ra dell’editore. «Se si prende il 
libro prima che venga pubbli- 
cato, ha spiegato Lovell quan- 
do è ancora in uno stadio 
embrionale, si possono com- 
mercializzare contempora- 
neamente libro e film, e al 
giorno d’oggi la commercializ- 


zazione sta diventando sem- 
pre più importante per la suc- 
cessiva vendita del film». 
Zeffirelli ha comunque fidu- 
cia nel film: «Molti buoni film 
non hanno avuto successo 
perché erano in anticipo 
rispetto ai tempi — ha detto — 
ma una bella storia d'amore, 
come «Romeo e Giulietta», 
sarà sempre di moda. Al 
momento il pubblico sembra 
preferire un po' di fantasia. 
Chi lo sa cosa preferirà tra un 
anno? Non mi piace fare piani 
a lunga scadenza. Non so co- 
me sarà il mondo tra un anno 
e non so neppure chi sarò io 
tra un anno. Un film è per me 
‘un impegno in un determina- 
to momento della mia vita». 
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IN UN SERVIZIO DI «GULLIVER» 


Dal baule di Totò 
è uscita un'epoca 


ROMA — A distanza di tre- 
dici anni dalla morte di Totò, 
avvenuta il 15 aprile 1967, è 
stato riaperto per la prima 
volta il suo baule teatrale. 
L’avvenimento è stato filmato 
a Napoli da «Gulliver» — la 
terza pagina del Tg 2 curata 
da Ettore Masina ed Emilio 
Ravel — in occasione di un 
servizio dedicato alle «radici» 
di Totò, in onda martedì 13 
maggio, alle 20.40. 

Il prezioso cimelio custodi- 
sce alcuni abiti di scena e 
oggetti a cui il principe De 
Curtis era particolarmente af- 
fezionato: il costume e la par- 
rucca di Otello (personaggio 
da lui interpretato in chiave 
caricaturale), due dei suoi 
classici tight coi calzoni a 
«saltafosso», la casacca azzur- 
ra a palline bianche di Pinoc- 
chio, la divisa ufficiale indos- 
sata in un film in cui faceva il 
comandante, il cappello del 
film «Uccellacci e uccellini» 
(di Pasolini), quello di «Guar- 
die e ladri», il berrettino colo- 
rato di «Totò a Capri» e le due 
bombette da cui non si sepa- 
rava mai. In più la sua scatola. 
del trucco (una misera scatola 
di latta), lo specchietto e una 
spazzola d’argento con le ini- 
ziali principesche e infine la 
custodia dei biglietti da vi- 
sita. 

Antonio. Lubrano, autore 
del servizio col regista Pino 
Passalacqua, ha ritrovato il 
baule di Totò in casa di 
Edoardo Clemente, cugino 
del grande attore, che ha se- 
guito come cordiale segreta- 
rio Totò dal 1950 al 1967. 

Il servizio televisivo tenta di 
ricostruire il clima in cui è 
nata la maschera di Totò, por- 


tando l’attenzione sugli anni 


che vanno dal 1898 ‘al 1922: 
che cosa erano, per esempio, 
le «Periodiche» che videro il 
debutto di Totò come imita- 
tore di Gustavo De Marco 
oppure com'era il varietà di 
allora rivisitato attraverso i 
ricordi di Trottolino, Gigi Re- 
der, Beniamino e Rosalia 
Maggio e la collaborazione di 
Angela Luce. 


Due monografie 
dedicate 
a Gerard Philipe 


PARIGI — A vent'anni 
dalla scomparsa di Ge- 
rard Philipe, che morì a 
Parigi il 25 novembre 
1959, a soli trentasette an- 
ni, l’editoria francese gli 
rende omaggio con due li- 
bri. Le Editions Alain Le- 
feuvre pubblicano \«Ge- 
rard Philipe ou la jeunes- 
se du monde» di Maurice 
Perisset, mentre le Filme- 
ditions Pierre Lerminier 
hanno ristampato.il libro 
Che lo storico -cinemato- |. 
grafico Georges Sadoul 
aveva consacrato all’atto- 
re, del quale era amico |. 
personale, , 

Allo stile volutamente 
sobrio di Sadoul, che si 
riflette anche nella Scelta 
. delle immagini, eminente- 
mente documentarie, Pe- 
risset contrappone una te- 
stimonianza più dichiara- 
tamente emotiva. En- 
trambe le opere sono am- 
piamente illustrate e cor- 
redate di documenti e te- 
stimonianze, 


TRE COSE CHE LA SVIZZERA 
GARANTISCE 


GVW. 


NELLA QUALITA: 


UNA ANCHE NEL PREZZO. 


Gli svizzeri, si sa, certe cose le sanno fare bene. Le mon- 
tagne eì laghi, per esempio. Però anche il cioccolato, i Fran- 
chi e gli orologi. Ma se oltre alla qualità cercate anche la 
convenienza nelle cose che vi può offrire la Svizzera, allora 
‘vi consigliamo di puntare sugli orologi Mondia. 
Gli orologi Monaia, infatti, hanno tutta la qualità svizzera 
a un prezzo inferiore a quello di tanti ottimi orologi svizzeri. 
E ci sono diverse collezioni Mondia, dove i modelli si asso- 
Iigliano nella qualità e nella convenienza, ma non nella li- 
nea, Perché Ì gusti delle persone sono tanti e vanno accon- 
tentati tutti, 
Fateveli mostrare dal vostro orologiaio di fiducia: final- 
mente ci crederete. 


an 
>. MO 


Qualità svizzera al cambio di una volta. 


Gli orologi Mondia sono in vendita presso i rivenditori Zenith. 


NDIA 
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IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 9.a pagina 
i MOTI, 


AL Canton di via Matteotti arì- 
golo via Manzoni acquistiamo 
soprammobili, curiosità, libri, 
cartoline, quadri, tappeti, in- 
tere giacenze ereditarie. Tel. 
'794242-796856. 5017 N 

STRACCI VECCHI, ABITINI 
ANTICHI, bigiotterie, corredi, 
borsettine, fibbie, cappellini, 
bambole, tende compero, Tel. 
793972, abit. 941093. 5229 N 

STUDIOSO cerca vecchie foto- 
Erele del paese di Visogliano. 

crivere Davis, 34019 Sistiana 
12,1, Trieste. 5321 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
BHO antichi. Tel. 31500- 
142196. 5300 NN 

ACQUISTO quadri orologi pia- 
noforti stanze pranzo letto 
mobili antichi moderni. 31428, 
1734640. 5324 NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
pento: gioiellerie antiche, Rea- 
izzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 5067 O 

ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
‘TO, disimpegno polizze. ORE- 
FICERIA CORSO ITALIA 28, 
‘primo piano. 5100 O 

DOMESTICA problema diffici- 
le, Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» 
completo con modicissima ra- 
ta mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo- 
mestici. 050000 O 

OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. TEL. 31641, VIA MAL- 
CANTON 14/B. 4287 O 

PER ORNARE IL TUO GIAR- 
DINO gerani doppi begonie - 


antirrh! ‘um coleus lisette sal- 
via splendes ageratum, prezzo 
qualità consiglio. Vivaio a 20 
m. Trattoria Faro Vittoria, 
Scala G. Sforzi n.3. 


5305 O 


DARWIL acquista ORO 
anche rottami pagando alire 
9350 al gr. secondo titolo 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza S 
Antonio Nuovo: 4, Il: piano 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 300 per parola 


A.A. AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 5243 @ 

A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demolire 
DSGNOlE sul posto. Tel. 


A Q 
A.A. CONCESSIONARIA Tal 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: Caravan VS 
5.10 accessoriata, Opel Re- 
kord diesel caravan, Peugeot 
204-304, Ford Escort, Fiesta L, 
Renault 6, Citroen GS 1220, 
Moto Honda 400, Citroen Ma- 
serati, Mini De Tomaso, Lan- 
cia Fulvia coupé, furgone 600 
T, Fiat 127, 128, 128 coupé SL, 
124 Sport, Alfasud TI, Baghee- 
Ta, Simca 1000, Rallye 1, 1100 
GLS-S, 1301 S, 1307 GLS, 1308 
GT, Horizon LS-GLS. 2006 Q 
ALFASUD TI 79, Alfetta 1800 
"73, Alfetta 1,6 ’76, GT Junior 
1300 perfette condizioni ven- 
donsi. Dinoconti, Severo 124, 
tel. 573173. , 55Q 
AUDI 60L gancio traino, im- 
pianto gas ottime condizioni 
*_ vende privato. Visibile autoffi- 
cina Nsu, via I. della Croce. 
AUTOCCASIONI Catullo via 
Fabio Severo 18, tel. 65259 tro- 
verai l'usato in garanzia. Volk- 
swagen Scirocco, Audi 80, 
Derby, Passat, A 112 Abarth, 
Simca Horizon GLS, Renault 
5 Alpine, R 5 TL, R 14 TL, 
vende permuta rateizza fino 5 
anni! 2 


AUTOCCASIONI Catullo, tel. 
65259: Fiat 124 Special 
850.000, Fiat 850 coupé 
900.000, Mini 850 400.000. 


20/5 Q 
AUTOSALONE PEUGEOT via 
Ghirlandaio 5, tel. 790659. CI- 
CLOMOTORI PEUGEOT, 
tutti i nuovi modelli in pronta 
consegna e con ogni acquisto. 
GRATIS GARANZIA FUR- 
‘TO per un anno. 5307 Q 
CONCESSIONARIA Volkswa- 
gen vende rateizzando, Golf 
GL ?78, Golf Diesel 78, Polo 
"77, Audi 100 1600 ’76, K 70 100 
CV 73, Passat 5 porte '76, 
arantite F. Severo 124, tel. 
173173. 5/5 Q 
CX Pallas ’78 tetto apribile ste- 
reo, altro 1976 condizionatore 
‘uniproprietari vendonsi, Dino- 
conti, Severo 124, tel. 573173. — 
D SPECIAL ’75 perfetto, GS 
Pallas '77 vendonsi. Dinocon- 
ti, Severo 124, tel. 573173. 
55 Q 
F. ZAGARIA concessionaria 
Renault mostra veicoli usati, 
IRE Sansovino n. 2, tel. 
‘25390. Vende tutte marche, 
pagamento dilazionato fino a 
40 mesi, senza cambiali. 8/5 Q 
FIAT 124 coupé 1600 ce 5 marce 
"72 blu vendo con pagamento 
rateale. Tel. 55001. 5263 @ 
F. CITROEN D Super 5 ‘74, 
occasionissima vendo L. 
1.950.000 con pagamento ra- 
teale ritirando usato di picco- 
la cilindrata (900-1300 ce). Tel. 
55001 63 @Q 


i 52 
FIAT 127 '74 uniproprietario 
vende Dinoconti. Severo 124, 
tel. 573173. 5/5 _Q 
‘FIESTA ’77 perfetta vende Di- 
noconti. Severo 124, tel. 
573173. 5/5 Q 
LADA Niva il prestigioso fuori- 
strada 4x4, vendita, assisten- 


za, ricambi presso Autosalone |. 


FicgL strada di Fiume 19. Tel. 
‘166880. 2014 Q 
MERCEDES 200 diesel come 
nuova 55,000 km privato ven- 
de. Tel. 824507 ore ufficio. 
5342 Q 
MGB GT nera ruote raggi sedili 
pelle ottimo stato amatore oc- 
casione privato vende, Tel. 
60437 ore pasti. 5319 Q 
MINI De Tomaso ’78, Cooper 
1300 ’73 perfette Dinoconti 
vende. Severo 124. tel. 573173. 
OCCASIONI: 850, 128 berlina, 
familiare, coupé, 124 berlina e 
familiare, Ford Taunus fami- 
lare, Citroen 1220, Bmw 2002/ 
TII, 30/CSI, Lancia Fulvia 
coupé. Permute, facilitazioni. 
Autoagenzia Fiegl, strada di 
Fiume 19. Tel. 766880. 2014 @ 
PRIVATO vende Audi 100 LS 
2000 ce modello ’77. Tel. 
793215. 5374 9 
PRIVATO vende Ford Ca; 
1300 rimessa a nuovo 20.000 
km unico proprietario occa- 
sione lire 1.300.000. Tel. 
7166346. 499 Q 


PRIVATO vende Dyane 6 anno | 
75 e Fiat 124 sport II serie 
perfette. Telefonare 744876, 


5352 @ 
PRIVATO vende 128 coupé SL 
13580 
5365Q 


ottime condizioni. Tel. 
(serali). 


PULMINO 900 T seminuovo 
vendesi. Tel. 411338. —5326Q 
RENAULT 4 Cargo finestrata 
fine 78 come nuova privato 
vende. Telefonare 60437 ore 


pasti. 5319Q 
SIMCA 1308 GT 1977 1100 ES 77 
vendonsi Dinocoriti Severo 
124. Tel. 573173. 5/5Q 
VENDESI Fiat 124 S fine 69 in 
rfette condizioni L. 900.000 
‘attabili. 5320Q 
VENDO HONDA 400 Twin anno 
79 ottime condizioni. Telefo- 
nare 0481/30194 ore pasti. 


340Q 
VENDO moto Harley Davidson. 


250 cc perfetta. Telefonare ore 
pasti 762042. Q 
VENDO nuova Alfa super 1600. 
Tel. 274221. 5323 Q 
VENDO Renault 15 meccanica 
perfetta e carrozzeria visibile 
via Vecellio 8. Tel. 796422. 
5248 Q 
127 carrozzeria e meccanica per- 


fette vendo Lire 1.300.000. el 


7193578. 5303 Q 
500 e 128 confort ottime condi- 
zioni vendo, Tel. 793578.5303 Q 
600 e 850 berlina 380,000 ciascu- 
na 128 900.000 124 650.000 ven- 
do, Tel. 793578. 5303 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


AGENZIA CASA MIA vende 
vaste licenze abbigliamento 


trasferibili anche Borgo Tere- . 


‘siano. Giulia 13 794286. 5364R 
CEDESI rivendita panetteria 
zona Rozzol L, 6.000.000, Tele- 

fonare 795828 ore ufficio. 
5268 R 


Spesa per un 
Ritmo. Diesel; 


CEDESI officina elettrauto 
completamente attrezzata for- 
te reddito dimostrabile causa 
malattia. Rivolgersi AGEN- 
ZIA CASA MIA. Giulia 13 
794286. 5364 R 

CERCO OSTERIA TRATTO- 
RIA zona semi centrale anche 
in cattivo stato di manuten- 
zione massimo L. 20.000.000. 
Tel. 755672. î 5365R 

GORIZIA cedesi licenza X, XII 
e XIII. Telefonare SOLA A 

‘PRESTITI cessione V Allsecu- 
res Assicurazioni Goldoni 5 
solo mattina. Tel. 794440. 

5291 R 

TRATTORIA-ristorante semi. 
centrale adatta nucleo fami- 
liare vendesi o darebbesi ge- 
stione. Tel. 722225. 5102.R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire:300 per parola 


A.A.A. UNA GROSSA SOCIE- 
TÀ CHE DESIDERA MAN- 
TENERE L'ANONIMATO CI 
HA INCARICATI DI CERCA- 
RE PER SUO CONTO UR- 
GENTEMENTE IN ACQUI. 
STO APPARTAMENTI CA- 
SETTE INTERI STABILI LI- 
BERI ED OCCUPATI SI AS- 
SICURA PAGAMENTO IN 
CONTANTI DEFINIZIONE 
IMMEDIATA MASSIMA VA- 
LUTAZIONE RISERVATEZ- 
ZA NESSUNA MEDIAZIONE 
CI È DOVUTA INTERPEL- 
LATECI SENZA IMPEGNO 
RABINO S.R.L. VIA CORO- 
NEO 33 TELEFONO d020E È 


Benzina super: 


litro di gasolio si fanno più k 
17,8 km/litro 


L. 15.450. 
L.15.450 


AL t7304 


Diesel 


sa per.il.bollo....|.. 


Li 345.300 
L.393.100 


A. URGENTEMENTE acquisto 
solo da privati appartamenti 
‘occupati o interi stabili per 
investimento. Telefonare 
755059. 14/55 


ACQUISTASI contanti Barcola, 
Miramare, Grignano, apparta- 
mento casetta. Telefonare 
820112. 5356 S 


ACQUISTO APPARTAMENTO 
2-3 stanze soggiorno servizi 
‘anche da restaurare zona Ros- 
setti alta, TEL. 729256 17-19. 

5356 S 

ACQUISTO pagando in contan- 
ti solo da privato appartamen- 
to libero in Trieste 2-3 stanze 
cucina servizi. Telefonare 
1155059. 14/58 


ACQUISTASI villa con giardino 
pagamento contanti. Telefo- 
nare 61712. 5334 S 


AGENZIA CASA MIA vende 
‘appartamenti in palazzi pre- 
stigiosi mq 280, 160, 120 adatti 
abitazioni oppure studi pro- 
fessionali. Giulia 13 794286. 

5364 S 

AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Ospedale salone 3 stanze 
cucina bagno buone condizio- 
ni. Giulia 13794286. 9364 S 


AGENZIA CASA MIA vende 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
poggiolo 30.600,000 trattabili. 
Giulia 13 794286. 5364 S 


AGENZIA CASA MIA vende se- 
minuovo 2 stanze soggiorno 
cucina doppi servizi poggiolo 

__posto macchina giardino con- 


dominiale. Giulia 13 794286; 
\ 5364 S 


* 


* 


‘Diesel i esci 
‘© trovate ‘in nessun'altra vettura D 


APPARTAMENTO camera cu- 
cina bagno atrio ripostiglio ri- 
scaldamento centrale libero 
zona verde inintermediari 
vendo. Tel. 725311 ore 17-19, 

5335 S 

APPARTAMENTO in villetta 
IPPODROMO vista mare 2 
stanze cucina bagno terrazza 
giardino proprio vende affitta- 
to 15.000.000 facilitazioni pa- 
gamento Immobiliare CIVICA 
Via S. Lazzaro. 10. Tel. 61712, 

5334 S 

APPARTAMENTO San Vito 
giardino agenzia Attimm ven- 
de 9-13. Tel, 64216. 5253 S 


APPARTAMENTO vendesi uso 
ufficio ampia metratura zona 
con ampio parcheggio III pia- 
no ascensore riscaldamento 
‘autonomo. Tel. 764848. 

050149 S 

APPARTAMENTO libero 5 
Stanze doppi servizi cucina ca- 
sa d’epoca ristrutturata con 
ascensore e riscaldamento zo- 
na tranquilla con vista. Tel. 
"764848. 50149 S 


ATTICO panoramico prontin- 
gresso servizi accessori salon- 
cino 4 stanze biservizi poggioli 
inintermediari vendesi. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n34@ 34100 Trieste. 4998:S 


BAIAMONTI vendesi apparta- 
mento recentissimo soggiorno 
2 stanze cucinino bagno ripo- 
stiglio poggiolo. Tel. 662607 E 

BONZANINI vende Boccaccio 
‘appartamento camera came- 
retta cucina wc V piano senza 
ascensore. Tel. 31792. 5355S 


‘Ritmo 60:. 
1311300”: 


riprende da 30km/he la s 
è anche disporre di 


Giovedì, 8 maggio DI 


no stupendo cambio a 5 


sfrutta al meglio tutta la potenza del 


Questa è una esci 


BONZANINI vende Marina sof- 
fitta occuppata 120 mq.vista 
mare. Tel. 31792. 5355 S 

BONZANINI vende Trebiciano 
prato non edificabile 1600 mq. 
Tel. 31792. 53558 

BONZANINI vende Duino ap- 
partamento palazzina recente 
due camere salone cucina ri- 
postiglio bagno 100 mq garage 
25 mq. Tel, 31792, 5355 S 

BONZANINI vende Longera ca- 
sa con magazzino 80 mq libero 
110 mq appartamento occupa- 
to 400 mq terreno. Tel. 31792, 

5359 S 

BONZANINI vende Roiano ap- 
partamento occupato camera 
cameretta soggiorno cucinino 
bagno ascensore riscaldamen- 
to. Tel. 31792. 5359 S 

BONZANINI vende Pusky 2/1 
posto macchina coperto. Tel. 
31792. 5355 S 

BOX vendesi zona Besenghi. 
Telefonare 227228. 5316 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende TIGOR appartamento 
signorile su due piani, mq 300 
circa con tavernetta, garage, 
cantina giardino. Tel. 69349, 

5373 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende COMMERCIALE. ap- 
prsaiento Vista mare in pa- 
lazzina signorile con giardino, 
cantina, ampio garage. Tel. 
69349. 5373 S 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende SANSOVINO occupato 
mq 110, sesto piano, bellissi- 
mo, ascensore, riscaldamento, 
garage soggiorno, due stanze, 
cucina, due servizi, terrazza. 

5373 S 


Tel. 69349. 


usività Fiat ch 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende SPIRIDIONE secondo 
piano ascensore, cinque stan- 
ze, cucina, servizi, ripostigli; 
ma 220 circa. Tel. 69349, 5373 S 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CORONEO bassa bel- 
lissimo appartamento cinque 
stanze, servizi, ampia antica- 
mera riscaldamento autono- 
mo; restaurato accuratamen- 
te, predisposto per ufficio, stu- 
dio professionale. Tel. ii c 

373 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CENTRALISSIMO ca- 
sa signorile recente, apparta- 
‘mento lussuosamente rifinito 
con grande salone, sette stan- 
ze, quattro servizi, doppio in- 
gresso, due box auto. Possibi- 
lità divisione per due famiglie, 
‘Tel. 69349. 5373 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende GRETTA vista mare 
stabile quattro oi occupa- 
to con pessoli due apparta- 
‘menti liberi. Mq 200 per piano 
più rustico mq 210 circa da 
Testaurare, terreno mq 360. 
Prezzo conveniente, Tel. 
69349. 53738 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende TESA, PIRANO liberi 
due stanze, soggiorno con cu- 
cinino, servizi, ripostiglio, ter- 
razze. Tel. 69349. 5373 S 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende OCCASIONISSIMA 
stabili da restaurare in zone 
centrali, possibilità demolizio- 
ne e ricostruzione. Ottimo af- 
fare per imprese costruzione. 
Tel. 69349. 5373 S 


e non: 


CASETTA due appartamenti (1 
libero), giardino, zona S. Gio- 
vanni, L. 55.000.000; altra zona 
Giulia, 4 appartamenti (3 libe- 
ri), vendesi. Telefonare 772922 
ore ufficio. 5268 S 

CERCASI appartamento tre 
stanze et posto macchina pa- 
gamento contanti esclusi in- 
termediari. Telefonare ore pa- 
sti 762419. 5341S 

CERCO APPARTAMENTO LI- 
BERO anche da ristrutturare 
pagamento in contanti esclusi 
intermediari. Telefonare al 
569322 dalle 8 alle 9.30. , 12/58 

CERCO in acquisto pagando in 
contanti soggiorno 3-4 o più 
camere e servizi inintermedia- 
ti telefonare 755059. 1458 

COMPRO in contanti privata- 
mente casetta villa attico o 
mansarda. Telefonare 755059. 


145 S 
EUROPA IMMOBILIARE DIA- 
CONO 1 stanza, cucina, wc, 
grande cantina, vendesi libero 
5.000.000. contanti rimanenza 
mutuo 8 anni. VIA CRISPI 3 
TEL. 755672. ai 
EUROPA IMMOB: 


inimo acconto 4.000.000 ri- 
mmanenza mutuo 8 anni. VIA 
CRISPI 3 TEL. 755672. 5363 S 
EUROPA IMMOBILIARE P, 
Revoltella 2 stanze grandi, 
soggiorno, cucinino, bagno, ri- 
postiglio, centralissimo, pog- 
giolo, vista mare, libero poss 
bilità mutuo 60%. VIA CRI 
SPI 3 TEL. 755672. 5363 S 


_— 


EUROPA IMMOBILIA; 
DONNA DEL MARE MIA- 
no 280 mq vendesi L. 20f21- 
mq. VIA CRISPI 3 ‘al 
759672. % 

FRAZIONI terreno tccessì 
tale.Prosecco zona verde 
do ratealmente. Tel.41133, 


932 
GENERALE FONDIARIA ]i\ 
ro Viale XX Settembis ingr 
so salone 3 camere cutina se 
vizi cantina 50.000.000+ mi 
tuo. Tel. 631013. 15/51 
GENERALE FONDIARI) Viz 
Gatteri buono stato ing'esso 
soggiorno 2 camere cikina 
doppi servizi cantina. Vel. 
631036. 155 


Ss 
.| GENERALE FONDIARIA %\j- 


bero recente zona Ippodrofio 
ingresso 2 camere cucina D- \ 
gno balcone soffitta box. Te | 
631013. 15/58 
GENERALE FONDIARIA Li- 
bero via Ghirlandaio ingresso 
2 camere cucina bagno balco- 
ne L. 18.000.000 + mutuo. Tel. 
631036. 15/58 
GENERALE FONDIARIA Li- 
bero via Commerciale ampio 
ingresso 2 camere cameretta 
cucina servizi ripostiglio can- 
tina L..50.000.000 dilazionabili. 
‘Tel. 631013. 15/0S 
GENERALE FONDIARIA Bar- 
cola terreno edificabile mq 662 
con progetto approvato. Tel. 
631013. 15/58 
GENERALE FONDIARIA Au- 
risina adiacenze camionale 
mq 20.700 terrèno agricolo 
ideale camping e caravanning. 
Tel. 631013. 15/58 
GENERALE FONDIARIA 
Campi Elisi.magazzino libero 
ideale per deposito 15.000.000 
dilazionabili. Tel. 631036. 
15/5 S 
GENERALE FONDIARIA Ser- 
vola Bar Trattoria con ampio 
giardino e appartamento com- 
posto da ingresso soggiorno 2 
camere cucina servizio prezzo 
interessante. Tel. 631013. 
15/5 S 
GENERALE FONDIARIA libe- 
ro in via Matteotti in costru- 
zione recente ingresso due ca- 
mere ampia cucina doppi ser- 
vizi ripostiglio. Tel. 631036. 
15/9 S 
GENERALE FONDIARIA libe- 
to Rozzol ingresso 3 camere 
soggiorno cucinino doppi ser- 
vizi ripostiglio terrazzo canti- 
na prezzo interessante. Tel. 
631036. 15/5S 
GENERALE FONDIARIA 
‘Roiano ingresso soggiorno cu- 
cinino camera cantina L. 
15.500.000 dilazionabili. Tel. 
631013. 15/58 
GIARDINO PUBBLICO, occu: 
pato, 2 stanze, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, poggiolo, central- 
nafta, ascensore, vende Immo- 
biliare CIVICA, via S. Lazzaro 
10, Tel. 61712. 5334 S 
GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-. 
17.30.Adiacenze via dell'Istria 
libero soggiorno, 3 camere, cu- 
cina, servizi, ingresso, lire 
39.500.000. 1000/5 S 
GRIM De 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Adiacenze via Ginnasti- 
ca liberi luminosi Socgiomna; 2 
camere, cucina, servizio, prez- 
zo interessante. 1000/5 S 
GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8,30- 
17.30.Soleggiato panoramico 
in zona centrale proponiamo 
salone, 2 camere, cucina, dop- 
i servizi, cantina. —1000/5 S 
GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8,30- 
17.30. Via Flavia in costruzio- 
ne recente appartamento al 5° 
piano con ascensore e riscal- 
damento soggiorno, 2 camere, 
cucina, servizi, 2 balconi, i 


a 1000/5 
GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30, Ireneo della Croce libero 
in casa signorile soggiorno, 3 
camere, cucina, servizi separa- 
ti, cantina, riscaldamento au- 
tonomo, lire 49.700.000, 
1000/5 S 
GRETTA appartamento in pa- 
lazzina, panoramico, 2 stanze, 
cucina, bagno, 2 poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore, posteg- 
gio macchina, vende Immobi- 
liare CIVICA, via S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 5334 S 
IMPRESA INGEGNERI CON- 
TI & FEDRIGO corso costru- 
zione complesso SONCINI, 
ancora disponibile ampio sa- 
lone, camera, cucina, servizi, 
terrazzo, giardino proprio, au- 
toriscaldamento, a partire da 
38 milioni, facilitazioni paga- 
mento, mutuo approvato. Tel. 
43584. 4741 $ 
LOCALE Borgo Teresiano, ven- 
de «Trieste Mia». Telefonare 
mattina 768800, pomeriggio 
94519, 5237 S 
MARINA JULIA EUROPA IM- 
MOBILIARE 1 stanza, sog- 
lorno, cucina, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento, piano alto, 
vendesi completamente arre- 
dato, lire 23.000.000. VIA DU- 
CA D’AOSTA 12, TEL. (0481) 
44411. ‘5363 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende appartamento cen- 
tralissimo seminuovo. Prezzo 
interessante. 41807. 416 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento 3 let- 
to, centrale. Prezzo trattabile. 
41807. 416 S 
MONFALCONE EUROPA IM- 
MOBILIARE. Appartamento 
(palazzina) 2 stanze, soggior- 
no, cucina, bagno, ripostiglio, 
oggiolo, vendesi libero. Via 
uca d'Aosta 12. Tel. (0481) 
44411, 5363 S 
MONFALCONE CENTRO EU- 
ROPA IMMOBILIARE Attico 
1 stanza, soggiorno con cami- 
netto, cucinino, bagno, terraz- 
za e garage vendesi. VIA DU- 
CA D'AOSTA 12. TEL. (0481) 
44411, 5363, S 
MONFALCONE vendesi ultimi 
PRPareanenti in palazzina con 
giardino, rifiniture accurate, 
‘consegna settembre. Rivolger- 
si impresa Jacumin Mario, ore 
Ufficio, tel. 75130. 420 S 
MONFALCONE Immobiliare 
Giuliana vende appartamenti 
a schiera in costruzione,'3 let- 
to, doppi servizi, posto mac- 


china, cantina, ampio verde, © 


Tel. (0481) 45759. 422 S 
MONFALCONE Immobiliare 
Giuliana vende Farra d'Isonzo 
appartamento 1 letto, posto 
macchina, cantina. Occasio- 
nissima, Tel. (0481) 45759. 


422 S 

MONFALCONE Immobiliare 
Giuliana vende ville centro, 
periferia. Tel. (0481) Palo Ch & 
PARAGGI MARINA apparta- 
mento 3, stanze, cucina, wc, 
occupato vendesi 3.000.000 
contanti e 250.000 mensili mu- 
tuo 5 anni. Telefonare orario 
Ufficio 755672. 5363 S 
PARAGGI MARINA, apparta- 
mento 4 stanze, cucina, we, 
‘occupato vendesi lire 4.000.000. 
contanti, 250.000 mensili mu- 
tuo 5 anni. Telefonare al 
‘155672. 5363 S, 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Carducci 
recente signorile sù due piani 
salone 3 camere cucina doppi 
servizi doppi ingressi terrazzo 
107.000.000. 14/58 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Commer- 
ciale recentissimo signorile 
stupenda vista mare salone 3 
camere cucina doppi servizi 
terrazzo cantina ‘74.000.000 
‘compreso mutuo. 14/58 
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I volti della vita 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


L’ORMAI POPOLARE MASTER MIND HA ORA UN CAMPIONATO 


Deduco quindi gioco 


imprime con le labbra - 14 Li trainano i buoi - 16 Insetto che... si 
può mettere nell'orecchio - 17 E sviluppato nel cane - 18 
Bevanda spumeggiante - 19 Cupo rimbombo - 21 Il nome di 
Bolognini - 22 Detto e ridetto - 24 Indumento femminile - 25 
Quella cometa ha la coda - 26 Di fronte a Calais - 27 AI 
superlativo è ottimo - 29 Incontaminati - 30 Città e canale 
dell'Egitto - 32 Rosa giallognola - 33 Li indossano i monaci - 34 
Sigla di Brescia - 35 Simbolo del terbio. 


CRUCIVERBA 


Nove quiz comprendenti le tre fasi verranno pubblicati sul «Piccolo» 
Le risposte ad ognuna di esse seguiranno per altrettante settimane 
Una pioggia di ricchi premi per tutti i bravi fortunati partecipanti 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 uscio; 5 Poirot; 10 naia; 11 Narni; 12 duo; 13 
comma; 14 MR; 15 il; 16 serpe; 17 rum: 18 iarda; 19 Cile; 20 icone; 22 Scott; 
24 India; 26 ormai; 28 spia; 29 calvo; 31 tre; 32 rullo; 33.1B; 34 a0; 35 Gilda; 
36 gru; 37 Mineo; 38 Fiat; 39 disagi; 40 nonno. 

VERTICALI: 1 undici; 2 Saul; 3 ciò: 4 ia; 5 pampas: 6 orme; 7 Ina; 8 
RI; 9 tarme; 11 nord; 13 cerei; 14 multa; 16 Sanda; 17 ritmo; 18 Ionie; 19 
corvo; 21 Cipro; 23 colla; 25 aculei; 27 imbuto; 28 stand: 30 Aldo; 32 ring: 
33 Iran; 35 già; 36 gin; 37 MS: 38 Fo. 


ORIZZONTALI: 1 Una coperta da viaggio - 5 Tagliando, 
cedola - 10 Opera di Verdi - 11 Il «proiettile» di David contro 
Golia - 12 Preposizione semplice - 13 Quello di San Vito è una 
N malattia - 14 Sigla di Cuneo - 15 Sono uguali in danza - 16 


atteggiamento di rinuncia al- 
la dimensione del gioco. 

Così condizionato nei gesti, 
nelle reazioni, nelle stesse at- 
titudini, l'adulto insieme coni 
bisogni perde progressiva- 
mente anche la coscienza del- 
le proprie potenzialità espres- 
sive e la misura della propria 
creazione. 

Un gioco come Master 
mind, insomma, sdrammatiz- 
zando il tutto, può permettere 


«Il rapporto del gioco con 
l'intelligenza è duplice: la svi 
luppa se chiede al giocatore di 
allargare l'ambito dei rappor- 

4 ti che egli è solito porre; la 
Tiduce se comporta una loro 
ripetizione monotona o la ri- 
nuncia all'intervento perso- 
Nale. Il Master mind rappre- 
senta un tipico gioco in cui un 
Progressivo flusso di informa- 
Zioni precisa una situazione 


zioni (un «più» per ogni nume- 
ro esatto in posizione corret- 
ta, un «meno» per ogni nume- 
ro esatto in posizione sbaglia- 
ta) che i giocatori si scambia- 
no reciprocamente, di passag- 
gio in passaggio. 

Questo soltanto per chiarire 
le idee a chi il gioco non lo 
conosce e vorrebbe impararlo 
(ma come si vede non dovrà 
affrontare difficoltà di sorta). 


Involto ben legato - 17 Ammiratore acceso - 18 Si praticano col 
trapano - 19 Penna a sfera - 20 Fa binomio con Romagna - 22 Il 
Giro di Francia - 23 L'arma di Diana - 24 Senza pagare nulla - 26 
Aspre, non molli - 27 Musicò «Mefistofele» -28 Dopo mezzanotte 
è piccola - 29 Chiude il periodo - 30 Iniziali di Endrigo - 310 
centro di Savona - 32 Accompagna il lampo - 33 Preposizione 
articolata - 34 Capitale della Svizzera - 39 Antica moneta cinese 
- 36 Pianta spinosa - 37 Isola delle Baleari. 


VERTICALI: 1 Sono ticche di amido - 2 Moneta italiana - 3 
La poetessa Negri - 4 Le vocali in riga - 5 Si danno per sport al 
pallone - 6 Capitale scandinava - 7 Logora gli oggetti - 8 Nasce 
dal Monviso - 9 Padre di un genitore - 11 Il nome di Distel - 13 Si 


Le previsioni del tempo non sempre trovano esatta conferma 
nella realtà, specie qui da noi, dove basta un soffio di bora a 
sconvolgere i pronostici. Ad ogni modo, in questa stagione, è 
sempre consigliabile mettere in preventivo un acquazzone.. 


Poi se non arriva, tutto di guadagnato 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI i 


{Italfoto) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
M ante; L lima; €, U lati = mantelli maculati 


con l'apporto di indicazioni 
Positive e negative». 

Chi lo afferma è il direttore 
del centro di cibernetica e di 
attività linguistiche all’Uni- 
Versità di Milano, prof. Silvio 
Ceccato. Ma forse per alcuni 
Questa osservazione non è del 
tutto chiara. 

Che cos'è più esattamente il 
Master mind? 

Una tavoletta, dei pioli va- 
riamente colorati e tanta vo- 
glia di cimentarsi in un gioco 
nuovo e intelligente. 


Diamo invece per scontato 
che la maggior parte di voi il 
gioco lo conosce già e aspetta- 
va quindi con impazienza 
l'avvio del torneo nazionale. 
Ma la grande attesa è finita. 

Già, perché la settimana 
prossima prende il via il cam- 
pionato italiano di Master 
mind, giunto alla seconda edi- 
zione, riservato ai lettori del 
nostro giornale. Una pioggia 
di ricchi premi si rovescerà 
sui bravi e fortunati parteci- 
panti. 

Per tre settimane su «Il Pic- 
colo» compariranno tre quiz 


anche a questo adulto una 
fuga razionale nel mondo del- 
la competizione. 

Esso impegna infatti il ra- 
gionamento e la memoria, 
l’attenzione e l'osservazione, 
pur'offrendo un certo spazio 
alla fortuna e all’intuizione. 
Elementi tutti, questi ultimi, 
che gratificano la persona (e 
possiamo riconoscerci un po’ 
tutti), impoverita e alienata 
da una vita di routine, di co- 
stanti e di ripetizioni. 


ANDRE 


un’arcobaleno di colori 
con i nostri modelli esclusivi 


VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


tutto pesca 


DI GINO BANOVA 


ESCLUSIVA MARES-SUB 
ATTREZZATURE NAUTICHE 


S 
pP 
O 
R 


GIORNALMENTE VERMI! ; 
. Tel. 795214 T 


Viale Gabriele d'Annunzio, 9 


ARE molte opportunità in ogni campo 
.però dovrete agire con più metodo altri- 
menti non riuscirete a portare a termine tutti 
gli impegni presi in precedenza. Per tutti c'è la 
possibilità di trascorrere ore felici in piacevo- 
le compagnia, 


ccontentatevi dei buoni risultati che vi 

offre questa giornata e non siate nervosi 
perché desiderate qualcosa di più. Crisi esi- 
stenziali e impressione di sentirsi incompresi 
potranno far nascere problemi nell’ambito del 
lavoro o della famiglia. 


TORO 


dal î1=4 2120-$ 


e probabilità di ottenere dei risultati sod- 
idisfacenti non mancano, anche se richiede- 
ranno fatica e un notevole impegno personale: 
occorre approfittare di ogni occasione per 


" 0 € accrescere il rendimento dell’attività senza 
Il quiz di Master mind la settimana 4] trascurare di riposare e svagarsi. 
per un libro ognuna delle quali viene defi- 
u s nita fase. Jattività riempirà la vostra giornata, che 
al giorno Al termine di ogni fase, passerà velocemente fra i molteplici inte- 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
‘mamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 

11 23'\marzo 1869 sorse a Trieste 
la Società pedagogico-didattica 
che nel 1904 ebbe mutato il no- 
me. Quale? 


Soluzione! 


quindi ogni tre quiz di Master 
mind, i concorrenti dovranno 
ritagliare i tre quiz risolti, in- 
collarli su una cartolina po- 
stale e inviarla al Cimm (Cen- 
tro italiano Master mind) in 
via Cerva 22, 20122 Milano. 


L'’inoltro darà tra l’altro 
diritto a ricevere subito e gra- 
tuitamente una copia del «li- 
bro ufficiale del Master 
mind». 

Anche a distanza, giocato 
attraverso le pagine del no- 
stro giornale, il Master mind 
mantiene inalterate tutte le 


Si veste in questa stagio- 
ne di una nuvola bianca 
ed odorosa di leggiadri fio- 
rellini un rigoglioso arbu- 
sto dalle belle foglioline 
verdi dentellate. lucenti, 
daî rami spinosi, che vege- 
ta spontaneo un po’ dap- 
pertutto nelle zone campe- 
stri e boschive, lingo le sie- 
pi ed i ruderi e.che viene 
talora coltivato a scopo 


minuti la bacche ben lava- 
te nell'acqua. 

Siprepara nelfrattempo 
un comune sciroppo con 
acqua e gucchero e quan- 
do questo è giunto ad ebol- 
lizione vi sì uniscono le 
bacche scolate dall’acqua 
di cottura, rimestando più 
volte a lasciando cuocere 
fino a che le stesse hanno 
ben assorbito lo sciroppo. 


nei confronti degli stati 
diarroici e nelle affezioni 
orali e della gola; in que- 
st’ultimo caso îl decotto 
viene impiegato per sciac- 
qui o gargarismi. : 

Non vanno ancora di- 
menticate le proprietà 
eudermiche del decotto 
che si dimostra molto effi- 
cace quale rinfrescante 
della pelle în genere ed în 


Nel regno delle marmellate insolite 


ressi; c'è molto dinamismo intorno a voi e per 
qualcuno si prospetta un nuovo incarico, Ami- 
cizie o impegni culturali daranno ore serene, 
una piacevole serata. 


< 
consigliabile evitare di agire con impulsi- 
vità e di abbandonarsi a scatti di nervosi- 
smo. Molti avranno il desiderio di evadere 
dall’attuale situazione professionale ma in 
questo momento sarebbe quanto mai negati- 
gal 23-7 #22-8 | vo. Siate calmi anche in casa. 


LEONE 


I! ritmo positivo della giornata vi metterà di 
buon umore e riuscirete a portare a termine 
ogni impegno assunto con facilità; ottime 
possibilità per quanti viaggiano per lavoro, 
perché oltre ai buoni affari faranno anche 
degli incontri interessanti, 


Cognome ‘| suecaratteristiche avvincenti ornamentale: il bianco- Si versa il composto an- particolare per quelle af: Er ui ; 
e positive. È una gara che si spino, Sl) Salto Her consueti fette da a del tipo FRECSsaNia Dapeenani: procedere sioni 
Nome ‘gioca soprattutto con sé stes- i ini. bi i.(tal-  SOntemutori a chiusura et- +copparosa» Che ne trag- Veni di LILLO 
Seronoraiuista Senpeiiole Ai fiorellini bianchi (tal Melcache Verranno citi ono beneficio ADPICENOO sul piano della professione potete dare molto 
Ù È C ù x dl volta rosati) che raggiun- si quando esso e complet, 9 ed esiste la possibilità che le vostre capacità Ì 
Città riscoprire, il meglio della no- il ima dell ; d ipleta- sulle stesse delle compres- i i facci i 
pa È gono il massimo della fiori mente raffeddato. È ERI vengano riconosciute e vi facciano finalmente 
stra elasticità mentale e intel- tura nel mese di maggio, DI e se imbevute del liquido. dal 23 -0 at12.9 | emergere. È 
Via lettuale. fanno seguito i frutti, pic- DI OPOENDI Un'altra essenza di sta- 3 


La soluzione del quiz pubblica- 
to giovedì scorso, 1 maggio è 
«3.1.1860». Ha vinto il libro il 
signor Fabio Bandi; il ritiro del 
premio può essere effettuato in 
libreria. 


Un giocatore compone una 
sequenza di 4 colori (scelti tra 
i sei che ha a disposizione: 
bianco, nero, giallo, rosso, ver- 
de e azzurro), anche ripetendo 
a colori uguali. L'operazione: 
di composizione della sequen- 
za avviene di nascosto, utiliz- 
zando a questo fine la ma- 
scherina apposita. 

L’avversario :ideve rico- 
struirla nel minor numero 
Possibile di passaggi, serven- 
dosi solo delle informazioni 
«in codice» che gli vengono 
fornite e che sono le seguenti: 
un piolo nero per ogni colore 
esatto ma in posizione corret- 
ta, un piolo nero per ogni 
colore esatto ma in posizione 
Sbagliata. 

Sulla base di tali informa- 
zioni e dalla capacità logica e 
deduttiva si arriva, con una 
serie. di passaggi a riprodurre 
perfettamente la combinazio- 
ne nascosta. 

In sostanza quindi sì è già 
compreso che il gioco per 
quanto attiene le regole è 
estremamente semplice. 

È un po' il derivato, con 
qualche variante percettibile, 
del gioco della sequenza dei 
numeri che composta di na- 
scosto dai due avversari deve 
essere reciprocamente indovi- 
nata sulla base delle indica- 


BOOM 
TAPPETI 


Vastissimo assortimento: 
BERBERI DI LANA 
MODERNI 
CLASSICI 
100% PURA SETA 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5/A - Tel. 569285 


«E un gioco che richiede 
una concatenazione di ragio- 
namento e di logica — spiega 
Adolivio Capece, consigliere 
della federazione scacchistica 
italiana e maestro nazionale 
di scacchi — che lo rendono 
assai simile a un problema di 
scacchi. Come in quest’ultima 
disciplina richiede infatti 
un'attenta analisi delle diver- 
se possibilità allo scopo di 
scoprire rapidamente il codi- 
ce segreto». 

È quindi adatto per ragazzi 
di otto, dieci anni che prati- 
candolo si abituano così alla 
riflessione e al ragionamento. 


È interessante sottolineare 
a questo proposito che qua- 
ranta paesi. di tutto il mondo 
hanno introdotto il Master 
mind nei loro piani didattici 
(in'Australia fa parte addirit- 
tura delle prove attitudinali 
per gli ufficiali dell’esercito). 

Inoltre quarantacinque uni- 
versità inglesi (il gioco è nato 
infatti in Gran Bretagna nel 
1972), incluse le celeberrime 
Oxford e Cambridge, hanno 
gareggiato per stabilire un re- 
cord di resistenza nel gioco 
del Master mind. E ha vinto 
l'università. di Sheffield con 
1800 partite, per un totale di 
201 ore consecutive. 


Ma oltre che per gli adole-. 


scenti ‘e in genere per i più 
giovani il gioco è adatto 
anche per gli adulti. Infatti 
l'impegno a una seriosità, più 
che a una serietà, propria del 
lavoro tecnologico ha impo- 
sto sempre più all’adulto un 


cole drupe di un bel rosso 
acceso, lucente di cui sono 
molto ghiotti gli uccelli le 
quali sembra fossero state 
largamente utilizzate co- 
me cibo dei popoli preisto- 
rici, e rappresentarono 
per îl passato, uno dei più 


comuni ingredienti base. 


per marmellate, gelatine, 
bibite, vino e persino 
grappa. i 


Col mutare dei tempi e 
dei gusti l’uso culinario del 
biancospino è andato 
pressoché scomparendo 
per quanto non manchi 
ancor oggi chi sì diletta a 
manipolare una gradevole 
marmellata di bacche di 
biancospino facilmente ot- 
tenibile facendo cuocere 
innanzittutto per alcuni 


fatti essiccare in luoghi 
ombrosi e ben arieggiati e 
conservati în sacchetti di 
carta che la medicina po- 
polare del passato ha at- 
tribuito una serie di virtù 
benefiche per l'organismo 
umano: împiegati în forma 
di tisane, infusi o tinture 
essi esplicano efficaci azio- 
ni coadiuvanti del sonno, 
sedative degli stati nervosi 
e dî eccitabilità, tonificanti 
del cuore, ecc. proprietà 
queste che è tuttavia \con- 
sigliabile mettere in prati 
ca soltanto dopo aver de- 
bitamente consultato un 
medico. 

Altrettanto quanto i fio- 
ri, i frutti del biancospino, 
colti maturi ed essicati al 
sole svolgono benefici ef- 
fetti, in forma di decotto, 


gione che nella sua mode- 
stia gratifica con la delica- 
tezza delle sfumature rosa- 
te più o meno accese dei 
suoi frutti le zone incolte, 
le macchie, le siepi, le ar- 
dure, di tutte le nostre con- 
trade, è la rosa dî macchia 
o rosa selvatica, di cui esi- 
stono moltissime specie 
popolarmente conosciuta 
come «rosa canina» in 
quanto ritenuta în passato 
un efficace antidoto contro 
i morsi dei cani îdrofobì. Si 
tratta di un arbusto dalle 
foglioline ovali seghettate, 
che si veste A maggio dî 
graziosi fiorellini tenua- 
mente profumati che si 
trasformano più tardi tra 
agosto e settembre in ql- 
trettanti frutti ovoidali di 
colore giallo rossastro dal- 
la polpa gradevolmente 
acidula. 

La farmacopea domesti- 
ca largamente coltivata 
dai nostri nonni ha attri- 
buito alle varie parti della 
pianta, virtù, Proprietà ed 
azione altamente efficaci 
în varie emergenze, Con i 
fiori fatti essicare all'aria 
e conservati n contenitori 
di vetro in luoghi assoluta- 
mente asciutti sì prepara 
un infuso che si manifesta 
di grande utilità, impiega- 
to în forma di sciacqui e 
gargarismi nelle infiam- 
mazioni della bocca e del- 
la gola, in forma dì impac- 
chi si appresta ad appor- 


Le ministorie di Hi e Lois 


tare un valido giovamento 
agli occhi affaticati od in- 
fiammati. 

La tisana ottenuta dalle 
foglie essicate all’ombra 
consumata due o tre volte 
al giorno si rivela come 
astringente. intestinale 
blando ma non per questo 
meno efficace, soprattutto 
per quanti soffrono di di- 
sturbì intestinali. 

I frutti della rosa cani- 
na, dotati di un alto conte- 
nuto di vitamina C, danno 
ancora oggi luogo a con- 
serve e marmellate gelati- 
ne e confetture nutrienti e 
gradevolissime; ma in mi- 
sura di gran lunga înferio- 
re rispetto al passato 
quando vennero larga- 
mente usati per salse e 
condimenti. 

Le bacche ben ripulite si 
fanno cuocere per tre 
quarti d’ora e si passano 
quindi al setaccio. Il «pu- 
Tè» che si ottiene si cuoce 
nuovamente per un quarto 
d’ora addizionandolo di 
un po’ d’acqua vi si unisce 
lo zucchero (700 grammi 
per ogni chilogrammo di 
polpa) e si mette al fuoco 
ancora per una trentina di 
minuti e sì invasa infine 
nei consueti contenitori er- 
meticamente chiusi. 

Con i frutti freschi della 
rosa canina debitamente 
ripuliti e ridotti in una pol- 
tiglia omogenea si ottiene 


anche una maschera di 
bellezza dalle ineguaglia- 
bili, proprietà tonificanti 
ed ammorbidenti dell'epi- 
dermide, 

Un ottimo rimedio con- 
tro le scottature e le puntu- 
re degli insetti è rappre- 
sentato dall’aceto di rose: 
una manipolazione sem- 
plicissima che si realizza 
addizionando ad un litro 
di aceto di vino bianco due 
pugni di petali di rose, Si 
lascia depositare il tutto 
per due settimane e sì fil- 
tra. Si applica sulle partì 
interessate mediante com- 
presse intrise del liquido. 

Menzionato da tutti i te- 
sti in materia iîl «miele ro- 
sato» un meraviglioso vec- 
chio unguento che ha la 
proprietà di calmare le 
irritazioni delle gengive. 
Reperibile în farmacia, es- 
so può essere preparato 
anche a domicilio facendo» 
bollire deì petali dî rosa în 
acqua ed addizionandoli 
di miele in modo da ottene- 
re un liquido piuttosto 
denso e sciropposo che 
spalmato sulle gengive ne 
allieva sensibilmente l’in- 
fiammazione. 

Al miele rosato ricorre- 
vano frequentemente le 
nostre nonne per lenire il 
fastidio alle gengive deri- 
vato ai bambini allo spun- 
tare deîi primi dentini. 


Fulvia Costantinides 


Sole e Mercurio in opposizione creano ner- 
vosismo e, di conseguenza, varie difficoltà. 
Non preoccupatevi eccessivamente, è una 
Situazione passeggera, pensate a riposare, a 
divertirvi; distraete mente e spirito e presto 
tutto andrà a posto. 


Se non sarete troppo indolenti potrete avere 
‘una giornata intensa, piena di novità posi- 
tive. Non lasciatevi sfuggire nessuna occasio- 
ne perché altre circostanze favorevoli si pre- 
senteranno soltanto fra qualche mese. Tenden- 
gdalt2=11a121-12 | za a mali di gola. 
ell’ambito professionale non ci sono novi- 
tà però a questo settore darete scarsa 
importanza perché sarete troppo assorbiti dal- 
la vita sentimentale e affettiva. Chi spera 
nell’inizio o nella riuscita di una relazione non 
rimarrà deluso. Gal 29-12 al 20.1 
4 PERO prosegue con un ritmo lento e abba- 
stanza inconeludente, poco adatto al vo- 
stro temperamento; vi sentirete perciò irre- 
quieti, insoddisfatti, pieni di desideri che non 
riuscite a concretizzare, Consolatevi dedican- 
2] dovi allo sport o ad un hobby. 


utto procede in modo discretamente tran- 

quillo (tranne per alcuni nati tra la secon- 
da e terza decade); non ci sono importanti 
concretizzazioni ma neanche gravi preoccupa- 
zioni. Interessante il settore delle amicizie € 
degli studi, 


SAI COSA 
SAREBBE 
UN BEL GIOCO 9 


PROVIAMO A VEDERE PER QUANTO 


TEMPO RIUSCIAMO A TRATTENERE 
IL FIATO 


NON PREOCCUPARTI, 
ME NE LIBERERO*! 


TANTA ROBA 
DA LAVARE ! 
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IL PICCOLO 


UNA NOVITÀ PER I LAVORATORI DIPENDENTI E PER I PENSIONATI PUBBLICI E PRIVATI 


Anche nel mod. 101 il prospetto 


su «dati e notizie» 


particolari 


La sua compilazione è obbligatoria a scanso di pesanti pene pecuniarie nel caso che il dichiarante, 
avendone la facoltà, presenti il certificato come denuncia dei propri redditi in sostituzione del mod. 740 


Prima di avventurarci in 
una rapida carrellata sulla di- 
chiarazione dei redditi del 
1979 (la cui denuncia dovrà 
essere presentata entro saba- 
to 31 maggio p.v. ma non è 
acora esclusa una proroga 
dell’ultima ora) riteniamo in- 
dispensabile fare il punto del- 
la situazione anche perché 
‘mai come in questi ultimi me- 
si siamo stati sottoposti da 
parte del governo e dei partiti 
a un massiccio bombarda- 
mento sulla questione delle 
«tasse», con il risultato finale 
che al momento magico di 
mettere nero sul bianco ab- 
biamo perso il filo del discor- 
so. In altre parole non sappia- 
‘mo più distinguere fra le cose 
rimaste invariate, o modifica- 
te in peggio, e quelle che tut- 
tora navigano stancamente 
nel grande oceano dei pro- 
getti. 

Sarebbe lungo e noioso pre- 
sentare ai lettori un inventa- 
Tio completo e dettagliato di 
tutte le meravigliose promes- 
se uscite dai cilindri dei vari 
apprendisti stregoni che oggi 
regolano il nostro destino fi- 
scale ma non possiamo non 
ricordare almeno quelle. più 
popolari come: 


la riduzione delle ‘aliquote 
per i redditi più bassi, già 
falcidiati dalla perversa infla- 
zione; 


L'aumento delle detrazioni 
a favore deì nuclei familiari 
più modesti; 


la tassazione in via definiti- 
va alla fonte degli stipendi e 
dei salari per economizzare 
carta e per liberalizzare centi- 
naia di funzionari onde desti- 
narli a compiti più seri di 
accertamento; 


lo stop alla normativa a 
getto continuo in materia tri- 
butaria con conseguente ban- 
do alle circolari ministeriali 
aventi forza di legge; 

il varo dei testi unici delle 
imposte che sono alla base del 
rapporto fra Stato e cittadino. 

Di tutte queste egregie cose 
non c’è traccia, anzi, consul- 
tando le ponderose istruzioni, 
ministeriali per gli adempi- 
menti fiscali di quest'anno ci 
‘accorgiamo, come dire, che il 
lupo perde il pelo ma non il 

«+. Vizio, anche se l’estensore in- 
terpola le note facendo spesso 
ricorso all’inciso «con suffi- 
ciente semplicità». 


Intanto, sia il mod, 740 sia il 
mod. 101, anche se per piccole 
minuzie sono stati ancora una 
volta rielaborati, imponendo 
al contribuente la fatica ag- 
giuntiva di scoprire le caselle. 


Poi, si continua a non tene- 
re conto che il termine del 31 
maggio per la presentazione 
delle denunce si è dimostrato, 
alla distanza, insostenibile 
‘per cause varie (calamità, ele- 
zioni, scioperi, ritardi negli in- 
vii dei certificati ai lavoratori 
e ai pensionati, difficoltà delle 
aziende a chiudere tempesti- 
vamente le contabilità, ecc.) 
Infine, le solite amare e cla- 
morose sorprese alle quali, 
nonostante tutto, non siamo 
riusciti ancora ad abituarci. 
Intendiamo riferircì alla su- 
pertassa sulle seconde case in 
arrivo, e all’ILOR a carico dei 
lavoratori autonomi che è in 
partenza, perché abolita dalla 
corte Costituzionale. Ebbene, 
di queste due novità, indub- 
biamente rivoluzionarie ai fini 
fiscali, si tace nelle «Istruzioni 
per la compilazione» distri- 
buite dal Ministero, 


Il ministero delle Finanze al 
massimo potrebbe difendersi 
sostenendo che sia la super- 
tassa sulla seconda casa (fine 
aprile) sia il pasticciaccio del- 
l’ILOR (fine marzo) sono in- 
tervenuti quando ormai le fa- 
‘mose «Istruzioni» erano stam- 
pate. Ciò è vero, ma è altret- 
tanto vero che queste sono 
‘giustificazioni alle quali non 
‘può ricorrere un Fisco severo 
come il nostro che multa di un 
‘milione il contribuente sbada- 
to (a proposito che fine ha 
fatto il tanto pubblicizzato 
«minicondono»?). Un Fisco 
tanto pretenzioso che si pre- 
para giustamente a spedire in 
galera gli evasori incalliti. 
Perché, vivaddio, c'erano mil- 
le intelligenti «trovate» da 
escogitare per far fronte ai 
contrattempi che contrattem- 
pi non sono se sì tiene conto 

e; 


la supertassa sulla seconda 
casa, di cui sentiamo da mille 
miglia puzza di illegittimità, 
poteva benissimo essere ap- 
pilcata dal 1980 e non già dal 


che l’ILOR per i lavoratori 
autonomi era in agonia dal- 
l’anno scorso, ancora prima 
dell’autotassazione. 


Questi due incontrovertibili 
dati confermano che il nostro 
Fisco, come i contribuenti in- 
fedeli che vuole perseguire, 
della reticenza e del rinvio ha 
fatto armi primarie per il suo 
«lavoro». 

Vediamo in particolare le 
questioni della «supertassa» e 
dell’Nlor. Così come è stata 
concepita, pur nei correttivi 
delle prime affrettate circola- 
ri, lo speciale trattamento fi- 
scale per i secondi immobili 
ad uso di abitazione ha — 
siamo facili profeti — una sor- 


| te segnata per le giustiziere 
mani della Corte Costituzio- 
nale, Infatti a parte la retroat- 
tività della quale abbiamo 
fatto cenno (viene bellamente 
eluso il principio che la legge 
dispone per l’avvenire), la su- 
pertassa viola in modo macro- 
scopico la norma sovrana re- 
lativa alla progressività delle 
aliquote. Ci spieghiamo me- 
glio: a parità di redditi, secon- 
do le nostre leggi, due contri- 
buenti devono pagare impo- 
ste uguali. Nell’ipotesi della 
«seconda casa» invece avvie- 
ne esattamente il contrario 
per via della supervalutazione 
soggettiva di un reddito che 
nulla ha a che vedere col pre- 
cetto costituzionale secondo 
cui ciascuno di noi deve con- 
correre alla spesa pubblica in 
ragione della propria capacità 
contributiva. Di conseguenza 
‘prevedere, come detto, vita 
corta e amara a questo dema- 
gogico provvedimento non è 
fare della critica preconcetta 
Îma una obbiettiva analisi del- 
l’iniziativa più recente del 
ministero delle Finanze al 
quale può essere. concessa 
una sola attenuante, quella 
che ha un’assoluta necessità 
di rastrellare quattrini. 


L’Ilor: dopo aver auspicato 
che la Corte Costituzionale si 
pronunciasse con un certo ri- 
tardo, in modo da non pregiu- 
dicare l’autotassazione dello 
scorso novembre, il ministero 
delle Finanze si ritrova alle 
prese con due grossi proble- 
mi. Il primo, come comportar- 
si coni contribuenti che han- 
no pagato l’imposta non do- 
vuta; secondo, come «dise- 
gnare» giuridicamente, ai fini 
fiscali, il lavoratore autono- 
mo. Insomma chi è il lavora- 
tore autonomo? In che misura 
all'attività intellettuale o 
‘manuale del singolo può con- 
correre il capitale? Questi so- 
no i drammatici interrogativi 
ai quali vanno date precise 
risposte e al più presto, senza 
lasciare ai contribuenti l’one- 
re insopportabile di cavarsela 
da soli nella speranza che nel- 


Iî prospetto e le attestazioni che seguono devono essere compilati e sottoscritte soltanto nel caso di presentazione del Modello 101 
in sostituzione della dichiarazione dei redditi. 


PROSPETTO DATI E'NOTIZIE PARTICOLARI 


AUTOVETTURE 


RESIDENZE SECONDARIE 


TERE 


COTENIO NCCORIIO SR 


TIZI 
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FF 


IMBARCAZIONI 
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RISERVE DI CACCIA 


COMUNE ooo 


POTENZA 
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IN CAVALLI 
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a) la SEZ, Il @ ll “Prospetto Dati © Noj 


« non hi 


enti arre 


ATTESTAZIONE DEL DICHIARANTE 


Il sottoscritto dichiara, sotto la propria fesponsabilità, che: 


{zia Particolari” sono completi e veritieri; 


b) nell'anno 1979, oltre al compensifpecificati nella SEZ. HI: 


7 non ha conseguito altri reddiyf (pensioni, stipendi, indennità. redditi di terreni & fabbricati, redditi di impresa, redditi derivanti dall'esercizio di 
arti, professioni 0 attività epeculglive, ecc.) propri e dei figli minori a Îui imputabili per usufrutto legale: 


Ito indennity/Gi anzianità, di previdenza e altre indennità di fine rapporto di javoro o aitri redditi soggetti a tassa- 


trati, diversi da quelli ri 


Firma del dichiarante 


portati al punto 22 della SEZ. IV del presente certificato, e, hegli anni ‘77 e ‘78 
non ha percepito altri regditi oltre quelli specificati nei punti 24 ‘è 28 della SEZ. IV, 


In attesa di maggiori lumi 
— ma poi verranno? — per 
oggi limitiamoci ad affrontare 
il mod. 101, cioè i redditi dei 
lavoratori dipendenti e dei 
pensionati, nei cui confronti 
‘non sussistono dubbi. 

Non sussistono dubbi per- 
ché, come sottolineato nella 
promessa, il sistema e il cari- 
co di tassazione nei confronti 
di tali soggetti sono rimasti 
invariati rispetto al 1978, 
tranne per i redditi ultra- 
minimi — cioè per i redditi 
annui non superiori a due 
milioni di lire — che nel 1979 
hanno goduto di un'ulteriore 
detrazione di lire 24.000 per 
effetto dell’art. 59 della legge 
21 dicembre 1978 n. 843. Per 
cui: lo stesso mod. 101 non 
dovrà essere presentato da 
coloro che l’anno scorso han- 
no percepito salari, stipendi e 
pensioni per un ammontare 
complessivo non superiore a 
lire 1.620.000, in quanto la 
somma delle detrazioni con- 
cesse al lavoratore dipenden- 
te che abbia percepito remu- 
nerazioni annue fino a tale 
importo, è infatti almeno pari 
all'imposta Irpef dovuta. 


la confusione «qualcosa di 
buono» resti nella rete del 
Fisco, 


Naturalmente dovranno 
presentare il mod. 101, non 
come dichiarazione ma come 


certificato del mod. 740, tutti 
coloro che, a prescindere dal- 
la misura dei rispettivi redditi 
di lavoro e di pensione conse- 
guiti, sono possessori di altri 
redditi. Il mod. 740 va anche 
presentato dai, diciamo, tito- 
lari di mod. 101 qualora gli 
interessati intendano far vale- 
Te oneri deducibili per importi 
‘maggiori di quelli forfettaria- 
mente calcolati dal datore di 
lavoro o dall’ente erogatore. 

Da quest'anno nel mod. 101, 
alla stregua del mod. 740, è 
stato inserito un prospetto 
dati e notizie particolari che 
dovrà essere riempito da colo- 
ro che presentano il «101» co- 
me dichiarazione. Anche se 
Qualcuno ritiene che tale pro- 
mozione, tale allineamento 
con i contribuenti più grandi 
potrà inorgoglire i lavoratori e 
i pensionati, nelle cui file non 
sì annidano certamente i fra- 
telli Caltagirone, non possia- 
‘mo tacere che l’estensione di 
questa richiesta di elementi 
personali e patrimoniali ex- 
tra-tabella alla generalità dei 
contribuenti sta suscitando 
profonde perplessità sul futu- 
ro del nostro ordinamento tri- 
butario. Insomma a cosa si 
mira? 

Si sta per caso delineando 


Ecco il riquadro del mod. 101 riservato ai dati e alle notizie particolari che da quest'anno anche 
i lavoratori dipendenti e i pensionati dovranno obbligatoriamente riempire 


in alto loco un ripensamento 
sull’efficacia dell’accertamen- 
to induttivo? Su quel famoso 
strumento persecutorio che 
permetteva al Fisco di tassare 
chiunque conducesse un te- 
nore di vita sproporzionato 
alle sue entrate ufficiali? Se 
così fosse sarebbe una sconfit- 
ta della Stato democratico. 


Nel quadro «dati e notizie» 
oltre agli eventuali collabora-. 
tori familiari al suo servizio, il 
dichiarante dovrà indicare se 
usufruisce avendone la dispo- 
nibilità, quindi non occorre 
che siano anche di proprietà, 
di automobili, aerei, motosca- 
fi, residenze secondarie, riser- 
ve di caccia e cavalli da corsa. 
Residenze secondarie signifi- 
ca — ad esempio — che il 
dichiarante al cui nome sono 
registrati due contratti di lo- 
cazione per due appartamen- 
ti, il primo in città e il secondo 
al mare o in campagna, ha 
l’obbligo di segnare la propria 
posizione, indice — afferma il 
ministero delle Finanze — di 
capacità contributiva. L’inos- 
servanza della norma com- 
porta una pena pecuniaria da 
lire 100.000 a un milione di 
lire, 

Santi Corvaja 


LA CIRCOLARE DELLA DIR 


EZIONE GENERALE DELLE IMPOSTE DIRETTE DEL 21 DICEMBRE SCORSO, N. 44 


Per i redditi conseguiti dai 
lavoratori dipendenti e dai 
pensionati, da quest'anno so- 
no previsti non DUE ma TRE 
modelli 101 e cioè: mod. 101 
normale; mod. 101 versione 
meccanografica e mod. 101 
versione Tesoro-pensioni. 
Quest'ultimo, che riguarda 
esclusivamente i pensionati 
dello Stato, viene presentato 
dalla Circolare ministeriale 
del 21 dicembre 1979 così 
«Per l'attestazione delle rite- 
nute. d'acconto operate dal 
‘ministero del Tesoro peri tito- 
lari di trattamento pensioni- 
stico amministrati dalla dire- 
zione generale del Tesoro e da 
quella degli Istituti di Previ- 
denza, è stato introdotto per 
l’anno 1979 un apposito certi- 
ficato ’’Mod. 101 (Tesoro- 
pensioni)” il quale contiene î 
principali dati contabili indi- 
spensabili per la eventuale 
compilazione della dichiara- 
zione dei redditi da parte de- 
gli interessati. Tale modello, 
che da parte dello stesso mini- 
stero del Tesoro viene recapi- 
tato ai pensionati statali de- 
stinatari unito all’assegno di 
conto corrente postale di se- 
rie speciale relativo al paga- 
mento della rata di pensione 
successiva al conguaglio di 
fine d'anno, mantiene per le 
voci indicate la stessa nume- 
razione della versione norma- 
le e meccanografica del mod. 
101. Il certificato mod. 101 
relativo all'anno 1979 nelle 
tre versioni suindicate risulta 
interessato da una sola modi- 
fica sostanziale dovuta all’in- 
troduzione della ulteriore de- 
trazione di lire 24.000 (sezione 
III punto 15 bis) e da talune 
modifiche di cui la più impor- 
tante è costituita dall’inseri- 
mento, prima della sezione 
VI, del Prospetto dati e notizie 
particolari. Tale inserimento 
deriva dalla opportunità di 
acquisire, anche da parte dei 
contribuenti che presentano il 
mod. 101 in luogo della di- 
chiarazione dei redditi, ì dati 
ele notizie richiesti quali indi- 
ci di redditività ai contribuen- 
ti che presentano il mod. 740. 
Nessuna modifica, invece, ri- 
sulta apportata al mod. 102 
(cessazioni di rapporti di la- 
voro) non essendo intervenu- 
te novità legislative in ordine 
alla disciplina fiscale dei red- 
diti ivi certificati». 

‘A proposito degli esuli giu- 
liani e dalmati, la Circolare 
conferma che gli interessati 
«possono richiedere al datore 
di lavoro o all’ente erogatore 
della pensione che il proprio 
Comune di nascita sui modelli 
101 e 102 sia apposto esclusi- 
vamente con la sola denomi- 
nazione italiana senza alcun 
Tiferimento sia alla denomi- 
nazione attuale dello stesso 


Il mod. 101 è suddiviso in 
sette Sezioni, 

Al datore di lavoro è riser- 
vata la compilazione delle Se- 
zioni; prima, terza, quarta e 
quinta; mentre nel caso di 
presentazione del mod. 101 în 
sostituzione della dichiara- 
zione dei redditi di cui al mod. 
740, la Sezione seconda, il 
Prospetto Dati e Notizie, e la 
Sezione sesta, vanno compila- 
te dal dipendente o dal pen- 
sionato; è compito, infine, dei 
familiari a carico del dipen- 
dente o del pensionato la 
compilazione della Sezione 
settima con relative firme. 

Per quanto riguarda îl mod. 
101 Tesoro-pensioni, in man- 
canza della Sezione seconda, 
il pensionato, in caso di pre- 
sentazione del mod. 101 in 
sostituzione della dichiara- 
zione dei redditi, dovrà indi- 
care soltanto il Comune di 
residenza, con l'obbligo, ov- 
viamente, di compilare sia il 
Prospetto Dati e Notizie sia le 
Sezioni sesta e settima. 

Tralasciamo di esaminare 
le Sezioni riservate agli enti è 
alle aziende (1°, 3%, 4° e 5%) e 
dedichiamo la nostra atten- 


zione alle Sezioni che riguar- 
dano ilavoratori dipendenti e 
ipensionati e i loro familiari a 
carico. 


Sezione seconda: il suo con- 
tenuto non si discosta da 
quello della corrispondente 
Sezione del 1978. Per quanto 
riguarda la compilazione dei 
dati relativi al coniuge si ri- 
corda che, qualora il coniuge 
possieda redditi di qualsiasi 
entità, va indicato il suo 
numero di codice fiscale. La 
compilazione della Sezione 
può essere effettuata anche 
dal datore di lavoro, limitata- 
mente ai dati in suo possesso, 
fermo restando l’obbligo dello 
stesso dipendente o pensiona- 
to di controllarne l'esattezza. 


Prospetto Dati e Notizie: 
deve essere compilato relati- 
vamente ai beni dei quali il 
dipendente o il pensionato ab- 
bia avuto nell’anno 1979 la 
disponibilità, INTENDENDO- 
SI PER DISPONIBILITA’ LA 
FACOLTA’, COMUNQUE AC- 
QUISITA, DI USARE DEI BE- 
NI STESSI PER PROPRIA 
UTILITA’, ANCHE SE PER 
PERIODI INFERIORI AL- 


Speciale trattamento per la « 


' d’imposta, del numero di 
Nelle sezioni seconda 
delle indennità in questio; 
tuale riliquidazione delle 


La Sezione quarta è ri 


lavoro avvenute nel 1973 


che, nel massimo dei casi, 


pazioni non ha comport 


In relazione a ciò il 


tate a ritenuta alla fonte, 


Comune che allo Stato di ap- 
partenenza». È 


con il mod. 102. 


articolati in relazione alle varie ipotesi di pagamenti 
intervenuti anche a titolo di anticipazioni e acconti 


1974 al 1979, con la successiva indicazione della even- 


quei casi di indennità che, pur essendo state pagate in 
detto anno, sono dovute per cessazioni di rapporti di 


Nel corso del 1979, come è noto, analogamente a 
quanto già verificatosi nei decorsi anni, in occasione 
dei rinnovi dei contratti collettivi è stata convenuta tra 
le parti contraenti la corresponsione anticipata di una 
quota dell’indennità di anzianità maturata per importi 


Come nel passato, il pagamento delle anzidette antici- 


tributario a carico dei lavoratori percipienti per effetto 
delle riduzioni previste dal primo comma dell’art. 14 
del DPR 29 settembre 1973, n. 597. 


ritenuto di poter consentire anche per l’anno 1979 che la 
percezione di tali anticipazioni, in quanto non assogget- 


lavoratori che ne abbiano diritto, l'esonero dalla pre- 
sentazione della dichiarazione annua dei redditi. Il 
ministero, inoltre, allo scopo di evitare un aggravio di 
lavoro ai sostituti d'imposta, ha consentito che di tali 
anticipazioni non venga rilasciata alcuna certificazione 


Mod. 102: certificato indennità 
di fine rapporto di lavoro 1979 


quota di indennità di anzianità 


di lire 140 mila concessa anticipatamente con il contratto 


L'impostazione generale del mod. 102 ricalca nel 
1979 quella adottata per l’anno precedente. Tuttavia va 
tenuto presente che anche nel certificato 1979 è stata 
mantenuta l’indicazione, sempre ad opera del sostituto 


i codice fiscale relativo al 


sostituto stesso e di quello relativo al dipendente. 


e terza i dati richiesti sono 
ne negli anni che vanno dal 
indennità stesse, 


iservata anche per il 1979 a 


e anni precedenti. 


non eccedono le lire 140,000. 


ato in genere alcun onere 


ministero delle Finanze ha 


non fa venire meno per quei 


hi 


Ultime istruzioni ministeriali 


L’ANNO. Per l’omessa o in- 
completa indicazione degli 
elementi indici di: capacità 
contributiva il Fisco applica 
la pena pecuniaria da lire 
100.000 a tire 1.000.000. 


Sezione sesta: l'attestazione 
contenuta in detto quadro in- 
teressa quei dipendenti o pen- 
sionati che INTENDONO AV- 
VALERSI DELL’ESONERO 
DALL'OBBLIGO DI PRESEN- 
TAZIONE DEL MOD. 740, tro- 
vandosi naturalmente nella 
condizione prevista per tale 
facoltà (atalfine rimandiamo 
gli interessati alle Istruzioni 
ministeriali del mod. 740 - pa- 
ragrafo n. 7). 


Ai fini del predetto esonero, 
peril lavoratore 0 pensionato 
dovranno ricorrere, oltre a 
tutte le altre condizioni indi- 
cate nell’attestazione, anche 
quelle di non aver percepito 
altri emolumenti arretrati di- 
versi da quelli riportati al 
punto 22 del mod. 101 e di 
avere conseguito negli anni 
1977 e 1978 esclusivamente î 
redditi indicati nei punti 24 e 
25 del mod. 101. 


Sezione settima: sempre 
nell’ipotesi di presentazione 
del mod. 101 in sostituzione 
del mod. 740, î familiari a 
carico del dipendente o pen- 
sionato, diversi dai figli mino- 
ri (per essi infatti è sufficiente 
l'attestazione del dichiarante 
di cui alla Sezione sesta) ai 
quali si riferiscono le detra- 
zioni per carichi di famiglia 
concesse dal sostituto d’impo- 
sta, come indicate nella Sezio- 
ne terza, devono convalidare 
la spettanza delle detrazioni 
stesse attestando di non ave- 
re posseduto nell’anno 1979 
redditi superiori a lire 960.000 
allordo degli oneriì deducibili, 
esclusi i redditi esenti e quelli 
soggetti a ritenuta alla fonte a 
titolo di imposta. Sono redditi 
esenti sia dall’IRPEF che dal- 
l’ILOR le pensioni di guerra e 
gli assegni di decorazioni al 
valor militare, gli interessi su 
titoli del debito pubblico e dei 
buoni postali, le rendite ero- 
gate dall’INAIL, esclusa l’in- 
dennità giornaliera per inabi- 
lità temporanea. assoluta. 
Sono redditi soggetti a ritenu- 
ta alla fonte a titolo d’imposta 
gli interessi, i premi e gli altri 
frutti corrisposti ai possessori 
di obbligazioni, gli interessi 
corrisposti dalle ùziende e 
istituti di credito nonché dal- 
l’Amministrazione postale ai 
depositanti e correntisti. 


I familiari interessati, cioè 
effettivamente a carico del di- 
pendente o del pensionato, 
dovranno apporre negli ap- 
positi spazi della Sezione le 
proprie rispettive firme leggi- 
bili con l’indicazione a fianco 
della relazione di parentela 
con il dichiarante. 


Giovedì, 8 maggio 1980 


. Noi abbiamo 2 
‘anni di esperien 
» nel mercato 


Immobiliare. 


.A nostra provvigio 
., esolo deli 

ial venditore e del 
. dall'acquirente 


oi stimiamo. 
lore di una ca 
- sempre e. 
olo con. criteri 
)rofessionali, 


a nostra. 
bblicità è 
pre corre 


jssono dire tutti 
la stessa cosa? 


Giovedì, 8 maggio 1980 


Borse e Mercati 


Prevalenti 


assestamenti 


MILANO - Andamento con- 
trastato con prevalenti asse- 
Stamenti nei prezzi e scambi 
în lieve aumento. 

La notizia che Alberto 
Grandi, attuale presidente 
della Bastogi, è stato designa- 
to per la presidenza dell’Eni, 
Sembra aver turbato il merca- 
to. Secondo alcuni operatori, 
infatti, con le dimissioni di 
Grandi verrebbe a mancare 
l'artefice dell’avviata «strut- 
Urazione della Bastogi: da 
Qui l'afflusso di offerte sulle 
Bastogi che hanno perso îl 4 
per cento, influenzando nega- 
tivamente anche il resto della 
Quota edin particolare i valo- 
ti del gruppo Pesenti, che de- 
tiene una partecipazione nel- 
la Bastogi. Tuttavia ai diffusi 
@ssestamenti nei prezzi de- 
nunciati nella fase iniziale ha 
fatto riscontro un finale mi- 
gliore, grazie ad alcune azioni 
di sostegno operate sulle Oli- 
vetti, Alleanza e sugli stessi 
valori del gruppo Pesenti. 

Al listino, dove la quota ha 
contenuto la flessione nello 
0,25% circa, perdite ampie 
hanno accusato le Pertusola 
(—5,8%), Viscosa priv. e Pozzi 
Ginori (5%), Gilardini (— 
4,5%), Cucirini (3,3%), Finsi- 

«der (29%), Falck priv. (— 
2,6%), Tecnomasio (-2,4%). 
Calme anche le Smi, Cantoni, 
Italmobiliare e Mediobanca. 
In recupero le Broggi Izar 
(+5,9%), Binda (9%), Saì (6%) 
€ Fisac (2%). Migliori le Al- 
leanza (3%), anche di riflesso 
@ voci secondo le quali si riu- 
Nirebbe il consiglio di ammini: 
Strazione della società. Rin- 
Viate per eccessivo rialzo le 
Linificio risparmio hanno poi 
conservato un progresso del 
4,2%, nel dopoborsa richieste 
le due C. Erba e le Linificio 
ord. 

Attività modesta sul merca- 
to obbligazionario con frazio- 
nali migliorie per i Bt. 

TITOLI TRATTATI: di 


Titoli azionari di Milano 


Stato 606.000.000; obbligazio- 
ni 1.920.500.000; azioni 
9.737.975. 


DOPOBORSA - Pomerig- 
gio senza scambi. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 30.000; 
Generali 51.200; Ras 118.500; Anic 
8.50; Montedison 165; La Rina- 
scente 123; La Rinascente priv. 88; 
Gerolimich 580; Premuda 1570; 
‘Sip 1200; Tripcovich 26.700; Basto- 
gi 615; Finmare 61; Finsider 74; 


i ; Fiat priv. 
1539; Dalmine 116; Italsider 313; 
Lane Marzotto priv. 1445: Snia 
Viscosa 699; Snia Viscosa priv. 
524; Patriarca 2.900. 


LONDRA — Il mercato ha chiu- 
So in ribasso dopo scambi relativa- 


Mente calmi. L’indice industriale 
del Financial Times è sceso di 5,5 
Punti a 439,4, L'attenzione degli 
Investitori era rivolta alle statisti- 
Che bancarie, pubblicate nel po- 
I meriggio, che tuttavia sono appar- 
Se neutrali. Le obbligazioni gover- 
Native hanno chiuso con ribassi di 
9/8 di punto. Contrastati i bancari; 
ribasso, con perdite fino a 10 
Pence, industriali e petroliferi. In 
Tibasso anche gli auriferi, america- 

Ni e canadesi. 


FRANCOFORTE — Chiusura in 
Tialzo co.. scambi moderati sotto 
la guida dei bancari che hanno 
tratto beneficio dal rafforzamento 
del mercato obbligazionario. L’'in- 
dice della Commerzbank è salito. 
da 687,60 a 688,90 punti. Stabile il 
Settore delle opzioni, poco attivo, 
tialzi fino a 85 pfennings nel reddi- 
to fisso, stabili o in rialzo i prestiti 
in euromarchi. 


ZURIGO — Prezzi contrastati 
con volume scarso in assenza di 
Nuovi fattori di mercato. Bancari 
in ribasso. Finanziari generalmen- 
te indeboliti. Fermi gli industriali. 
Stabili le obbligazioni interne ed 
estere. Contrastati gli olandesi, 
Stabili i tedeschi e in ribasso gli 
auriferi. I titoli in dollari hanno 
Chiuso intorno ai livelli di martedì 
sera a New York. 


PARIGI — Prezzi fermi con 
Scambi attivi, di riflesso all'inde- 
bolimento dei tassi di interesse. 
Bancari, assicurativi, alimentari e 
petroliferi hanno guidato i rialzi. 
H Deboli gli automobilistici che han- 
| no continuato la tendenza ribassi- 
Sta dopo la decisione della Citroen 
di interrompere la produzione per 
5 giorni questo mese, di riflesso al 
basso portafoglio ordini. Contra- 
Stati gli immobiliari. Tra i titoli 
è | esteristabiliitedeschi, contrastati 
Eli statunitensi, deboli olandesi, 

@uriferi e petroliferi. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare ieri i 
seguenti prezzi di chiusura 

3 espressi in dollari Usa per 
oncia troy: 


Francoforte 509,99 (-9,34) 
Hongkong 514,50. (-3,50) 
Londra 510,00 (-2,50) 
New York 510,00  (-2,50) 
Milano 520,84 (-8,20) 
Parigi 536,03 (-6,18) 
Zurigo 510,50. (-2;00) 

PREZZI 

11.70 

15.85 

11.04 


740 
11,45 
9.96 
9.17 
1251 
12,89 
163,84 
8711,93 
159.50 
142.50 


Europrogr. frsv. 
Fondo Tre R lire 
‘obeco > 


11,80 
10.56 
10.00 
13.60. 
13.66 
Rolineo È fiorini - 
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Trieste: Sede tel. 7698. Borsa tel. 64609 


Monfalcone tel. 45191 


Udine tel. 201 


16041 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


È LA CONGIUNTURA ECONOMICA 


ROMA — Il periodo autun- 
no-inverno ha messo in luce 
una forte dilatazione del pas- 
sivo commerciale. Tra novem- 
bre e febbraio la bilancia do- 
ganale ha accumulato un defi- 
cit di oltre 5.500 miliardi di 
lire a fronte di un disavanzo di 
soli 213 miliardi nei preceden- 
ti quattro mesi. Alla formazio- 
ne dell’ingente passivo hanno 
concorso diversi fattori. Ac- 
canto all’appesantito flusso di 
esportazioni e alla perdita di 
ragioni di scambio legata ai 
rincari del petrolio, importan- 
te nel determinare l’aggravio 
commerciale è stato il ruolo 
giocato dall'accumulo di scor- 
te di materie prime a riflesso 
dei crescenti livelli di attività 
produttiva, delle non ridotte 
aspettative inflazionistiche e 
di una politica del credito at- 
tesa farsi progressivamente 
più restrittiva. 

Il deterioramento in atto 
nei conti con l'estero, per 
quanto marcato, non è tutta- 
via ancora tale da ingenerare 
eccessive preoccupazioni sul 
piano valutario, cioè degli 
effettivi esborsi netti di valu- 
ta. Grazie soprattutto alle en- 
trate connesse al positivo an- 
damento dei movimenti di ca- 
pitali, i disavanzi ‘accusati 
dalla bilancia dei pagamenti 
complessiva (circa 450 miliar- 
di al mese tra novembre e 
marzo) sono infatti risultati 
meno ampi di quanto fosse 
possibile prevedere alla luce 
del pesante squilibrio com- 
merciale. 

Incisiva ai fini di questo 
andamento è stata l’azione 
svolta dalla Banca d’Italia 
che, attraverso la fissazione di 
massimali all'espansione’ de- 
gli impieghi bancari, nonché 
soprattutto l'instaurazione di 
una struttura di tassi di inte- 
resse interni più elevati 


\ rispetto a quelli prevalenti sui 


mercati internazionali, ha di 
fatto creato condizioni atte a 
favorire un aumento dell’in- 
debitamento con l’estero del- 
le aziende di credito. 

L'afflusso di fondi che ne è 
conseguito ha così limitato la 
spendita di riserve valutarie 
per finanziare il crescente de- 
ficit commerciale ed è valso 
dunque ad attutire le pressio- 
ni al ribasso sulla lira in un 
periodo particolarmente criti- 
co. Al pari delle altre valute, 
la lira ha sofferto della forte 
ascesa del dollaro e della ster- 
lina, ma ha registrato un solo 
lieve slittamento nei confron- 
ti delle altre principali mone- 
te europee rimanendo ben al- 
l'interno della banda di oscil- 
lazione dello Sme. 

I fattori all'origine dell’at- 
tuale divaricazione tra le due 
correnti di scambio (in primo 
luogo i rincari petroliferi) so- 
no lungi dall’essersì esauriti. 
Nei prossimi mesi il deficit 
commerciale è atteso ulterior- 
mente dilatarsi ponendo così 
nuovi e più difficili problemi 
alla politica di difesa del tasso 
di cambio. Le tensioni sui 
conti valutari — al di là del 
contingente allentamento 
presumibilmente verificatosi 
in aprile in relazione alle en- 
trate turistiche di Pasqua — 
dovrebbero pertanto restare 
acute almeno sino a tutto il 
periodo primaverile. 

Nei mesi estivi la nostra 
bilancia dei pagamenti do- 
vrebbe poi tornare a fruire di 
consistenti iniezioni di valuta 
turistica compensando per 
questa via lo squilibrio com- 
merciale. Fino a tale data la 
tenuta della lira non dovreb- 
be risultare pregiudicata, po- 
sti l'elevato ammontare di ri- 
serve ufficiali disponibili e l’a- 
naloga difficile situazione va- 
lutaria di altri paesi, Gs 


Prime rate Usa: 
Chase ribassa al 17% 


NEW YORK — Continua 
‘anche il movimento al ribas- 
so dei tassi di interesse Usa, 
in atto con procedimento ac- 
celerato da una settimana. In 
apertura del mercato, la Cha- 
se Manhattan Bank ha an- 
nunciato la riduzione del suo 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 7/5 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 10-13/16 11-1/4 11-1/4 


Sterl, brit. 17-1/2 
Franco sv. 6-1/4 
Marco ger. 9-7/8 


16-5/8 15-12 
6-1/86-1/8 
9-13/16 9-13/161 


tasso primario dal 18 al 17 
per cento. I tassi delle mag- 
giori banche Usa variano 
quindi al momento tra il 17 e 
il 18-1/2 per cento. Da notare 
che in base alle prime indica- 
zioni della seduta il tasso sui 
fondi federali, equivalente 
del tasso interbancario, è sce- 
so al 10 per cento contro l’11 
per cento di martedì, il 12-1/2 
di lunedì e il 14-1/2 di venerdì 
scorso. 


svalutata 


BRUXELLES — I ministri 
agricoli della Cee hanno au- 
torizzato una svalutazione 
del 3,5 per cento della lira 
verde, il cui cambio si allinea 
quindi con la parità della lira 
all'interno dello «Sme», Lo 
ha annunciato un portavoce 
della commissione esecutiva. 
La svalutazione della lira 
verde, che riduce di fatto i 
montanti compensativi per 
l’Italia del 3,8 per cento en- 
trerà in vigore dal 12 maggio 
per il latte ela carne bovina e 
suina e dall’inizio della pros- 
sima stagione di mercato per 


Cee: la lira verde 


del 3,5% 


altri prodotti. 

Il provvedimento, che si è 
affiancato alla svalutazione 
del franco francese verde 
(1.35 per cento), fa parte di un 
pacchetto di misure moneta- 
rie riguardanti la. politica 
agricola comunitaria concor-. 
date dai ministri dell’agricol- 
tura. 

Italia e Francia potranno 
inoltre aumentare i prezzi 
agricoli interni allo scopo di 
migliorare i redditi dei colti- 
vatori, indipendentemente 
del pacchetto di aumenti Cee 
ora in corso di negoziazione. 


Alta dirigenza: sono 15 


ROMA — Sono più di 1500 
le poltrone vuote dell’alta di- 
rigenza in Italia, Il problema 
delle nomine non riguarda 
esclusivamente i 149 tra presi- 
denti, vicepresidenti e consi- 
glieri di casse di risparmio e 
banche: ci sono altre 1050 pol- 
trone vacanti nella dirigenza 
dello stato. Senza contare, 
poi, i vuoti non qualificabili 
nei posti direttivi degli enti 
locali. Gli insufficienti livelli 
retributivi aggravano questa 
situazione: la retribuzione an- 
nua lorda di un dirigente di 
primo livello è di 7.280.000 
lire, quella del dirigente gene- 
rale di 14.280.000 lire, Non è 
molto se si considera che un 
segretario generale della Ca- 


00 le poltrone vacanti 


mera dei deputati guadagna 2 
milioni e 700 mila la mese. 
Il problema della professio- 
nalità è sentito nei quadri 
dirigenziali delle aziende pri- 
vate. Attualmente — in que- 
sto settore sono impiegati cir- 
ca 100 mila dirigenti: ogni an- 
no questo numero cresce di 
quasi 10 mila unità, mentre 
gli spostamenti da un’impre- 
sa all'altra riguardano il 25% 
dei vertici. Secondo la confe- 
derazione dei dirigenti d’a- 
zienda è necessaria una «riva- 
lutazione della professionali: 
tà cioè vi sono troppi appiatti- 
menti salariali, non c'è l’in- 
centivo carratteristico. Non si 
tiene nel dovuto conto il pro- 
blema della formazione pro- 


fessionale. In Italia mancano 
scuole. in grado di formare 
quadri manageriali, mentre 
questo dovrebbe essere consi- 
derato nei piani dell’econo- 
mia nazionale come un inve- 
stimento produttivo». 

MI NESTLÉ— Il fatturato del 
gruppo Nestlé è ammontato 
nel primo trimestre 1980 a 5,6 
miliardi di franchi svizzeri, il 
10,6% in più rispetto ai primi 
tre mesi del 1979. Lo ha reso 
noto l'amministratore delega- 
to, Fuerer, nel corso di una 
conferenza stampa, precisan- 
do che l'aumento del fattura- 


to è dovuto in parte a un|i 


rincaro dei prezzi e in parte ad 
un rialzo. 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


MEDIE UIC 


VALUTE COMMERCE. | BANCONOTE 


471,59 
201,50 
426,23 
29,35 
150,23 
1743,50 


465, 
200,10 
421, 
28, 
153,— 
1670,— 


471,44 
201,49 
426,21 
29,33 
150,21 
1743,25 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERG. BANCONOTE MEDIE UIC 


1924,65 
171,56 
199,89 
841,05 
711,20 

11,92 
17,30 
66,06 


1924,77 
171,55 
199,87 
841, 
711,30 

11,92 
17,25 
66,07 
510,72 
3,63 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 511, 
Yen nipponico 3,63 
Dracma greca È 
Dinaro (Milano) — 
» (Roma) 
» (Trieste) I e 36,50-37,40 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti; nei confronti del 
dollaro 30,92 p.c. (31,10); nei confronti di tutte le valute 45,70 p.c. (45,72); 
nei confronti della Cee 51,55 p.c. (51,53). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 150000-160000; sterlina nc 167000- 
177000; marengo svizzero 110000-120000; marengo italiano 120000- 
130000; marengo belga 110000-120000; marengo francese 130000-140000; 
20 dollari oro 600000-660000; 50 pesos messicani 630000-660000; 100 
pesos cileni 430000-460000; krugerrand 570000-630000; oro 13750-14250; 
argento 350-375; platino 16220. 

La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazionî fino al 173. 


1925— 
166,— 
196,— 
841 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


ei 


HOUSTON — Aziende della 
«Finsider», come la «Dalmi- 
ne» e l’«Italsider», con una 
politica commerciale intensa 
ed aggressiva, stanno cercan- 
do di ampliare la propria pre- 
senza sul mercato dell'acciaio 
statunitense specie per quello 
utilizzato nell’industria petro- 
lifera. Infatti da quando le 
tensioni in Medio Oriente, so- 
prattutto in Iran, e la nuova 
politica dei paesi Opec hanno 
provocato il calo dell'offerta 
dî greggio ed un aumento dei 
prezzi le imprese petrolifere 
americane negli stessi Stati 
Uniti e in varie parti del mon- 
do hanno aumentato la ricer- 
ca dei nuovi giacimenti, în 
terra ed in mare, e lo sfruita- 
mento di quelli già noti che, 
per scarsezza di dimensioni 0 
per gli alti costi di sfruttamen- 
to, non erano stati finora uti- 
lizzati. 

Una, concreta sensazione 
dello sviluppo che sta attra- 
versando l’industria che si oc- 
cupa della ricerca petrolifera 
la si può avere în questi giorni 
ad Houston nel Texas, dove si 
sta svolgendo la dodicesima 
edizione dell’Offshore Tecno- 
logy Conference (Otis) la più 
importante mostra annuale 
dell’industria petrolifera a 
cui partecipano 2200 esposi- 
tori provenienti da 90 paesi, 
tra cui l’Italia con industria 
specializzata nel settore. 


iderurgia 


prio della «Dalmine» e dell’«I- 
talsider» del gruppo «Finsiì- 
der» che producono tubì per 
la ricerca e per il trasporto 
del greggio e di alcune azien- 
de del gruppo Eni (Agip, Nuo- 
vo Pignone, Saipem, Snam- 
progetti e Tecnomare). 
L’unica via che abbiamo 
per svilupparci - ha rilevato 
il direttore commerciale della 
«Dalmine» Orazio Piaggio — è 
quello di puntare sulla quali- 
tà invece che sulla quantità. 
Non possiamo illuderci ad 
esempio di battere i giappone- 
si sul campo della produttivi- 
tà ma lo possiamo fare su 
quello della qualità. I nostri 
impianti — ha aggiunto — sono 
tecnologicamente avanzati 


con un anticipo di almeno 5 
anni rispetto a quelli della 
concorrenza. 

Buoni risultati sono stati 
già conseguiti oltre che negli 
Usa anche in Venezuela e 
Messico. Dello stesso parere 
sono i tecnici dell’Italsider 
che da alcuni anni hanno av- 
viato impegnative ricerche 
per la sicurezza delle tubazio- 
ni utilizzate dall'industria pe- 
trolifera. A differenza della 
Dalmine che produce tubi uti- 
lizzatì per la ricerca di nuovi 
giacimenti, l’Italsider nei suoi 
vari stabilimenti da Genova a 
Taranto produce tubìi, anche 
di grosse dimensioni, per il 
trasporto di sostanze liquide e 
solide cioè per oleodotti, 


GENOVA — L'esercizio 
1979 dell’Italsider si è chiuso 
— come anticipato —in perdi- 
ta per 258,1 miliardi e risulta 
ridotta di un quarto rispetto 
ai 348,5 miliardi del disavanzo 
1978. Per coprire la perdita 
d’esercizio e quella rinviata a 
nuova di 213,9 miliardi l’as- 
semblea del 30 aprile scorso 
ha deliberato la riduzione del 
capitale sociale da 1.179 a 
707,4 miliardi riducendo il va- 
lore nominale delle azioni da 


Si tratta in particolare pro- 


1.000 a 600 lire. Contestual- 


Zucchero: 


scarso 


il raccolto 1980 


WASHINGTON — Secondo 
le stime del dipartimento del- 
l'agricoltura americano, la 
produzione dello zucchero re- 
gistrerà un grosso calo que- 
st’anno rispetto all'anno scor- 
so, provocando consistenti 
aumenti di prezzo. Il raccolto 
1979-80 nel mondo viene cal- 
colato a 85,4 milioni di tonn., 
con una diminuzione del 6,1% 
rispetto ai 90,9 milioni di 

. tonn. prodotte nel 1978-79, a 
causa di una forte contrazione 
della produzione bieticola 
dell’Unione Sovietica e consi- 
stenti cadute di resa in alcuni 
dei grandi produttori di can- 


Auto: entro il 1983 l'o 


BRUXELLES — L’indu- 
stria automobilistica Usa lan- 
cerà un'offensiva in grande 
stile contro la concorrenza 
estera — giapponese in primo 
luogo — entro il 1983. Così 
prevede il sottosegretario Usa 
ai trasporti, William Beck- 
ham. Il governo Carter sta 
cercando di escogitare una 
strategia per consentire in- 
tanto a Detroit di superare 
quelli che vengono definiti 
«gli anni magri», senza ricor- 


na da zucchero; Brasile, Cu- 
ba; India e Tailandia. Per cui, 
il raccolto di quest'anno re- 
sterà di 5,5 milioni di tonn. al 
di sotto del fabbisogno di con- 
sumo nel morido. 

L'effetto sul prezzo è già 
evidente sui mercati: negli 
Stati Uniti il prezzo dello zuc- 
chero grezzo sul mercato spot 
di New York, è stato in media 
di 21,85 cents la libbra nel 
primo trimestre di quest’'an- 
no, superiore del 45% alla me- 
dia del primo trimestre del 
1979. E nei primi giorni di 
maggio il prezzo è già salito 
oltre i 27 cents la libbra. 


Italsider: svalutazione del capitale 
per perdite e successivo aumento 


mente è stato deliberato l’aù- 
mento del capitale da 707,4 a 
1.296,9 miliardi che verrà 
attuato mediante offerta alla 
pari di 5 nuove azioni aventi 
godimento 1-1-1980 ogni 6 
vecchie possedute. 

Il fatturato lordo ha rag- 
giunto i 3.265, 1 miliardi con 
un aumento del 21,25 % ri- 
spetto all’esercizio 1978. Le 
spedizioni di prodotti sono 
ammontate a 8,4 milioni di 
tonnellate con un incremento 
dell’1% sull’esercizio prece- 
dente. La produzione totale 
della società è scesa del 6% a 
fronte di un incremento del 
19% del consumo nazionale 
apparente d’acciaio. Per 
quanto riguarda l’acciaio la 
quota di mercato nazionale 
coperta dalla società è scesa 
dal 43 al 40 %. 


Il fatturato netto è aumen- 
tato del 21,4 %: ciò deriva da 
una ripresa della domanda in- 
terna ‘e da un aumento dei 
ricavi medi unitari. Per con- 
tro l'esercizio ha subito pe- 
santi perdite soprattutto per 
il rinnovo del contratto di la- 
voro della categoria, per le 
forti incidenze passive degli 
stabilimenti di Bagnoli e di 
campi e per il permanere del- 
l'elevato indebitamento fi- 
nanziario. In miglioramento 
risulta comunque la gestione 
industriale: il valore aggiunto 
aumenta del 24,28 % e passa 
în rapporto al fatturato dal 
31,17% al 38,04%. 


ffensiva americana 


rere a protezionismi. Poi ver- 
so il 1985 utilitarie a basso 
consumo di produzione Usa 
dovrebbero spiazzare la con- 
correnza straniera. 


Washington è decisa, inol- 
tre, a mantenere in vita la 
Chrysler, attualmente in pes 
sime acque finanziarie, ha ri- 
badito Beckham. Questi si 
trova a Bruxelles in missione 
esplorativa, per aiutare il go- 

I verno americano a «compiere 


quelle scelte politiche che 
permettono all'industria au- 
tomobilistica statunitense di 
sopravvivere». Intervistato, 
Beckham non ha tralasciato 
di sottolineare che gli Stati 
Uniti sono strenui paladini 
del libero scambio; e ha loda- 
to i giapponesi per la loro 
efficienza di costruttori e abi- 
lità di venditori. Ha quindi 
escluso che scoppi una «guer- 
ra commerciale» fra America 
e Cee. 


ROMA — Il piano per il 
riassetto operativo dei porti, 
per renderli più efficienti e più 
adeguati alle esigenze dei 
traffici, è praticamente nei 
guai. Gli stanziamenti che 
erano stati previsti, per un 
totale di 210 miliardi di lire, 
destinati a risolvere i più 
urgenti problemi marittimi, 
sono già esauriti, data l’insuf- 
ficienza della somma rispetto 
alle necessità. Inoltre, si regi- 
strano difficoltà per l’utilizzo 
degli stanziamenti più 
recenti. 


Lo stesso ministero dei la- 


vori pubblici ha del resto rico- 
nosciuto che la somma di 210 
miliardi «ha consentito di 
fronteggiare in parte le insuf- 
ficienze operative del sistema, 
ma è risultata inadeguata per 
colmare tali insufficienze». 
Dall'ultima relazione risulta 
che i progetti redatti dal ge- 
nio civile per i cinque maggio- 
ri porti (Genova, Savona, Na- 
poli, Venezia e Trieste) sino a 
tutto dicembre dell’anno 
scorso arrivano a un totale di 
200,28 miliardi di lire. 

Di questi 200 e passa miliar- 
di riguardanti progetti esecu- 


tivi, sono in corso di avanzata 
realizzazione lavori pet 80,916 
miliardi, sono in corso di ap- 
palto o già appaltati lavori 
per circa 22,3 miliardi, mentre 
sono stati già ultimati lavori 
per 84 miliardi e mezzo. Sono 
invece in fase di istruttoria 
tecnico-amministrativa pro- 
getti per oltre 12 miliardi e 
mezzo. Per il completamento 
dell'intero programma di spe- 
sa dei 210 miliardi, la restante 
progettazione per un totale di 
9,72 miliardi è in fase di 
«avangatissima elaborazione» 
ma ci sono difficoltà tecnico- 


Porti nei guai esauriti i fondi 


operative, dato CHE dai vari 
porti arrivano richieste conti- 


nue di variazioni di pro- 
gramma. 


Fra gli elementi che appe- 
Santiscono e rallentano la so- 
luzione dei problemi portuali, 
l'associazione nazionale dei 
costruttori edili cita, tra l'al- 
tro, l'eccessivo accentramen- 
to delle competenze che osta- 
cola una rapida approvazione 
dei progetti, la serie di pareri 
consultivi da parte di organi 
diversi e altre incrostazioni 
burocratiche. 


a negli Stati Uniti 


gasdotti, carbodotti ed acque- 


tire di superare anche le 
dotti. 


eventuali difficoltà che 


Alcune di queste condotte, 
specie quelle sottomarine, ri- 
chiedono un elevato indice di 
sicurezza contro le fratture e 
gli scoppi. Proprio per studia- 
re tali indici, dal 1975 tecnici 
dell’Italsider e del centro spe- 
rimentale metallurgico hanno 
svolto esperienze di sicurezza 
e di scoppio di tubazioni (fino 
adun metro e mezzo di diame- 
tro). La prima fase di tali 
esperienze è stata conclusa 
ed i risultati sono stati pre- 
sentati a Houston all’Otis ai 
maggiori progettisti mondiali 
di impianti petroliferi. 

L'alta tecnologia di prodotti 
siderurgici della Finsider of- 
ferti sul mercato americano, 
secondo î rappresentanti del- 
le imprese italiane convenuti 
a Houston, dovrebbe consen- 


potrebbero derivare dall’azio- 
ne giudiziaria che l'Us Steel, 
la maggiore industira sìde- 
rurgica Usa, ha avviato sotto 
l’accusa di «dumping» contro 
la siderurgia europea. Questa 
azione coinvolge tutti î pro- 
dotti dell’acciaio ma certa- 
mente finirebbe per danneg- 
giare anche i prodotti ad alta 
tecnologia come quelli che la 
Finsider întende vendere ne- 
gli Usa. Secondo alcuni esper- 
ti italiani presenti a Houston, 
è motivi della crisì della side- 
rurgia americana sono, inve- 
ce, da' ricercarsi nell’obsole- 
scenza degli impianti e sulla 
carenza delle ricerche. Un re- 
sponso definitivo. sull'azione 
giudiziaria. promossa dalla 
Us Steel è attesa per il prossi- 
mo ottobre. 


LE AZIENDE INFORMANO 


Linea Spalding 


Fragranza che nella 
sua nota fondamentale fa 
pensare alle profumate 
ombre di un bosco ove si 
respira un'aria balsami- 
ca e vivificante. Sapienti 
tocchi agrumati rendono 
espansiva la nota di testa 
che si sprigiona con'una 
potenza non comune rerì- 
dendo vibrante l'accordo 
caratteristico di base, 
realizzato su una tonalità 
fougère mediante l’asso- 
ciazione di un complesso 
‘di aromi di sottobosco ed 
essenze verdi agresti 
(mirto, lavanda, serpoli- 
no, basilico, verbena 
ecc.) con componenti speziate di grande tenuta. A questo 
corpo primaverile dà colore e sostegno un fondo 
muschiato-legnoso che rafforza tutto il bouquet con un 
incisivo tocco virile. E' insomma un profumo giocato con 
eleganza e per un preciso scopo: soprattutto ispira un 
senso di vitalità quando se ne ha più bisogno, visto che è 
dedicato particolarmente agli sportivi. La linea Spalding 
è composta da: Eau de toilette, After sport cologne, After 
shave, Sun Milk. Gli occhiali Spalding sono prodotti da 
«Moda Solaris per Spalding». 


Delegazione di giornalisti 
e operatori americani in visita 
alla Carpené Malvolti di Conegliano 


La 14° edizione del Vinitaly a Verona ha rinnovato 
anche quest'anno con grande successo l’occasione di 
incontro tra produttori e operatori commerciali italiani e 
stranieri. Nel vasto programma promozionale di questa 
rassegna spicca la presenza di numerose delegazioni 
internazionali di tecnici e giornalisti. i 

Nell'ambito di questo programma di stimolanti con- 
tatti, che prevedevano una serie di visite alle cantine 
delle maggiori aziende vitivinicole italiane, si. è inserito 
l’incontro della Carpené Malvolti con una delegazione di 
operatori e giornalisti americani, guidata dal Dr. Lucio 
Caputo della Commissione per il Commercio Italiano del 
«One World Trade Center» di New York, che si sono 
recati nell’Azienda di Conegliano. 

In occasione di questa visita, il Dr. Antonio Carpené 
ha illustrato agli ospiti i metodi di spumantizzazione e i 
moderni impianti dell'Azienda, per i quali i giornalisti 
‘hanno dimostrato particolare interesse, 

‘Un incontro utile che ha contribuito a far conoscere i 
problemi della spumantistica italiana di cui la Carpené 
Malvolti è una prestigiosa ed autorevole rappresentante. 
" La giornata si è conclusa con una cena conviviale 
offerta agli intervenuti dalla Carpené Malvolti in un noto 
ristorante di Treviso. 


Premio internazionale alla Roller 


Il premio internazionale «Ercole d’oro 1980» è stato 
assegnato alla Roller, unica azienda del settore caravan: 
ning ora dala prescelta. 

La Casa italiana aveva conseguito Y' i 
i nin iguito l’anno scorso il 

Il nuovo riconoscimento conferma il livello interna- 
zionale ro dalla maggiore fabbrica italiana di 
caravan che, a livello europeo come marchio singolo, è 
divenuta la prima azienda del settore. 

e consegna dell’ «Ercole d'oro 1980» è avvenuta a 
‘Berl sui nel corso di una cerimonia alla quale erano 
presenti autorità ed esponenti del mondo economico ed 
imprenditoriale europeo. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


DECISIONE CONFERMATA DA CARRARO AL TERMINE DELLA GIUNTA DEL CONI 


Con la bandiera e l'inno del Cio 


ROMA — Se l’Italia andrà 
alle Olimpiadi di Mosca, lo 
farà sotto inno e bandiera del 
Cio (Comitato internazionale 
olimpico). Lo ha affermato il 
‘presidente del Coni, Franco 
Carraro, nella' conferenza 
stampa tenuta al termine dei 
lavori della giunta esecutiva 
dell’ente. Commentando l’in- 
contro di ierì a Mosca tra 
Breznev e lord Killanin, dopo 
averlo definito «un atto posi- 
tivo perché lo scambio di idee 
è sempre utile», Carraro ha 
precisato che le proposte sug- 
gerite nel documento finale 
della riunione di sabato scor- 
so a Roma dei comitati olim- 
pici dell'Europa occidentale 
sono rivolte ai singoli comita- 
ti olimpici nazionali i quali, 
nel rispetto della carta olim- 
pica, sono liberi di applicarlo 
con piena legalità. 

«Nel congresso di febbraio a 
Lake Placid — ha aggiunto 
Carraro — è stata modificata 
una piccola norma riguardo al 
cerimoniale, una piccola mo- 
difica che però dà grandi pos- 
sibilità ai singoli comitati 
olimpici nazionali, Perla sfila- 
ta nella cerimonia d'apertura, 
ad esempio, la norma stabili- 
sce che non vi possono pren- 
dere parte più di quattro diri- 
genti di un comitato olimpico 
né si fa menzione degli atleti, 
La sfilata, dunque, diventa un 
fatto opzionale». 

— Cosa potrebbe ancora im- 
pedire all’Italia di partecipare 
ai Giochi, qualora il 20 mag- 
gio il consiglio nazionale del 
Coni votasse per il sì a Mosca? 
— è stato chiesto al presiden- 
te del Coni. 

«Soltanto l'annullamento 
delle Olimpiadi — ha risposto 
— Votare sì a Mosca il 20 
maggio significherà andare 
alle Olimpiadi». 

— E se ci fosse una successi- 
va votazione parlamentare 
contraria? 

«Premesso che finora non 
c'è stata alcuna dichiarazione 
governativa, anche nei paesi 
dove c’è stato un pronuncia- 
mento parlamentare si è 
lasciata ai comitati olimpici 
nazionali la decisione. Lo ha 
fatto anche il governo ameri- 
cano. In Italia, peraltro, 328 
deputati hanno firmato una 
mozione per la partecipazione 
ai Giochi di Mosca». 

In merito alla vicenda delle 
scommesse clandestine del 
caleio, Carraro, dopo avere ri- 
levato che «la giunta ha con- 
fermato il massimo appoggio 
all’opera della Figc affinché si 
giunga in tempi rapidi a sen- 
tenze chiare e, dove necessa- 
rio, della massima severità», 
ha dichiarato: «Futti noi sia- 
mo sconcertati dalle serie di 
notizie incalzanti e contrad- 
dittorie sulla vicenda, ma 0c- 
corre separare la parte riguar- 
dante il procedimento penale 
‘da quella sportiva relativa al- 
l’opera della Figc. Il Coni si 
aspetta che la commissione 
disciplinare prima e la Caf poi 
emettano sentenze che non 
siano influenzate da chi desi- 
dera fare polveroni. L’opinio- 
ne pubblica e il Coni chiedono 
di sapere come stanno le cose, 
come si sono svolte; conosce- 
re i nomi di coloro che risul- 
tassero prosciolti e che i col- 
pevoli vengano puniti in pro- 
porzione alle colpe com- 
messe». 


CALCIO SCOMMESSE 


Il Coni riferirà 


al Parlamento 


ROMA —I dirigenti del Co- 
ni verranno a riferire in Parla- 
‘mento sulla vicenda del calcio 
scommesse. L'iniziativa è 
‘degli onorevoli Mastella e Zol- 
la, entrambi dc, membri della 
commissione Interni della Ca- 
mera, i quali hanno chiesto al 
presidente della commissio- 
ne, on. Mammì, di avviare le 
procedure perché al più pre- 
sto, possibilmente la settima- 
na prossima, i dirigenti del 
Coni vengano a riferire sulla 
vicenda del calcio scom- 
‘messe. 

Il presidente della commis- 
sione stessa, Mammì, ha detto 
che la richiesta sarà esamina» 
ta mercoledì prossimo dalla 
‘commissione, Se sarà appro- 
vata — ha aggiunto Mammì — 
Carraro potrebbe riferire sulla 
vicenda del calcio scommesse 
nella settimana che va dal 19 
al 24 maggio, e più precisa- 
mente mercoledì 21. 


«No» argentino 
per Maradona 


al Barcellona 


BUENOS AIRES — La Fe- 
dercalcio argentina ha deciso 
che nessuno dei 34 giocatori 
componenti la «rosa» della 
nazionale potrà trasferirsi 
‘all'estero prima dei mondiali 
del 1982. tia 

Il provvedimento, votato al- 
l’unanimità dall’esecutivo, ha 
già fatto la prima, illustre vit- 
tima: il centrocampista Diego 
Maradona che era già stato 
‘ufficialmente ingaggiato dalla 
squadra spagnola del Barcel- 
lona. Il contratto sarà consi- 
derato perciò nullo a meno 
che Maradona non riesca a 
ottenere una sentenza contra- 
ria rivolgendosi alla magistra- 
tura ordinaria. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 8 maggio 1980 


li azzurri andranno a Mosca 


Momenti di distrazione per Rossi 


PERUGIA — «Sulla mia li- | 
nea difensiva non parlo per- 
ché la riservo alla "commis- 
sione disciplinare” della Figc; 
sarebbe oltretutto una man- 
canza di rispetto e di stile, nei 
confronti dei giudici sportivi, 
anticipare delle posizioni e fa- 
re delle affermazioni su tesi 
che dovranno essere esposte 
dinanzi a loro». Così ha rispo- 
sto ad un redattore dell’Ansa 
l’avv. Fabio Dean difensore di 
Paolo Rossi, degli altri gioca- 
tori del Perugia (Della Marti- 
ra, Casarsa, Zecchini) e della 
stessa società perugina, nella 
vicenda delle «scommesse 
clandestine», 

La domanda era stata posta 
in relazione all'attuale situa- 
zione del calcio italiano, alla 
posizione di Paolo Rossi, ad 
esempio, per le prossime sele- 
zioni azzurre in vista dei 
«campionati europei» e anco- 
ra per le numerose dichiara- 
zioni fatte in questi giorni da 
Paolo Rossi. Fra l’altro l’at- 
taccante perugino, che conti- 
nua ad allenarsi, anche se non 
potrà disputare neanche l’ul- 
tima partita di campionato 
che il Perugia ha in program* 
ma domenica prossima a Ca- 
gliari, ha ventilato l’ipotesi di 
adire le vie legali ed eventual- 
mente di andare all’estero. 

Dean, soffermandosi sull’i- 
potesi della esclusione di Ros- 
si dalla lista degli azzurri per 
gli europei ha detto che «non 
è un problema giuridico e 
quindi indipendente dalle va- 
lutazioni e dalle possibilità di 
un legale. Ripeto — ha ag- 
giunto — che nutro nei con- 
fronti della commissione di- 
sciplinare della Figc, del suo 
presidente e di tutti i suoi 
componenti, la più grande sti- 
ma, nonché la sicura convin- 
zione dell’estranietà di Paolo 
Rossi dai fatti di cui all'incol- 
pazione». dor 

Fabio Dean ha poi detto 
che nell’imminente processo 
sportivo mercoledì 14 a Mila- 
no porterà. tutti gli elementi 
validi per la posizione di Pao- 
lo Rossi, degli altri giocatori 
perugini e della loro società. 
«Non mi pare d’ora in avanti, 
peraltro ancora tollerabile — 
ha detto — la progressiva ag- 
gressione che si porta alla per- 
sonalità di Paolo Rossi». 


Perugia — Paolo Rossi 


fotografato con Nadia 


Cassini alla presentazione dei campionati 


internazionali femminili di tennis, sembra aver conservato la calma nonostante rischi di non 


giocare gli europei 


(Telefoto Ansa) 


IL CONFRONTO CON LA SELEZIONE DELLA SERIE B UNGHERESE 


Deludenti e battuti (0-1) 
i «cadetti» di Valcareggi 


Ungheria «B» - Italia «B» 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 71’ Greczeli, 


ITALIA «B»: Zaninelli; Contratto, Massimi; Centi, Wierchwod, 
Sasso; Sordi (71’ Vignola), Sanguin, Nicoletti, Tavarilli, D'Ottavio (46° 
Massaro). 12 Venturelli, 13 Maritozzi, 14 Albiero, 16 Criscimanni, 18: 


Pini. 


UNGHERIA «B»: Kovacs; Deakvari, Konalmi; Greczeli, Khzma II, 
Zentai; Stemlei (66° Hazi), Tulipan, Moldavn, Turtoczki, Kiss (88' 
Radics). 12 Buuns, 13 Nagy F., 14 Naliut. 


ARBITRO: Isler (Svizzera). 


NOTE: Cielo nuvoloso con brevi serosci temporaleschi durante 
l’incontro. Terreno allentato. Spettatori 15 mila. In tribuna dirigenti, 
allenatori e direttori sportivi di diverse squadre di serie «A» e «B». 
Ammonito Moldavn per gioco scorretto. Angoli 7-6 per l'Ungheria. 


BARI — La Nazionale ita- 
liana cadetta formata da gio- 
catori di serie B che non ab- 
biano superato i 23 anni, è 
stata sconfitta sul terreno del- 
lo stadio della Vittoria di Bari 
dall’analoga rappresentativa 
ungherese (che rappresenta- 
va però alcuni elementi fuori 
età) nella partita che faceva 
registrare, dopo alcunì anni, 
il suo ritorno sulle scene inter- 
nazionali, 

Il risultato è stato deciso 


Gli alabardati al lavoro 
per la trasferta a Crema 


Abolita la partitella di metà 
settimana, Varglien ha impo- 
stato l'allenamento di ieri po- 
meriggio al Villaggio del Pe- 
‘scatore sulla velocità, con il 
preciso intento di sveltire le 
manovre della squadra in vi- 
sta delle due trasferte conse- 
cutive sui campi del Pergocre- 
ma e del Sant'Angelo Lodigia- 
no. Un lavoro specifico, al 
quale non hanno preso parte 
Geissa, Prevedini, Panozzo e 
Francini. Il primo, per il persi- 
stere dei dolori alla schiena, è 
stato sottoposto ieri ad esame 
radiografico; gli altri tre han- 
no svolto un allenamento par- 
ticolareggiato ai bordi del 
campo. 

Oggi è prevista una giorna- 
ta di riposo. Gli alabardati si 
ritroveranno comunque a Val- 
maura, dove Varglien farà 
sostenere un leggero lavoro a 
Coletta, Paina e Magnocaval- 
lo, che più degli altri hanno la 
necessità di lavorare per man- 
tenere la condizione. Domani 
la squadra rifinirà la prepara- 


zione e quindi verrà reso noto 
l’elenco dei convocati. Fra le 
novità più probabili, per 
quanto riguarda la formazio- 
ne, quella relativa a Strukelj 
che dopo l’ottima prova forni- 
ta a Folkestone potrebbe ve- 
nir riconfermato nel ruolo di 
mezza punta a fianco di Paina, 
con l'esclusione di Coletta. 


PE ESILIO, 


Carovana ponzianina 
a S. Giorgio di Nogaro 


Il direttivo del Ponziana ha 
deciso di sopportare parzial- 
mente l’impegno finanziario 
relativo alla carovana bianco-. 
celeste per San Giorgio di No- 
garo, sede dello spareggio per 
l'ammissione al campionato 
di promozione, con il Doria di 
Zoppola. La spesa dei tifosi 
per il viaggio di andata e ritor- 
no sarà di lire 2500 ciascuno. 
Ritrovo alle 14.15 presso la 
sede di via Lorenzetti 60. 
Iscrizioni e informazioni pres- 
so la stessa sede, tel. 750114. 


poco dopo la metà della ripre- 
sa su punizione da oltre tren- 
ta metri di Grekzeli, una 
traiettoria tesa che ha man- 
dato la palla a infilarsi sotto 
la traversa, col portiere Zani- 
nelli sorpreso forse perché 
non si aspettava un tiro diret- 
to da una distanza ragguar- 
devole. 

Messa su in fretta, la Nazio- 
nale italiana della serie B ha 
mostrato i limiti di una prepa- 
razione affrettata e scarso 
amalgama fra i reparti. Inve- 
ce è apparsa più squadra la 
selezione ungherese, valida 
soprattutto in difesa dove è 
emerso Zentay che ha con- 
trollato bene Nicoletti ed è 
stato discretamente vivace 
anche nell’impostare il gioco 
in contropiede. 

La squadra italiana nel pri- 
mo tempo ha svolto un gioco 
abbastanza apprezzabile so- 
prattutto a centrocampo per 
l’inventiva e l’estro di Tava- 
rilli, protagonista di alcuni 
spunti tecnicamente notevoli 
e che in una occasione, a 
conclusione di un'azione per- 
sonale, ha severamente impe- 
gnato il portiere magiaro Ko- 
vacs. I suggerimenti di Tava- 
rilli non hanno trovato però 
immediata rispondenza in Ni- 
coletti, ben controllato da 
Zentay, e in D'Ottavio, appar- 
so piuttosto spento. ù 

Nella ripresa è cominciato 
a piovere e il fondo campo, 
divenuto scivoloso, ha agevo- 
lato la squadra magiara. 

A differenza del primo tem- 
po, nella ripresa la formazio- 
ne italiana è apparsa sotto 
tono e anche squilibrata. Frai 
«cadetti» sono emerse comun- 
que notevoli individualità: 
primo fra tutti il barese Tava- 
rilli seguito dai comaschi 
Wierchwood.e Centi, e dal pi- 
sano Contratto. Hanno parec- 
chio deluso invece le punte 
Nicoletti e D’Ottavio. 


PESANTI SANZIONI DEL GIUDICE VERSO GIOCATORI E SOCIETÀ 
Due giornate di squalifica 
ai friulani Osti e Del Neri 


MILANO — Pesanti squali: 
fiche a giocatori ed ammende 
ingenti alle società sono stati 
‘inflitti dal giudice sportivo 
‘che ha esaminato i rapporti: 
‘sulle partite di domenica; 


In serie «A» sono stati squa- 
lificati: 

‘Per tre giornate Pellegrini 
(Pescara) «per aver tenuto 
condotta scorretta nei con- 
fronti di un avversario, resosi 
Tesponsabile di analoga con- 
‘dotta, nonché per aver colpito 
l’avversario medesimo, a gio- 
‘co fermo; recidivo; 

per due giornate: Osti (Udi- 
nese). »per aver tenuto com- 
portamento scorretto nei con- 
fronti di un avversrio; recidi- 
vo» e Del Neri (Udinese) «per 
comportamento gravemente 
irriguardoso nei confronti del- 
l’arbitro, al termine della; 
gara»; 

per una giornata: Antonelli 
(Milan) «per condotta scorret- 
ta nei confronti di un avversa- 


rio resosi responsabile di ana- 
loga condotta a gioco fermo, 
recidivo»; Mauro (Catanzaro) 
«per comportamento scorret- 
to nei confronti di un avyersa- 
rio» e Sacchetti (Fiorentina) 
«per simulazione di subito fal- 
lo, in area di rigore avver- 
saria». 

In serie «B» sono stati squa- 
lificati: 

per quattro giornate Cava-, 
lieri (Genoa) «per aver tenuto 
comportamento gravemente 
ingiurioso nei confronti del- 
l'arbitro»; 

per tre giornate Parlanti 
(Parma) «per aver colpito un 
avversario a gioco fermo»; 

per due giornate Grop 
(Spal) «per aver colpito un 
avversario, in reazione»; per' 
una giornata: Beatrice (Ta- 
ranto), Bergamaschi (Pisa), 
Morganti (Cesena), Oddi (Ve- 
‘rona), Sasso (Bari), tutti «per: 
comportamento scorretto nei 
confronti di un avversario». 


In serie A queste le ammen- 
de inflitte alle società: sei 
milioni di lire alla Fiorentina 
«per insistenti lanci, sul terre- 
no retrostante una delle linee, 
di fondo, di oggetti vari, tra 
cui tavole di legno di notevoli. 
dimensioni e sassi»; tre milio- 
ni e 250 mila lire all’Udinese, 
tra l’altro, «per lancio di due 
contenitori di birra; pieni, ver- 
so l'arbitro»; due milioni alla 
Roma, tra l’altro, «per supera- 
mento del sistema di protezio- 
ne del recinto di gioco, da 
parte di numerosi sostenitori 
locali»; un milione e 250 mila, 
lire al Milan «per due striscio-' 
ni non consentiti dalle dispo- 
sizioni relative all'ordine negli: 
stadi». i 


In relazione alla partita di 
Coppa Italia Torino-Juventus 
il giudice sportivo ha squalifi- 


cato per tre giornate Claudio | 


Sala, per due Furino e peruna 
giornata Tavola. 


ANDATA FINALE UEFA 


Borussia 3 
Eintracht 2 
MOENCHENGLADBACH 


— Il Borussia di Moenchen- 
gladbach ha battuto ieri sera 
per 3-2 l’Eintracht di Franco- 
forte nella partita di andata 
della finale della Coppa Uefa, 

L’Eintracht ha aperto le 
marcature con un colpo di 
testa di Karger, al 37’ di gioco; 
il pareggio arrivava solo al 
primo minuto della ripresa 
per merito di Kulik. 

Al 71° l’Eintracht passava 
ancora in vantaggio con Hoel- 
senbein, ancora di testa, e il 
‘pareggio veniva dal piede del 
diciannovenne Matthaeus, 
uno dei giocatori più promet- 
tenti della Germania. 

Ancora Kulik segnava la re- 
te della vittoria, insaccando 
dopo aver raccolto il passag- 
gio ‘del giovane giocatore da- 
nese Thychosen. 


NELLA PRIMA PARTITA DEL TORNEO DI QUALIFICAZIONE OLIMPICA 


Esordio di buon auspicio 
per gli azzurri del basket 


Italia 95 
Olanda 65 


LUGANO — Esordio di 
buon auspicio perla naziona- 
le di basket allestita da San- 
dro Gamba. che al suo primo 
incontro nel torneo di qualifi- 
cazione olimpica ha liquidato 
perentoriamente l'Olanda 
con il risultato di 95-65. 

L'incontro, nonostante i 
progressi fatti registrare pro- 
gressivamente dalla nostra 
nazionale nelle gare amiche- 
voli con l’Urss e in Spagna, 
rivestiva una certa apprensio- 
ne in quanto gli olandesi rap- 
presentavano un’incognita 
abbastanza pericolosa priva 
di recenti, significativi, raf- 
fronti sulla sua effettiva consi- 
stenza. Gli olandesi inoltre, 
come unica e certa referenza 
degna di stima si presentava- 
no come compagine rude e 
dedita ‘a un gioco pesante e 
aggressivo, che notoriamente 
infastidisce i nostri cestisti. 

Gli azzurri fin dalle prime 
battute hanno dato l’impres- 
sione di poter controllare la 
gara grazie a una accorta di- 
sposizione tattica difensiva e 
a degli efficaci e veloci schemi 
offensivi. 

Con questa vittoria l’Italia 
ha già ipotecato praticamen- 
te il passaggio alla fase suc- 
cessiva a otto squadre che si 
disputerà a Ginevra e dalla 
quale usciranno le tre nazio- 
nali che andranno a Mosca. 

Nell’altra partita del giorno, 
la Germania Occ. (che gli az- 
zurri affronteranno domani) 
ha battuto la Bulgaria per 
BIO 


Azzurre imbattute 
già in semifinale 
SOFIA — Continua sicura 


la marcia dell’Italia nel tor- 
neo di qualificazione olimpica 


.per le raprresentative nazio- 


nali femminili di pallacane- 
stro. 

Le azzurre, tuttora imbattu- 
te, hanno sconfitto per 62 a 50 
la Germania Occidentale. Il 
primo tempo si era chiuso con 
l’Italia in vantaggio per 32 a 


31, 

Al torneo preolimpico fem- 
minile di Varna si sono già 
qualificate per le semifinali 
della competizione le seguen- 
ti squadre: Cuba, Polonia, 
Bulgaria, Jugoslavia, Ceco- 
slovacchia, Stati Uniti e 
Italia. 


TORNEO ESTIVO 


Mecap 119 
Pagnossin 111 


MECAP: Iellini 27, Mentasti 25, 
Crippa 15, Thompson 30, Brokaw 
14, Brucci 2, Negri 6, Clerici, Cuc- 
chetti; n.e. Cafarelli. 

PAGNOSSIN:; Russel 35, Anto- 
nucci 6, Valentinsig 26, Ardessi 25, 
Sfiligoi 5, Costa 2, Ballarini 2, 
Toppano 4, Turello 3, Fritz 3. 

ARBITRI: Vitolo e Duranti. 


VIGEVANO — Esordio po- 
sitivo della Mecap nel torneo 
estivo organizzato dalla Lega 
delle società; sono scesi alla 
«Carducci» di Vigevano i gori- 
ziani della Pagnossin di 
McGregor. L'hanno spuntata 
i padroni di casa con il pun- 
teggio di 119-111. 

E’ stata una partita interes- 
sante, giocata a tutto campo. 
da entrambe le squadre, che 
hanno divertito il pubblico 
accorso numeroso per vedere' 


all'opera soprattutto gli ame- 
ricani in campo: Russel nei 
goriziani e Brokaw e Thomp- 
son, arrivati in mattinata per 
rinforzare il quintetto vigeva- 
nese; 

La Mecap'ha condotto dal 
primo minuto all'ultimo, gra- 
zie ad una superiorità eviden- 
te, soprattutto per quanto ri- 
guarda i singoli. Le due squa- 
dre hanno iniziato l’incontro 
difendendo entrambe a uomo; 
più aggressiva la Pagnossin, 
che schierava Valentinsig sul 
portatore di palla Gary Bro- 
kaw, e Russel su. Charles 
Thompson, un «coloured» con 
scarse referenze, ma rivelatosi 
tuttavia all'altezza 

La Pagnossin, priva di due 
‘pedine del valore di Premier e 
Turel, e senza i suoi americani; 
Laing e Pondexter, ha tutta- 
via mostrato come al solito un 
buon collettivo. Su tutti si è! 
distinto Valentinsig, buon re- 
gista ed eccellente realizzato- 


re; anche Russel,,già della 
Scavolini, ha giocato all’altez- 
za della sua fama, risultando 
il ‘miglior realizzatore in cam- 
po con 35.punti. Per l’occasio-, 


ne igoriziani hanno provatoil « 


giovane Costa dell’Alcione. di 
Genova. 
Alberto Bergerone 


Rinviato il festival 
minibasket. Bor. 


L’U.S. Bor, dopo' la seduta 
straordinaria che ha visto la parte- 
cipazione di tutte le organizzazioni 
culturali e sportive della minoran- 
za slovena in Italia e durante:la 
quale è stata decisa all'unanimità 
l'adesione al lutto di una settima- 
na perla scomparsa del presidente 
jugoslavo Josip Broz. Tito, e la 
sospensione per tale periodo di 
qualsiasi manifestazione sportiva 
e culturale, comunica che la terza 
edizione del «Festival Bor miniba- 
‘sket», in programma da ieri, 7 
maggio all’11 maggio, è stata rin- 
Viata nel periodo autunnale. 


NEL PROLOGO A CRONOMETRO DEL 


GIRO DEL TRENTINO 


Moser a 54,500 di media 


Moto: il G.P. delle Nazioni a Misano 
primo appuntamento per i caschi iridati 


MISANO ADRIATICO 
(Forlì) — Circa 200 piloti par- 
teciperanno al 58° Gran pre- 
mio delle Nazioni, la prova 
iridata italiana che per l’occa- 
sione diventa quella d'apertu- 
ra del mondiale di motocicli. 
smo dopo gli annullamenti 
dei gran premi del Venezuela 
e d’Austria. L'appuntamento 
è fissato per domenica sulla 
pista del «Santamonica» che 
per la prima volta nella sua 
storia veste i colori iridati. 

L'avvenimento è importan- 
te per piloti e macchine che, 
sull’autodromo adriatico, su- 
biranno il collaudo iniziale in 
vista delle successive fatiche, 
Saranno presenti centauri di 
17 paesi europei, tre sudame- 
ricani, due dell'Oceania e uno 
ciascuno del Nord America, 
Africa e Asia. Tutti i più famo- 
si nomi del motociclismo 
mondiale figurano tra gli 
iscritti e, ovviamente, l’inte- 
resse per le cinque gare in 
programma (50, 125, 250, 350 e 
500) è notevole. 

Specie per quanto riguarda 
la maggiore cilindrata, dove 
la lotta per togliere il titolo al 
californiano Kenny Roberts 
quest'anno sarà accanita da 
‘parte di Cecotto, Hartog, 


*Sheene, Van Dulmen, avver- 


sari di sempre, degli italiani 
Rossi, Lucchinelli, Uncini, del 
sudafricano Ballington (irida- 
‘to delle 250 e 350) e del più che 
promettente statunitense 
‘Freddie Spencer. 

L'unico iridato italiano del 
"79, Eugenio Lazzarini, dovrà 
difendere, nelle 50, il suo tito- 
lo dagli attacchi che gli ver- 
ranno portati dallo svizzero 
Blatter (vicecampione), dai 
tedeschi Waibel e Klein, dal 
l'olandese Van Kessek. 

Nelle 125, invece, lo spagno- 
lo Nieto, con l'italiana Mina- 
relli, avrà di fronte lo stesso 
Lazzarini, gli svizzeri Blatter e 
Muller, gli italiani Marchetti e 
Bianchi, 

Nelle 250 Ballington con la 
Kawasaki dovrà lottare con il 
tedesco Mang, gli svizzeri 
Freymond e Mueller, gli ita- 
liani Villa, Marchetti, Matteo- 
ni, Pileri. Passato alla 250 Bal- 
lington, il vicecampione delle 


350 Fernandez troverà sulla’ 


sua strada Cecotto, Villa, il 
giapponese Asami, il sudafri- 
cano Ekerold. 

L'autodromo è già a dispo- 
sizione dei concorrenti per le 


prove libere (nella settimana 
scorsa si sono già visti nume- 
rosi piloti in pista), le giornate 
di domani e sabato invece 
saranno dedicate alle prove 
ufficiali per le qualificazioni 
dei 30 per ogni classe che 
prenderanno il via la dome- 
nica. 

Il programma vedell’apertu- 
ra, alle 11, con le minicilindra- 
te. Le 50 percorreranno 20 giri 
per un totale di km 69,760. 
Seguiranno, alle 13.10 le 125 
che compiranno 28 giri per 
complessivi. km 97,664. Sarà 
poi la volta delle 350, alle 
14,10, impegnate in 35 giri pa- 
ri a km 122,080, quindi delle 
250 (alle 15.30) che dovranno 
percorrere 32 giri per km 
111.616. Infine, chiuderà, alle 
16.30, la 500 con 40 giri pari a 
km 139,520. 

I primati da battere del 
Santamonica sono: classe 
50cc Eugenio Lazzarini 
(Rreidler) 1°41”°9 alla media di 


kmh 123,227 ottenuto il 
17.7.76; classe 125 ce Pier Pao- 
lo Bianchi (Morbidelli) 1’30”3 
alla media di kmh 139,056 
(13.6.76); classe 250 cc Giam- 
paolo Marchetti (Mba) 1’26”’3 
alla media di kmh 145,502 
(14.10.79); classe 350 ce John- 
ny Cecotto (Yamaha)l'25”5 
alla media di kmh 146,863 
(19.4.76) eguagliato poi da 
Erik Saul (Bimota); classe 500 
ce Marco Lucchinelli (Suzuki) 
1°23”1 alla media di kmh 
151'105 (7.4.80). 


Le condizioni 

di Regazzoni 
BASILEA — Lo stato di 
salute del pilota automobili- 
stico svizzero Clay Regazzoni, 
rimasto coinvolto in un inci- 
dente nel corso del G.P, degli 
Usa Ovest sul circuito di Long 
Beach (California) il 30 marzo 


scorso, è stato oggetto di un 
comunicato reso noto dalla 


direzione del centro per para- 
plegici di Basilea nel quale il 
pilota è ricoverato. Î 

Il 22 aprile scorso Regazzo- 
ni è stato operato per la frat-. 
tuta multipla della sua gam, 
ba destra e la tibia fratturata! 
è stata fissata da una placca. 
Per quel che riguarda la para- 
lisi parziale di cui soffre Re- 
gazzoni, che ha subito anche 
la frattura di una vertebra, il 
prosieguo delle cure prevede 
che il pilota potrà essere fatto 
salire su una sedia a rotelle a 
metà giugno. La colonna ver- 
tebrale si è stabilizzata in 
maniera soddisfacente, men- 
tre lo stato della paralisi alle 
gambe è immutato. 


TERGESTE SUB 


Si è disputata la seconda gara 
sociale del Circolo Tergeste Sub. 
Sfavorevoli le condizioni atmo- 
sferiche, ma ciononostante si sono, 
immersi 15 concorrenti. Classifi- 
ca: 1) Massimo Bertoni; 2) Sergio 
Parisato; 3) Luigi Merola. 


GLI ALABARDATI NON H 


ANNO POTUTO FRENARE GLI AVVERSARI 


Pallanuoto: via libera al Mameli 


a SERIE <B> NORD 
Erg Mameli 16 


Triestina 2 
(8-0, 4-0, 4-1, 5-1) 

TRIESTINA: Zetto, Bonetta 1, 
Scapini, Comisso E., Comisso M., 
Milossevich S., Degrassi, Pino 1, 
Milossevich G., Sant. 

ERG MAMELI: Calcagno, Fer: 
rando 2, Tondina 1, Steardo 9, 
Aluigi, Bertoia 1, Bruzzone 2, 
Marchelli, Drago 1, Canossa, Ave- 
taimo. 

ARBITRI: Dani di Firenze e 
Zorzi di Livorno. 


Nel recupero della settima 
giornata di campionato, l’Erg 
Mameli è passata facilmente 
contro una Triestina che ha 
avuto la sola colpa di non 
essere eccezionalmente forte. 
Il risultato finale non lascia 
dubbi sull'andamento dell’in- 
contro ed il passivo di ben 
quattordici reti dimostra tut- 
to lo strapotere dei liguri. 

Naturalmente su tutti il na- 
zionale Steardo, autore di no- 
ve reti e dotato di un tiro 
impressionante dai dieci me- 
tri. Accanto a lui giostra una 


formazione di prima qualità, 
con Calcagno sempre sicuro 
‘ed autore di numerose parate 
‘a due mani, Canossa e Ferran- 
do dimostratisi senz'altro gio- 
catori di categoria superiore 
ed una schiera di giovani che 
hanno gìà giocato lo scorso 
anno in serie A e quindi ben 
collaudati e dotati di attributi 
atletici e di nuoto notevoli. 


Di fronte ad una compagine 
così forte, gli alabardati han- 
no potuto attuare solo una 
tenue resistenza, andando in 
rete due sole volte ed appena 
nelle ultime frazioni. A' dire il 
vero la Triestina è andata più 
volte vicina alla marcatura, 
talvolta favorita dalla supe- 
riorità numerica, ma un certo 
timore reverenziale per gli av- 
versari ed un conseguente 
nervosismo, hanno fatto Sì 
che la mira non fosse quella 
giusta. 


La cronaca della partita si 
apre con due tentativi falliti 
da Euro Comisso replicati da 
altrettante azioni concretizza- 
te da Steardo e Ferrando, Nel 


secondo tempo era Zetto a 
salvare nel contrasto «uno 
contro uno» prima su Steardo 
e poi su Ferrando, proiettatisi 
da soli in contropiede, L'azio- 
ne più pericolosa per gli ala- 
bardati era conclusa con un 
tiro di Pino stampatosi sulla 
traversa. 


La terza frazione si apriva 
con Steardo ancora in eviden- 
za per una magnifica rete se- 


gnata con un tiro di eccezio-. 


nale potenza dai dieci metri e 
con la prìma marcatura della, 
‘Triestina per opera di Bonet- 
ta, che scavalcava Calcagno 
con un abile pallonetto. Nel 
quarto ed: ultimo tempo, il 
Mameli sostituiva Calcagno 
con una giovanissima riserva. 
I padroni di casa riuscivano a 
raddoppiare con Pino nono- 
stante l’uomo in meno, Zetto 
si superava ancora in un paio 
di uscite sull'uomo in fuga e 


‘| l'incontro si chiudeva con 


Steardo ancora a rete a rim- 
RISATE il suo già ricco bot- 
ino. 


Alessandro Bourlot © 


ARCO — E due; dopo. aver 
vinto ieri a Salò, Francesco 
Moser si è imposto di autorità 
a 54.522 di media, anche nel 
prologo a eronometro del 
quarto giro ciclistico del 
Trentino. i 

Francesco Moser peri primi, 
quattro chilometri, da Arco a 
Riva del Garda, sì è trovato il 
vento che gli soffiava diretta- 
mente contro, poi, duecento 
metri oltre la chiesa dell'In- 
violata, nel centro di Riva, 
dove il tracciato compiva una 
curva a sinistra ad angolo ret- 
to, le folate hanno incomin- 
ciato ad investirlo di fianco, 
intermittenti e. rabbiose quasi 
a voler rompere la compostez- 
za ed il ritmo del campione 
trentino. Moser, che alla par- 
tenza aveva impiegato 52x15, 
è passato a rapporti sempre 
più duri, il 52x14 nella fase 
«centrale della gara ed il 52x12 
nel finale. 

Ad un chilometro dal''tra- 
guardo, dall’abitato di Torbo- 
le, il capitano della Sanson, 
aveva già virtualmente vinto 
e sotto le striscione del tra- 
guardo, posto sul lungo lago, 
affollato di gente, ha inflitto 
15” netti a Marcussen, 20” a 
Torelli, mentre Giambattista 
Baronchelli, che non è certo 
uno specialista del cronome- 
tro, ha confermato le sue con- 
dizioni di forma, classifican- 
dosi settimo. 5 

Classifica ufficiale della cro- 
noprologo Arco-Torbole,'km 
7.300: 1) Francesco Moser 
8'02”” media 54.522; 2) Marcus- 
sen (Dan) 8/17”; 3) Torelli 
8722”; 4) Primm (Sve) 8°26”; 5) 
Schujten (01) 8'26”; 6) Moran- 
di 8°28”; 7) Baronchelli 8°29”; 
8) Fraccaro 831”; 9) Seager- 
sall (Sve) 8°33”; 10) Parsani 
8°34”; 11) Battaglin 8°35”; 12) 
Maertens (Bel) 8'35”; 13) Bor-' 
gognoni 8’38’; 14) Magrini 


“Spagna: Ruperez 


— sempre al comando 


PONFERRADA — Lo spa- 
gnolo Javier Elorriaga ha vin- 
to per distacco la 15.a tappa 
del Giro ciclistico di Spagna, 
Orense-Ponferrada di km 164. 
L'olandese Peter Zijerveld e 
l'italiano Maurizio Bertini so- 
no giunti rispettivamente se- 
condo e. terzo a 3°44” dal vinci- 
tore. 

Lo spagnolo Faustino Ruù- 
perez ha conservato il primo 
posto in classifica ‘generale, 
che non ha subito alcun mu- 
tamento sostanziale. Hai ab- 
bandonato il belga Willy Al- 
bert. i 

L’ordine d’arrivo: 1) Javier 
Elorriaga (Sp) in 4 ore 10'20”, 
media 39.786; 2) Zijerveld (01) 
a 3°44”; 3) Bertini (It) s.t.; 4) 
Hernandez (Sp) a 5’20”; 5) Cri- 
quelion (Bel) a 7720”. 

Il grosso del plotone è giun- 
to con lo stesso tempo di Cri- 
quelion. 


Svizzera: Panizza 
nella prima tappa 


DELEMONT — Lotta in fa-: 


‘miglia fra gli italiani al Giro 
della Romandia:' Walter Pa- 
nizza ha vinto la:prima tappa 
davanti a Alessandro, Pozzi 
mentre Giuseppe: Saronni, 
‘che martedì si era. aggiudica- 
to .il prologo, è sempre’ al 
comando della. classifica ge- 
merale. = 


Sara Simeoni 
inaugurerà 


la pedana friulana 


UDINE — Il 16 maggio ver- 
ranno inaugurate la nuova pi- 
sta di atletica leggera e le 
pedane dello stadio Friuli, a 
Udine, in occasione dell’in- 
contro femminile fra le nazio- 
ni di Italia e di Jugoslavia. 
Fra. le azzurre è prevista la 
presenza di Sara Simeoni. La 
pista di atletica leggera è.di 
otto corsie. 


dille 


| Tisultato per un caso fortuito: 


Giovedì, 8 maggio 1980 


ee 
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SCHERMA E PALLAMANO, APPUNTAMENTI DI LUSSO STASERA PER LO SPORT TRIESTINO 


«Marzi»: sciabole di prestigio 
nel tradizionale quadrangolare 


Lo sciabolatore azzurro Michele Maffei 


(Italfoto) 


Si svolge oggi nella pale- 


stra della Società Ginnastica 
Triestina il Trofeo Marzi, 
quadrangolare internaziona- 
le di sciabola a squadre. 

La mancata presenza di Ar- 
cidiacono nella squadra ita- 
liana compromette seriamen- 
te la conquista della presente 
edizione, che rischia così di 
ripresentare i rapporti di for- 
za dello scorso anno, con i 
tiratori italiani che non for- 
nivano il rendimento conti- 
nuo necessario all’afferma- 
zione finale e i sovietici che 
vincevano, il terzo trofeo, 
sfruttando metodicamente le 
incertezze dei nostri schermi- 
dori. 

Questo il benvenuto alle 
delegazioni dei quattro paesi 
rappresentati al Trofeo Mar- 


co ed agonistico, mi auguro 
che essa raccolga una vasta 
partecipazione d'interesse 
sportivo e di affluenza di 
spettatori. Auspico che il ri- 
cordo di Gustavo Marzi e dei 
suoi allori sportivi siano an- 
cora una volta esempio alla 
gioventù schermistica italia- 
na, per una riconferma delle 
più nobili tradizionali virtù 
della specializzazione e del 
concetto etico in genere dello 
sport. 


PROGRAMMA 
Ore 9: Italia-Polonia; Un- 
gheria-Urss. 
Ore 11: Italia-Ungheria; 
Urss-Polonia. 
Ore 16: Ungheria-Polonia. 
! Ore 19: Italia-Urss e ceri- 
monia di premiazione. 


La Cividin prova contro i russi 
gli schemi per battere il Volani 


Nel quadro della prepara- 
zione alla gara di Rovereto, 
che presumibilmente dirà una 
parola decisiva sull’assegna- 
zione dello scudetto, la Civi- 
din affronta questa sera al 
palasport di Chiarbola una 
selezione moscovita che con: 
cluderà con l’incontro di que- 
sta sera una breve tournée in 
Italia allestita anche per veri. 
ficare i progressi della palla- 
mano nazionale. 

Il calendario proponeva 
per le due settimane antece- 
denti alla gara col Volani due 
gare indubbiamente semplici 
e prive di una specifica utili- 
tà, tale è la pochezza di Scafa- 
ti e Fondi. Per poter riabîtua- 
re i suoi atleti ad un clima di 
gara incerto il prof. Lo Duca 
ha quindi pensato bene di or- 


Le formazioni 
annunciate 


CIVIDIN: 1 Skalamera, 2 
Polese, 3 Sivini, 5 Pischianz, 6 
Pellegrini, 7 Andreasic, 8 Pi- 
sani, 9 Petrovic, 10 Calcina, 
11 Gerbizza, 13 Scropetta, 14 
Bozzola, 16 Brandolin. 

SEL. MOSCA: 1 Caizel, 2 
Turapel, 3 Nyzazeb, 4 Xpoi- 
nol, 5 Ilin, 6 Syecun, 7 Noko- 
buk, 9 Pumnnol, 10 Marituen- 
co, 11 Viabennukov, 14 Dpa- 
reb, 15 Nexacob. 

ARBITRI: Angeli e Riolfati 
di Rovereto. 


ed il portiere Caizel. A parte 
alcuni inevitabili difetti deri- 
vanti dalla mancanza di af- 


La novità 
Zardoz 
allo «Jegher» 


Una novità in assoluto quel- 
la che verrà portata da Zardoz 
all'appuntamento con i trot- 
tofili triestini domenica in oc- 
casione del Gran Premio 
Giorgio Jegher. 

Zardoz, da Dart Hanover e 
Krimilde, anni cinque, imbat- 
tuto per l’intero 1979, tre volte 
in pista nella corrente stagio- 
ne. in cui ha colto un unico 
successo. a San Siro nei con- 
fronti dell'americano The 
Dustman, sfortunatissimo il 
1.0 maggio nell’Ivone Grasse- 
to a Ponte di Brenta, sarà al 
suo debutto sulla pista triesti- 
na. Il cavallo più atteso, il 
campione di Giuseppe Guzzi- 
nati, ma non il più celebre. 
Infatti saranno in gara, e la 
loro partecipazione è stata 


zi dal presidente della Socie- ALBO D’ORO ganizzare questa amichevole | fiatamento, la compagine rus- i i «en- 
tà Ginnastica Triestina, dott. DEL TORNEO che non mancherà di impe- di para Toi a RA uno pere Go cn 
Matteo Bartoli. n Di 1968 Urss gnare severamente gli atleti! spettacolo molto interessante. citore di un Derby triestino 

«Porgo ai graditi ospiti che | 1969 Urss d 3 della Cividin. Contro una siffatta avver- all’'esaltante media di 1.17.4 
daranno vita alla XII edizio- 1970 Urss — vince il I Trofeo Il ricordo del Tv Grosswall- | saria la Cividin è chiamata sui 2100 metri e secondo lo 
ne del Trofeo internazionale | 1971 Urss stadt è ancora vivo nel ricor- | ad una prova d’orgoglio, e lo scorso anno nel «Giorgio Je- 
di sciabola a squadre «Gusta- 1972 Italia do degli appassionati, che si-| stesso Lo Duca, pur non na- gher» alle spalle di Gibson 
vo Marzi», il più cordiale 1973 Italia curamente affolleranno in| scondendosi le difficoltà del che, oltre al menzionato suc- 
benvenuto, insieme all’augu- | 1974 Urss gran numero il palazzetto del- | match, è fiducioso sulle possi- cesso in 1.18.2 attesta un terzo 


rio che la tradizionale ospita- 
lità di Trieste riesca ad appa- 
garli in ogni senso. 

«Certo che la manifestazio- 
ne avrà un alto livello tecni- 


1975 Urss - vince il Il Trofeo 
1976 Italia 

1977 Urss 

1978 Urss 

1979 Urss- vince il III Trofeo 


lo sport. La selezione mosco- 
vita può vantare tra le pro- 
prie file alcuni degli elementi 
di spicco della nazionale s0- 
vietica, come il capitano Ilin 


PER LA PRIMA VOLTA UNA SOCIETÀ TRIESTINA SI È QUALIFICATA PER LA FINALE 


La Cividin-Csi nell'élite dell'atletica 


È la prima volta, da quando 
esiste il campionato italiano 
Assoluto per società di atleti 
ca leggera, che una società 
triestina si qualifica per la 

e. 


Dopo la fase regionale di 
sabato e domenica scorsi, è 
stata compilata una gradua- 
toria nazionale. Da questo 
elenco sono state tratte le 
conferme per le società che 
hanno disputato la serie A ela 
serie B dello scorso anno; 
inoltre sono designate, in or- 
dine di punteggio le aventi 
diritto alla finale C. Fra i dieci 
Posti disponibili la Cividin- 
Csi ha ottenuto il terzo posto: 


| protagonisti 


E doveroso presentare gli 
atleti che hanno contribuito 
direttamente a questo suc- 
cesso, elencandoli insieme al- 
la loro prestazione ed al pun- 
teggio raggiunto: 

100: Scapin Lorenzo, 11”5 
bunti 687; peso: Tremul Gior- 
gio, 14,06, 732; 400- Wendler 
Adriano, 48”3, 884; Bulli 
Franco, 49”4, 833; alto: Spiz- 
Zamiglio Luigi, 1,95, 813; 
1500: Prosch Marino, 3'55”8, 
852; 10000: Baruffo Tommaso, 
30°44”2: 895; lungo: Mauro G. 
Paolo, 6,57, 730; 110 h: Paglia- 
To Paolo, 14”7, 881; Spizzami- 
Elio Luigi, 1577, 777; 4x100: 
Rusich-Doz-Bulli-Barbone, 
44”6, 168; 400 h: Pagliaro Pao- 
lo, 52”8, 920; 3000 s.: Segulia 
Roberto, 9’33”9, 817; disco: 
Tremul Giorgio, 45,70, 794; 
800: Prosch Marino, 1’53”1, 
874; 200: Wendler Adriano, 
22”4, 801; giavellotto: Tiepo- 
lo Valdi, 60,78, 771; 5000: Ba- 
tuffo Tommaso, 14’53”3, 854; 
asta: Mazzi Alberto, 4,40, 909; 
‘4x400: Doz-Degli Innocenti- 
Maineri-Scapin, 3’27”8, 720. 
_——[r-P————————__————————z 


Un risultato di portata nazio- 
Nale, 


Le considerazioni che si 
Possono fare in occasione di 
Questa qualificazione sono di 
Vario tipo. Innanzitutto deve 
essere chiarito il significato 
Sportivo, o meglio il valore di 
tutto questo. La società trie- 
Stina non ha ottenuto questo 


è il terzo anno che De Vido e 
Compagni inseguono la serie 
©. La scorsa stagione, la finale | 


assoluta è stata mancata per 
circa 500 punti, mentre que- 
st'anno il totale di 16.312 è 
persino abbondante. 

Ma l'importante è nel «co- 
me» si è arrivati a questo 
obiettivo: La maggior parte 
degli atleti che hanno parteci- 
pato alla fase regionale, che 
hanno cioè contribuito alla 
qualificazione, sono nati nel 
vivaio del Csi. Solamente il 
saltatore in alto Spizzamiglio 
è passato a questa società da 
atleta formato; lo stesso 
Prosch (nazionale juniores), 
pur avendo iniziato l’attività 
nel G.S. San Giacomo, corre 
per la Cividin-Csi fin da allie- 
vo. Altri atleti, come Tremule 
‘Tiepolo, hanno iniziato la car- 
riera sportiva a Trieste per) 
poi passare nelle file di socie-! 
tà militari; terminato il servi- 
zio di leva sono ritornati nella. 
società di origine. 

La serie C, dunque, non è 
stata conquistata da atleti 
«comprati» dalle piccole so- 
cietà di vivaio, come succede! 


nella maggior parte dei club 
appartenenti alla serie A eB, 
ma è stata costruita con anni 
di lavoro di base, Trieste sa- 
prà mantenere questo patri- 
monio? 

I risultati individuali di ri- 
lievo non sono mai mancati. 
‘Atleti come Prosch, Wendler, 
Pagliaro e Mazzi sono. nella 
rosa dei possibili azzurri. Non 
è mancato neppure il risulta- 
to di squadra a livello giovani- 
le: la scorsastagione ilgruppo 
juniores si è piazzato decimo 
in Italia. 

Quello che mancava, era 
proprio il riconoscimento as- 
soluto, 

Forse è proprio questa l’im- 
portanza della qualificazione 
‘alla finale fra le prime trenta 
società in Italia. 

A. B. 


MONDIALE PESO 
Il nuovo primato mondiale fem- 
minile del getto del peso è stato 
Stabilito in 22.36 metri dalla tede- 
sca orientale Ilona Slupianek, 


bilità della formazione verde- 
blù..La partita di questa sera 
servirà inoltre a collaudare 
gli ‘schemi anti-Volani che il 
tecnico dei triestini sta stu- 
diando, e costituirà un ulte- 
riore banco di prova per il 
portiere Brandolin, di fronte 
per la prima volta ad una 
squadra di autentici fuori- 
classe. Assente domenica 
scorsa a Roma, Neven An- 
dreasic farà il suo rientro per 
riacquistare rapidamente le 
condizioni di forma necessa- 
rie all'impegno di Rovereto. 
In precedenza all'incontro 
verrà. disputata la finale 
regionale allievi tra Cividin 
ed Inter Aurisina. La preven- 
dita dei biglietti si effettua in 

Galleria Protti, 
PIO 


STATS CITA I AO REA 


Danza a-squadre: 
titolo regionale alla Sgt 


Si è svolto nelle palestre 
sociali, a cura della Società 
ginnastica. triestina, il cam- 
pionato regionale a squadre 
di ginnastica artistica femmi- 
nile. categoria giovanissime. 

Il titolo regionale è stato 
conquistato dalla squadra A 
della Sgt con il punteggio 
complessivo di 338.70. Il risul- 
tato dà diritto alla squadra 
vincitrice di partecipare al 
campionato nazionale che si 
terrà a Viareggio il giorno 11. 
La squadra era così compo- 
sta: Daria Ghersetti, Morena 
Graniero, Giovanna Hau- 
sbrandt, Barbara Loprete, 
Fulvia Marchesan, Pamela 
Moro; Elena Sirotti. 


Andreasic è nuovamente a disposizione di Lo Duca 


(Italfoto) 


IL PROGRAMMA VELICO DI FINE SETTIMANA 


Gli scafi della Stv 


nel Nastro azzurro 


Fine settimana intenso per gli appassionati della vela della 
nostra regione con ben quattro regate in programma, due nel 
golfo di Trieste ed altre due nel golfo di Panzano. 

‘A Muggia, prenderà il via domenica alle 10 la sesta edizione 
della Coppa Primavera; la manifestazione muggesana è riser- 
vata alle imbarcazioni della classe Open, che verranno classifi- 
cate e raggruppate secondo quanto previsto dal regolamento 
del «compenso Alto Adriatico». 

Sempre a Trieste, ben settantasette scafi della Triestina della 
Vela si sfideranno per l'annuale edizione della classica manife- 
stazione del Nastro Azzurro, che quest'anno» presenta alcune 
novità nella suddivisione delle imbarcazioni, ma soprattutto, 


nel numero di prove, salito a quattro con la possibilità di |' 


scartare il piazzamento peggiore conseguito. La classifica per ìl 
Nastro Azzurro verrà compilata in base alla somma dei tempi 
realizzati nelle quattro prove dai singoli concorrenti; le classifi- 
che verranno redatte separatamente per ogni categoria con 
punteggio olimpico ed infine, ultima novità, l'istituzione del 
trofeo «Meio dei meio» che premierà il vincitore di categoria 
con il miglior punteggio finale. 

Nel golfo di Panzano saranno di scena le derive con una 
selezione zonale juniores, riservata alla classe 420. La regata è 
organizzata dallo Yacht Club Hannibal ed inizierà sabato per 
concludersi nel pomeriggio di domenica. 

Di scena anche i mini velisti della classe Optimist, con la 
prima prova dei Giochi della Gioventù, fase regionale. 


LE FASI ELIMINATORIE DEI CAMPIONATI 


Tennis giovanile 


Il Comitato regionale della 
Federtennis ha reso noti i 
quadri dei sodalizi che anime- 
ranno le fasi eliminatorie dei 
vari campionati nazionali gio- 
vanili a squadre di tennis. Al 
campionato maschile «under 
16» hanno aderito quattordici 
formazioni che sono state 
suddivise in due gironi elimi- 
natori. 

Nel raggruppamento «A» fi- 
gurano i Tic Azzano, Cervigna- 
no, Gorizia, Latisana, Grado, 
‘Pordenone «A», Sporting 80 e 
Triestino «B»; nel girone «B» 
sono stati inclusi i Tc Obeli- 
sco, Pordenone «B», Gorizia, 
Gradisca, Monfalcone e Trie- 
Stino «A». La conclusione del- 
la manifestazione, che ha avu- 
to inizio domenica, è prevista 
per l’8 giugno. 'Le vincenti i 
due gironi si contenderanno 
l'ammissione al tabellone na- 
zionale domenica 15 giugno, 

Quattro i*sodalizi che ani- 
‘meranno dal 25 maggio il giro- 
ne eliminatorio del campiona- 


to «under 16» femminile che si 
concluderà 1’8 giugno. Si trat- 
ta del Ct Gorizia, Te Pordeno- 
ne, Tc Sporting 80 e della St 
Monfalcone. 

Al campionato maschile 
«under 18», il cui inizio è fissa- 
to per il 18 maggio, prende- 
Tanno parte cinque squadre: 
Te Triestino, Tc Gradisca, Ct 
Gorizia, Te Pordenone e St 
Monfalcone. La manifestazio- 
ne si concluderà l’11 giugno. 


Triestino e Monfalcone 
pareggiano a Padriciano 


Si è. chiuso in parità, con tre 
vittorie per parte, l'atteso 
clou del girone regionale eli- 
minatorio del campionato na- 
zionale maschile di serie C di 
tennis fra il TC Triestino ela 
ST Monfalcone. L'incontro, in 
programma a Padriciano per 
la quarta e penultima giorna- 
ta, è stato quanto mai interes- 
sante e combattuto. 


Atletica leggera 


Dopo lo svolgimento delle gare 
femminili anche i maschi hanno 
portato a termine la fase provin- 
ciale dei Giochi della gioventù di 
atletica leggera. Denso il program- 
ma di gare e nutrito anche il nume- 
ro dei partecipanti suddivisi in 
.due categorie: i «ragazzi A», riser- 
vata ai nati nel 1966 e 1967, e i 
ragazzi B, in cui hanno gareggiato 
i giovani del 1968. 

Tra i risultati migliori il 144 di 
Pagliaro negli 80 ostacoli e l'11”3 
fatto registrare dal giovanissimo 
Mladossich sui 60 ostacoli. 

Ecco i risultati: 


80 h: 1) Pagliaro Roberto (Ri- 
smondo) 14'4, 2) Veronese (Brun- 
ner) 15”°5, 3) Penco (F. Savio) 15°7, 
4) Astore (Brunner) 15°’9, 5) Forza 
(S. Sergio) 15”9, 6) Castriotta (Ri- 
smondo) 16”2. 

_60 h: 1)Mladossich Stefano (Tar- 
tini) 11”3, 2) Fabbro (Stuparich) 
12”°1, 3) Zudetich (Bergamas) 12”°1, 
4) Saincich (Caprin) 12”1, 5) Chiat- 
to (Tartini) 12”3, 6) Mezzetti (Stu- 
parich) 12”3. 

Corsa piana metri 60: 1) Rovere 


La fase triestina 


Marco (Bergamas) 8”3, 2) Bainat 
(Marchesetti) 8”5, 3) Omari (Ca- 
prin) 8/5, 4) Florean (I. Svevo) 8”'8, 
5) Maggi (G. Caprin) 8”9,.6) Podda 
(Dante) 89. 

Corsa piana metri 80: 1) D'ales- 
sandro Eugenio (Manzoni) 10”4, 2) 
Brissi (Marchesetti) 10”'5, 3) Terra- 
gnolo (Codermatz) 10"6, 4) Deliz- 
zotti (I. Svevo) 10"7, 5) Chiaruttini 
(S. Sergio) 10”8, 6) Candotto (Mar- 
chesetti) 10”8. 

Marcia km 4: 1) Bazo Giovanni 
(F. Savio) 23'41”8, 2) Bassanese 
(Tartini) 25'06”2, 3) Zudek (Dante) 
25°45”4, 4) Gentile (Manzoni) 
25’54”1, 5) Derin (Tartini) 25'58”6, 
6) Bellucco (Brunner) 26°30”0. 

Getto del peso cat. «B»: 1) Sansa 
Stefano (de Marchesetti) m 7.08, 2) 

\Del Linz (id.) 6.76, 3) Bachi (Adria) 
6.58, 4) Popovaz (C. Elisi) 6,53, 5) 
Sardos (C. Elisi) 6.53, 6) Kosuta 
(Cankar) 6.27. 

Getto del peso cat. «A»: 1) Cro- 
‘cetti Fabrizio (Manzoni) m. 10.71, 
‘2) Comelli Fabio (N. Sauro) 10.67, 


13) Fabris Michele (C. Elisi) 10,07, 4) 


Tedesco Michele (id.) 9.87, 5) Tre- 
bian Michele (N. Sauro) 9.75, 6), 
Rudes Massimo (Bergamas) 9.60. 

Salto in lungo cat. <A»: 1) Bella- 


nova Maurizio (Bergamas) m 5.42, 
2) Bressan Fabrizio (F. Savio) 4.84, 
3) Anselmo Giovanni (Pitteri) 4.70, 
4) Derossi Stefano (N. Sauro) 4.64, 
5) Tosi Andrea (Brunner) 4.54, 6) 
Vatta Riccardo (Tartini) 4.54, 

Corsa piana m 1200 cat. «B»: 1) 
Bajic Marco (Bergamas) 4’09”5; 2) 
Bellina (Div. Julia) 4'10”0, 3) Zaro 
(Dante) 4'19"”4, 4) Persico (Sauro) 
4’22”9, 5) Raffaello (Sauro) 4#°27”1, 
6) Auber (Fonda Savio) 4127”4. 

Corsa piana metri 2000; 1) Gre- 
gori David (Adria) 6'33”1, 2) Bro- 
ganti (Manzoni) 6°40*"2, 3) Berdini 
(Manzoni) 6°47”1, 4) Chiama (Ri- 
ssmondo) 6’48”’9, 5) Altin (Prosecco) 
6°59”0, 6) Lipizer (Pitteri) 659”8. 

Salto in alto cat. «B»: 1) Korosec 
Fabrizio (Cankar) m 1.20, 2) Mogo- 
rovich(Stuparich) 1.20, 3) Parentin 
(de Marchesetti) 1.15, 4) Lussetti 
(Codermatz) 1.15, 5) Giacomin (de 
Marchesetti) 1.15, 6) Farosich (Pit- 
teri) 1.15. 

Salto in alto cat. «A»: 1) Longo 
Ezio (C. Elisi) m 1.53, 2) Rochèlli 
Paolo (Codermatz) 1,53, 3) Gruden 
Aleksi (Gruden) 1.50, 4) Caputo 
Giuliano (Bergamas) 1,50, 5) Zup- 
pin' Alessandro (N. Sauro) 1.50, 6) 
Busdon Ramiro (Brunner) 1.48. 

Salto in lungo cat. «B»: 1) Toma: 


dei Giochi della gioventù 


sini Massimo (Fi Savio) m 4.22, 2) 
Schillani (Bergamas) 4.21, 3) De 
Schiller (Dante) 4.16, 4) Scrignari 
(I. Svevo) 4.13, 5) Bellodi (Caprin) 
4.06, 6) Oberdan (Cankar) 3.98. 


Corsa su pattini 


Si sono svolti le fasi comunale e 
provinciale dei Giochi della gio- 
ventù per la corsa su pattini in 
pista. Nel corso della manifestazio- 
ne, organizzata dalla Pol. Opicina 
e svoltasi sull'impianto di via Car- 
sia si sono registrati i seguenti 
risultati: categoria «A» femminile: 
1) Marina Gazzin (Cavallini), 2) 
Romina Velia (Cavallini), catego- 
ria «A» maschile: 1) Davide Cova 
(Pol, Opicina), 2) Massimo Sambo 
(Cgs), categoria «B» femminile: 1) 
Maura Serpo (Cavallini), 2) Federi- 
ca Ruzzier (Pol. Opicina), catego- 
ria «B» maschile: 1) Stefano Butti 
(Cavallini), 2) Federico Pradel 
(Cgs), categoria «C» femminile: 1) 
Alessandra Cipracca (Pol. Opici- 
na), 2) Daniela Mahne (Pol. Opici- 
na), categoria «C» maschile: 1) 
Claudio Gazzini (Cavallini), 2) 
Alessandro Pradel (Cgs). 


Ciclismo 


La S.C.V. Cottur di Trieste orga- 
nizza per domenica una corsa cicli- 
stica per giovanissimi — Giochi 
della Gioventù, libera a tutti i 
ragazzi delle categorie A-B-C-D-E, 
in possesso della.carta di parteci- 
pazione 1980. 

Le iscrizioni dovranno pervenire 
alla sede di via Crispi 9/12 entro 
sabato e saranno accettate fino ad 
un'ora rima della nartenza. 


Il ritrovo sarà presso la trattoria 
«Al Municipio» di San Dorligo del- 
la Valle alle ore 8.30. La partenza 
sarà data'alle ore 10. Il percorso'si 
snoda sul circuito Domio-Zona in- 
dustriale, da ripetersi varie volte. a 
seconda della categoria. E obbli- 
gatorio l’uso del casco di prote- 
zione. 


La società organizzatrice decli- 
na ogni responsabilità per inciden- 
ti o danni che dovessero verificarsi 
prima e durante la corsa ed in 
conseguenza di essì ai concorrenti 
© a Terzi. Per quanto non contem- 
plato nel presente regolamento vi- 
ge quello della Fci, tecnico corsa 
su strada. 


posto. proprio nel Derby di 
Doringo. E poi ancora Atollo, 
che vanta un successo in que- 
sta corsa nel 1978 alla media 
di 1.18.1, e quindi Atmos, se- 
condo soltanto a Furgman nel 
Derby dello scorso anno, non- 
ché Eskipazar, una sola pre- 
senza a Montebello, nel «Gior- 
gio Jegher» dello scorso anno 
che lo vide rompere in parten- 

za e quindi non figurare. 
Tanti bei nomi, già visionati. 
dal nostro pubblico, e appun- 
to Zardoz, la «mosca bianca» 
della situazione, il campione 
che può puntare al record del- 
la pista al quale da parecchi 
anni viene data una caccia 
spietata. Se il tempo sarà 
favorevole, il sestetto che da- 
Tà corpo a una delle più riusci- 
te edizioni del «Memorial Je- 
gher» potrà tentare la scalata 
al mitico limite di Be Sweet, 
vergato in 1.16.6 nel lontano 
1968, e sarebbe confortante 
che tale impresa riuscisse a 
‘un trottatore dell’allevamen- 
to indigeno. 
* MG. 


Arrivi 
a Montebello 


Le scuderie locali si. sono 
arricchite in questi giorni con 
gli arrivi di quattro trottatori 
provenienti da ‘altri ippodro- 
mi e che in futuro continue- 
ranno la loro attività sulla 
pista di Montebello. Un solo 
anziano, Covolo, due 3 anni, e 
una 4 anni, formano il poker 
dei nuovi. 

Covolo lo ha acquistato. 
Claudio Cossar per conto di 
un suo proprietario. Si tratta 
di un 6.anni molto veloce che 
discende da In Haste e Savar- 
na e che detiene un record di 
1.18.6. 

Ma importante è senz'altro 
l’arrivo della 3 anni Ibrasca, 
che la scuderia Piccolo Slam 
aveva mantenuto in allena- 
mento finora a Torino e che 
adesso ha voluto richiamare a 
casa. Questa Ibrasca, sempre 
piazzatasi nelle sette corse fi- 
nora fornite, è figlia di Scully 
Hanover e Adorada e ha già 
trottato sul piede di 1.20.6. 
Niente male come biglietto da 
visita. 

Per Nicola Esposito è giun- 
ta la 8 anni Fiesolana, di 
prprietà della Scuderia Nuo- 
va Trieste, La miglior velocità 
di Fiesolana, che discende da 
Spitfire Hanover e Merillina, è 
di 1,23.:1. Una femmina di 4 
anni è entrata invece nelle 
scuderie di Ernesto Sterle. Si 
tratta della ‘«patavina» Den- 
telle, da Berlicche e Judy, con 
record di 1.22.3 e appartenen- 
te alla Scuderia Summano. 


Lp et ASTI 


ELISABETTA POSER 


Lia Cameli Poser, già validissi- 
ma pattinatrice di artistico e ora 


«giudice di gara nel settore, ha 


festeggiato le nozze della propria 
figlia. Elisabetta con il dott. Ro- 


‘berto Perilli. Auguri. 


Distributore per l'Italia: 


_ 


[rinnioieinz 
Loren a revoine 


‘dohnson 


c'è molto di 


ns 


4.5&7.5 


piùinun 


piozzi & cima 


qui i nuovissimi fuoribordo JOHNSON da 2 a 235 HP: 


OSTUNI PIERO - Via Machiavelli, 28'- tel. (040) 65381 - TRIESTE 
MOTONAUTICA AUSONIA SPORT - P.za Oberdan, 2 - tel. (0431) 82109 


GRADO 


| OFFSHORE UNIMAR - Via Italia, 54 - tel. (0431) 71584 - LIGNANO 


I nuovi portatili Johnson con cambio 
completo avanti, folle e retromarcia, 
accensione elettronica CD senza 
puntine e presa di corrente AC. 


SABBIADORO . } 

NAUTIUNO - Via Strozzi, 3 - tel. (0431) 67079 - MARANO LAGUNARE 
SPORT TEAM - Via Vallona, 13/A - tel. (0434) 20031 - PORDENONE 
AGRIMEC - Via Trieste, 24 - tel. (0431) 96153 - VILLA VICENTINA 


Il bicilindrico 
leggero nel peso, 
basso nel prezzo, 
superiore in qualità. 


| 


'SP.A. - Via Valtellina, 65/67 
20159 Milano - Tel. (02) 68.87.41 
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ASSEMBLEA DELL'ISTITUTO INTERNAZIONALE DELLA STAMPA 


Da quattro risoluzioni 
informazione più libera 


Preoccupa che in Spagna molti giornali sono controllati dal governo 


FIRENZE - L'Istituto inter- 
nazionale della stampa ha 
concluso i lavori della sua 29.a 
assemblea annuale con l’ap- 
provazione di quattro risolu- 
zioni. 

La prima risoluzione riguar- 
da la situazione spagnola de- 
plorando che «il cammino del- 
la Spagna verso la democra- 
zia sia stato ritardato dal 
mantenimento di pratiche. e 
misure che hanno gravemen- 
te minacciato o potrebbero 
minacciare la libertà di stam- 
pa». In particolare viene de- 
plorato il deferimento di gior- 
nalisti e giornali davanti ai 
tribunali militari per la pub- 
blicazione di notizie o opinio- 
ni e il crescente numero di 
procedimenti giudiziari ordi- 
nati a carico di giornalisti nel- 
l'esercizio delle loro funzioni. 

Si-deplora infine l’esistenza 
della catena di giornali con- 
trollati dal governo, eredità 
dell’epoca franchista e la ri- 
luttanza delle autorità a cede- 
re a un controllo indipenden- 
te i mezzi gestiti dallo stato. 

La seconda risoluzione ri- 
guarda la decisione presa dal- 
l’Unesco, nella sua recente 
conferenza di Parigi, di istitui- 
re un programma internazio- 
nale per lo sviluppo della co- 
municazione. Essa auspica 

' che i governi che faranno par- 
te del consiglio direttivo di 
questo organismo designino a 
rappresentarli personalità 
competenti del settore profes- 
sionale. 

Riconosciuta l'esigenza di 
migliorare le strutture basila- 
ri per la comunicazione, la 
risoluzione afferma che il nuo- 
vo organismo dovrebbe rigo- 
rosamente evitare ogni inter- 
ferenza nel contenuto della 
comunicazione, poiché il coin- 
volgimento degli Stati in que- 
sto settore aggraverebbe gli 
ostacoli politici ed ideologici 
a un più ampio e più libero 
flusso delle informazioni. 
Prende.atto infine con soddi- 
sfazione del riconoscimento 
da parte degli stati membri 
dell’Unesco del principio che 
per la soluzione dei problemi 
della comunicazione del Ter- 
zo mondo è necessaria non 
solo la collaborazione tecnica, 
ma anche l’eliminazione degli 
ostacoli ideologici e: politici 
‘per un più libero flusso dell’in- 
formazione. 


Nella terza risoluzione si de- 
plora il ritardo nella pubblica- 
zione da parte dell'Unesco del 
testo integrale del rapporto 
della commissione MacBride; 
si prende atto con soddisfa- 
zione della condanna della 
censura, dell’accettazione del 
principio della libertà e della 
raccomandazione relativa al 
libero accesso alle fonti. Si 
respinge invece la subordina- 
zione dei mezzi di comunica- 
zione ‘agli obiettivi sociali, 


economici e politici dei gover- 
ni, che assoggetterebbe le no- 
tizie alla politica e quindi alla 
regolamentazione dei gover- 
ni. Ciò sarebbe contrario all’o- 
biettivo dell’Ipi di assicurare 
la libera diffusione delle noti- 
zie e delle opinioni. 

La quarta risoluzione ri- 
guarda l'arresto del giornali- 
sta Fabio Isman del «Messag- 
gero»; 

Le due sessioni di lavoro 
dell'ultima giornata sono sta- 
te dedicate rispettivamente al 
«giornalismo attraverso. le 
barriere culturali», con speci- 
fico riferimento al caso dell’I- 
ran, e alla «autocensura: di- 
lemma del direttore», 

Il primo tema concerneva le 
difficoltà che si frappongono 
per la stampa estera a una 
comprensione effettiva e 
quindi a una copertura effica- 
ce degli avvenimenti attuali 


in Iran, dove è in corso un 
processo che ha le sue radici 
in un contesto culturale pro- 
fondamente diverso da quello 
del mondo occidentale. 
Sull'altro tema .c'è stata 
‘una ricca messe di interventi. 


Sega 


Urbanistica: a Trento 


condannato il sindaco 


TRENTO — Il sindaco di 
Trento dott. Giorgio Tononi, 
candidato quale. capolista 
della Dc nelle prossime elezio- 
ni amministrative, è stato 
condannato dal pretore. di 
Trento dott. Corrado Pascuc- 
ci a cinque mesi di reclusione, 
con tutti i benefici, e all'inter- 
dizione per un anno dai pub- 
blici uffici per abuso edilizio. 
La sentenza è stata impugna- 
ta dalla difesa. 


CONDANNATA UNA SOCIETÀ DAL PRETORE DI ROMA 


Cauzione illegittima 
per le bombole di ga 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La pretesa dei 
rivenditori e dei produttori di 
bombole di gas liquido per 
uso domestico di farsi conse- 
gnare dagli utenti un deposito 
cauzionale è del tutto illegitti- 
ma. Il principio, al quale d'ora 
in poi le società dovranno 
adeguarsi rinunciando ad in- 
troiti che sono stati valutati 
in decine di milioni di lire, è 
Stato stabilito dal pretore di 
Roma Gianfranco Amendola 
che ha chiuso con una senten- 
za di condanna il processo 
contro l’amministratrice della 
«Ultragas», rinviata a giudizio 
per aver preteso dai rivendito- 
ti delle bombole una cauzione 
di consegna. 

Il processo, esauritosi in po- 
che battute, ha consentito co- 
munque di accertare che altre 
società produttrici o distribu- 
trici di gas liquido, alcune 
delle quali di rilevanza nazio- 
nale, come la «Liquigas», la 
«Novogas» e la «Pibigas», da 
anni percepiscono a titolo di 


cauzione somme di denaro 
non solo da parte dei rivendi- 
tori autorizzati, ma anche dai 
loro clienti. 

Contro i responsabili di tali 
società lo stesso pretore ha 
aperto un nuovo procedimen- 
to per il reato già contestato 
alla amministratrice della 
«Ultragas», quello relativo al- 
la violazione della legge del 2 
febbraio 1973, normativa se- 
condo la quale unico onere a 
carico dell’utente è quello di 
restituire la bombola una vol- 
ta usata oppure di assogget- 
tarsi a pagare un importo di 
‘valore corrispondente in caso 
di mancata restituzione. 


in servizio presso la compa- 
gnia. di Padova, Danilo Riz- 
zetto, di 24 anni, è rimasto 
ferito ieri in una sparatoria 
con tre malviventi che aveva» 
no appena compiuto un furto 
in una tabaccheria di Cartura 
(Padova). 


VELIVOLI DI QUATTRO NAZIONALITÀ ALL’ESERCITAZIONE «DAWN PATROL 80» 


Raid di oltre cento aerei Nato 
sul cielo dell'Italia del Nord 


DAL NOSTRO INVIATO 


VERONA — Come reagireb- 
be la Nato di fronte a un 
attacco aereo avversario al 
suolo italiano? Nel quadro 
della più vasta e articolata 
esercitazione stagionale 
«Dawn Patrol 80» la V Forza 
aerea tattica alleata, un alto 
comando dell’Italia setten- 
trionale che ha lo scopo di 
coordinare le operazioni delle 
forze aeree italiane con il con- 
corso di quelle alleate, è stata 
allertata ieri sulla base di Vil 
lafranca di Verona, sede del 3° 
stormo, per un’esercitazione 
di rilievo cui hanno partecipa- 
to 112 velivoli italiani, ameri- 
cani, francesi e inglesi. Le cat- 
tive condizioni meteorologi- 
che con visibilità e condizioni 
di manto nuvoloso al di sotto 
dei limiti di sicurezza prescrit- 
ti hanno sacrificato alcuni 
aspetti della manovra che ha 
preso in considerazione l’at- 
tacco a una base aerea, la sua 


PER I QUATTRO GIOVANI BENE SOSPETTATI DELL'OMICIDIO IL PM HA CHIESTO PENE SEVERE 


E imminente la sentenza per il somalo 
bruciato a Roma mentre stava dormendo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I giudici della 
Corte di Assise erano riuniti a 
tarda sera per emettere la 
sentenza nel processo contro î 
quattro giovani romani accu- 
sati dì aver dato alle fiamme 
il somalo Alì Ahmed Giama 
che, disteso su un giaciglio di 
cartoni, stava dormendo sot- 
to il porticato diuna chiesa di 
via della Pace, nel centro di 
Roma. 

Il, pubblico ministero Gior- 
gio Santacroce, convinto del- 
la responsabilità dei quattro 
giovani, a conclusione di una 
durissima requisitoria, aveva 
chiesto nei giorni scorsi. la 
loro condanna: quindici anni 
di reclusione ciascuno per Fa- 
biana Campos, Marco Zuc- 
cheri e Roberto Colia, a sedici 
anni, tenuto conto dei suoi 
precedenti penali, per Marco 
Rosci. 

Bisogna comunque sottoli- 
neare che, pur ribadendo la 
sua convinzione, il magistrato 
aveva abbandonato l'accusa 
iniziale contestata ai quattro 
giovani, cioè quella di concor- 
so în omicidio volontario ag- 
gravato dai motivi abietti. Le 
risultanze dell’istruttoria di- 
battimentale inducevano in- 
fatti a ritenere più fondata 
l'imputazione di concorso în 
omicidio preterintenzionale. 

La richiesta del p.m., pro- 
nunciata ieri sera alla secon- 


da corte di assise di Roma, ha 
concluso la prima fase di una 
vicenda che îl 22 maggio dello 
scorso anno, quando accad- 
de, suscitò sgomento nella 
pubblica opinione, sopratiut- 
to in considerazione del fatto 
che, date per fondate le accu- 
se mosse ai quattro imputati, 
si era discusso a lungo sulla 
carenza di sentimenti e di mo- 
rale che sì riscontrano in lar- 
ga parte delle nuove genera- 
zioni. 1 5 
Come è possibile — si disse 
— che quattro ragazzi non 
trovino di meglio da fare, per 
movimentare le loro serate, 
che dedicarsi al delitto, co- 
spargendo il corpo di una 


persona îndifesa.con benzina, 
dandogli poi fuoco e quindi 
fuggire per commentare al- 
trove l’esito di quel loro gesto 
sconsiderato? 

La storia, come si è detto, 
risale alle 0,40 del 22 maggio 
dello scorso anno. Il somalo 
Alì Ahmed Giama, fuggito dal 
suo paese per evitare presun- 
te persecuzioni politiche, ap- 
proda a Roma, dove però non 
fa fortuna e diventa un «bar- 
bone». Non ha una-casa e 
trascorre la notte sdraiato su 
alcuni cartoni che abitual- 
mente stende nell’atrio di una 
chiesa, in via della Pace. 

Un gruppo di arbitri di cal- 
cio, uscendo da una trattoria 


che si trova in ‘una viuzza 
adiacente, vedono dei baglio- 
ri e contemporaneamente 
quattro giovani (tre maschi 
eduna femmina) allontanarsi 
velocemente a bordo dì due 
motociclette giapponesi di 
grossa cilindrata. Accorrono, 
ma non c'è nulla da fare. I 
quattro, giovani sono ormai 
scomparsi e il corpo di un 
uomo è avvolto dalle fiamme, 
Chiamano la polizia, che in- 
terviene subito e ordina la 
ricerca dei quattro giovani. 

Poco più tardi vengono rin- 
tracciati ed arrestati în piaz- 
za del colosseo Marco Rosci, 
Fabiana Campos, Marco Zuc- 
cheri e Roberto Colia. Si pro- 


eschereccio speronato in Adriatico 


quindi ad inviare inmare una motovedetta 
assieme ad un mezzo della guardia di 
finanza e poco dopo, grazie anche al servi. 
zio radar della marina militare, intercetta- 
va a 15 miglia al largo di Ancona il mer- 
cantile che è stato fatto poi dirottare nello 
scalo del capoluogo marchigiano. 

Il comandante del «Victoria K», che con 
un carico di mangimi aveva lasciato il 
porto di Ravenna per quello libico di 
Tripoli, ha dichiarato che nessuno a bordo 
si era accorto dell'accaduto anche perché 
parte dell'equipaggio stava dormendo. 


dorico e a dare l’allarme. 


[antisze 


ANCONA -— Un mercantile libanese, il 
«Victoria K», che l’altra notte stava navi- 
gando in Adriatico, ha speronato a 12 
miglia al largo di Pesaro il motopescheree- 
cio «Noé» della flottiglia di Ancona con 
cinque membri di equipaggio. 


Nell’impatto, violento, il natante'si è 
visto asportare di netto la prua e c'è 
mancato poco che affondasse; con i mezzi 
propri è poi riuscito a raggiungere il porto 


La capitaneria di porto provvedeva 


testano innocenti, offrono ali- 
bi, ma gli indizi raccolti ven- 
gono giudicati sufficienti per 
incriminarli e per rinviarli a 
giudizio, 

Durante il dibattimento gli 
imputati, nonostante le preci- 
se testimonianze di quegli ar- 
bitri che sono convinti d’aver- 
li visti in via della Pace, han- 
no negato di essere stati quel- 
la sera nella strada della vee- 
chia Roma e di non avere 
quindi nessuna responsabili 
tà per la morte di Alì Giama. 


Sergio Geraldini 


quattro ex ministri 


ROMA — Quattro ex mini- 
stri del lavoro sono comparsi 
ieri dinanzi alle sezioni riunite 
della corte dei conti, presiedu- 
te da Ettore Costa, per rispon- 
dere della gestione di 415 mi- 
lioni che la Banca nazionale 
del lavoro sostiene di aver 
complessivamente loro versa- 
to a titolo di «maggiorazione 
degli interessi» sui depositi 
del fondo addestramento pro- 
fessionale lavoratori. 

Si tratta di Fiorentino Sul- 
lo, Virginio Bertinelli (i suoi 
eredi essendo nel frattempo 
deceduto), Umberto Delle Fa- 
ve e Giacinto Bosco, succedu- 
tosi al dicastero del lavoro 
negli anni dal ’61 al ’64. 


difesa e la reazione alleata. 

In sostanza si è trattato di 
mettere in evidenza la possi- 
bilità di adottare misure 
comuni per un atto complesso 
di contraviazione. Le difficol- 
tà non sono emerse nel limita- 
to spazio di cielo sopra la 
testa degli osservatori ma so- 
no diventate affannose nei 
centri operativi regionali, nel 
sistema di scoperta e in quello 
di condotta delle operazioni 
in quanto grosse formazioni 
aeree hanno dovuto essere 
guidate sull’obiettivo da dire- 
zioni diverse e in condizioni di 
pessima visibilità. 

Aerei imbarcati delle pot- 
taerei «Saratoga», statuniten- 
se e «Foch» francese, sono 
stati lanciati al largo della 
Corsica e sono penetrati nello 
spazio della base, dopo il rifor- 
nimento in volo, attraverso la 
guida radar di un aereo- 
picchetto che circuitava al 
largo della Liguria. A causa 
del basso strato di nubi le 
formazioni sono intervenute 
sulla base a media quota com- 
piendo l'incursione con stru- 
menti di teleguida, mentre al- 
cuni aerei hanno potuto inter- 
venire con muovi sistemi di 
attacco «stand-off». mante- 
nendosi a cinque chilometri 
di distanza dagli obiettivi, 
praticamente al di fuori della 
portata delle armi convenzio- 
nali. 

La base di.Villafranca ha 
assunto, sotto. l’improvviso 
urlo della sirena che è un 
segnale di guerra mai dimen- 
ticato e mai abbandonato, 
una veste nuova e insolita per 
la consueta attività operati- 
va. Sbarramenti, vigilanza, 
schieramento di artiglierie 
contraeree, chiusura ermetica 
dei depositi in cemento e fer- 
ro, gli «shelter» in cui trovano 
robusto ricovero i velivoli che 
non vengono fatti decollare. 

Una formazione di F-104 S 
del 5° stormo italiano e di 
«Canberra» della ricognizione 
tattica britannica hanno ese- 
guito, sotto l'allarme, una ma- 
novra di dispersione verticale 
che è durata brevissimi minu- 
ti. In pratica gli aerei hanno 
abbandonato la base con la 
massima rapidità per formare 
un primo scudo di intercetta- 
zione all’avversario e per evi- 
tare di essere colpiti a terra. 
L'’esercitazione è apparsa tan- 
to realistica e complessa nella 
sua esecuzione che alcune 
avarie si sono registrate ai 
velivoli, come forse gli orga- 
nizzatori non avrebbero vo- 
luto. 

Intensa per tutta la fase 
della manovra l'esecuzione di 
misure elettroniche che i due 
tradizionali partiti, «azzurro» 
e «arancione», si sono equa- 
mente distribuiti in questa 
battaglia aerea sul cielo ita- 
liano. La domanda iniziale re- 
sta: è in grado la Nato di 
contrastare efficacemente in 
cielo una penetrazione aerea 


iI tt 


Questa foto è stata scattata ieri mattina alle 10 da un «Rf-104 


G» del 3° stormo di Villafranca di Verona. Rappresenta’ 


V’autostrada Trieste-Venezia all'uscita dal casello di Cessalto; 
La foto è stata scattata da un ricognitore tattico ad un’altezza 
di circa ottanta metri. L'obiettivo era stato indicato in libertà 
da un giornalista e in poco più di mezz'ora la riproduzione era 
già in mano alla stampa. Decollo, strisciata, atterraggio e 
sviluppo della foto. Si è trattato di una dimostrazione di 
intervento non simulato su richiesta durante la ‘grande 
esercitazione della Nato svoltasi nel.cielo dell’Italia del Nord 


avversaria? Il problema non 
ammette risposte retoriche o 
presuntuose. La difesa è pos- 
sibile ma richiede un sostan- 
ziale contributo alleato e una 
dottrina tecnica esasperata di 
coordinamento delle forma- 
zioni con aerei di caratteristi 
che e di impiego diversi. Si 
tratta, cioè, di parlare in cielo 
Delitto e «onore» 
ROMA — La commissio- 
ne giustizia del Senato ha 
approvato l’abrogazione 
di tre articoli del codice 
penale sui «delitti d’ono- 
re». In particolare, l’art. 
544 secondo il quale chi 
sposa la donna dopo aver- 
la violentata non è punibi- 
le per il reato commesso 
(il cosiddetto «matrimo- 
nio riparatore»); gli arti- 
coli 587 e 592 che ricono- 
scono a chi commette un 
delitto «per cause d’ono- 
re» una particolare atte- 
nuante e quindi una forte 
riduzione di pena (qualcu- 
no, in passato, ha parlato 
di «divorzio all’italiana»). 
Il disegno di legge ap- 
provato dalla commissio- 
ne prevede anche una ri- 
formulazione dell’art. 578 
del codice penale che ri- 
guarda l’infanticidio, A 
questo tipo di reato si at- 
tribuisce il titelo di omici- 
dio volontario; 
| CE ER e 


una sola lingua e di sfruttare 
le qualità operative più avan- 
zate dei velivoli sposandole 
all’abilità addestrativa dei 
piloti al meglio delle'loro.già 
alte capacità. 

L'Aeronautica militare ita- 
liana è alle prese con gravi 
problemi di personale ‘e di 
mezzi. I generali come il co- 
mandante della 5° Ataf, Ful- 
vio Ristori e. della I Regione 
aerea, Antonio Mura, non lo 
nascondono. Anzi, è confer- 
mata l'emorragia che il ruolo 
piloti e ruolo ingegneri stanno 
subendo, ma anche la possibi- 
lità di colmare i vuoti con una 
rivalutazione delle carriere. 


La manovra di «Joint air 
combined raid» eseguita ieri 
sul cielo veronese ha dimo- 
strato, anche attraverso le 
nuove strutture aeroportuali, 


l'esigenza di un tecnicismos 


che in aviazione è diventato 
altissima specializzazione 
quando non scienza del. volo 
di combattimento. I-dispositi- 
vi aerei del Patto di Varsavia 
hanno subito un'evoluzione 
fondamentale con possibilità 
di penetrazione, interdizione. 
e attacco a bassissimo «profi- 
lo» del territorio europeo. Con, 
la «Dawn Patrol 80», con que- 
sta «pattuglia all’alba», si è 
cercato di dimostrare quanto 
complesso sia raggiungere il 
livello. della credibilità che 
produce dissuasione, î 


Fulvio Fumis\ 
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ma vogliamo soddisfare i pochi. Perché 
quindi non anche voi? 


Lo stile inconfondibile delle BMW del- 
laserie 5, è dovuto tanto ai loro costruttori 
quanto ai loro piloti, perché in un certo 
senso, le automobili sono fatte anche da 


hil uista BMW Cilindrata TOInURE Accelerazione Velocità sy î 
{ O 5 litri - sm i ARRE A ì È 
chi le acquista. e gna 
Quando, per esempio, si costruisce na 
un'automobile in funzione delle esigenze 4eiindi a 00° 139 SÉa 
diun pubblico molto vasto, si finisce spes- 6 cilindri ( 
so col creare un prodotto standard con 520 20.122 124 180 
poca personalità. 525 95 150 101 198 
aso delle B serie 5, inve- 528Ì Cia 93 208 
Nelc MW della RIVER Seta s3 Soa 


\ i ce, non cerchiamo di accontentare i molti, 


BMW Leasing: tutto il vantaggio BMW. 


Per informazioni rivolgetevi al vostro concessionario BMW o direttamente 
al Servizio Leasina BMW Italia S.p.A. - Via G. Fara, 41 - 20124 Milano - Tel. 632941 - 652596. 
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L'INIZIATIVA AMERICANA PER LA RIPRESA DEL DIALOGO CON L 


Mosca accetta l'incontro 
Gromiko-Muskie in Austria 


WASHINGTON — Il segre- 
tario di stato designato Ed- 
mund Muskie e il ministro 
degli esteri sovietico Andrei 
Gromiko si incontreranno la 
settimana prossima a Vienna 
durante le celebrazioni per il 
25.0 anniversario della ricon- 
Quistata indipendenza da par- 
te dell’Austria, Lo hanno anti- 
cipato fonti del Dipartimento 
di stato. 


Sarà il primo incontro a 
livello ministeriale fra le due 
superpotenze dopo l'interven- 

della. Armata rossa in Af- 
ghanistan, L'iniziativa è par- 
tita dagli Stati Uniti: sarebbe 
stato l'ambasciatore america- 
no a Mosca Thomas Watson a 
trasmettere stamane la pro- 
posta, riscuotendo il favore di 
Gromiko. 

Muskie comunque ha già 
escluso in via ipotetica, che 
l’incontro possa dar luogo a 
trattative serie, Piuttosto, ha 
detto, un evento del genere 
Potrebbe fornire l'occasione 
Per una esposizione dei reci- 
Proci punti di vista sulla ri- 
Spettiva politica. Muskie ha 
anche affermato che la re- 
Sponsabilità di migliorare le 
Telazioni bilaterali ricade 
«molto pesantemente» sui so- 
Vletici,. 


Il heo segretario di stato — 
la homina deve ancora essere 
Sottoposta alla ratifica del Se- 
Nato, ma l'esito è scontato — 
ha illustrato intanto quella 
che sarà ]a sua linea politica 
estera.'Davanti ai componen- 
ti della commissione esteri 

el Senato, ha solennemente 

Chiarato che lui e solo lui 
Sarà il principale responsabile 
della ‘politica estera degli Sta- 

Uniti. «Il Presidente Carter 
ha messo in chiaro che sì 
Aspetta che io svolga questo 
Tuolo ed io intendo regolarmi 
di conseguenza». 

La linea anticipata da Mu- 
Skie ‘nella sua dichiarazione 
introduttiva si identifica ge- 
neralmente con quella segui- 
ta sinora dall’amministrazio- 
ne Carter. Si è detto favorevo- 
le ad una forte difesa, a forti 
alleanze, a regolari consulta- 
zioni con i paesi amici e a 
«una ferma ed equilibrata po- 
litica nei confronti dell’Unio- 
ne Sovietica». «La ricerca di 
un terreno comune è stata 
sconvolta non per ‘una scelta 
‘americana ma per l’azione dei 
sovietici»; ha detto alludendo 
all'intervento dell’Armata 
Tossa in Afghanistan. 

«Mentre l’aggressione con- 
tinua. non dobbiamo esitare 
nell’imporre un prezzo pesan- 
te — ha aggiunto — compati- 
bilmente con la politica sovie- 
tica, non dobbiamo mai chiu- 
dere gli occhi alle opportunità 
di operare per la pace». 

Muskie si è detto favorevole 
anche alla ratifica del «Salt» 
Sottolineando che non si trat- 
ta di un regalo «ai nostri av- 
Versari», ma di un accordo 
equilibrato che «può servire i 
Nostri propri interessi, limi- 
tando le minacce». 


ILE ULTIME PRIMARIE 


»Netto il vantaggio 


di Carter e Reagan 


‘NEW YORK — Il Presiden- 
Carter e il repubblicano 
eagan hanno ulteriormente 
aumentato il loro già cospi- 
Cùo vantaggio con una tripli- 
Ce vittoria di largo margine 
alle primarie di martedì nel- 
l’Indiana, nel Tennessee e nel- 
la Carolina del Nord. Il sena- 
tore. democratico Edward 
Kennedy e il repubblicano 


- George Bush hanno detto di 


Sperare in giorni migliori, ma 
Se questi giorni non arrivano 
Subito sarà cosa fatta per i 
loro avversari. 

Kennedy e Bush si sono 
aggiudicati le primarie del Di- 
Stretto di Columbia (Washing- 
ton) Kennedy si è imposto su 
Carter con. facilità, mentre 
Reagan non si era presentato 
Candidato nel distretto della 
Capitale federale. 

Complessivamente, Carter 

è assicurato altri 161 dele- 
Rati, portando il suo totale a 
1306 su 1666 di cui ha bisogno 


Per assicurarsi Ja «Nomina-. 


on». Kennedy aggiudican- 
osene 62 ne ha ora 721. 
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Un negoziato sui missili? 


BRUXELLES — Le ancora 
più che vaghe prospettive 
d’apertura, a medio termine, 
di trattative fra l’Alleanza 
atlantica e l'Unione Sovietica 
per la riduzione degli arma- 
menti nucleari tattici a lunga 
gittata in Europa sono state 
esaminate ieri a Bruxelles, 
nella sede della Nato, dal 
«Gruppo speciale consultivo» 
istituito il 24 gennaio scorso 
dal Consiglio atlantico e po- 
sto sotto la guida del direttore 
degli affari politici del dipar- 
timento di stato americano 
Reginald Bartholomew. 


Atale gruppo — nel quale la 
Francia non è rappresentata 
— è stato, infatti, affidato il 
compito di proseguire le con- 
sultazioni politiche e tecniche 


Aereo portoghese 
dirottato a Madrid 


da uno studente 

LISBONA — E’ durata 
poco più di sette ore l’av- 
ventura di Rui Manuel Da 
Costa Rodriguez, uno stu- 
dente liceale portoghese 
di 17 anni, che l’altra not- 
te ha dirottato a Madrid 
un aereo della «Tap», la 
compagnia di bandiera 
portoghese, in servizio da 
Lisbona a Faro, nella re- 
gione meridionale dell’Al- 
garve. 

Dopo aver liberato gli 
83 passeggeri, il giovane si 
è arreso verso le 5 di ieri 
mattina e, sullo stesso ae- 
reo, è stato riportato a 
Lisbona e consegnato alla 
polizia. Del suo gesto si 
occuperà il tribunale dei 
minorenni. 

Prima ha chiesto all’e- 
quipaggio se un eventuale 
riscatto doveva chiederlo 
alla «Tap» o al governo 
portoghese, poi si è consi- 
gliato con i passeggeri se 
dieci o 15 mila dollari era- 
no una cifra sufficiente e, 
tra Francia, Svizzera e 
Svezia, quale ritenevano 
fosse il paese migliore per 
concludere la sua avven- 
tura. 


nella scia dell’offerta di nego- 
ziato formulata nel dicembre 
scorso dal vertice atlantico e 
mantenuta dopo il rifiuto so- 
vietico di prenderla in consi- 
derazione (Mosca poneva, e 
ancor pone, come condizione 
all'apertura di trattative il 
«congelamento» della decisio- 
ne di ammodernamento, en- 
tro il 1983, delle forze nucleari 
in Europa adottata, per l’ap- 
punto, in dicembre dalla Nato 
per controbilanciare la mi- 
naccia rappresentata dai 
missili «SS-20» sovietici pun- 
tati sull'Europa). 

La riunione di ieri — la ter- 
za del «gruppo Bartholomew» 
— è stata circondata dall’abi- 
tuale «black out». Secondo 
certe indiscrezioni vi sarebbe- 
ro state analizzate, in partico- 
lare, sia le prospettive di rati- 
fica, da parte del senato sta- 
tunitense (a elezioni presiden- 
ziali avvenute), del trattato 
«Salt 2» — ratifica che potreb- 
be sbloccare în parte la situa- 
zione, con riferimento all’av- 
vio di un negoziato «Salt 3» 
coinvolgente gli «euromissili» 
— sia la posizione dell’Unione 
Sovietica, che, si ritiene gene- 
ralmente, potrebbe evolversi 
dopo tale ratifica. 

Sembra escluso, invece, che 
alla riunione si sia parlato 
dell’atteggiamento del Belgio 
e dell'Olanda, paesi che, nel 
dicembre scorso, si riservaro- 
no di pronunciarsi ulterior- 
mente — sulla scorta dell'esito 
dei tentativi della Nato di în- 
tavolare trattative con l'Urss 
— sull’installazione nei propri 
territori di una parte deì 572 
«“euromissili» (464 «Cruise» e 
108 «Pershing-2») che la Nato 
intende schierare in Europa 
occidentale. 

Il segretario generale della 
Nato Luns ha detto dal canto 
suo nel corso di una conferen- 
za stampa a Washington che i 
paesi europei della Nato de- 
vono essere pronti a fare uno 
sforzo supplementare per far 
fronte alla «grave sfida» del- 
l'intervento sovietico nell'Af- 
ghanistan. Luns, che è stato 
ricevuto dal Presidente Car- 
ter, ha detto che i paesi del- 
l’Europa occidentale «do- 
vranno probabilmente acc 


tare di sostenere un onere più 
gravoso». 

Questo sarà, secondo Luns, 
il principale tema della riu- 
nione speciale della Nato che 
si terrà a Bruxelles mercoledì 
prossimo. Il segretario gene- 
rale ha detto di ritenere che î 
membri della Nato reagiran- 
no «favorevolmente» alla ri- 
chiesta americana in vista di 
rafforzare la difesa dell’Euro- 
pa occidentale, qualora gli 
Stati Uniti dovessero interve- 
mire nella regione del Golfo. 


BILANCIO FINALE A LONDRA: MORTI CINQUE TERRORISTI E DUE OSTAGGI 


Il Papa a Nairobi 


Nairobi — Ecumenismo, diritti umani, richiamo alla monoga- 
mia sono stati anche in Kenya i temi dominanti def messaggio 
papale. Wojtyla, nella foto con le insegne della tribù Masai, ha 
incontrato i presidenti kenyota e ugandese 


«SCALA MOBILE» DEL GREGGIO DISCUSSA A TAIF | 


Nel fronte Opec 
emergono fratture 


Incidenti provocati da Khomeinisti in Arabia Saudita 


'TAIF — Una scala mobile 
per realizzare rincari automa- 
tici del greggio, ogni tre mesi, 
è allo studio della 56.a confe- 
renza straordinaria dei 13 mi- 
nistri. del petrolio dei paesi 
Opec, iniziatasi ieri all'hotel 
Sheraton di Taif, (Arabia Sau- 
dita) per l'occasione letteral- 
mente accerchiato dai servizi 
di sicurezza. Non si dovrebbe 
invece parlare di fissazione di 
nuovi prezzi, come hanno in- 
dicato nei giorni scorsi alcune 
indiscrezioni. 


In ogni caso, come ha di- 
chiarato il ministro del Ku- 


(Tel. Upi) 


Ancora tre cadaveri estratti 
dalle macerie dell’ambasciata 


LONDRA — La polizia ha 
fissato a sette morti, cinque 
terroristi e due ostaggi, il bi- 
lancio finale dell'assedio al- 
l'ambasciata iraniana. Ieri 
mattina, i vigili del fuoco han- 
no recuperato all'interno del- 
l’edificio bruciato i resti di tre 
cadaveri. 

Con un solo terrorista so- 
pravvissuto e in stato di arre- 
sto si confermano così i 
sospetti della polizia, secondo 
cui furono sei i terroristi che 
occuparono l’ambasciata 
‘prendendo 26 ostaggi. L'asse- 
dio si era concluso lunedì not- 
te con l’attacco del corpo spe- 
ciale «Sas», I commandos in- 
glesi avevano ucciso tutti i 
terroristi tranne uno e messo 
in salvo 19 ostaggi. Cinque 
ostaggi erano stati rilasciati 
dai terroristi durante l’asse- 
dio. Uno, l'addetto stampa 
Abbas Lavasani, era stato as- 
sassinato dai terroristi. Il ca- 
davere dell'altro ostaggio uc- 
ciso, Ali Akbar Samadzadeh, 
è stato recuperato ieri fra le 
macerie. 

Il ministro degli interni 
Whitelaw ha affermato che il 
terrorista catturato ed ancora 
in vita verrà processato in 
Gran Bretagna, nonostante la 
richiesta di estradizione del 
governo di Teheran, Soltanto 
in linea teorica, è stato fatto 
rilevare da fonti del Foreign 
office, l'ambasciata dell’Iran 
può essere considerata «terri- 
torio straniero». In effetti, il 
governo britannico, si aggiun- 
ge, può opporsi all’estradizio- 
ne sulla base di una conven- 
zione delle Nazioni Unite e, 
non ultimo, in base alla consi- 
derazione che permettendo il 
trasferimento si decreterebbe 
in pratica per il terrorista una 
sicura pena di morte. 

Non si sa ancora nulla di 
certo sulla identità degli auto- 
ti dell'occupazione dell’amba- 
sciata anche se essi si sono 
definiti iraniani separatisti 
del Khuzestan. La loro impre- 
‘sa ha, comunque, riportato 
d'attualità un problema deli- 
cato per le autorità britanni- 
che, quello di mettere fine ai 
rifornimenti di armi che conti- 
nuano ad affluire per i terrori- 
sti che operano nel paese. 


Per poter seguire più da 
vicino le reazioni e gli sviluppi 
interni dopo la conclusione 
della vicenda dell’ambascia- 
ta, il ministro degli esteri bri- 
tannico Lord Carrington ha 
deciso di non accompagnare 
il primo ministro Margaret 
"Thatcher a Belgrado. 


Nuovo passo europeo a Teheran 


TEHERAN — L'ambascia- 
tore italiano in Iran Tamagni- 
ni ha comunicato ufficialmen- 
te ieri al ministro degli esteri 
iraniano Ghotbzadeh, a nome 
dei nove governi della Cee e di 
quello giapponese, il pro- 
gramma di sanzioni deciso 
dai ministri degli esteri della 
‘Comunità a Lussemburgo il 
22 aprile scorso eval quale ha 
aderito anche il governo. di 
Tokio, L’ambasciatore italia- 
no ha fatto presente che il 17 
maggio i nove ministri degli 
esteri della Cee si riuniranno 
a Napoli, per valutare se vi sia 
stato o no quel «progresso 
decisivo» per il rilascio dei 50 
ostaggi americani, senza il 
quale la Cee — e con essa il 
Giappone — passerà alla 
seconda fase delle misure de- 


cise a Lussemburgo, cioè alle 
sanzioni economiche nei con- 
fronti dell’Iran. 

Gli ostaggi americani sono 
stati intanto informati dell’o- 
perazione tentata dagli Stati 
Uniti per liberarli e del suo 
fallimente; lo riporta la stam- 
pa iraniana. 

'Si registrano nel frattempo 
ancora violenze: un terrorista 
rimasto sconosciuto ha ucciso 
Bahram Deghani Tafti, il fi- 
glio ventiquattrenne del ve- 
scovo anglicano iraniano. 

Tafti, laureato a Oxford, è 
‘stato colpito a morte mentre 
si recava in auto al suo alber- 
go da un istituto scolastico 
nel Nord della città dove inse- 
gnava. Il terrorista lo ha co- 
stretto ad uscire dalla vettura 
e gli ha sparato quattro colpi 


alla testa e al collo. La sera 
prima, Tafti aveva detto ai 
giornalisti stranieri, per i qua-' 
li faceva l'interprete, che il 
suo appartamento era stato 
forzato e che temeva per la 
sua sicurezza. 

Il padre, vescovo Deghani 
Tafti, è il capo della comunità 
anglicana che conta 4 mila 
fedeli. Dalla rivoluzione di 
Khomeini, lui e i suoi familiari 
sono stati oggetto di manife- 
stazioni di violenza: Una setti- 
mana fa il segretario scozzese 
del vescovo era stato ferito da 
terroristi entrati nel suo ap. 
partamento a Teheran. L'an- 
‘no scorso, la moglie inglese 
del vescovo, Margaret, era 
stata ferita ad una Mano da 
individui penetrati nella sua 
abitazione ad Isfahan. 


MIGLIAIA DI PROFUGRI CONTINUANO AD AFFLUIRE VIA MARE 


MIAMI — Il Presidente 
Carter ha proclamato lo stato 
di emergenza in Florida, le 
cui autorità sono sottoposte 
alla pressione insostenibile 
del continuo afflusso di pro- 
fughi anticastristi cubani da 
sistemare in qualche modo il 
più rapidamente possibile, 
giacché ne arrivano in conti- 
nuazione altri. 


Sono almeno 18 mila i pro- 
fughi ancora da registrare, 
esaminare e alloggiare: nelle 
ultime 24 ore ne sono arrivati 
3.500. Ma fra costoro si trova- 
no anche persone’ che non 
avevano mai chiesto di la- 
Sciare Cuba: il ponte maritti- 
mo delle barche della«Fiotti- 
glia della libertà» si è trasfor- 
mato in un’operazione di de- 


Florida 


portazione forzata di crimi- 
nali e di persone di cui il 
regime, castrista cubano si 
vuole liberare, costringendo 
gli uomini delle barche a ca- 
ricarli a bordo per portarli 
sul territorio statunitense in- 
sieme ai profughi autentici. 
Nella telefoto Ap: l’arrivo a 
Key West d’un rimorchiatore 
con centinaia di cubani. 


wait, Ali Khalifa, «un mecca- 
nismo di aumenti automatici 
non potrà essere introdotto 
prima di aver riunificato il 
fronte dei prezzi» spaccatosi 
lo scorso dicembre in occasio- 
ne della conferenza di Cara- 
cas. Attualmente, il costo di 
un barile di greggio varia dai 
26 dollari dell'Arabia Saudita 
ai 37 dell’Algeria, ai 35 dell’I- 
ran e della Libia, Lo scarto è 
di 11 dollari e, per annullarlo, 
le «colombe» come sono chia- 
mati i paesi moderati, guidati 
dall’Arabia Saudita, avrebbe- 
ro intenzione di ritoccare al- 
l’insù il loro prezzo, a condi- 
zione però che anche i «fal- 
chi», i paesi che vendono il 
greggio più caro, moderino le 
loro pretese. 

Il fronte dei paesi produtto- 
ri, già polverizzato per quanto 
riguarda i prezzi, presenta co- 
munque notevoli divergenze 
anche sulla filosofia con cui 
affrontare i problemi di lungo 
periodo. Una netta opposizio- 
ne alle raccomandazioni con- 
tenute nel rapporto del comi; 
tato strategico, che deve esse- 
re approvato in questa confe- 
renza, è venuta dal ministro 
iraniano Moinfar, il quale ave- 
va già definito la riunione di 
Londra, convocata per prepa- 
rare il rapporto e presieduta 
dal ministro saudita Yamani 
«una perdita di tempo». 

Moinfar non è neanche 
andato a Londra, dove l'Iran è 
stato rappresentato dal go- 
vernatore della banca centra- 
le Nabiri, che viene considera- 
to il prossimo ministro irania- 
no del petrolio. Moinfar ha 
chiesto, come pregiudiziale, 
che anche gli altri paesi Opec 
Tiducano la loro produzione, 
con.lo scopo di far scarseggia- 
re il greggio e spingere in alto 
i prezzi. 

Negli ambienti della confe- 
renza si è parlato della possi- 
bilità di una limitata accetta- 
zione di questa richiesta, la 
cui applicazione dipende in 
massima parte dall’Arabia 
Saudita, paese che, con 9,5 
milioni di barili estratti ogni 
giorno è il più forte produtto- 
re di petrolio dell’Opec. 

La conferenza di Taif dovrà 
mettere a punto il meccani- 
smo che inizierà a funzionare 
dopo che il consiglio dei capi 
di stato dell’Opec, in pro- 
gramma a Bagdad il prossimo 
novembre in occasione delle 
celebrazioni del 20.0 anniver- 
sario. dell’organizzazione, 
avrà approvato le direttrici 
politiche per i prossimi anni. 

Si apprende intanto che 
una huova dimostrazione 
contro il regime saudita è sta- 
ta organizzata, il mese scorso, 
alla Mecca, da un gruppo di 
iraniani, seguaci dell’ayatol- 
lah, Khomeini. La dimostra- 
zione è sfociata in gravi inci- 
denti e la polizia ha arrestato 
sei persone. 

L'episodio è rivelato dal set- 
.timanale egiziano «Akher 
Saa», che ne è venuto a cono- 
scenza attraverso testimoni 
oculari di ritorno dalla Mecca. 
Questi hanno riferito che il 4 
aprile scorso un forte gruppo 
di pellegrini iraniani è pene- 
trato in corteo nella Grande 
Moschea, scandendo slogan 
ostili al regime ed alla fami- 
glia reale sauditi. I manife- 
stanti gridavano fra l’altro 
«Allah è grande ma Khomeini 
è più grande»; lo stesso slogan 
del «commando» che occupò 
la moschea nel novembre 
scorso. 


Nessun risultato 
ai negoziati 


sull'autonomia 


TEL AVIV— Dopo una set- 
timana di trattative sull’auto- 
nomia palestinese in Cisgior- 
dania e a Gaza tra Egitto, 
Israele e Stati Uniti, conclusa- 
si senza risultati di rilievo a 
Herzlya, un sobborgo di Tel 
Aviv, i capi delle delegazioni 
dei tre paesi hanno annuncia- 
to ieri che i negoziati prose- 
guiranno la prossima settima- 
na al Cairo. 

La questione principale ri- 
masta tuttora insoluta è quel- 
la della sicurezza nei territori 
occupati che Israele vuole sia 
di sua esclusiva competenza. 
Tale posizione israeliana è 
stata respinta dall'Egitto. 

Il capo della delegazione 
americana, ambasciatore Sol 
Linowitz, ha detto: «Penso 
che un po’ tutti siamo delusi 
per il fatto di non essere riu- 
sciti a conseguire maggiori 
progressi nelle trattative». 


Giovane spagnolo 


vittima di ultrà 


MADRID — Un giovane di 
20 anni, è stato ucciso e altri 
due feriti nella irruzione di 
una ventina di teppisti di de- 
stra in un bar di periferia a 
Madrid. L'assalto è avvenuto 
dopo una serie di incidenti fra 
estremisti di destra e sinistra, 
in relazione alla morte di un 
simpatizzante comunista ac- 
coltellato, 

La guardia civile ha tratto 
intanto in arresto un indivi 
duo trovato in possesso di due 
pistole mentre la Regina So- 
fia si accingeva a presiedere 
una cerimonia ufficiale, 


Crisi svedese 
senza schiarite 


STOCCOLMA — Sempre a 
un punto morto le trattative 
fra la confederazione dei sin- 
dacati svedesi e la Confindu- 
stria sui contratti. 

La situazione, già difficile, 
rischia di farsi critica se nel- 
le prossime ore i mediatori 
del governo non riusciranno 
a sbloccare l’impasse. Vener- 
dì scatta lo sciopero degli 
autotrasportatori e se, nel 
frattempo, non sarà raggiun- 
to un compromesso, l’agita- 
zione si ripercuoterà pesante- 
mente sulle consegne di car- 
burante e olio combustibile. 

Si prevede che salterà 
almeno 1’80 per ‘cento delle 
forniture. 

Domani scade anche il 
provvedimento con cui il 28 
marzo scorso il governo «con- 
gelò» i prezzi per incoraggia- 
re i colloqui fra sindacato e 
padronato. Il governo si 
astiene per tradizione dall’in- 
tervenire direttamente, 


Violenze a Brem 
di antimilitaristi 

BONN — 250 agenti di poli- 
zia sono stati feriti durante 
violenti scontri a Brema alla 
cerimonia di giuramento di 
1200 reclute della «Bunde- 
swehr», programmata in oc- 
casione del 25° anniversario 
dell’adesione della Germania 
federale alla Nato. 

Diciotto agenti rimasti fe- 
riti versano in condizioni 
gravi; inoltre, un soldato che 
si trovava a bordo di un auto- 
mezzo rovesciato dai manife- 
stanti, è in pericolo di vita. 
Gli ottomila manifestanti 
hanno lanciato contro la poli- 
zia «bottiglie Molotov» e pie- 
tre tratte dal selciato ed han- 
no messo a fuoco diversi au- 
tomezzi diretti verso lo sta- 
dio dove si teneva la cerimo- 
nia. La polizia ha attribuito 
gli incidenti a «gruppi comu- 
nisti». 


ULTIME ‘/ 


DI FINANZA 


NEW YORK — Un consistente 
rialzo delle quotazioni è stato favo- 
rito, nella seduta della Borsa di 
New York, dal persistere della ten- 
denza delle banche a ribassare i 
tassi di interesse; una tendenza 
che risulta superiore alle previsio- 
ni. L'indice Dow Jones sui 30 indu- 
striali ha chiuso a 821,25, in rialzo 
di 5,21 punti. Hanno chiuso in 
rialzo 1.146 titoli, contro i 432 in 
ribasso ed i 312 invariati. 


t 


Il 7 maggio è mancata la 
nostra cara 


Antonia Segina 
ved. Starc 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il Ip GIUSTO con la 
moglie IA, i pronipoti EL- 
DA e DINO ei parenti tutti. Un 
sentito grazie al Primario dott. 
BONINI, ai medici e al persona- 
le della III Geriatria. 

I funerali seguiranno venerdì 
9 corrente alle ore 15 dalla Chie- 
sta di Prosecco. 


Trieste, 8 maggio 1980 


. Partecipa al lutto la famiglia 
SERAFINI. 


Trieste, 8 maggio 1980 
i e e essenza] 


T 


Novilia ved. Baroncini 


ci ha lasciati. 

Ne danno il doloroso annun: 
cio i figli, la nuora e gli adorati 
nipoti. 

funerali seguiranno sabato 
10 maggio alle ore 8.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale, Mag- 
giore. 

Trieste, 8 maggio 1980 
e n n cibi] 


L'Ordine dei Medici della Pro- 
vibcia di Gorizia si associa al 
dolore per la scomparsa del col- 


lega 
PROF. DOTT. 


Tullio Barnaba 


Gorizia, 8 maggio 1980 


n] 
1974 — 1980 


ANNIVERSARIO 
Con immutato affetto ERMI- 
NIA e familiari ricordano 
Manfredo Sinigoi 


"Trieste, 8 maggio 1980 


[coi tI 
Do VI anniversario della mor- 


Pasquale Devescovi 


il padre, il fratello, le sorelle, i 
cognati, i nipoti, la sig, A- 
RA Lo ricordano ERRE 


Trieste, 8 maggio 1980 


ETTTTT--—==ree 
1975 — 1980 


Marcella Franco 


ARISTIDE e FULVIA Ti ri 
dano tenerame; IUS 
ANGELA & Deco ALEX, 
Roma, 8 maggio 1980 
rene nn] 


Nel primo tri i 
della SOM liana 


Guido Rizzian 


È familiari, con i santoli Lo ricor- 
Ano a quanti Lo conobbero e 
Gli vollero bene. 

Trieste, 8 maggio 1980 
CÈ __-------- i 


T 


Il 6 corrente, stroncato da una 
morte improvvisa, ci è stato 
rapito il nostro caro 


Leonardo Ruzzier 


lasciandoci col cuore affranto. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma MARTA, il papà 
REMIGIO, la sorella ROSAN- 
NA col marito MARINO, i nipoti 
STEFANO e LUISA coni paren- 
ti tutti, 

La salma verrà traslata dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re alle ore 13 alla chiesa di 
Prosecco dove alle ore 16 si 
svolgeranno i funerali. 


Trieste, 8 maggio 1980 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro 


Leonardo 


zia EMILIA, cugini ELSA e LU- 
CIANO e famiglie. 


‘Trieste, 8 maggio 1980 


I colleghi della ditta TOMA- 
SO PRIOGLIO di Trieste, Pro- 
secco, Pontebba, Bari, Aosta, 
Luino, Fortezza prendono viva 
PALE al dolore dei familiari 
II prematura perdita 


Leonardo Ruzzier 
carissimo compagno di lavoro. 
Trieste, 8 maggio 1980 


Gli amici della ITALSEM- 
PIONE - Ufficio Veterinario - e 
del bar «Stazione» di Prosecco 
n: ‘associano al dolore della fami- 
glia. 


Trieste, 8 maggio 1980 


Partecipano commossi al do- 
lore della famiglia: 

— FRANCESCO, LUIGI, FER- 
NANDO e STEFANO 
ASCANI 

— MARISETTA, GABRIEL- 

NNA 


Trieste, 8 maggio 1980 


FRANCESCO e ROBERTO 
PRIOGLIO partecipano con do- 
lore al grave lutto che ha colpito 
la famiglia RUZZIER per l'im- 
provvisa scomparsa di 


Leonardo 


da anni loro apprezzato collabo- 
ratore, 


Trieste, 8 maggio 1980 


Partecipa al lutto: 
— RICCARDO BERINI 


Trieste, 8 maggio 1980 


t 


Il giorno 8 maggio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Mario Fonda 


Ne danno il triste annuncio ì 
figli MARIUCCIA, WANDA e 
NARCISO unitamente ai nipoti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
giovedì 8 corrente alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
‘pedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene. 


‘Trieste, 8 maggio 1980 


‘Partecipano al lutto SILVIA e 
STELIO CRASSNIG. 


Trieste, 8 maggio 1980 


1 consiglio direttivo dell’U- 
«F.A. partecipa al dolore dell’a- 
mica MARIUCCIA. 


Trieste, 8 maggio 1980 


La Cassa di Previdenza per gli 
Artigiani di Trieste partecipa 
con profondo dolore al lutto che 
ha colpito la sua collaboratrice 
MARIA FONDA per la perdita 
del padre 


Mario Fonda 


Trieste, 8 maggio 
BIODIESEL TZZ 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ida Eller 
Ved. Santin 


La piangono addolorati la fi- 
glia ALMA, il figlio DANILO, il 
genero, la nuora, i nipoti, i pro- 
nipoti, e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
Venerdì, alle ore 11.45, dalla cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 8 maggio 1980 


Commosse per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
‘aro 


Walter Tauceri 


ringraziamo sentitamente 
Nuant presero parte al nostro 
lolore. 
Una Santa messa in suffragio 
Verrà celebrata venerdì 9 mag- 
lo alle ore 19.30 nella chiesa di 
jan Giacomo. 


La moglie e la figlia 
‘Trieste, 8 maggio, 1980 
ee ec coil 
RINGRAZIAMENTO 
Il marito e i familiari di 


Celestina Ritossa 
nata Schillani 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


‘Trieste - Pordenone, 
8 maggio 1980 


8,5.1979 — 8.5-1980 
| «La morte non esiste 
‘se non nel cuore 
di chi dimentica. 


Nel triste anniversario della 
scomparsa di 
Bruno Benedetti 


la moglie, parenti ed amici 
con immutato ed infinito SE 
pianto. 


Trieste, 8 maggio 1980 
Teri 


Nel pomeriggio di martedì 6 
maggio si è spenta serenamente 
dopo lunga vita 


Elisabetta Finistori 
ved. Pes 


di anni 91 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FERRUCCIO con la mo- 
glie GIUSEPPINA, i nipoti 
CARLO, GIULIANA e FULVIA 
unitamente ai parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to alla cara NERINA. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani venerdì 9 corr. alle ore 10 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


‘Trieste, 8 maggio 1980 


Partecipano al lutto i dipen- 
Ga della dottoressa ZESLINA 


Trieste, 8 maggio 1980 
(eine enne en 


A meno di tre mesi dalla 
scomparsa della sua EMILIA, il 
7 maggio ci ha lasciati per sem- 
pre il nostro caro 


Carlo Trevi 


*Cav. di Vittorio Veneto 


Lo annuncia affranta la figlia 
OLGA col marito BRUNO BE- 
NEDETTI e gli affezionati cu- 
gini. 


Le esequie avranno luogo oggi 


8 maggio. alle ore 15, presso il 
cimitero Israelitico. 


‘Trieste, 8 maggio 1980 


FULVIO, FULVIA e LUCIA- 
NO GIOVI partecipano con pro- 
fondo dolore al lutto per la 
scomparsa del caro «nonno». 


Trieste, 8 maggio 1980 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Dusman 
ved. Gleva 


Ne danno il triste annuncio la 


figlia ANNAMARIA, il genero ‘ 


MARIO, i nipoti GIUSJ e GIU- 
LIANO ed il piccolo DAVIDE. 

I funerali si svolgeranno oggi 
giovedì 8 corrente alle ore Il 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


‘Trieste, 8 maggio 1980 


Partecipano al dolore 
3 LIBERO DEGRASSI e fami. 
glia 
— MARIUCCIA RAVALICO 
Trieste, 8 maggio 1980 


t 


Il giorno 7 maggio è venuta a, 
mancare 


- Maria Vidmar 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 9 corr. alle ore 12.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore direttamente 
per la Chiesa di Opicina. 

‘Trieste, 8 maggio ‘1980 


I AT I ES 


t 


Si è spento serenamente 


Gentile, Apollonio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AMALIA, il fi jo, i nipo- 
ti, i fratelli ITALO, NIVES, 
NÉ funi e parenti Gut venerdì 

erali se 
9 corr. alle ore 9.30 dall'Ospeda- 
le Maggiore. 

Trieste, 8 maggio 1980 

RINGRAZIAMENTO 
ssi per le attestazioni 
di eretto manifestate ìn occa- 
sione della scomparsa del no- 
Stro caro = 


Giovanni Cortese 


i figli e la sorella ringraziano 


sentitamente quanti in vario . 


modo hanno preso parte al loro 
dolore: ‘È 


Trieste, 8 maggio 1980 
SETA DINI II 


Nel secondo anniversario del 
la scomparsa di 


Ezio Vau 
Gen. di Brigata © 
Lo ricordano con rimpianto e 


Immenso affetto la moglie NE- 
VIA, la suocera ELSA e frateni, 


Trieste - Udine 

8 maggio 1980 
I IR 

Nel primo anniversario della 
scomparsa del mio caro 


Sergio Da Corte 


dalla sua NIVES 
Trieste, 8 maggio 1980 
ne 


‘A un anno dalla Sua scompar- 
sa alunni e insegnanti della IVE 
ricordano sempre 


Guido Rizzian 


Trieste, 8 maggio 1980 
IRAN IALIA TONE PIZZE IENE 


i 


IL PICCOLO 


Giovedì, 8 maggio 1980 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


RABINO telefono 762081 vende 
libera villa adiacenze Ospeda- 
le militare salone 3 camere 
cucina doppi servizi caminet- 
to veranda giardino 
110.000.000. 14/558 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze Rotonda del 
Boschetto recente signorile 
salone 2 camere cucina doppi 
servizi terrazzo 75.000.000. 


RABINO telefono 762081 vende 
libero centralissimo via Gin- 
nastica salone 4 camere 2 ca- 
merette cucina servizio riscal- 
damento autonomo primo 
piano 58.000.000. 1458 

RABINO telefono 762081 vende 
Muggia villetta. composta da 
piano terreno 2 camere cucina 
bagno piano primo soggiorno 
2 camere cucina più mansarda 
comunicante di circa 36 mq 
piccolo giardino BODIO, 


Ss 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Opicina recentissimo si- 
gnorile su due piani saloncino 
3 camere cucina doppi servizi 
terrazzi ‘71.000.000 ‘compreso 
mutuo. 4/58 
RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giusto soggiorno 2 
camere cucina bagno com- 
plessivi 120 ma 31.500.000. 
RABINO telefono 762081 vende 
libero inizio via Giulia ottimo 
appartamento di salone 3 ca- 
mere bagno riscaldamento 
centrale 45.000.000, 14/58 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze viale D’An- 
nunzio soggiorno 3 camere cu- 
cinino bagno ascensore riscal- 
damento autonomo 
49.400.000. 14/55 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno cantina 
iardino condominiale 
19.500.000. 14/58 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Romagna in signori- 
le palazzo d'epoca salone 3 
camere cucina doppi servizi 
cantina doppi ti 
103.000.000. 14/5 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Rossetti 2 
camere cucina bagno riscalda- 
mento centrale 28.500.000. 
14/5 ‘S 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Udine (via 
Manna) recentissimo 2 camere 
cucina bagno terrazzo 
38.000.000, 14/58 
RABINO telefono 762081 vende 
libero zona Stadio (via Carpi- 
neto) saloncino camera doppi 
servizi recente costruzione 
36.500.000. 14/58 
RABINO telefono 762081 vende 
libera villa via Roncheto vista 
mare salone saloncino 3 came- 
re cameretta cucina caminet- 
to doppi servizi grande terraz- 
zo box auto giardino 150 da 
115.000.000. 14/58 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Baiardi 
vista mare recente signorile 
saloncino 2 camere cucina ter- 
razzo 73,500.000. 14/68 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Capodistria recente 
soggiorno camera cucinino 
io cantina terrazzo 80 mq 
65.000.000. 14/55 
RABINO telefono 762081 vende 
libero viale d'Annunzio recen- 
te piano alto salone soggiorno 
3 camere cucina doppi servizi 
terrazzo vista mare 69.000.000. 
14/5 S 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via deì Pellegrini recen- 
tissimo in palazzina salone 3 
camere cucina doppi servizi 
cantina giardino SORARIn 
le 92.000.000. 4/58 
RABINO telefono 762081 ser 
libero vicolo Castagneto re- 
cente soggiorno 2 camere cuci- 
pe cnagno terrazzo SERRA 
RAÉ BINO telefono 762081 (RA 
libera casetta strada di Rozzol 
camera cameretta cucina ba- 
gno giardino 190 mq 
26.000.000. 14/58 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Giulia soggiorno 2 
camere cucina bagni 
317.000.000. 14/5S 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo via dei 
Giuliani soggiorno camera cu- 
cina bagno 38.500.000. — 14/55 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Commerciale recen- 
tissimo signorile vista mare 
soggiorno camera cucinino 
bagno terrazzo 34.000.000. 
14/5 S 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Puccini recentissi- 
mo piano alto soggiorno ca- 
mera cucinino bagno terrazzo 
31.000.000. 14/58 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze viale d’An- 
nunzio completamente rimes- 
so a nuovo 2 camere cucina 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo terrazzo 32.00. nOi SÉ 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Vigneti 
(adiacenze via Flavia) in pa- 
lazzina soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno posto macchina 
46.000.000. 14/5S 
RABINO telefono 762081 vende 
centrale (via San Lazzaro) li- 
bero bellissimo appartamento 
salone 3 camere cucina bagno 
68.000.000, 14/58 
RABINO telefono 762081 vende 
libero zona Stadio (via Carpi- 
neto) recente soo orno 2 came- 
re cucina bagno 45.000.000. 
145 S 
. RABINO telefono 762081 vende 
« libero via Giustinelli (adiacen- 
“Ze via Tigor) soggiorno 2 ca- 
mere, cucina bagno ‘cantina 
iardino condominiale 
15.000.000. 14/58 
‘RABINO telefono 762081 vende 
libero via del Ghirlandaio otti- 


mo appartamento 2 camere | 


cucina bagno riscaldamento 
autonomo 27.500.000. . 14/58 


Per avere tutte le caratteristiche 
ella Giulietta non basta 
acquistare le sue 9 concorrenti. 


1 La Giulietta ha le migliori prestazioni 


Giulietta 1.6: potenza massima 109 CV, velocità massima 
175 km/h, 1 km da fermo in 33”: nessuna vettura della 
sua categoria ha tale riserva di potenza e scatto bruciante, 
per una guida così sportiva e così sicura. 


2 La Giulietta raddrizza le curve 


La Giulietta è l'unica berlina che monta sull'asse poste- 
riore un ponte De Dion a triangolo chiuso con guida ver- 
ticale realizzata mediante parallelogramma di Watt. Con 
questa soluzione, anche in curva, i pneumatici restano 
perpendicolari al terreno: significa affrontare la strada più 
tortuosa come un rettilineo. 


® 


La Giulietta è un equilibrio perfetto 


La Giulietta è l’unica berlina con motore anteriore, ma con 
cambio e frizione posteriori: il peso è così ripartito al 50% 
su’ogni asse. Ecco perchè la 
tenuta di strada è perfetta, 
anche nelle peggiori condi 
zioni di neve o di pioggia 


4 La Giulietta penetra l’aria 


Il coefficiente di penetrazione aerodinamico della Giu- 
lietta è stupefacente: è il risultato della unicità della linea 
a cuneo, dello spoiler anteriore integrato con il paraurti, 
dello spoiler posteriore che delinea la coda tronca. 


5 La Giulietta frena in meno metri 


4 freni a disco, a doppio circuito, con modulatore di pres- 
sione.. Servofreno a depressione. Superficie dei dischi 
cmq 2128: è la frenata più rapida, più dolce, e più sicura: 
in 45- metri a 100 km/h (in condizioni ottimali del fondo 
stradale e di efficienza di impianto). 


La Giulietta consuma meno 


La Giulietta è l'unica berlina della sua categoria ad esse- 
re alimentata con 2 carburatori a doppio corpo. Con una 


vera 5? marcia che consente di viaggiare a un regime di 
giri assolutamente tranquillo. Per questo i consumi so- 
no incredibilmente bassi: 13 chilometri con un litro di 
benzina a 100 km/h, poco più di quanto consuma una 
utilitaria. 


Td La Giulietta è un salotto di lusso 


La Giulietta ha l’abitabilità più ampia di tutte le sue con- 
correnti. Ma anche la più confortevole: vetri atermici, vo- 
lante regolabile, climatizzatore a 3 velocità, rivestimenti 
in velluto, orologio digitale, cinture di sicurezza con arro- 
tolatore automatico, lunotto termico, bagagliaio di 420 litri. 
E può rimorchiare una roulotte di 1140 kg. 


sù 


La Giulietta è la più garantita 


Nessuna vettura ha una garanzia così estesa: 1 anno su 
tutta la vettura n 2 anni 0100.000 km sul motore © 2 anni 
sulla verniciatura © 3 mesi 
sulle riparazioni o 20.000 
km ogni intervallo 
di manutenzione. 


9 La Giulietta ha la motorizzazione più versatile 
La Giulietta può essere acquistata nei modelli: 


1.3 95 CV DIN, velocità max. 165 km/h: per entrare nel 
mondo dell'Alfa, con l'entusiasmo di una guida gio- 
vane e sportiva. 

1.6 109 CV DIN, velocità max. 175 km/h: per un perfetto 
equilibrio tra la potenza e il confort. 

1.8 122 CV DIN, velocità max. 180 km/h: per i tuoi chilo- 
metri lunghi e veloci. 


RABINO telefono 762081 vende 
libero attico adiacenze via Co- 
roneo recente signorile sog- 
giorno 2 camere cucinino ba- 
gno terrazzo 80 mq 65.000.000. 

14/5 S 

RABINO telefono 762081 vende 
liberi recentissimi in palazzina 
Muggia strada per Chiampore 
soggiorno 2 camere cameretta 
cucinino bagno 46.000.000 sa- 
lone 2 camere cucina doppi 
servizi terrazzo 68.000.000. 

14/5 S 


RABINO telefono 762081 vende 
libero strada Vecchia dell’I- 
stria recentissimo signorile 2 
camere cucina bagno campo 
tennis e giardino condominia- 
le 39.500.000. 14/58 

RABINO telefono 762081 vende 
libero vicolo Scaglioni recen- 
tissimo signorile in palazzina 
vista mare salone 4 camere 
cucina doppi servizi terrazzo 
box auto giardino condomi- 
niale 45.000.000. 14/55 


REVOLTELLA 3 stanze, tinello, 
cucinino, doppi servizi, riscal- 
damento poggiolo vende Im- 
TROIE: CIVICA S. Lazzaro 

5334 S 

sEconpo LOTTO «Le Agavi». 
In corso di realizzazione palaz- 
zine con'appartamenti di oghi 
tipo e dimensione, rifiniture 
accurate, boxses, posti mac- 
china, cucine arredate; zona 
verde, campi gioco (tennis, 
bocce, piste ciclabili), mutui, 
contributo regionale, facilita 
zioni di pagamento, rincari 
concordati. Zona asservita di 
autobus e negozi. Informazio- 
ni e prenotazioni uffici cantie- 
re impresa V. Carpineto 5, te- 
lef. 812219 dalle 9 alle 11 e, 
dalle 15 alle 18.30, 4998 S 

STUDIO Casa Immobiliare, tel. 
725311, propone appattamen- 
to in casa signorile (via Com- 
merciale), ampio ingresso, 3 
camere, camerino, cucina abi- 
tabile, servizi separati, riposti- 
glio, terrazzo, cantina, riscal- 
damento centrale, luminoso. 

5378 S 

VENDESI Muggia e dintorni 
terreni agricoli, anche com- 
prensivi di rustico ed edifica- 
bili, tel. 274309 Geom. Curiel 
Studio Tecnico di Muggia. 

5098 S 

VENDO appartamento indipen- 
dente, recente S. Giovanni, te- 
lefonare 725311 inintermedia- 

53788 

vENDO garage via Hermet, tre 
quattro posti auto, media ci- 
lindrata, telefonare 725311 
inintermediari. 5378S 

ZONA Barriera vendesi soffitta 
modesta 2 stanze cucina 
6.000.000, tel. 766876. 19/55 

ZONA Carlo Alberto casa in 
corso di totale restauro ven- 
donsi appartamenti occupati 
varie dimensioni, tel. 786676. 

19/5 S 

30,000,000 panoramicissimo 
Buonarroti 4 stanze stanzetta 
bagno poggiolo cantina ven- 
desi affittato, tel. 766676. 19/5 S 

9.500.000. via Bramante vendesi 
appartamento affittato came- 
ra cucina servizi minimo con- 
tanti 4.000.000, tel. 766676. 

19/5 S 

16.000.000 monovano prontin- 
gresso zona Baiamonti 30 mq 
stanza con bagno casa recente 
tutti i comforts arredato adat- 
to pied-à-terre minimo con- 
tanti 8.000.000, tel, 766676. 

19/5 S 

32.000.000 via Giulia vendesi ap- 
partamento affittato salone'3 
stanze servizi, tel. 766676. 

19/58 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 400 per parola 


CEDESI giugno luglio villetta 
Lignano con equivalente Opi: 
cina, telef. 794121. 5310T 

GRADO «Trieste Mia» affitta 
‘appartamenti mesi estivi, of- 
ferta settembre 250.000, telefo- 
nare 768800 mattina. 5237T 


DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola 


ESPERTO equo canone offresi 
conteggi, misurazioni, verifi- 
che contratti, telef. 209057. 

4553 V 


ANIMALI 
W Lire:300 per parola 


VENDO scimmia Saimiri doci- 
lissima a lire 350.000 solo inte- 
ressati mattino 751836. 5330 W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT: 
Li Lire 300 per parola 


ADRIA: roulotte complete. ai 
prezzi più bassi del mercato. 
Importatore Nauticaravan 
Rio Ospo Muggia, tel. 271256. 

5188 Z 

BRITISH Seagull, il motore fuo- 
ribordo da traino di fama 
mondiale che vi porta ovun- 
que senza tradirvi mai, ora 
anche con invertitore. Sconti 
particolari e speciali rateazio- 
ni. Automotonautica Piero 
Ostuni via Machiavelli 28. 

11/5 Z 

KUDU Kit navigante occasione 
rinuncia contratto, Autonau- 
tica Demarchi D’Annunzio So 

MOTOSCAFO spider dalla Pie- 
tà motore OMC 120 KP. visibi. 
le molo Audace privato vende, 
tel. 763500 feriali. 5292 Z 

PRIVATO vende seminuova 
roulotte Laika accessoriatissi- 
ma con posteggio Sistiana- 
I Pineta, tel. 734276. RE 

Moroscaro cabinato veloce 
mt 6 ottime condizioni con 
ormeggio vendesi, tel. 65571 
pasti feriali. 5350 Z 

‘TENDE da campeggio e carrello 
tenda nuovi al prezzo di costo, 
tel. 271363. 52707 


Polen 1LVALORE NELTEMPO 


La nuova tradizione! Roller costruisce i 
suoi caravan con l'esperienza di oltre 
trent'anni effettivi di progettazione e di 
costruzione (il primo roller fu immatricolato 
nel lontano 1948). Da allora i roller sono stati 
sempre rinnovati, nei materiali, nelle 
strutture, nelle piante, a seconda delle ‘ 
esigenze che si venivano maturando nella 
storia della civiltà delle vacanze, sino a 
giungere, con modelli attualissimi, al limite 
degli anni '80. l'roller sono venduti in tutta 
Europa e si costruiscono, oltre che in Italia 
anche in Belgio e in Spagna per un mercato 


internazionale. 


Guidafacile. Uno dei grandi pregi dei 
roller è il dispositivo «Guidafacile», un 
insieme di strutture che assicurano una 
guida dolce, piacevole, docilissima, tale da 

‘ uguagliare la guida della vettura senza 
rimorchio. 
. L'assistenza tecnica, il valore nel 
tempo. |. roller fruiscono di una perfetta 


il loro valore nel tempo, grazie alla loro 
solidità e Alta tradizionalità dei loro metodi 
costruttivi. Un roller è un investimento 


Per un buon uso delle vacanze. Per un 
buon uso delle vacanze il roller è la . 
soluzione migliore. Con.il suo arredamento 
L € razionale, con.i suoi spazi interni, il comfort 
assistenza in tutta Europa, per mezzo dei e, non ultimo, il prezzo, il roller.ti consente 
numerosi punti Roller, anche per quanto di progettare le tue vacanze così come le 
concerne i modelli non più recenti, i ricambi. ecc. desideri: al mare, in montagna, nei lunghi 
i roller usati conoscono infatti le più alte viaggi. Ti consente anche di fare delle 
‘valutazioni di mercato, sia in caso di notevoli economie, pur vivendo le vacanze, 
permuta che di vendita. | roller mantengono le.tue vacanze, ‘in un'atmosfera di lusso, 


Cortesi e familiari informazioni presso tutti i punti di vendita Roller: sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce Roller. 
STABILIMENTO E FILIALE ROLLER - Via Petrarca, 32 - Calenzano (FI). Telefono 8878141. 
LENARDON GIOVANNI - Via A. Boito, 30 - Monfalcone. Tet. 41081 e CARAVAN TRIESTE - Via Sette Fontane, 14/B - Trieste, Tel. 772295. 


duraturo. Ciò che non accade in molti altri casi. 


P 


La prima volta... 


Per chi giunge per la prima volta all'esperienza del caravan, la Roller 
ha predisposto un modello eccezionale. Un caravan di m. 3.50 per 

2.00, trainabile da una 127, completo di toilette, per sole 2.495.000, 

più IVA. Chiedi di provarlo, presso tutti i punti di vendita Roller. 


roller 


GUIDAFACILE 


